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Il Torino guida 

sempre la classifica 

della Serie ((A» 
(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Radici, Gros, Thoeni: 

primo successo azzurro 

nella Coppa del Mondo 
(A PAGINA 12) 

A proposito 
di grandinate 

La difesa delPordine democratico impegna il Paese e le sue istituzioni 

E VIDENTKMKXTK e ne
cessario insistere ancora, è 
necessario precisare ancora 
qual è il fondo del problema 
in discussione attorno alla 
legge di riconversione indu
striale: e ciò non perché non 
sia stata sufficientemente chia
rita la nostra posizione, ma 
perché da più parti si conti
nua pervicacemente a confon
dere le carte. 

11 fondo del problema è 
semplice. Ci troviamo dinan
zi a una seria crisi della no
stra industria, e contempora
neamente dinan/.i alla neces
sità di convertire l'apparato 
industriale in maniera sia da 
assicurare la massima occu
pazione sia da indirizzare la 
industria stessa verso produ
zioni corrispondenti alle esi
genze di rinnovamento econo
mico e di rilancio del Mezzo
giorno, dell'agricoltura, dei 
grandi consumi collettivi. Tut
to questo impone l'avvio di un 
processo di programmazione e 
l'introduzione di controlli pub
blici: quella politica indu
striale, insomma, che nel no
stro Paese è sempre mancata. 
Il fondo di riconversione pre
visto dalla legge deve servire 
a questo scopo. Attraverso un 
comitato di ministri sottopo
sto al vaglio politico del Par
lamento, l'erogazione di cre
diti è subordinata alla realiz
zazione dei fini che si sono 
detti: occupazione operaia e 
orientamenti produttivi non 
più abbandonati alla pura lo
gica aziendalistica, ma inqua
drati in una visione diversa 
e razionale dello sviluppo. 

Che la legge sia ben lungi 
dall'essere perfetta e ideale, 
siamo i primi a saperlo. L'ab
biamo sensibilmente migliora
ta in Senato, ci batteremo 
perché altri miglioramenti sia
no apportati alla Camera. 
Sulla legge nel suo complesso 
ci siamo astenuti, in sede di 
votazione sugli articoli, ab
biamo votato contro la parte 
riguardante la Montedison. 
non giudicandola accettabile 
nell'attuale formulazione. 

L'attacco che da più parti 
(sostanzialmente da parte di 
una serie di grandi gruppi in
dustriali e della Confindustria, 
con l'appoggio ostinato di ta
luni organi di stampa. Re
pubblica in testa), viene jxir-
tato alla legge mira a obiet
tivi precisi. Sotto varie ma-
scherature e alzando un gran
de polverone, mira a impedi
re che si introduca un qual
siasi criterio programmatori». 
mira a lasciare piena libertà 
ai gruppi linaniiari dominanti 
di continuare a fare il como
do proprio, mira a scaricare 
sulla intera collettività (at
traverso una fiscalizzazione 
massiccia e indiscriminata de
gli oneri sociali) la restaura
zione dei margini di profitto 
delle grandi imprese, mira 
ad addossare il rilancio indu
striale soltanto sul costo del 
lavoro (attacco indiscriminato 
alla scala mobile) senza alcu
na contropartita in termini 
— appunto — di orientamento 
programmato delle scelte pro
duttive. Questo è il centro 
della lotta, e si può ben com
prendere perché si tratti di 
una lotta tanto accanita. 

L'accanimento con cui con
tinua a sostenere tesi precon
cette. e il fatto che. nono
stante q u o t e campagne, la 
legge stia proseguendo il pro
prio diffìcile cammino, ha fat
to perdere al quotidiano Re
pubblica il ACUAO della misu
ra o. si direbbe, il lume degli 
occhi. Il cronista di quel gior
nale so n'ò uscito ieri con 
l'ennesima speculazione scan
dalistica. proprio nel momen
to in cui l'I'nitò dimostrava 
inoppugnabilmente il MIO en
nesimo peccato di disinforma-
zione a proposito delie vota
zioni avvenute in Senato: e il 
direttore di quello stesso gior
nale ha avuto il coraggio di 
rivolgersi al nostro partito 
parlando di * sottobosco assi 
sten7iale -. Ix> consigliamo di 
badare alle parole. Non pos
siamo considerare una casuale 
coincidenza l'identità degli ar
gomenti addotti proprio ieri 
dal presidente della FIAT 
(ìianni Agnelli, nell'intervista 
al Corriere della Sera. Stesso 
discorso, stesse richieste: l'u
nica bestia nera è il costo del 
lavoro, l'unica misura da 
prendere è la fiscalizzazione 
massiccia e indiscriminata de
gli oneri sociali. Questo non 
sarebbe forse un provvedimen
to « assistenziale >. non sa
rebbe una bella « grandinata 
di miliardi > senza contropar
tite? Questo non significhereb
be forse addossare a tutti i 
cittadini una nuova pesantis
sima stangata fiscale? Questo 
non vorrebbe forse dire ri
nunciare a ogni idea di pro
grammazione e di orientamen
to nella politica industriale? 
C* lo spieghino costoro, pri
ma di pretendere di dare le 
zioni di economia < progressi
sta > ai comunisti. 

In Parlamento il dibattito 
sulla lotta all'eversione 
Oggi sarà presa una decisione - Colloquio Audrcotti-Lconc - La Malfa insiste per 
un incontro «lei partiti democratici sui problemi economici - Craxi sottolinea il 
valore della riunione di Palazzo Chigi - Toni « ultras » in un comizio di Piccoli 

Iniziativa unitaria contro il terrorismo a Torino 

Dopo gli attentati a Roma, Sesto e Brescia 

Manifestazione 
antifascista oggi 

al Lirico di Milano 
All'iniziativa prendono parte il presidente della 
Camera, Ingrao, il segretario nazionale della 
Federazione CGIL, CISL, UIL, Storti, il sindaco 
Tognoli e il presidente della Lombardia, Golfari 

MILANO, 19 dicembre 
Una grande manifestazione antifascista si terrà do

mani sera, alle 17, al teatro Lirico, con la partecipa
zione del compagno on. Pietro Ingrao, presidente del
la Camera dei deputati. Bruno Storti, segretario na
zionale della Federazione CGIL-CISL-UIL, Carlo To
gnoli, sindaco di Milano, e Cesare Golfari, presidente 
della Giunta regionale lombarda. 

La manifestazione, promossa dal Comitato perma
nente antifascista per la difesa dell'ordine repubblica
no, intende così esprimere la volontà delle forze de
mocratiche e antifasciste di stroncare la strategia del
la tensione e del terrore che ha portato alle vittime 
di Roma, Sesto San Giovanni e Brescia, rendendo 
« omaggio ai caduti delle forze dell'ordine, immolatisi 
negli adempimenti di legge, per la sicurezza della col
lettività nazionale ». 

ROMA, 19 dicembre 
Nel Parlamento come nel 

Paese, la lotta all'eversione e 
al terrorismo è diventata un 
compito primario, cui sono 
chiamate forze diverse ma u-
nite dalla consapevolezza che 
la difesa dell'ordine democra
tico è un dovere comune. Do
po l'incontro di venerdì scor
so tra i partiti costituzionali 
e il governo, un confronto 
avrà luogo ora nella sede par
lamentare: non è stata anco
ra presa una decisione defini
tiva. ma è quasi certo che la 
discussione potrà svolgersi 
nella giornata di martedì (do
mani sera, lunedi, se ne di
scuterà nella riunione dei ca
pi-gruppo della Camera dei 
deputati). Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha avuto 
un colloquio ufficiale con il 
Presidente della Repubblica. 
al quale ha evidentemente ri
ferito i risultati della riunio
ne con i partiti che sosten
gono il governo o che. con la 
loro astensione, ne permetto
no l'esistenza, discutendo con 
lui anche le linee sulle quali 
potrà aprirsi il dibattito par
lamentare. 

Una discussione come quel
la che si profila può essere 
aperta in due modi diversi: o 
con la presentazione di inter
rogazioni e interpellanze da 
parte dei gruppi parlamenta
ri, o con una comunicazione 
da parte del governo. Dato 
che la decisione di svolgere 
il dibattito è stata presa du

rante un Incontro presieduto 
dal presidente del Consiglio, 
sembra probabile che sia lo 
stesso Andreotti ad aprire la 
discussione (da solo, o insie
me ai ministri interessati, 
quello degli Interni e quello 
della Giustizia). Nel corso del
la conferenza dei capigruppo 
della Camera sarà anche defi
nito il programma dei lavori 
per l'ultimo scorcio dell'anno 
parlamentare: si parlerà anco
ra della legge sull'aborto, e 
si giungerà alla conversione 
di alcuni decreti. 

In vista del dibattito parla
mentare, la discussione tra i 
partiti (e all'interno di essi) 
ha essenzialmente per ogget
to i risultati dell'incontro di 
Palazzo Chigi, e l'esame del
le conseguenze logiche di que
sta iniziativa. Il compagno 
Craxi, segretario del PSI, ha 
dichiarato che il « vertice » 
non era stato richiesto dai so
cialisti « per speculare sui 
morti, a sostegno di una li
nea politica che consideriamo 
giusta e che appunto per que
sto si farà strada, ma fonda
mentalmente per ottenere e 
per dare garanzie. Per otte
nere garanzie — ha soggiun
to Craxi — circa l'impegno 
del governo di fronte ai fe
nomeni eversivi. Ppr dare la 
garanzia che ogni forza poli
tica democratica farà il suo 
dovere verso la Repubblica e 

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Un comunicato della Commissione di coordinamento con l'estero del partito 

La gioia dei comunisti cileni 
per ia liberazione di Corvalan 

Invito alla lotta per strappare tulli i prigionieri politici ai lager di Pino-
chet - II leader del PC cileno curato in una « d a c i a » nei dintorni di Mosca 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 19 dicembre 

Il compagno Luis Corvalan, 
giunto ieri sera a Mosca da 
Santiago via Zurigo, si tro
va attualmente in una « da
cia » nei pressi della capita
le insieme a sua moglie e 
alle figlie Viviana e Manu 
Victoria. A trovarlo si sono 
recati esponenti del Partito 
comunista cileno in esilio 
guidati da Amerigo Sorilla, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCCh ul compagno Tei-
telboim è ancora ad Hanoi 
dove assiste al congresso viet
namita insieme alla compa
gna Gladys Marin), alcuni di
rigenti del PCUS e rappre
sentanti del Comitato sovieti
co di solidarietà con il Cile. 

Per ora non sono pre
viste manifestazioni pubbliche. 
« Corvalan — ci è stato pre
cisato — ha bisogno di cure 
e di molto riposo. Una volta 
rimesso si organizzerà una 
grande festa e per tutti ver
rà il momento di abbraccia
re il grande dirigente del 
popolo cileno ». 

Intanto la notizia dell'arri
vo a Mosca di Corvalan e 
stata data ufficialmente dal
la stampa e la Prarda ha 
pubblicato il messaggio che il 
segretario del PCCh ha m 
viato a Breznev in occasione 
de", suo 70 o compleanno. 

Nel telegramma Corvalan 
precisa che « giungendo nel
l'eroica terra sovietica mi ri
volgo a voi. compagno Brez 
nev. per inviarvi, con tutto 
il cuore, i miei auguri ». 

Il messaggio è staro Ietto 
anche alla radio e alla tele
visione mentre la stazione tra
smittente «Ascolta Cile» (un 
programma speciale che Ra
dio Mosca manda in onda o-
gni giorno in lingua spagno
la) si è rivolta ai cileni con 
una serie di servizi dedicati 
alla liberazione del dirigente 
comunista. La radio, dopo a-
ver trasmesso un'intervista 
con la figlia di Corvalan, Vi
viana. ha precisato che la lot
ta contro la giunta di Pino-
chet si deve estendere ancor 
più per ottenere la liberazio
ne di tutti i detenuti politi
ci per fare piena luce sulla 
sorte degli scomparsi. 

« Ascolta Cile » ha dato 
quindi lettura del comunica
to approvato dalla commissio
ne dt coordinamento per l'e
stero del Partito comunista 
cileno. 

« La liberazione del eom-
pag::*i Luis Corvalan. segre-
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t ano del PCCh. — è detto 
nel documento — è una gran 
de vittoria della solidarietà 
internazionale con il nostro 
popolo martoriato e combat
tente. La lotta di tutte le for
ze democratiche dell'umani
tà ha impedito a Pmochet e 
alla sua giunta fascista di 
portare a termine il suo o-
biettivo: quello di uccidere 
Corvalan ». 

Il documento dei compagni 
cileni prosegue rilevando il 
« comportamento esemplare di 
Luis Corvalan di fronte ai 
suoi boia ». Questo compor
tamento — continua il docu
mento — rappresenta degna
mente l'alta coscienza del po
polo cileno e il suo patriot
tismo. « Esprimiamo — pro
segue l'appèllo — la nostra 
gratitudine al Partito comu
nista dell'Unione Sovietica, al 
governo dell'Unione Sovietica 
e al popolo sovietico per il 
loro decisivo contributo a 
questa grande vittoria delle 
forze democratiche. Una vol
ta di più il popolo del Cile 
verifica l'alto senso interna
zionalista e l'amicizia dei 
grande Paese di Lenin ». 

Carlo Benedetti 

Problemi irrisolti 
/vi nostra prima reazione 

alta liberazione del compa
gno Corvalan. eroico combat
tente antifascista, e stata di 
gioia e commozione: e com
piacimento abbiamo manife
stato per la ime della deten
zione di Bukorski. Questa 
gioia e questo compiacimen
to esprimono il sentimento e 
il giudizio nostri e, ne sia
mo sicuri, di tutti i demo
cratici italiani: nulla può ne 
deve scalfirli o offuscarli. 

Ciò non vuol dire che la 
vicenda che ha portato a 
questi esiti positivi non pre
senti aspetti ulteriori che de
vono essere anch'essi consi
derati e valutati: ci riferiamo 
agli interrogativi che sorgo
no nell'apprenderc le modali
tà delle trattative e delle me
diazioni per lo scambio tra 
URSS e Cile conclusesi con 
la liberazione di Corvalan e j 
Bukorski: interrogativi che j 
provocano sconcerto e che ri
chiedono qualche risposta. 

I 

In tutte le regioni per quattro ore 

Oggi si fermano 
tram e autobus 

ROMA. 13 dicembre 
Uno sciopero degli autofer

rotranvieri bloccherà domani 
per quattro ore m tutto il Pae
se i servizi urbani ed extra
urbani. lagunari e lacuali, e 
inoltre le autolinee in conces
sione a privati. La decisione. 
presa dalla Federazione uni
taria di categoria, si collega 
alla persistente inapplicazio
ne da parte di molte aziende 
del nuovo contratto nazionale 
rinnovato quasi sei mesi fa. 

Pur rendendosi conto del 
disagio provocato agli utenti 
dallo sciopero (le fermate dei 
servizi avranno tempi diffe
renziati, per regioni e per cit
ta), il sindacato si è visto 

costretto alla decisione dal 
momento che. mentre molte a- i 
ziende pubbliche già applica
no la nuova normativa, netta 
opposizione al contratto viene 
dalle aziende affiliate alla Fe-
mt. all'Anac e all'Intersind. 
A Roma e nel Lazio la sospen
sione dei servizi avverrà dalle 
21 alle 24; a Milano dalle 9 
alle 13. 

Lo stato di malcontento de
gli autoferrotranvieri e pe
raltro inasprito in alcune zo
ne del Paese dal mancato o 
ritardato pagamento degli sti
pendi. Ciò che spinge i la
voratori a sottolineare, con 
lo sciopero di domani, anche 
la situazione di drammatica 
crisi in cui versano le aziende. | 

E' superfluo spendere an
cora parole per denunciare il 
carattere sanguinario e assolu
tamente illegittimo della dit
tatura fascista di Pinochet. 
per sottolineare la necessità 
della tolta e della iniziativa 
j>er ridare al Cile la demo
crazia. o per respingere ogni 
speculazione che vuole con
fondere e assimilare proble
mi radicalmente diversi quali 
sono quelli del Cile e quelli 
dell'URSS. Sono altre le co
se che, adesso, vogliamo dire. 

Che Pmochet abbia accet
tato la trattativa e lo scam
bio è ben comprensibile, per
ché sono evidenti i vantag
gi politici che può pensare 
di trarne Lo stesso discorso 
non si può rare per l'URSS; 
ce il vantaggio toncesso a 
Pinochet. c'è il riconoscimen
to — implicito nello scam
bio — dei motivi politici del
la detenzione di Bukorski. 
.VOTI SI tratta, però, a nostro 
ai viso, di discutere se questo 
prezzo dovesse o non dores-
se essere pagato: il problema 
vero e tutt'altro. e sta in 
quelle limitazioni delle liberta 
presenti m URSS e che espon
gono l'URSS alta possibilità 
che le venaano aianzate ri
chieste di questo genere. Ec
co ia questione che — oggi 
più che mai — va aperta
mente discussa, affrontata e 
risolta- è inammissibile la in
criminazione e la detenzione 
per reati cosiddetti di opir.io 
ie. come Io e ogni 'orma 
di limitazione delle liberta in
dividuali e collettive, e non 
è accettabile nei confron
ti di chi disiente la alternati
va tra la detenzione e la espul
sione dal Paese. Quando que
sto si verifica, non ne soffre 
solo lo sviluppo della società 
sovietica, il prestigio inter
nazionale dell URSS: è il so
cialismo. m ogni parie del 
mondo, che subisce un offu
scamento. 

La sostanza di quanto ab
biamo da dire e tutta qui m 
questa vicenda l'URSS ha po
tuto e dovuto misurare quan
to pesino gli irrisolti proble
mi di libertà nella sua vita 
interna: noi abbiamo, comun
que. avuto conferma che il 
socialismo, per andare avan
ti. richiede che quei proble 
mi suino affrontati e risolti. 

Gli inquirenti insistono 
sulla «pista nera» 

per l'attentato di Brescia 
Le indagini orientate soprattutto verso gli ambienti neofascisti veneti • Fermato 

un giovane veronese già appartenente a «Ordine nuovo», che però non è stato 

trattenuto - Vertice degli esperti balistici • La difficoltà di selezionare le se

gnalazioni che arrivano numerose • Una traccia anche per l'esplosivo usato? 

BRESCIA — Un momento dei funerali della professoressa Bianca Daller Grilli . (LE NOTIZIE A PAG. 5 ) 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 19 dicembre 

Un primo fermo, anche se 
seguito da un quasi imme
diato rilascio, è stato opera
to dagli inquirenti bresciani 
a Verona, nel corso delle in
dagini sul sanguinoso atten
tato di piazza Arnaldo. 

Le forze di polizia, seguen
do la pista fornita dalla rico
struzione del viso di uno dei 
componenti del commando 
che ha deposto la bomba che 
ha ucciso una donna e ferito 
altre dieci persone, sono giun
te a un giovane neofascista 
veronese. Claudio Lodi, 23 an
ni fornito di un corposo pas
sato di attività in gruppi fa
scisti e non dei minori. Il 
personaggio in questione avreb
be fondato il gruppo « Anno 
zero » nella sua città e par
tecipato a quell'incontro di 
Cattolica in cui si sarebbe 
messo a punto un piano im
portante di eversione. Fino al 
1972 sarebbe appartenuto ad 
« Ordine nuovo ». Individua
to in base al fotokit. Claudio 
Lodi era stato portato nella 
tarda serata da Verona a Bre
scia. sottoposto a interroga
torio, messo a confronto con 
ì testimoni e quindi, forse m 
base ad incertezze, rilasciato e 
accompagnato, pare, a Tre
viso. 

Qualunque sia. ad ogni mo
do. il risultato delle prime 
indagini in relazione all'effe
rato episodio dì tipica sigla 
terroristica, e un fatto che le 
ricerche puntano concreta
mente a destra. 

La notizia del fermo giudi
ziario del giovane veronese 
era cominciata a circolare du
rante i funerali della vittima 
dell'attentato di piazza Ar
naldo. Bianca Daller Gnt t i . 
In mattinata il sostituto pro
curatore Lisciotto. a cui e af
fidata l'inchiesta, si è con 
sultato con gli altri sostituti 
«Rotella e Caiazzo) che lo 
affiancano in queste prime fa 
si d'avvio dell'inchiesta, pre
dente il Procuratore generale 
Maiorana. poi hanno sentito 
li dirigente della squadra po
litica della questura d: Bre-
- c a . Castore, e successiva
mente il capitano Delfino del 
Nucleo investigativo dei ca
rabinieri. Si sono cioè riu
niti in un « vertice » sospe
so alle 13. 

Fino a quel momento le 
uniche novità ufficiali riguar
davano le segnalazioni perve
nute da più parti, riguardo 
alle sembianze di probabili 
attentatori, e una telefonata 
giunta alle 10.43 da parte di 
* Ordine Nuovo » per smenti
re di aver organizzato l'at
tentato. 

« Stiamo setacciando tutti 
gli elementi raccolti — ci ave
va detto il colonnello Fran
ciosa, comandante del gruppo 
dei carabinieri di Brescia —. 
Smentisco che siano state 
operate perquisizioni. Riten
go che provvedimenti di que
sto tipo, a raffica in manie
ra indiscriminata, non siano 
utili in questa fase dell'inchie
sta e rappresentino la nspo-

Carlo Bianchi 

• SEGUE IN ULTIMA 

Un nuovo episodio terroristico 

Bombe al fosforo contro 
il centro elettronico 

della Montedison a Milano 
A Roma tre armati impongono a a Radio radicale» 
di trasmettere un messaggio che rivendica l'attentato 

MILANO — Agenti di polizia armati e protetti da giubbetti antiproiet
tili partecipano all'operazione dopo rallentato al cervello elettronico 
della Montedison. ( Te'efoto ANSA) 

MILANO. 19 dicembre 
Nuovo, criminale episodio 

terroristico a Milano che si 
inserisce chiaramente ne] cli
ma di violenza e di intimi
dazione che si e tentato di 
creare in questi ultimi gior
ni. 

La < ronaca non ha bisogno 
di commenti. alle 12jii di 
questa mattina, davanti all'in 
gresso chiuso del palazzo del
la Montedison in via Tara
meli-. si presentano tre uomi
ni e una donna. Sono tutti 
vestiti elegantemente. la don
na piuttosto bassa di statura 
e bionda ha un pacchetto m 
mano e attraverso i vetri in
dirà al portiere che deve con 
segnare quel pacco a qualcu
no. II portiere, che è anche 
una guardia giurata e quindi 
e armato, apre. In mano ai 
tre compaiono improvvisa
mente delle armi, la donna 
impugna una pistola, uno de
gli uomini addirittura un mi
tra. 

I tre inimobilizzano tutti 
gli impiegati che. nonostante 
la giornata festiva, lavorano 
per preparare gli stipendi, si 
dirigono attraverso un dedalo 
di corridoi in cui — ci è sta
to assicurato — anche chi la
vora li da anni si sarebbe 
perso e individuano immedia
tamente la sala dove si tro
va il cervello elettronico. Qui 
vengono lanciate alcune bom
be al fosforo che producono 

molto fumo e cosi ì quattro 
se ne vanno praticamente in
disturbati. anche se nel frat
tempo qualcuno e riuscito a 
chiamare il « 113 » e già si sen
tono le prime sirene delle au
to della polizia. 

In via Tarame'.li arrivano 
quasi contemporaneamente le 
pattuglie della polizia, quelle 
dei carabinieri e dei vigili 
del fuoco: i locali della Mon 
tedison sono invasi dal fumo. 
qualcuno grida che dentro ci 
sono ancora i terroristi, in
tanto ì vigili del fuoco stanno 
già rompendo i vetri per da
re sfogo alle nubi giallogno
le che si sopportano male 
anche con le maschere sul 
volto. La tensione tra gli uo
mini impegnati nella opera
zione è al massimo e parto
no alcuni colpi di pistola. Il 
capitano Giovanni Selmin. 
della PS. riceve accidental
mente un colpo in una mano 
e al Fatebenefrateili verrà 
giudicato guaribile in 40 gior
ni. Proiettili, secondo voci 
non confermate, sarebbero ri
masti conficcati nei muri di 
abitazioni civili di via N. 
Sauro. 

Sul posto i terroristi hanno 
abbandonato un vero e pro
prio documento: due cartelle 
farneticanti in cui si tenta di 
dimostrare che i cervelli elet
tronici sono i nemici degli 
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Servizi 
segreti 

e gruppi 
eversivi negli 

attentati 
di Trento 

L'arresto di un colonnello e 
l'avviso di reato a un vice 
questore riapre il capito
lo delle bombe del 1971 

DALL'INVIATO 
TRENTO. 19 dicembre 

L'arte di nascondere, per fi
ni torbidi, elementi di prova 
contro gruppi eversivi alla 
magistratura, il vicequestore 
Saverio Molino l'aveva già ap
presa prima di giungere, nel
l'inverno del 1971. nella que
stura di Trento con l'incarico 
di capo dell'ufficio politico. 
Immediatamente prima, ana
logo incarico l'aveva ricoper
to alla questura di Padova, la 
citta di Franco Fred» e suc
cessivamente sede dell'inchie
sta sulla « Rosa dei venti ». A 
Trento, come si sa. il dottor 
Molino, attualmente dirigen
te della polizia marittima di 
Trieste, è stato indiziato dal
la Procura della Repubblica 
di « concorso in strage ». as
sieme al tenente colonnello 
Lucio Siragusa e al marescial
lo Salvatore Suja. entrambi 
della Guardia di finanza. Per 
questi ultimi due la comuni
cazione giudiziaria, venerdì 
scorso, si è trasformate, in or
dine di cattura. Per Molino 
si è rimasti fermi, per ora, 
all'avviso di reato. Proseguia
mo il racconto. 

A Padova, nel giugno del 
1969. Molino andò a perquisi
re la abitazione di Eugenio 
Rizzato, sulla base di una se
gnalazione «in realtà si trat
tava della confidenza di un 
ex fascista della a Guardia na
zionale repubblicana », came
rata del Rizzato, con il qua
le era entrato in conflitto per 
motivi di interesse» ricevuta 
da altra sede. Il confidente 
della polizia aveva detto che 
nell'abitazione del Rizzato sa
rebbero state trovate armi. 
materiale vario e una ricca 
documentazione su una cellu
la eversiva fascista. Molino, 
nel chiedere l'autorizzazione, 
che venne firmata dal procu
ratore-capo Aldo Fais, disse 
che si erano avute notizie di 
ottima fonte e indicò quello 
che sarebbe andato a cerca
re. 

La perquisizione, in effetti. 
ottenne i risultati sperati. 
Vennero trovate armi e ven
ne acquisita una abbondan
te documentazione contenen
te nomi di personaggi impor
tanti. proclami, elenchi di 
persone da eliminare. In so
stanza venne trovata quella 
stessa documentazione che. 
anni dopo, verrà prodotta dal 
dottor Porta Casucci e che 
darà avvio alla inchiesta sul
la a Rosa dei venti ». 

Quale fu allora il compor
tamento del dottor Molino? 
Condotto in questura Euge
nio Rizzato. Io denunciò per 
detenzione di armi. Fotografo 
tutta la documentazione e ri
consegnò gli originali a Riz
zato. che venne tranquilla
mente rinviato a casa. Nel 
rapporto che Molino stese 
per la Procura, della docu
mentazione non si fece il più 
piccolo cenno. Si parlo sol
tanto delle armi. I documenti. 
in copia, vennero trasmessi 
all'ufficio « Affari riservati » 
del ministero degli Interni. I-
nutile precisare che anche 
questo ufficio conservò il più 
assoluto silenzio. Da questo 
episodio si ricava che Molino 
forni protezione a Rizzato, un 
fascista eversore legato alla 
cellula di Freda. e che uno 
stesso favoreggiamento si eb
be da parte dell'ufficio « Af
fari riservati ». 

Quattro anni dopo, quando 
scoppiò il caso che ebbe ini
zio con la sortita del dottor 
Porta Casucci. il capo dell'uf
ficio politico della questura 
di Padova. Giosuè Salomone. 
fece sapere alla Procura che 
la documentazione sequestra
ta a Rizzato era conservata 
negli archivi della polizia. 
Giustamente irritato, il procu
ratore Fais denuncio allora 
Molino per omissione di rap
porto. In venta non si tratta
va soltanto di omissione, ma 
di falso. Quando poi il dottor 
Molino verrà interrogato dal 
giudice istruttore Giovanni 
Tamburino, titolare dell'in
chiesta sulla « ?-osa dei ven
ti ». si giustificherà dicendo 
di non essersi reso conto del
l'importanza della documenta
zione e di avere compiuto 
« una fesseria ». 

Respingerà con sdegno l'ac
cusa di avere favorito e pro
tetto Rizzato, ben sapendo 
che erano già stati acquisiti 
gli elementi che stabilivano i 
rapporti solidi e operativi che 
legavano Rizzato al tenente 
colonnello Amos Spiazzi. Rap
porti non personali, natural
mente, ma fra componenti 
delle cellule civili e l'ufficia
le « I » (informativo) che era 
Spiazzi. 

Lo Spiazzi, che dirà di ave
re conosciuto Molino quando 
era in Alto Adige, manteneva 
rapporti anche con il colon-

Ib io Paolucci 
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Costituito il coordinamento nazionale tra le associazioni e 1 comitati locali $ : 

L'APPORTO DEI GENITORI 
PER RINNOVARE LA SCUOLA 
Ampio dibattito al convegno di Roma - L'importanza degli organi collegiali e dei di
stretti • Il ruolo degli Enti locali e dei partit i - Relazioni di Rodari, Visalberghi, Jaco-
no e Piccioni - Le conclusioni di De Mauro • Una dichiarazione del compagno Chiarante 

L'oisembta oda « Carlo Marx » ti Milano alla pr tstn ia di Gianni Ctrvttt! 

Come in una sezione del PCI 
è continuata la discussione 
dell'ultimo Comitato centrale 

In che modo contrapporsi alla strategia della tensione • L'esperienza pò-
sitiva delle riunioni di caseggiato durante le campagne elettorali: perché 
non trasformarle In uno strumento permanente di lavoro politico? 

ROMA. 19 d i c e m b r e 
Il « coo rd inamen to dei ge

ni tor i democra t ic i » t r a le di
verse associazioni e comi ta t i 
locali e provinciali che ope
rano nel la scuola comincia 
a d e s se re una real tà . E ' sta
to cos t i tu i to al t e r m i n e del 
convegno nazionale pe r il rin
novamen to della scuola, che 
si è concluso oggi a Homa 
nella sa la della P r o m o t e c a 
in Campidogl io . Il « coordi
n a m e n t o » è appena un pri
m o m o m e n t o di incon t ro , di 
riferimenti: p r o g r a m m a t i c o e 
di azione in vista di una più 
a m p i a aggregazione che coin
volga p u r e s tudent i e perso
nale del la scuola. 

Vogl iamo — ha af fe rmato 
11 prof. Tul l io De Mauro , as
sessore alla Cul tura della Re
gione Lazio, conc ludendo l'as
semblea — un.i scuola che 
sia, d a quella per l 'infanzia 
in su . un ' i s t i tuz ione del lo Sta
to repubbl icano , democra t i co , 
ant i fascis ta . E gli organi col
legiali p o t r a n n o conco r r e r e a 
ciò, se s a r a n n o sor re t t i da i 
par t i t i e dai moviment i de
mocra t i c i . C'è, a t t r ave r so la 
scuola, d a r igenerare , in tut
to il Paese — ha sot tol inea
to De M a u r o — quel la ten
s ione che fu degli antifasci
st i , che fu della Resis tenza. 
Noi c r e d i a m o che su ques ta 
s t r a d a u n m o m e n t o impor
tan te s ia il « c o o r d i n a m e n t o 
dei geni tor i democra t ic i ». 

Nella seconda g io rna ta dei 
lavori s o n o s ta t i a m p i a m e n t e 
d iba t tu t i i documen t i conclu
sivi e labora t i da q u a t t r o com
miss ioni . Gianni Rodar i h a ri
fer i to sul la r innovata funzio-

Oggi a Milano 
conferenza CNU 
sull'Università 

MILANO. 19 d i c e m b r e 
Doman i a Milano, p r e s so il 

Cent ro Congressi Car ip lo . in 
via Roniagnosi 6. av rà luogo 
la Conferenza nazionale sul
l 'Universi tà p romossa dal 
CNU col pa t roc in io de l la Re
gione Lombard ia , del l 'Ammi
n is t raz ione provincia le e del 
c o m u n e d i Milano. 

Alla Conferenza par tec ipe
r a n n o delegazioni del le forze 
pol i t iche, univers i ta r ie e sin
dacal i , de i g rupp i e movimen
ti giovanil i , i responsabi l i 
scuola nazional i de i par t i t i , 
n u m e r o s i p a r l a m e n t a r i , rap
p resen tan t i degli ent i d i ri
cerca . de l la cu l t u r a , dell 'eco
nomia . H a n n o già a s s i cu ra to , 
t r a gli n i t r i , la loro presenza 
ai lavori il m in i s t ro del la Pub
blica i s t ruz ione on. Malfat t i . 
i p res iden t i delle Commiss io
ni i s t ruz ione del Sena to e del
la C a m e r a , aen. Spadol in i e 
on. Di Giesl . 

Gasperoni e Barulli 
rieletti a S. Marino 

presidente e 
segretario del PC 

SAN MARINO. 19 d i c e m b r e 
Il Comi t a to cen t ra le e la 

Commiss ione centra le di con
t ro l lo e le t t i da l IX congresso 
del PC di San Mar ino , riu
nit isi s a b a t o hanno r ie le t to il 
c o m p a g n o Gasperoni e il com
pagno Barul l i r i spe t t ivamente 
p re s iden te e segre ta r io gene
ra le del Pa r t i t o . Gli al t r i or
ganismi di r igent i previst i dal
lo S t a t u t o s a r a n n o elet t i in 
una p r o s s i m a r iunione . 

I tanatorl del gruppo parla
mentar» comuniita tono lanu
ti ad «itera pretanti SENZA 
ECCEZIONE alla teduta di 
martedì 21 dicembre. 

ne del Giornale dei genitori, 
i ed i to dal la «Nuova Italiani 
p r o m o t o r e del convegno. Il 
giornale — ha de t to Rodar i 
— dobb iamo farlo tut t i noi , 
per r i t rovare in esso un mo
d o nuovo di fare c u l t u r a e 
di par tecipazione, pe rchè di
venti l 'organo, non solo dei 
genitori democrat ic i , m a an
che degli insegnanti e degli 
s tuden t i , delle forze pol i t iche 
e sociali , impegnate nel rin
novamen to cul tura le e demo
cra t i co della scuola. 

Giaimi Rodari ha sottolinea
to che la prospet t iva della 
cost i tuzione di un cen t ro re
gionale di coord inamen to dei 
geni tor i e delle loro organiz
zazioni con le iniziative de
gli insegnanti e dei giovani, 
con le associazioni popolar i . 
gii Ent i locali può apr i r e una 
fase nuova. 

Il prof. Aldo Visalberghi 
ha i l lus t ra to una ricca e pre
cisa ser ie di p ropos te nella 
nuova real tà dei consigli di
s t re t tua l i . Legame col terri
tor io , nelle sue art icolazioni 
ist i tuzionali e nella sua real tà 
cu l tu ra le e sociale; promozio
nale de l l ' aggiornamento e del
la più razionale util izzazione 
degli insegnanti e degli ani
m a t o r i ; p rog rammaz ione dei 
servizi medici , assis tenzial i . 
socio-culturali ; uti l izzazione 
p iena delle s t r u t t u r e scolasti
che . sono gli obiett ivi p iù im
por t an t i da conseguire a t t ra 
verso gli organi d is t re t tua l i , 
che s a r a n n o elet t i il 13 mar 
zo p ross imo . 

Cet t ina Jacono ha riferi to 
su « innovazione d idat t ica e 
organi collegiali ». i cui la
vor i , in commiss ione , e r a n o 
s ta t i in t rodot t i da Santoni Ru-
giu e coordinat i da Luciana 
Pecchioli . Che cosa devono 
fare gli organi collegiali? An-
zi t tu to . ba t te rs i con t ro la di
scr iminazione e la selezione 
nella scuola dell 'obbligo: ot
t e n e r e l 'es tensione del la scuo
la ma te rna ; collegare gli or
gani collegiali alle rea l tà lo
cal i . politico-sociali e alle real
tà cu l tura l i . 

Sergio Piccioni ha t raccia
to un bilancio dell 'esperien
za dei consigli scolast ici , sol
lec i tando il r i conosc imento 
del la soggettività giuridica de
gli organi collegiali e la loro 
au tonomia rispetto al minis te
r o del l ' I s t ruzione; la pubbl i 
c i t à delle sedute ; l 'abolizio
n e del rego lamento e del con
siglio di disciplina; r ende re 
p iù equi l ib ra ta la rappresen
tanza delle varie componen t i 
in seno agli organi collegiali , 
a s s i cu rando la presenza degli 
s t uden t i nel Consiglio provin
cia le e di s tudent i e genito
ri nel Consiglio nazionale . 

Sulle conclusioni del conve
gno, il compagno Giuseppe 
Chia ran te , responsabi le del la 
consu l ta nazionale della scuo
la del PCI, ci ha d ich ia ra to : 
« Il convegno ha d i m o s t r a t o 
con la ricchezza delle anali
si e la concretezza delle pro-
postp formula te c h e nono
s t a n t e le difficoltà con cui 
si è scon t ra t a in q u e s t o an
n o e mezzo l 'esperienza d i 
par tec ipazione democra t ica al
la gest ione della scuola (dif
ficoltà in g n m par t e dovu te 
al le gravi resistenze burocra 
t iche e central is t iche dolla 
polit ica minis ter ia le , o l t re 
che al manca to avvio di u n 
processo di riforma» è cre
sc iu to nel Paese, fra i geni
tor i elett i negli organi colle
giali . un movimento m a t u r o 
e consapevole . 

« La decis ione presa da l 
convegno, di p romuovere la 
cost i tuzione di un cen t ro di 
coo rd inamen to fra le asso
ciazioni democra t i che dei se-
ni tor i . co r r i sponde all 'esigen
za. fo r temente avvert i ta , d i 
d a r e a ques to movimento u n 
a u n t o d i riferimento d i uni
ficazione nazionale, su una li
nea di collaborazione t r a le 
forze democra t i che e fra 1P 
diverse nosizioni cul tura l i e 
ideali che sono 
nella r i forma ». 

impegna te 

Claudio Notari 

Dibattito a Mestre tra esponenti di PCI, PSI e DC 

Bufalini: «I gravi problemi del Paese 
impongono un nuovo equilibrio politico» 
Gli interventi dei de Fracanzani e Marton e del socialista De Michelis - E' il momento di la
sciare da parte le formule • Necessario un profondo mutamento della linea politica democristiana 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 19 d icembre 

« E ' necessario compie re u n 
passo avanti r i spet to al go
verno Andreotti , e in fretta; 
vanno in ques to senso le In
tese più str ingenti raggiunte 
t r a le grandi forze pol i t iche 
popolar i sulla base di una vi
sione p rogrammat ica nella 
quale svi luppare un a m p i o 
confronto nel Paese e nel Par
lamento »: è ques ta l 'esigenza 
più immedia ta sot tol ineata 
dal l 'on. Fracanzanì della DC 
nel corso del d iba t t i to sugli 
equil ibri politici dopo il 20 
giugno tenutosi questa mat t i 
n a a Mest re e al quale han
n o p reso par te anche il com
pagno Paolo Bufalini delia Se
gre ter ia nazionale del PCI, lo 
on- Gianni De Michelis pe r 
il P S I . e B r u n o Geromin p e r 
la Federazione s indacale uni
tar ia . 

« S i amo d 'accordo — ha det
to ancora Fracanzani — sulla 
esigenza di una riflessione 
p rospe t t a t a d a Moro pe r far 
m a t u r a r e la " terza fase" (do
p o il cen t r i smo ed il centro
s in is t ra esperienze ormai ter
m i n a t e ) m a la riflessione non 
deve significare "r invio"; dal
la riflessione occorre pas sa re 
al l 'azione in t empi brevi ». Al
le affermazioni di Fracanzani 
h a n n o fat to segui to, nel cor

so del dibat t i to , le parole di 
un a l t ro democr is t iano , l'on. 
Marton, che ha indicato pro
pr io nel rifiuto della propo
sta della creazione di larghe 
intese popolar i la molla di 
una fase involutiva nella qua
le p revar rebbe s icuramente lo 
scon t ro con gravi pericoli p e r 
la s tessa sopravvivenza delle 
istituzioni democra t iche del 
Paese . 

« E ' il m o m e n t o di lasciare 
da pa r t e tu t te le formule — 
ha affermato il compagno Bu
falini —. il t empo s t r inge ed 
i gravi p roblemi del Paese non 
possono più a t tendere . An
che se in aues to u l t imo pe
riodo si sono stabiliti in Par
l amento dei rappor t i diversi 
dal passa to (frut to della com
plessiva caduta della pregiu
diziale ant icomunis ta dopo la 
g rande avanzata del 20 giu
gno) . un più deciso sposta
m e n t o dell 'equil ibrio poli t ico 
in senso popola re e demo
crat ico è un m o m e n t o irri-
mandabi le . 

« Ma perchè ciò sia possi
bile — ha sot tol ineato Bufa
lini — è necessar io u n pro
fondo m u t a m e n t o della linea 
polit ica della DC. A tale ma
turazione devono cont r ibu i re 
t u t t e le forze democra t i che 
del Paese compres i i se t to r i 
più avanzati della DC. Per lo 
a t tua le m o m e n t o polit ico — 

h a aggiunto Bufalini — lo 
scioglimento delle Camere sa
rebbe un fatto gravissimo ». 

Le forze che spingono ad 
elezioni ant ic ipate — ha ag
giunto Marton — si muovono 
ch ia ramente nel senso della 
ro t t u r a dell ' imita delle lorze 
democra t iche . L'on. De Mi
chelis, dal canto suo. ha ri
badi to l 'urgenza della crea
zione di u n governo di emer
genza che raccolga tu t te le 
forze popolari democra t iche 
del Paese p u r precisando il 
ca ra t t e re s t r e t t amen te tempo
r a n e o della soluzione: il go
verno di emergenza — ha af
fe rmato il depu ta to socialista 
— cost i tu i rebbe la fase pre
cedente ad una soluzione con
c re t amen te « a l ternat iva » con 
la formazione d i u n governo 
in te ramente in m a n o alle si
n i s t r e uni te . 

Con unan ime urgenza è sht-
ta avvert i ta la necessità di 
a b b a n d o n a r e ogni rigido sche
mat i smo, qualsiasi meccanica 
f o r m u l a pa r l amen ta re pe r 
c rea re quel cl ima politico che 
garan t i rebbe ai lavoratori ed 
al Paese la soluzione dei pro
blemi gravissimi che s t anno 
a t tua lmente r ischiando di de
generare . E tale emergenza — 
ha de t to De Michelis — può 
essere supera ta solo « piegan
do » la DC ad un « compro
messo politico » avvert i to in 

termini di necessità da al
cuni set tori della s tessa DC. 

D'al t ronde, è s ta ta sottoli
nea ta d r a m m a t i c a m e n t e da 
tut t i gli intervenuti la violen
ta spinta eversiva concretiz
zatasi in questi giorni con il 
sanguinoso ri lancio della stra
tegia della tens ione e del ter
ro re che tende — è s ta to det
to — in m o d o evidente a 
c rea re il clima dello scont ro 
politico radical izzandone i ter
mini . Se i r isul tat i delle ele
zioni del 20 giugno — ha af
fe rmato a ques to proposi to 
l 'on. Fracanzani — hanno tra
do t to un processo di polariz
zazione. chi a t tua lmen te è in
tenzionato a far regredire il 
q u a d r o politico pun ta inevita
b i lmente alla radicalizzazione 
di ques to fenomeno per pro
vocare lo scon t ro d i re t to . 

Le b o m b e nelle piazze, le 
rafiìche di mi t ra : non a caso 
tu t to ciò — ha de t to Bufali
ni — si presenta in concomi
tanza ed in r a p p o r t o con la 
profonda crisi economica del 
Paese e con il m a t u r a r e di 
una si tuazione politica favo
revole ad una svolta demo
crat ica , in un m o m e n t o in 
cui si a t t ende un rinnovamen
to profondo della società ita
liana. 

Toni Jop 

Manifestazione con Chiaromonte a Crotone 

La Calabria ricorda Mario Alicata 
protagonista del riscatto del sud 

L'intuizione fondamentale del dirigente comunista rimane valida ancora oggi: la liberazione del contadino meridionale co* 
me aspetto centrale della lotta per la trasformazione complessiva del Paese-Una nuova fase dell'azione per il Mezzogiorno 

DALL'INVIATO 
CROTONE. 19 d icembre 

A r icordare Mario Alicata. 
d i r igente comunis ta che per 
quas i dieci anni idal 1943 a l 
-5ti) ha guidato il par t i to in 
Calabria e che ha , t ra l 'al-ro. 
legato il p ropr io n o m e alle 
g rand i lotte pe r la r o t t u r a 
del lat ifondo, s t aman i , in u n 
c inema di Crotone, c 'e rano i 
contadin i , i dir igenti politici 
e s indacal i che lavora rono 
con lui. che lo conobbero , m a 
c ' e rano anche tant i giovani . 
tant i ci t tadini che in quel le 
e ro iche lotte vedono a n c o r a 
u n pun to d i r i fer imento fon
damen ta l e nella bat taglia pe r 
la r inasci ta della Calabria e 
pe r far uscire l ' in tero paese 
dal la crisi che a t t r aversa . Lo 
h a n o t a t o il compagno Gerar
d o Chia romonte che . p e r 
c o m m e m o r a r e la figura del 
g r a n d e dir igente comunis t a a 
dieci anni dalla sua immatu-

di Alicata. sulla sua a t tua l i tà 
sugli insegnamenti che ci ha 
lasciato « il g rande intellettua
le e il g rande comba t t en te ». 

Pr ima del compagno Chia
r o m o n t e avevano par la to il 
compagno Pasquale Poer io , 
pres idente regionale dell'Al
leanza contadini , il segre tar io 
della federazione comunis t a 
di Crotone compagno Giusep
pe Guarasc io . il quale ha, t r a 
l 'a l t ro, r icordato che fu pro
p r io Alicata a volere la na
sci ta della federazione croto-
nese . il s indaco socialista del
la ci t tà , compagno Car lo Na
poli . Alla manifestazione è 
è s t a to anche indir izzato u n 
messaggio d a pa r t e della DC 
di Crotone nel quale si sot
to l inea il g r ande con t r ibu to 
d a t o da Alicata alla lo t ta pe r 
il r i sca t to della Calabr ia . 

« L'intuizione d i quegli an
ni . d i quelle lot te , che ebbe
r o in Alicata u n asse r to re , u n 
protagonis ta — ha de t to Chia

ra m o r t e , ha p ronunc ia to u n I r o m o n t e nella pa r t e cen t ra le 
d i scorso appass ionato , car ico 
di r icordi personali e d i va
lutazioni poli t iche su l l 'opera 

Concluso il seminario dei giovani socialisti 

Un futuro per l'associazione 
unitaria deuli studenti 

i 

DALL'INVIATO 
R I M I N I . !9 d i c e m b r e 

giovani social ist i , raccol
ta p fatta p ropr ia la p r o p o s t a 
della creazione di ur. associa
zione naxionale un i ta r ia degli 
s tudent i , o r a in tendono lancia
r e la fase di t ransiz ione, pe r 
ar r ivare finalmente ad un 'or
ganizzazione che possa rivita
lizzare il m o v i m e n t o del le 
scuole, s u p e r a n d o sia lo spon
tane i smo che le schermagl ie 
fra i vari g ruppi politici che 
h a n n o as so rb i to , in ques t i ul
t imi ann i , q u a s i t u t to il dibat
t i to f ra gli s tudent i . Ques t a è 
l ' indicazione usci ta da l semi
na r io nazionale dei q u a d r i 
s tuden tesch i della Federazione 
giovanile social is ta i ta l iana. 
conclusosi ques t a m a t t i n a a 
Rimini d o p o due giorni d i in
tenso d i b a t t i t o . 

Nelle s u e conclusioni , il se
gre tar io nazionale della POSI . 
c o m p a g n o Andrea Par in i . sot
tol ineava la necessi tà di « u n a 
convergenza. la più larga pos
sibile. su alcuni temi che ri
gua rdano la condizione stu
dentesca ». Con la p re sa di 
posizione dei giovani sociali

s t i . ques ta convergenza e og
gi potenzia lmente real izzata. 
dal m o m e n t o chp si sono g:à 
d ich ia ra t i disponibil i p e r un 
conf ron to sulla creazione di 
u n a organizzazione un i ta r i a 
n o n ideologizzata, m a a cara t 
t e r e p reva len temente sindaca
le . : giovani comunis t i , acli
st i e repubbl icani . 

La p ropos ta socialista vie
n e cosi a consol idare u n o 
s c h i e r a m e n t o r i formatore che 
è in g rado di p rocedere sul la 
s t r a d a del la cos t ruz ione di 
q u e s t a associazione degli s tu
den t i che dovrebbe togl iere il 
m o v i m e n t o dal le secche nelle 
qua l i l ' e s t remismo e la cr is i 
l 'avevano po r t a to . 

I giovani socialisti , sia nella 
re laz ione del compagno Ca
r u s o . ier i , sia nelle conclu
s ioni odierne di Par in i . s i a . 
s o p r a t t u t t o , nel d iba t t i to , han
n o teso ad accentuare u n a po
lemica prevent iva <e chi s a 
p e r c h é , in molt i intervent i , di
r e t t a m e n t e rivolta alla PGCT, 
quaòi ques ta avpsse già prefi
gu ra to una finora inesis tente 
s t r u t t u r a organizzativa del la 
associazione stessa* con t ro o-

eni tendenza a fare di que
sta nuova s t ru t tu ra « i m a pa
lest ra di dibat t i t i di vert ici . 
che soffochi il mov imen to de
gli s tudent i «. 

Ma per poi. subi to dopo, af
fe rmare come t r a t t o cara t te 
rizzante del iassociazione stes
sa la istituziona'.izzazione. a! 
suo in te rno . d«*l « d iba t t i to fra 
le diverse component i sulle 
singole prospet t ive poli t iche e. 
cioè r i spet t ivamente su!l'« al
ternat iva ». il « compromesso 
s tor ico ». ecc. 

Ma a pa r t e ques te preoccu
pazioni . ed una cer ta assen
za di una riflessione sulla ri
forma della scuola, il semi
n a r i o della FGSI ha t enu to a 
prec i sa re che que>ta nuova 
s t r u t t u r a dovrà essere , fin dal
la fase prepara tor ia , fin nei 
collettivi che dovranno crear
si d a qui al congresso d i 
fondazione, «unitaria, aper ta al 
confronto con tu t te le forze. 
p u r s e carat ter izzata d a u n 
ch ia ro as*e politico antifasci
s t a e anticapital ista ». coVne 
viene scri t to nel documen to 
finale. 

Romeo Bassoli 

del p rop r io d i scorso — indi
cava nel s u p e r a m e n t o del la
t i fondo e nella r i fo rma agra
r ia la s t r ada giusta non solo 
p e r la t rasformazione del la 
Ca labr ia e del Mezzogiorno, 
m a anche pe r l'avvio d i u n o 
svi luppo equi l ib ra to e s ano 
del l ' in tero Paese . Aver svuo
t a t o e s n a t u r a t o quel la indi
cazione e quei p r i m i pass i 
avant i compiu t i ha significato 
non solo una cresc i ta d i s to r t a 
del l ' economia, d i cui cono
sc i amo oggi le conseguenze 
p iù gravi m a anche una pro
fonda crisi m o r a l e in conse
guenza dello squi l ibr io t r a 
n o r d e sud . de l l ' i nu rbamento 
forzato e mos t ruoso , del la 
morti l i* azione della democra
zia. Noi ind i cammo e denun
c i a m m o fin da al lora l 'erro
re che si andava compiendo . 
così c o m e so t to l ineammo la 
er rone i tà delle posizioni di 
quei nos t r i amici che . s ia pu
re con tanta pass ione, si li
mi tavano ad esai tare i valori 
d i una « civiltà contadina » 
che essi dicevano doversi con
se rva re quando , invece, si 
t r a t t ava di a p r i r e alle mas se 
con tad ine orizzonti completa
m e n t e nuovi . Orizzonti nuo
vi anche sul t e r reno cul tura
le. come sosteneva a p p u n t o 
Alicata. che ebbe la capaci tà 
di legare le lot te del li»49óO 
a d una bat tagl ia cu l tura le più 
generale d o aveva r icorda
to anche Guarascio indican
d o in Alicata l ' i sp i ra tore di 
t an te iniziative cul tural i a Cro
tone e nella regione delle 
qual i ancora oggi r imane trac
cia indelebile». 

« Oggi — ha de t t o ancora 
Ch ia romonte — la bat tagl ia 
che fu di Alicata e di tant i di
rigenti comunis t i , socialisti e 
di a l t re forze polit iche, va 
p o r t a t a avanti pa r t endo p r ò 
p n o da quella intuizione di 
fondo. Tra ieri e oggi la dif
ferenza è che il Mezzogiorno, 

i contadini , le popolazioni del 
sud . i quali nel 1949-50. non 
bisogna d iment ica re , fecero 
d a potente argine al tentat i
vo di involuzione in a t to nel 
Paese , hanno dalla loro par
te al tr i forti alleati come i 
s indacat i , le grandi regioni 
democra t i che , i lavorator i del 
nord . E ' cresciuta , inoltre, la 
consapevolezza che se non si 
por t a in equi l ibr io la cresci
ta del Paese, se non si impo 
s t a lo svi luppo s u a l t re bas i , 
se non si supe ra la cont rap
posizione t ra c i t tà e campa
gna . t r a agr icol tura e indu
s t r ia , non si risolve la grave 
cr is i del Paese che è crisi 
economica m a e anche, come 
si è visto, p rofonda crisi mo
ra le ». 

« I n un l ibro di recente 

pubbl icazione che cont iene gli 
scr i t t i di Alicata — ha det to 
infine Chiaromonte — vi è 
una le t tera che egli, ancora 
ventenne, dal ca rcere indiriz
zava alla sua compagna e npl-
la qua le scriveva che se anche 
a n o v a n t a n n i i sogni della 
gioventù a p p a r i r a n n o ancora 
validi punt i di r i fer imento, 
vorrà d i re che a qualsiasi 
e tà . *;i è s empre s tat i nella 
veri tà . Il sogno di gioventù 
di Alicata è s ta to e r imane il 
.sogno di tut t i noi ed è anche 
il sogno di chi vuole costrui
r e un Paese più civile, più 
giusto , r igenerando i valori 
d i s t r a t t i e avendo consapevo
lezza piena del g rande cam
m i n o compiu to ». 

Franco Martelli 

Amendola al convegno delle Frattocchle 

Rinnovatore del partito 
e assertore dell'unità 

ROMA, 19 d i c e m b r e 
Con un ' appass iona ta e ap

profondi ta rif lessione su l con
t r i b u t o di Mar io Alleata agli 
svi luppi del la l inea del PCI . 
pe r l 'avanzata democra t i ca e 
la t ras formazione socialista 
del nos t ro Paese . Giorgio A-
m e n d o ì a ha concluso oggi li 
s e m i n a n o di s tudi — pro
m o s s o da l l ' I s t i tu to d i s tud i 
Pa lmi ro Togliatt i alle Frat-
tocchie — su', pens ie ro e l'o
pe ra del d i r igente comunis ta . 
Ai lavori , iniziati ieri , sa
b a t o . hanno p r e s o p a r t e deci
ne d i quadr i , mil i tant i e di
rigenti del p a n n o . 

II d iba t t i to , vivo e ricco 
d: notevoli spunt i di rifles
s ione . si è a r t ico la to a t t o r n o 
al le relazioni svolte da Car
lo Sal inari »« Le origini del
ia formazione intel let tuale d i 
Alicata»»: Aido Tor tore l la 
( « L a polit ica cu l tu ra le e il 
p a r t i t o » ! , e Alfredo Reichlin 
<« Il pens iero poli t ico d: Ma
rio Alicata »). 

Raccogliendo sintet icamen
t e le t ra t taz ioni svolte dagli 
a l t r i re la tor i , e dalla discus
s ione che ne e seguita, A 
mendo ja ha concen t ra to la 
sua a t tenzione sull 'azione di 
Alicata nella cos t ruzione dei 
« Pa r t i t o nuovo ». dalle bat 
taglie pe r il Mezzogiorno a 
quel le pe r la cu l tu ra , la coe
s is tenza pacifica, l 'arricchì 
m e n t o della linea politica dei 
PCI negli anni del centro-si 
n i s t ra . Pun to di r i fer imento 
cos tan te , in tu t t e ques te fa
si, è il ca ra t t e re pecul iare di 

Alicata, la « pass ione » del 
confronto in una concezione 
del la democraz ia c o m e «com
ba t t imen to » nella chiarezza, 
al la r icerca cos tan te dell 'uni
tà e del consenso . 

Dietro ques ta passionali
tà in t ransigente — ha os
serva to Amendola — non si 
celava una pu.-izione antidf-
mocra t i ca . q u a n t o p iu t tos to il 
gusto tiell.i l.)*ra polit ica, de
mocra t ica . « Ja:ta di afferma
zioni clie r ichiedono rontroaf-
ferma7ioni «>, alla r icerca del 
p u n t o di con t r a s to da scio 
gliere nel confronto. 

Qui — ha de t to ancora A-
mendola — -i p-.m cogliere 
u r t a l ' importanza della fun
zione svolta da Mar io Allea
ta negli u l ' imi anni del la sua 
at t ivi tà d: «"ingente- dopo il 
XX Congresso, q u a n d o " sep
pe indir izzare pe r il giusto 
verso tu t t e le spinte e i ter 
ment i d i r innovamen to esi
stenti nel p a n n o . Ancora, nel
le vicende dei l 'XI Congresso. 
egli pose con forza — e con 
lui Berl inguer — ia questio
n e del confronto , senza ridur
r e a personal ismi i termini 
della lotta polit ica. 

IA fermezza di Mar io All
eata — ha osserva to conclu
dendo Amendola — e uno de : 
punt i vivi, a t tual i del suo pen-
siero. Ed egli lo venne spe
cificando nella concezione li
c i ta r la del p a n n o , con t ro lo 
s p i n t o d i frazione, e al tem
po s tesso sensibile all'esigen
za del r innovamento d i me
todi e contenut i nel la Ainzio-
n« e l 'o r ien tamento . 

MILANO, 19 d icembre 
Comincia Enr ico Testa: «Sia

mo in ritardo di mezz'ora »». 
Sono le 10 del mat t ino ed è 
domenica; fuori una di quel
le giornate fredde e uggiose. 
11 segretar io della sezione 
« Carlo Marx » (330 iscrit t i che 
si devono occupare di una zo
na «diffici le» come il cent ro 
s tor ico che conta 140 mila abi
tanti , cioè più o meno il dop
pio di una citta come Trento» 
non a m m e t t e giustificazioni 
pe r il r i ta rdo e lo sottol inea. 
Accanto a lui il compagno 
Gianni Cervett i . della direzio
ne nazionale del PCI. 

L'assemblea si svolge in un 
salone della scuola « Umanita
ria ». Tut te le sedie sono occu
pa t e ria iscrit t i , s impatizzanti 
e anche dirigenti di « base » di 
altri p a n n i . Il tema della di
scussione r iprende quello svol
to dal l 'u l t imo Comitato centra
le aper to da una relazione del
lo stesso compagno Cervell i . 

Il segretar io r icorda appun
tament i e r i ta rd i , puntualizza 
polemiche e processi politici. 

Si ap re il d ibat t i to e la fran
chezza si accentua. Giulio Cin
goli ins taura un collegamento 
meccanico, e per questo non 
convincente, fra strategia del
la tensione e tentativi di ri
po r t a r e il PSI al governo. Il 
compagno Minervino par la 
della crisi degli Ent i locali e 
dei giovani. 

E ' il t u rno del compagno 
Andreasi . un lavoratore ospe
dal iero degli Ist i tuti clinici di 
perfezionamento. Tra l 'al tro 
dice: « La nostra cellula ha 
73 iscritti — siamo al lì? per 
cento del tesseramento — e il 
63 per cento sono uomini: il 
37 donne. L'n rapporto che ro
vescia quello reale che vede 
invece una maggioranza di la
voratrici ». 

Poi Paolo Sorbi; ex dirigen
te nazionale de! g ruppo « Lot
ta continua », ne è poi usci to 
al te rmine di un 'aspra batta
glia politica. Ecco la sua pro
posta: « Se il nostro e il par
tito della politica delle cose 
nell'ambito di una politica di 
trasformazione sociale, occor
re andare ad una trasforma
zione del nostro stile di la
voro. Un esempio da riscatta
re è quello cattolico, ambiguo 
ma ricco di suggerimenti ari-
tiautoritari e antiburocratici ». 

Si alza infine a pa r l a re il 
compagno Visai. « Esiste, se
condo tue. una divaricazione 
tra il partito in fabbrica e il 
partito sul territorio », dice, 
t r a l 'a l t ro , chiaro e tondo . 

Tocca ora a Gianni Cervet
ti. Le sue non sono conclu
sioni vere e propr ie . Puntua
lizza p iu t tos to , chiarisce alcu
ni punt i d i un processo di ri
flessione che s ta investendo 
tu t to il Pa r t i t o . Sulla s t ra te
gia della tensione, il proble
ma non è sapere se esis tono 
una o più centra l i eversive. 
L 'operazione tende ad accele
ra re la disgregazione riei tes
suti sociali, c reando lo s t a to 
d ' an imo secondo il quale 
« non c'è piii niente da fare ». 
Como con t r appo r l i ad una si
mile ta t t ica eversiva? « E' ne
cessaria una forma di mobi
litazione permanente e molto 
ramificata ». r i sponde Corvet
ti r i cordando l 'esempio di Sa
vona. una ci t tà che cont ro ù 
te r ro r i smo si organizzo spon
t aneamente . Sost i tu i re la poli
zia? No. anzi chi lo facesse 
da rebbe i! segno di un dissol
vimento dello Sta to repubbli
cano che farebbe il gioco di 
chi p ronugna la s trategia del
la tensione. Compi to dei de
mocrat ic i — non è sufficien
te l ' impegno dei part i t i antifa
scisti — è da re vita ad una 
organizzazione ramificata a 
tut t i i livelli delia società. * .S"t 
tratta di combattere in modo 
organizzato e preciso la stra
tegia della tensione ». « Un im
pegno che arrivi ovunque, an
che nella tamiaha » 

Cervetti t o m a poi ai pro
blemi più s t r e t t amente orga
nizzativi. " Il problema è ade
guare. rinnovare, anche muta
re se necessario, il Partito 
per renderlo più aderente al
le esigenze del Paese ». K an
cora: * Un Partito aperto, ca
pace di aderire alla realtà e 
trarre da essa energie e for
ze *. I n s o m m a . « un Partito 
più democratico, con una più 
ampia battaglia delle idee al 
suo interno, pronto alia di
scussione. n grado di racco
gliere tutte ìe eneraie ». r l'n 
Partito che roghamo, ma i he 
non abbiamo ancora •• Scen
dendo ai < on<-ret«i. ?x-r quan to 
r iguarda la sezione e nei e>-
«•ario che il lavoro si s ' ru t tu-
ri \>ex sr . ippi 11 Ri<o>jr.ri sce
gliere i problemi p:u vii i del
la comunità nella quale >>pc 
'ti la sezione e sy q:,e^ti co-
*t:t'iirr rie: gruppi permaner-
1; »•. Andare cioè ver^o una 
s ' ru t tu ra capi l lare di interven 
to che pò: S'.gnififa maggior 
col legamento con la vita ri*1 

mocraf . ra Bisogna poro ev: 
ta re operazioni burocra t iche . 
- Occorre sempre partire dal
l'esperienza ». 

fe rve t t i r. badisi e l 'esperien
za positiva delle riunioni di 
«aseggiato d u r a n t e le campa
gne elet toral i . * Perche non do
vremmo trasformarle in uro 
strumento permanente'' Da 
un simile impegno non posso
no forse nascere nuove cellu
le di Partito'' * Ricorda una 
affermazione di Togliatti: 
« L'organizzazione non e figlia 
e sorella della politica ». Con
clude r innovando un impegno 
dei comunis t i » Realistica
mente ci può essere un nuovo 
avanzamento del Partito solo 
se riusciamo a conquistare 
nuove masse di donne » E ri
corda che la Federazione mi
lanese del PCI è la più « ma
schile n d ' I ta l ia . 

Michela Urbano 

situazione meteorologica) 
LE TEMPE 
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Città di Ri' 
PROVINCIA DI TORINO 

l.' indetto un concorso pub-
liliiM per titoli ed esami ad 
UN POSTO di operali» spt> 
r ia l i /za to mura tu re - opera-
lo ie specializzato. 

SCADENZA: ore 12 de! 4 
Ct'iinaii» 1!I77. 

Per u i t o n n i m o n i rivolgersi 
alla Segreteria «enerale - Uf-
lìcio personale . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Aimonctto 

IL SINDACO 
Sivipro 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di tiara 
Il Comune di S. Giuliano 

Te rme indirà quan to p r i m a un 
appal to concorso per l'esecu
zione dei seguenti lavori: 

— a m m o d e r n a m e n t o impian
to della pubbl ica illuminazio
ne in I ra / ione di Melato. Im
por to a base di appal to Li
re 33.000.1MKI; 

— a m m o d e r n a m e n t o dello 
impianto della pubblica illu
minazione in frazione di Cam
po. Impor to a base di appal
to Lire "J7.400.000. 

Gli in teressat i , con doman
da indirizzata a ques to Ente . 
possono chiedere di essere in
vitati alla sa rà en t ro 20 inor
ili dalla data di pubblicaziono 
tiel p resente avviso. 

S. Giuliano Te rme . 10 di
cembre 107(i. 

L 'ASSESSORE DELEGATO 
Itnmiltio Santerini 

HOTEL ALPINO 
BONDONE t Tronto» - Telefono < ()4fil > 47.117 

Favolose settimane bianche sulle 
piste del 

TROKKO TOPOLINO 
Gennaio-marzo Lire 56.000 - Febbraio Lire 63.C0O 

CONSORZIO INTERCOMUNALE MILANESE 
PER L'EDILIZIA POPOLARE 
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Le memorie della figlia Tatjana 

LEV TOLSTOJ 
PADRE E PATRIARCA 

La vita del grande scrittore a Jasnaja Poljana, l'educazione dei figli e le 
contrastate vicende degli ultimi anni in un racconto semplice e autentico 

Dopo l'approvazione del nuovo Piano regolatore / 2 

L'occasione di Milano 
Un complesso di indicazioni e previsioni che, facendo riferimento in primo luogo alla tutela della residenza popolare e sollecitando, attraverso 

la partecipazione una aggregazione nuova delle forze politiche, culturali e sociali, intende opporsi alla logica speculativa e alia terziarizzazione 

incontrollata - Il rapporto città-territorio nella vicenda del Piano intercomunale milanese - A colloquio con Giancarlo De Carlo e Guido Caneila 

Lev Tolstoj a Jasnaja Poljana, poche settimane pr ima della morte. 

« Abbiamo due zar. Nicola 
II e Lev Tolstoj »: la frase 
di Suvorin è famosa, tanto da 
essere stata assunta al rango 
di definizione caratteristica 
della Russia del suo tempo. 

Ma chi fu. per Tatjana Tol-
stoj-Suchotina. quello scrittore 
geniale, sconvolgente, passio
nale, grande in tutto il senso 
della parola, quel filosofo. 
quell'instancabile cercatore di 
Dio, della verità e dell'uomo. 
di cui lei narra nelle aue me
morie {Anni con mio padre, 
Garzanti 1976)? 

Semplicemente un padre: un 
padre dai volti diversi e mu
tevoli, vicino e remoto, tenero 
e severo, allegro e stravagan
te. aristocratico e contadino; 
e questo padre è. appunto, il 
protagonista del suo libro. 
quale risulta da una continua 
e tutt'altro che distaccata os
servazione e dall'esperienza 
straordinaria ma non certo 
di tutto riposo che dovette 
rappresentare per lei il viver
gli accanto. 

Su Tolstoj sono state scrit
te intere biblioteche e non 
pochi sono i titoli della co
siddetta memorialistica fami
liare. cioè i libri delle per
sone che a lui furono più vi
cine: dal diario della moglie 
Sonja (Sofja) Andreevna che 
(ricorda Daniel Gilles nella 
prefazione al libro di Tatjana) 
• per quarant'anni annota de
votamente e disordinatamente 
parole tenere, indigestioni, ca
pricci e infatuazioni successi
ve per la ginnastica, por l'o 
londc-e. per l'allevamento del
le api. per gli asparagi, per 
i! tennis, per la bicicletta *> 
.-•'!e varie IcstimMiiianze ilei 
filli S.-rgej. Il'ja. Lev e Alck-
sar.d'a: drlle memorie di 
r?r:k')\ . il (iiscepol'i preferito 
dello scrittore. .1 quelle del 
mcd'i'd cèco Mako\ ickij che. 
1 T v c r . i r d o s i interamente al-
l.i n?rsnpa c!?l suo illustre pa 
/K'nle. viV.s" accanto a lui. a 
•I c::rja Pclj ma. a partire dal 
l'JOó. 

I l ' asari 
Tatjana era In figlia mag

giore di Tolstoj: nata nel 
1H6-1. si sposò soltanto a tren 
tacmque anni e dopo limite 
rotazioni (< Perchè >issarmi 
ti ielle c'è papà? S-.- mi spo 
sassi avrei sempre la ternb. 
le- paura di perdere ogni con 
latto con lu i?) col iitiquan 
t .nne SuchoUn. vedovo e pa 
«ire di sei figli. 

I ricordi di Tatjana, «ieri 
vati dai diari che lei tenne 
fra il 1873 e il IPl'J. erano 
rimasti assolutamente medili. 
anche in Itussin. por I.i parte 
1 he si riferisce agli anni del 
l infanz.a e dell'adolescenza: 
fanno eccezione qu i!c!u- pa 
gma di Isirr.pi della memoria 
e La morte di rito padre. nuh 
bhcati una cinqu.int.na cìan 
ni or -ono. 

Tatjana Tolstoj meri rei 
set'ombre del 1?T0 a Roma. 
dove viveva in c;:\i della ti 
glia. Tanja Albrrtini Sue hot:n. 
the in uno scritto po-to m 
appendice al volume t i r f fn , 
insieme a un commovente ri 
tratto della madre, anche in 
teressanti notizie stilla stona 
dei suoi inediti e sulla sua 
persistente riluttanza a puh 
bhcarli « perchè pen-av a che 
parlassero troppo di le; e non 
abbastanza di lui ». I capitoli 
relativi all'infanzia e all'ado
lescenza. sempre secondo la 
testimonianza della figlia, fu
rono stesi fra il 1912 e :l 1913. 
ossia poco dopo la morte di 
Tolstoj, quando la famiglia 
viveva ancora in Ru-r-.a. Fu 
infatti soltanto nel 1925 che 
Tatjana Tolstoj, insieme alla 
figlia, lasciò il proprio Paese 
per trasferirsi, dopo qualche 
tempo trascorso a Praga e 
a Vienna, in Francia e pre
cisamente a Neuilly. dove a-
pri una piccola pensione e do
vette lottare con le dure esi 
gonze della sopravvivenza 
quotidiana . 

Il ritratto che Tatjana ci r presso Rjazan, nella casa del 
dà di suo padre rivela una 
costante, fondamentale preoc
cupazione. quella di offrirne 
una memoria autentica, senza 
false sovrapposizioni; e al 
raggiungimento di questo ri
sultato la guida forse anche la 
semplicità con cui rievoca la 
sua propria vita a Jasnaja 
Poljana: una vita che non 
sembra affatto distinguersi da 
quella di alcune celebri eroi
ne dei romanzi tolstoiani, co
me la Natascia Rostova di 
« Guerra e pace > o la Kitty 
Scerbackaja di « Anna Kare-
nina ». Le ragazze e i ragazzi 
(Tolstoj ebbe, come si sa, tre
dici figli, di cui nove raggiun
sero l'età adulta) studiano in 
casa; precettori e governanti 
vengono chiamati a Jasnaja 
Poljana dove insegnano le lin
gue. la musica, il disegno, 

I soggiorni 
E." all'estremo opposto' di 

quell'agreste isolamento, ci so
no i rumorosi soggiorni a ÌMO-
sca. i debutti in società, le fe
ste... Tatjana definisce con 
molta esattezza i rispettivi 
ruoli dei genitori nel rappor
to coi figli: « Mio padre, che 
guidò e orientò tutta la no
stra vita, mia madre che non 
cessò di abbellirla con ogni 
mezzo>; e più avanti: « L a 
casa era dominata dall'auto
rità paterna. Ne eravamo tutti 
coscienti. Vedevamo nostro 
padre meno di frequente di 
nostra madre, ed era sempre 
\m avvenimento quando capi 
tava nella nursery. Lo ricordo 
ancora giovane. Aveva una 
barba castana, quasi rossa, e 
capelli neri un po' ricci, oc
chi blu chiari. Quegli occhi 
erano ;t volle dolci e carezze
voli. a volle gai. a volte se
veri e indagatori. Era alto. 
con le spalle larghe, musco 
loso. aveva movimenti rapidi 
e sicuri... Nei momenti di ri 
jyoso era l'uomo più allegro 
che abbia mai conosciuto. Ci 
si divertiva sempre in sua 
compagnia: bastava vederlo 
comparire e subito avveniva 
qualcosa di interessante. Sen 
tivamo di essere in contatto 
con un'energia vitale *. 

Le stagioni a Jasnaja Po 
Ijan.i trascorrevano equilibra
te e tranquille, e senza che 
si potesse avere il tempo per 
annoiarsi: ad amare quella vi
ta sana e solitaria Lev Tol
stoj aveva imparato da sua 
zia. Tatjana Aleksandrovna: e 

1 altrettanto egli ingegnava ai 
propri fi^Ii. I.a coscienza in
fantile di Tatjana ToKtoj re
gistra tutto: le nascite che 
vendono ad accrescere la fa
miglia. e!i arrivi di ospiti par
ticolarmente graditi, l'espe
rienza *a cui lei stessa bam
bina di olio anni collabora 
atiivairente* delia s t»o!a per 
1 ticii de: contadini, un favo
loso v-agcio ne! Caucaso 

I-i st-i-i,nda p a n e del libro 
riparta molti interessanti ep: 
sod.. preziosi anche |>er io 
si.eciahsi;: u-i po' di stona 
di • Guerra e [ H I T •. la t tea 
Ciamenlo di Tolstoj verso le 
donne telali autrice riferito. 
naturalmente, a se stessa) . 
Tolstoj che accetta una man
cia. TiiKtoj in visita a un ma
nicomio (t Lev Nikolaevic » 

capostazione. 
K' storia nota. .Ma proprio 

a questo riguardo Tatjana Tot 
stoj vuole rendere giustizia a 
entrambi i genitori e ad emer
gere ridimensionata e riabili
tata (per così dire) dal suo 
racconto è anche la figura di 
sua madre Sofja, già in tutti 
i modi attaccata e criticata 
da legioni di tolstojani. Al 
centro della tesi di Tatjana 
sta un argomento fondamen
tale, la difesa di quello che 
era il rispettivo mondo dei 
suoi genitori : « Ambedue di
fendevano qualcosa che era 
per ciascuno di loro più im
portante della propria vita: lei 
il benessere dei figli e. dal 
suo punto di vista. la loro fé 
licita; lui difendeva la sua 
anima... Quello che stavano 
dicendo non arrivava comple
tamente fino a noi. ma senti
vamo abbastanza da renderci 
conto di quanto stava avve
nendo fra loro due. "Non pos
s o " dichiarava lui "continua
re a vivere nel lusso e nel
l'ozio. Non posso partecipare 
all'educazione dei bambini in 
un modo che giudico dannoso 
per loro. Non posso più esse
re il proprietario di una casa 
e di una tenuta... O me ne 
vado o bisogna cambiare mo
do di vivere. Distribuire i no
stri averi e affidarci al lavoro 
delle nostre braccia, come fan
no i contadini". Ma lei ri
spondeva: "Dato che non pos
so vivere senza di te. se parti 
ti uccido" ». 

Giovanna Spendei 

.4// interno delle mura SJXI 
Oliale nel 10.11 risiedevano 2'.'~> 
mila abitanti che w riducono 
nel lti.il a IWono Xel l'Jtìi 
diventano ltiouoo, dieci anni 
dono !'.'(> 000 1M nercentuale 
deqli abitanti ali interno delle 
mura scornile sul totule dei 
residenti del comune 11 ab
bassa. seguendo lu stessa se 
ne storica, del L'L',7 per cento 
al 15.'J per cento al 10.1 per 
cento al 7.5 per cento Se-
1 ondo 1 dutt del censimento 
del lihl la differenza a Mi
lano lia posti di lavoro e 
residenti attivi era di circa 
I lti-140 nula mula Dieci un 
ni dopo sarà di circa '200 00(1 
linda All'intento della terc'ui 
dei bastioni lì 1.entro ston
ai milanese il 1 apporto ie 
sidcruauttici. che era nel 1 tKil 
di i' u J. diventa neijh anni 
Settanta di L> a 7 Sell'ultimo 
decennio 1 posti di lavoro nel
l'industria sono calati di cir
ca 80 00(1 unita 

A Milano ce la Borsa, a 
Milano ci sono le banche, a 
Milano hanno stabilito la lo 
m sede direzionate le man-
(pori società industriali italia
ne « La percentuale di capi 
tale italiano — scrivono Driiu-
man. Mo'.on e Dorigati in 
"L'area metropolitana 'milane
se" — s'abilito a Milano n"l 
•ft'6" è il 37,7 per vento di quel
lo nazionale, il 57 per cento 
del capitale delle attività com
merciali, il (U per cento del 
captta'c delle società chimi
che. il 50 per cento del ca
pitale delle industrie tessili. 
1! Ai per cento del capitate 
delle società immobiliari: il 
31.5 per cento del capitale 
della industria metallurgica. 
meccanica, elettromeccanica » 

Una provincia di quattro 
milioni di abitanti, due dei 
quali concentrati nel capoluo
go. quattro atenei universita
ri, le più. prestigiose istituzio
ni culturali della regione, un 
pendolarismo in entrata del 
comprensorio di circa 300.000 
persone. S0.O0O posti di lavoro 
in meno... Questa e la Milano 
clic ha vissuto le tappe della 
strategia della tensione e quel
le della crisi economica, dei 
quattromila licenziamenti al
l'Innocenti. alla « ristruttura
zione » dell'Alemagna-Moita. 

« Questa e la realta dalla 
quale dobbiamo partire — ci 
dice Giancarlo De Carlo, ar
chitetto, docente universita
rio, che. agli inizi degli anni 
'60. elaborò insieme con altri 
la prima ipotesi di Piano in-
tercomuhate milanese —. Con
dannare. riconoscere la pro
vocazione e la strumentaliz
zazione. ma anche riflettere e 
prendere atto dei problemi » 

In un quartiere periferico è 
stato ucciso un vigile urbano. 
per una contravvenzione. In 
quel quartiere la metà della 
popolazione è costituita da oc
cupanti abusivi: immigrazio
ne recente, sottoccupazione. 
emarginazione. 

« Lo sviluppo capitalistico 
ha espropriato dall'uso della 
città masse considerevoli, re
legandole nei quartieri di una 
periferia abbandonata e segre
gata ». 

#r 

MILANO — Una immagine della protesta dei comitat i d i quart iere contro la 
speculazione edil izia nel centro storico. 

Perchè segregata"* 
« Il grafico del valore de'-

le arce a Milano avrebbe la 
forma di una piramide, dal 
centro ai lati diminuisce pro
gressivamente l'interesse dei 
ceti dominanti ». Alla base 
stanno 1 lavoratori e più in 
basso ancora 1 sottoccupati 
delle K coree » La progressi
va terziarizzazione spezza i 
legami di classe. Selle torri 
della periferia non ci sono 
solo più gli operai, che si ri
conoscono negli obicttivi del
la lotta di fabbrica e nelLum-
ta del movimento. C'è geme 
che si arrangia, e la coope
razione e la collaborazione la
sciano talvolta il posto a mo
tivazioni individualistiche pic
colo-borghesi o cedono a pres
sioni clientelari. L'immigrato 
resta senza radici, se non ri
conquista altri contatti nella 
lotta di fabbrica. 

« Masse d'operai, che esse 
ile grandi città - n.d.r.y agglo
merano nelle loro vaste e 
squallide sale non sono ospi
ti da desiderare in una citta. 
soprattutto in epoche di cri
si industriali e politiche ». La 
popolazione operaia « sparsa 
e divisa », il lavoro a domi

cilio che sottrae il proleta
riato « all'influenza del lavo
ro della fabbrica che allenta 
e scolorisce i vincoli di fa
miglia » sono « garanzia di pa
ce e di moralità » per la bor
ghesia. Cosi scriveva nel 1881 
Giuseppe Colombo in « Mi
lano industriale » (citato da 
Cerasi e Ferraresi in « la re
sidenza operaia a Milano »). 

La nuova periferia milane
se sembra nata nella mede
sima prospettiva raggruppare 
in uno spazio fisico compiu
to. troncando di fatto i rap
porti sociali e culturali, per 
l'immigrato come per l'ope
raio milanese espulso, dopo 
1 risanamenti o dopo gli sven
tramenti dei quartieri di edi
lizia popolare nel centro sto
rico. 

Nelta storia urbanistica di 
Milano vi e stato un momen
to o un'occasione di « rottu
ra » con una logica di sfrut
tamento incontrollato? 

« Vi è stato — risponde De 
Carlo — 1/ Piano intercomu
nale pensato una quindicina 
ormai di anni fa. naufragato 
di Irontc alla resistenza op
posta dalle forze politiche che 
avevano responsabilità di go-

Studiosi a convegno sulla «Storia» Einaudi a Napoli 

Cento anni di vita italiana 
I £rai i f l i temi della vicenda polit ica, sociale, economica e letteraria del no
stro Paese affrontat i in un dibattito serrato da storici d i diversa nazionalità 

NAPOLI, dicembre 
Nelle librerie e appena ar

rivato l'ultimo volume della 
Storta d'Italia d i E inaud i , 
l'Atlante, ma a Napoli, villa 
Pignatelli o teatrino di Pa
lazzo reale, di scena, per 
due giorni, e s tato il 4' vo
lume di quella s t o n a , mille e 
mille pagine di storia civile. 
economica, culturale, esami
nate. soppesate. comparate. 
vivisezionate da studiosi ita
liani e stranieri di v a n e di
scipline. L'Istituto universi
tario orientale ha voluto co
si che quest'opera di sintesi 
fosse discussa anche in Ita-

j ha dopo le tappe di Oxford 

ziosa. e talvolta non priva 
di elementi critici, non ci si 
è mai discostati dal conside
rare « diversa » la ricostru
zione della vicenda letteraria 
italiana. Secondo alcuni de
gli intervenuti, questo volu
m e avrebbe potuto avere 
una latitudine ben maggiore 
e investire tutta la trama del
la vicenda culturale dall'Uni
ta ad oggi se non fosse sta
ta dedicata un'attenzione pre
ponderante — si e detto — 
alla parte letteraria. In que
sto senso sono andati 1 con 
tnbuti di Luigi Baldacci. 
Sergio Romagnoli. Biagio De 
Giovanni. Pieter De Meijer. 

Giuseppe Galasso, storico 
lepubbLcano. ha analizzato 
l'opera di Ragionieri, indivi
duandovi non solo 1 punti di 
n f e n m e n t o di una efficace 
sintesi storica, ma anche 1 
termini di una attualizzazione 

1 m chiave politica dello stes 
! s o giudizio storico. Secondo 

Galasso il movimento ope-
I raio deve riconoscere che la 

classe contro la quale com-

evidenza ai momenti nodali 
dell'economia italiana. Così 
l'operazione di Graziani è sta
ta tesa a fornire una lettura 
in chiave contemporanea di 
quegli avvenimenti. indivi
duando l'elemento centrale 
della vita economica italiana 
di questi cento anni, carat-
tenzzati da una subalternità 
permanente ed oscillante fra 
aree finanziane e industriali 

! e Varsavia, che fosse n o è Romagnoli ha osservato ad 
; esempio come la classe domi-
, nante abbia condotto «e in 
i parte open ancorai un'opera-
I zione di dominio culturale 
I attraverso 1 libri d: testo. 
. spesso e forse generalmente. 

sol iss ime e stata vivace, il ì unica via di accostamento ai-
confronto e stato serrato, j la cultura nelle famiglie ap-
seppure q m l c h e volta smi- | partenenti aile classi subal-
nuzzato m osservazioni par- 1 terne. E h-i sollecitato un ap 

di indagine 

anche la cultura italiana ad 
affrontarla collegialmente do 
po 1 giudiz: dati dalle scuo
le storiche inglesi o polacche 

t E anche a Napol:. come a 
! Oxford e a Varsavia, la di 

tette ha creato un « patrimo- 1 del mondo anglosassone o del 
nio » culturale in senso va
sto « da cui il futuro non può 
prescindere ». E ha aggiunto 
che. partendo da questa con 
siderazione, in base alla teo 
ria delle vie nazionali al so
cialismo. si dovrebbero po 

mondo tedesco. 
Uno degli appunti fatti a 

Castronovo da Oraziani e di 
non aver messo in luce a 
sufficienza 1 condizionamenti 

1 stranien delle scelte itaha-

rcrwo a Milano 11 Piano in
tercomunale per la prima vol
ta parlava di città-territorio. 
riqualificava il rapporto ti a 
il capoluogo e l'hinterland /." 
stato liquidato per due n:o 
tilt: primo perche metteva fi
ne all' "imperialismo" milane
se: secondo perchè distia be
va 1 livelli di valore d~'.lc 
aree, investendo quindi alt in
teressi fondiari e specti'r.tut 
della borghesia milanese. Il 
proretto venne abbandonato, 
il PIM 'l'assemblea dei sin
daci! venne imbalsamalo» 

•• « La vicenda del Piano coi». 
prensoriale — continua I)r 
Carlo — può avere uri paral
lelo storico: l'aggregazione del 
comune anulare dei Corpi 
Santi, ormai più di un se
colo fa. Allora il progetto im
perialistico di Milano andò in 
porto. La città terziaria si 
conquistò una larga riserva 
di aree, di lavoro, di reddito. 
Nel secondo caso il colpo non 
riusci perchè i comuni rivo 
nobbero e rifiutarono li lo 
gica egemonica di Milano » 

« / / nuovo Piano regolatore 
fa t conti oggi con la ralla 
di queste occasioni mancate o 
rifiutate per ventanni durante 
1 quali l'urbanistica milane
se si individua soltanto nella 
terziarizzazione e nel tentati
vo di sfuggire a quatsiasi con
trollo Basterebbe considera 
re la vicenda della metropo
litana di questa infrastruttu
ra non si e fatto lo strumen
to di una nuova strategia del
lo sviluppo della citta La me 
tropolitana ha rat forzato il 
tradizionale assetto radiaceli 
tnco del trasporto pubblico 
a Milano, inseguendo i luo 
ghi di maggiore congest.one. 
portando più persone dove aia 
ce n'erano troppe, secondan
do di fatto la logica della 
rendita fonatoria ». 

De Carlo mette in ri\ilto 
il fallimento di altre prop» 

! ste innovatrici e ricorda ti 
piano degli Architetti riuniti 
predisposto subito dopo la >i 

j ne delia guerra - Un piai.n 
1 moderno, che si richiamava ai 
1 concetti dell'urbanistica rana 
\ notista travolto dalla retorica 

della ricostruzione Una'ira 
occasione sfumala » 

/ / nuovo piano regolatore 
sembra avere il commto di' 
fiale quanto " ristretto >• rf: 
«salvare il sali abile» Piavo 
realistico, e stato definito da 

! più parti 
: Guido Cartella, docente uni-
\ tersitario alla Facoltà di UT-
J chitettura di Milano, ne ri 
j cerca e ne individua un ta 
, ralterc profondamente m^a 
t latore piano di gest ione p;ut-

t icolan. a scapito delle que I profondimento 
suoni di fondo Certo, cosi sulle cosidde 
come non e iacile affrontare 
in una sintesi lo scorrere di 
un secolo di s t o n a , e spesso 
altrettanto arduo affrontare 

cosiddette « sottocul 
ture ». 

In serie di replica Alberto 

eh dice un internato < Allora °"a Biusie angolazioni un'ope 
s,ele venuto anche voi? Da « d s , ? r o ^ m o , p - E *™** 

. . . J „ . difficolta e stata avvertita 
quanto tempo siete dei no
stri? >>. Tolstoj nei rapporti 
con la moglie. Tolstoj nei rap
porti con 1 suoi fanatici se
guaci... 

II rapporto degli ultimi anni j 
fra !o scrittore e la moglie è 
per Tatjana, nella terza parte 
del libro, un tema complesso 
e particolarmente doloroso; la 
vicenda umana del patriarca 
che aveva voluto mascherare 
le tempeste della sua anima 
nella fittizia serenità del mo
do di vivere imposto a se 
stesso e agli altri si conclu
derà nella drammatica fuga 
da .lasnaja Poljana e nella 

i morte in quella stazioncina 

Asor Rosa ha nspos to che la 
sua s tona non e una « sto
n a a disegno ». che se nel
l'opera si giunge a una con - , - d a l l a classe al 
clusione ciò non significa che ! J ^ L . ^ ' J 0 ^ " d f l ! _ a . r L a s t ^ „ : 

cieta socialista in Italia, m 
rapporto alle espenenze sto
riche date, a partire da quel 
la sovietica: tenendo anche 
conto del passato e della tra 
dizione e d-d momento che 
non si può non nconoscere 
l'esistenza di « una pluralità 
di fatton positivi nella costru
zione storica della democrazia 
italiana ». 

La S o n o di Ragionieri, ri
conosce anche Galasso, e 1! 
concetto e stato poi ribadito 
ria De Giovanni, allarga vigo
rosamente lo spazio dell'ana-

/.* discordo s: snosta si. 

ne. Su questo, in sede di re 
ter accertare 1 tratti originali p i i r a < Castronovo ha potuto • ,_" / n rh' ',„-'H.'W^t,'^'::^ 
della realizzazione di una so- dimostrare come i n v e r a lad- ! '"St°. ChC-pm'° dl Mm™>"* 

1 dove n o aveva importanza e 
significanza .storica la subor 
d inazione italiana era pur 1 
.stata messa in evidenza. ' 

del piano - L potenzialità 
1 soprattutto — dice Caneila 

la proposta di un modo di 
rer*o di gestione della citta 
Bisognerà rerificarc »>,:<» a 
che punto .> torze ixìr.tif he 
saranno 11 oredo di cestire 
e sollecitare la mìonta di 
nnrtfcir>n:ior.e maturata ». ri.a 

Giorgio Mori ha affrontato 
il tema più generale del bi
lancio degli studi di s i o n a 

j economica Un bilancio non 
tu'to in rosso, ha detto, ma 
certo largamente carente, un i citta » 
p a n o r a m a . tu t to s o m m a t o . | Attraier^o '.e. partecirjc-.:n-e 
non confortante. Esistono an- : pos*a !c i*n\stbi!tta di .i\n 
r o r a p rob lemi d: penodizza- • 'nnoarfemione delie forze r/o 
zione. si cons ta tano carenze J litithe culturali e nocini: de'.-
gravissime i:. taluni setton • la ritta Oh.ettiro (erto di' 
persino ancora completamen- I u<~ve e contrattato 

talora, soprattutto quando si j l a c o n c i s i o n e abbia detenni 1 ? . ^ f!0"' * * f. , 0I.'a 'ìlSl^ì 
insisteva sul dato mancante, 
sul particolare ignorato, ri
schiando una sopravvalutazio
ne del marginale. E tuttavia 
unanime e il giudizio sulla 
validità comolessiva dell'ope
ra einaudiana. sul fatto che 
essa costituisce una nuova 
chiave di lettura, a volte ra
dicalmente diversa rispetto a 
una consolidata tradizione, 
della s tona d'Italia. 

Ancora si deve naturalmen
te scavare a fondo nell'opera 
stessa per individuarne tutti 
gli elementi di novità inter
pretativa, ma anche nella di
scussione del volume di Asor 
Rosa, quello forse sottoposto 
a una radiografia più mimi-

nato l'analisi della matena. 
Anzi, dice l'autore. — rispon
dendo a chi aveva osservato 
che l'operazione condotta era 
stata quella di leggere in 
chiave non tradizionale 1 do 
cumenti classici della nostra 
storia letterana — il proces
so ha permesso di innestare 
il • marxismo sulle tradizioni 
culturali borghesi ». E ha ag
giunto a conclusione: « P n -
ma di essere l'erede della fi
losofia classica tedesca, il 
proletariato è infatti l'erede 
della borghesia tout court » 

Gli a l tn due momenti del
la discussione sono stati e-
gualmente densi di spunti an
che polemici. 

subalterne a s t o n a generale 
e globale. 

Pinzani. sottolineando il ca 
rattere marxista dell'indagine 
di Ragionieri, dira, durante 
il dibattito, che l'autore, luci
damente conscio della stessa 
novità del lavoro, ha potuto 
permettersi persino di avan
zare dubbi sulla propna stes
sa analisi. 

Forse la parte dedicata alla 
5for»a economica di Valeno 
Castronovo. delle due giorna
te di Napoli, e stata quella 
che ha mantenuto più ade
renza all'analisi, npresentan-
do il libro attraverso la « let
tura » operata da Augusto 
Graziani, che ha voluto dare 

te inesplorati, per a l tn vi so 
no soltanto ipotesi di svilup 
po degli studi, cosi come per 
inten gruppi industriali vi 
sono studi che accennano a 
barlumi di ipotesi di sviluppo 

Tuttavia accanto a questi 
t momenti negativi vanno indi-
I cati alcuni punti fermi nello : 

sviluppo degli studi della no-

* l/i scelta della nuota «e 
de del Politecnico a Gorgon
zola io ad esempio nella di
rezione opposta. Seppure m 
Ingmlterra *: tanno più 1 
campus universttari Si crea
no in questo modo soltanto 
le condizioni di una ricerca 
scientifica incontrollata Men
tre la necessita e di andare 

stra s t o n a economica. LA 1 od un rapporto sempre più 
sintesi di Cas t ronovo offre ! stretto tra istituzione scola-
molto matenale di nflessio- stica e società Altro senso 
ne. Pasquale Villani e Sabino j avrebbe la proposta di Piol 
Cassese hanno pure delineato 
il quadro degli studi di sto
ria sociale e di s t o n a ammi
nistrativa, sia m relazione al
la s tona di Castronovo, che 
a quella di Ragionien. 

Adolfo Scalpelli 

tello. periferia degradata do
ve si tratta, anche con la pre
senza dell'università, di riqua
lificare dei tessuti urbanistici 
deoradati. ma stabilendo un 
rapporto con la città, e la pe
riferia non certo isolandoci 
da essa Sci corso dt una no-

stia iliaca umici sitano ah 
hiamo piuttosto pensato e' 
decentramento degli islitvt: 
umvers-ttiri nella citta, nei 
suoi quartieri •• 

Mcnteiwndo questo rappor
to. che la l'acuita di mei:: 
lettura lin iutica\amente ri 
cerecto nelle lotte di quciti 
imi 1 n-.'i clic non può estere 
di certo patrimonio soltanto 
di vna facoltà unii visitanti, 
si crea tinu possibilità di gc 
stipile del piano e insieme di 
una siiti progressiva qualm-
cizione 111 senso progressista 
Un'occasione politica per bat
tere l'opvostzionc di txjgi e 
quelle forze che limino volli 
to lo scempio uibunistico de
gli anni passati 

« Uno storto di immaainn-
-ione '1 dice ('anelici Ma ti
no a che piuiio lo scempio 
di quegli anni ha lasciato spa
zio ali ininiagtnuzione di una 
citta diversa ' 

« La citta è un'eredità, non 
unii conquista detta nostra ci
viltà. un'eredità nelle sue con 
traddizioni e nei suoi difetti 
A Milano bisogna ridare pri
ma d: tutto il ruolo di citta 
produttrice 11 destino di Mi
lano si gioca in periferia Se 
si tiene conto di attesto, si 
scoprono le possibilità » 

Caneila ttporta alcuni esem
pi. il Gariouldi. ti Gallarute-
se. piazzale Loreto « / " imi 
(ile una battaglia per un'aiuo 
la di verde, che non farebbe 
altro che alzare gli affitti 
Piazzale Loreto, in una situa
zione gravissima, e una gì nu
de occasione, gode di vna tic-
ce.istb-.liiù particola e pensiti 
mo ad tri dipartimento di 
massa dell' ibiiv/ione ». Un'oc 
castone ciac per riqualif.cuic 
il stltore tìell'istruz.oiie a Mi 
lana, la zona nord-est di Hit-
luna. 1:1 senso c-itispzculai.ro 
e nel senso appunto di un 
più profondo 1 appai to scuolu-
sot tela 

Occasione esemplare che 
sottolinea l'urgenza di rimiri 
re un dibattito .sull'i c:!Ui. per 
chiarire ancora l importanti 
del Piano e del nuovo modo 
di ledeit:- le gestione II:,! 
stono nella citta aitre occa
sioni esempi in Caneila ne a 
la alcune ila riutilizzazione. 
ad esc mino dell'ex macello . 
ma anche in questo s-n.so e 
dcicrm.niritc l'apporto dei 
consigli di zona 

Esiste anche un problema 
di « espctia >> della citta, che 
può siugyire alle indicazioni 
del P.ano regolatore'' 

illsponde De Cario e A" in-
dubl)io che alcune parti della 
citta esercitano un'atti azione 
A Ferragosto molta genie va 
in centro per visitare quella 
pirte di citta che appare niu 
compiuta ed eqiiilibiata. che 
corrisponde ad un cerio equi 
Itbrio dell'assetto sociale v 

« Una città come Milano — 
asserto Concila — può riser
vare delle scoperte nella sua 
periferia, nelle zone degrada
te. il cui recupero e la cui 
riqualificazione jxiosano attra
verso una scelta essenziale il 
rifiuto della progressiva tei 
ziori:z'izione » 

Come riuscirci'' Il Piano ic 
Odiatore già la indica, nelle 
sue previsioni, nelle sue in 
dicaztoiii. nelle possibilità of
ferte al lavoro produttivo, nel 
la dtlcsa delta residenza po 
popolare e delle attività tuli 
ù'.anali « Ma r: e la necessiti 
di far avanzare nella citta 
onesti contenuti, (recido e 
molti più ondo le occasioni ni 
dibattito, di confi onta, di pai 

/capanone la mostra stillar-
chitetiuiti tazioii'ilista e stata 
visitata in poclii giorni da :'>') 
imiti pei sane e segno dcl'a 
maturità e del' impattatila ('1 
acauisire stniiiierti nuovi di 
conoscami lìa'.o il l~> gì'1 

irvi M'J'.no deve trono e ne' 
lu (Inesn piodittlii-ii della sua 
pen'cria storiai la stratcnia 
a Vili conquista-e il consenso 
di una cv'tvra di base far 
trillasi diiletticfinente aspet
ta a (niella utnci.lc ctiliuin 
di bese che l:n p'enanwntc 1': 
mostrato la sua c'incita di 
in si'rar.ti : 1 piobL'in eoe 
veti e decisi! : posti unita 
alta » 

Oreste Pivetta 

Chiara Saraceno 
ANATOMIA DELLA FAMIGLIA 
St ru t ture socipl i 
e forme famii ian 

Mediazioni np 16-t l. .'.'..00 

Palmi ro Togl ia t t i 
I CORSIVI Dl RODERIGO 
Dal l ' intervent ismo 
del la cul tura 
a l l ' impegno degl i inte l let tual i 
In t roduzione di 
G iuseppe Vacca 

W-cimjie-ì in' -l '•» L OJOO 

Biagio De Giovanni 
LA TEORIA POLITICA 
DELLE CLASSI 
NEL "CAPITALE" 

l i i ' ' !1 <i '< t <• ' f i a 1 , 
p:> ^ U L oOOJ 

A ^ e o Riosa 
IL SINDACALISMO 
RIVOLUZIONARIO IN ITALIA 
e la lo t ta polit ica 
ne! par t i to socialista 
del l e t à g io l i t t iana 
T.V ivi ivoiito " ! ) " • . . 1 , 
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Z d e n s k Miynàr 
PRAGA QUESTIONE APERTA 
II 6 8 cecos lovacco 
f ra g iud iz io s to r i co 
e p rospe t t i ve fu tu re 
Prefaz ione di 
Luc io L o m b a r d o Radice 

D Lbct •- . pr, 2 : b L - 0 0 0 

C laud io Pogl iano 
PIERO GOBETTI 
e I ideologia del l assenza 
l d e c ' c ; ' - i '' ••'' I'I, 

pp J J2 l > >CÓ 

Ar i s A c c o r n e r o 
GLI ANNI 5 0 IN FABBRICA 
c o n un ciia.10 di 
Commiss ione in terna 
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pp J o b L 4 0 0 0 

il Mitaliere 
\P MONDADORI 

la guida per scegliere 
meglio i libri-regalo 
di natale _^~~ir^H / 

l I J 6 1 U R F w \ I O I » J M T \ ! l 

richiedetelo 
gratuitamente 
in tutte le librerie 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Trattamento di malattia e 
discriminazioni tra malattie 
Cara Unità, 

vorremmo qualche chiari
mento m mento ape eroga
zioni ila iurte delle aziende 
in relazione al CCNL calze 
maglie industria del 20 7 /</".). 
relativamente alle indennità 
di malattia ad un lavoratore 
assente d'il gennaio 7tì a tut-
l'oggi (si tratta di malattia 
tutelata dall'INPSj. Il quesi
to e se l'uver.du deve o no 
erogare le percentuali di ma
lattia previste dal CCNL. par
te operai, art Iti, u, quanto 
l'articolo cita'') prevede ul pn 
mo comma che « in caso di 
malattia, all'operato saranno 
corrisposti trattamenti assi
stenziali dell'indennità mono-
scinta dulllNAM », mentre al 
quinto comma, sempre del 
suddetto articolo. •,; dice che 
«il diritto a percepire il tiut-
lamento prei isto dal presen
te articolo e subordinato al 
riconoscimento della malat
tia da parte degli istituti as
sicuratori nonché alla pre 
scntuzione di < erti/tento me
dico redatto sugli appositi mo
duli INAM ». 

Precisiunu> che in merito e-
stste una vertenza aperta con 
l'azienda e pertanto sollecitia
mo risposta al fine di con
cludere in breve tempo la 
vertenza. 

LETTERA FIRMATA 
«Carpi - Modena) 

In effetti. la formulazione 
della norma o tale da susci 
tare incertezze e dubbi in 
terpretativi: h reiterato rife
rimento che essa fa all'INAM. 
al trattamento mutualistico 
di tale Istituto, addirittura ai 
moduli da questo impiegati. 
lascerebbe a tutti prima pen
sare che :1 contratto abbia in
teso disciplinare soltanto le 
ipotesi (it malattia coperta 
riall'INAM: d'altra parte, co 
me tu giustamente rilevi, l'ac
cenno agli '« istituti assicura 
tori », contenuto nei quinto 
comma, è d: per se idoneo 
ad introdurre il dubbio che 
anche malattie coperte da I-
stituti diversi dall'IN'AM pos 
sano ricadere nell'ambito di 
previsione della norma 

Questo dubbio — per quan
to Maliarda il caso di lavo 
ratori affetti da t b e. — è 
poi suffragato dalla ulteriore 
considerazione che sostanzial
mente identica è la si tuano 
ne di bisogno del lavoratore 
assente dal lavoro per malat
tia coperta riall'INAM e di 
colui che è assente per t 1) e : 
se l'assistenza di quest'ulti 
tuo i per ragioni storiche e 
lrgate anche alla specialità 
dell'affezione) è ancora affi

data ad un Istituto diverso da 
quello cui e affidata rassi
cura/ione generale delle ma
lattie, è pur vero che l'in
dennità economica erogata 
dall'uno e dall'altro Istituto 
ha in ogni caio l'unico sco
lio di alleviare la situazione 
di bisogno derivante dall'ini 
possibilità di prestare attività 
lavorativa durante la malat
tia 

Non si vede, dunque, per
chè mai il contratto colletti
vo, nel preoccuparsi di alle
viare ulteriormente o elide
re totalmente «almeno per un 
certo periodo» la situazione di 
bisogno del lavoratore am
malato. avrebbe dovuto di
stinguere tra malattia e ma
lattia. in ragione di un ele
mento così estraneo al rap
porto di lavoro ed alla si
tuazione di bisogno del la
voratore quale quello del di
verso Istituto cui è affidata 
la copertura assicurativa del
la malattia. Tanto più che 
l'assistenza economica da 
parte dell'uno e dell'altro I-
stituto tende ormai ad assu
mere il nied"suno contenuto 
< l 'ammontare dell'indennità 
giornaliera cornsposta dal-
l 'INPS al lavoratore affetto 
da t.b.c. per : pruni centot-
tanta giorni e pari a quello 
corrisposto riall'INAM in ca
so di malattia comune i; si 
che. anche sotto il profilo 
dell'onere a carico del dato
re di lavoro, non v'e alcuna 
differenza tra un caso e l'al
tro 

In questo quadro di con
siderazioni. il riferimento al
l'assistenza INAM. contenuto 
ii"l primo comma della nor
ma collettiva, può legittima-
niente ess-r letto estensiva
mente la norma cioè, ha fat
to riferimento dia indennità 
corrisposta riaUTNAM perché 
questo è lTst ruto che in via 
generale assist."* le malattie. 
ma intendeva riferirsi a tut
ti ì casi di malattia anche 
quelli assistiti da Istituti di
versi (che non metteva con 
to menzionare per il caratte
re marginale del loro inter
vento ne! settore assistenza 
malattia). N e orov.i il richia
mo agli < istituti assicurato
ri » contcniro nel quinto 
comma e. soprattutto, la già 
ricordata ragione pratica per
seguita dalle parti attraverso 
la posizione ridila norma stes
sa 

Questa interpretazione, che 
non risulta abbia il confor
to di precedenti giurispru-
denz.iah editi, ci sembra so
stenibile e ragionevole e ner-
tanto tale ria poter fondare 
la vertenza da voi aperta 
con l'azienda. 

Se il lavoratore si ammala 
durante il periodo di ferie 

CVirn Unita. 
risulta che dn erse aziende 

private nel raso di malattia di 
un lavoratore, mentre questi e 
in ferie, non sospendono il 
periodo di iene con conse
guente danno ver il lai orato
re Direi si contratti non pre
cisano questo aspetto, pur e-
sistendo sentenze e pronun
ciamenti -;uì problema. Sareb
be opportuno, a mio avviso. 
richiamare alcune sentenze e 
chiarire l'aspcttti nuovamen
te. Grazie e cordiali saluti. 

CESARE CESARI 
(S. G. in Persiceto - Bologna) 

La rubrica si è già occupa 
ta altre volte del problema 
che tu proponi v. Vl'irta del 
23 giugno 1375. del 27 otto-
tire 1!>~>. del ó gennaio 15)76. 
La risposta è seniore stata 
nel senso che la malattia, so-
praggiun'a durante le ferie. 
sospende il d«cors<» di queste. 
In particolare, nella risposta 
del 5 gennaio l!>7ti. e staro pre
cisato che il principio deve ri 
tenersi valido non solo per i 
dipendenti da aziende private. 
ma anche nell'ambito dei pub 
olirò impicco 

Come tu di -i nei ques.to. ai 
rum contratti collettivi han
no affrontalo la questione, r: 
solvendola come sopra M 
tratta dei coni ne ti per ì di 
pendenti delle aziende di cre
dito. delle esattone, delle a 
ziende commerciali, delle a 
7iende acquedottistiche priva 
te. dell'industria saccarifera 
ecc. Ma il fatto che altri con 
tratti tacciano su! punto non 
esclude la soluzione sopra in
dicata. perche essa discende 
dai principi costituzionali 

Per la indicazione di sen
tenze rimandiamo alle rispo
ste già pubblicate, ricordan
done qui una sola «Trihuna 
le di Milano 27 giugno 1974. in 
Orientamenti di amnsprutien-
za del lavoro, annata 1974). 
che presenta la motivazione 
più ampia e convincente. 

Parlando nel quesito di al
tri «pronunciamenti», e prò 
habile che tu alluda alla Con 
venzionp n. 52 dell'Oreaniz-za 
rione in'ernazionale del lavo
ro . che afferma il principio 
sopra indicato e che è stata 
resa esecutiva in Italia con 
legge 2 agosio !952. n 1305 

Nelle precedenti risposte. 
con l'obiettività che curane 
rizza la rubrica, sono state 
segnalate anche alcune senten
ze in senso contrario «per es 
Pretura di Pavia 3 aprile 1967. 
In Orientamenti di giuruvrv 
demo del lavoro annata 19671. 
che pero rostituscono un indi
rizzo minoritario 

Poiché ijia Io si è fatto nelle 
suddette occasioni, non è il 
cmso di elencare di nuovo gli 
argomenti che sorreggono, a 
nostro parere, la soluzione del
la sospensione delle ferie per 
malattia. Basta ricordame 
uno, quello fondamentale e 
più legato ai principi della 

Costituzione repubblicana. Poi-
che le ferie servono (e sono 
appunto perciò irrinunciabili) 
a ricostituire le energie fisi
che e psichiche del lavoratore. 
sarebbe assurdo che esse con
tinuassero a decorrere nono
stante la sopraggiunta malat 
tia. tenuto conto che questa 
non serve certo a soddisfare. 
ma semmai ad accrescere, il 
bisogno di recupero dell'ener
gia fisica, ed impedisce la de
stinazione del periodo di ri
poso ad attività che possano 
ricreare !e energie psichiche 
del lavoratore. 

L'indennità d\ 
anzianità a scaglioni 
per i metalmeccanici 

Riteniamo utile segnalare 
una recente sentenza della 
Pretura di Milano, medita. 
che ila applicato l'articolo 26 
Disciplina speciale parte I del 
CCNL 19 4-1973 per i metal
meccanici e l'articolo 20 Di
sciplini speciale parte III del
lo stes-o contratro, riconoscen
do il diruto del lavoratore me
talmeccanico. nel caso di pas 
saggio dalla categoria operaia 
a quella impiegatizia, ari es
sere liquidato in base alla ul
tima retribuzione percepita co 
si come dispone l'articolo 2120 
M" ondo comma dei codice ci
vile 

Il pretore «ii Milano ha :n-
terpret.iTo la normativa con-
trat 'uale che prevede la cosid
detta li.;:::;iaz:one a scaglioni 
affermando che li lavoratore 
passato dalla categoria ope
raia A quella impiegatizia ha 
diruto ad un'indennità di an
zianità pari alle ore matura
te con la qualifica onerata 
«articolo 2f> Disciplina specia
le p..rte I CCNL 19-4 "73» cai 
colata in base alla ultima re
tribuzione oraria maturata co
me impiegato, oltre alla liqui
dazione dell'intero periodo im
piegatizio maggiorato d: una 
quota del 20 per cento del pe
riodo operaio. Q-:a!ora il lavo
ratore metalmeccanico abbia 
maturato alle dipendenze del
la stessa azienda un periodo di 
dieci anni come operato e un 
pertitdo di dieci anni come 
impiegato, avrà diritto, al mo
mento della cessazione del 
rapporti», ad una indennità di 
anzianità pan alle ore matu
rate tome operaio «ad esem
pio 800) calcolate in base alla 
retribuzione oraria ultima per
cepita come impiegato «sti
pendio ultimo per 13. diviso 
12. diviso 173»; a tale importo 
devono, poi. essere aggiunti i 
dieci mesi di anzianità ma
turati come impiegato; ai qua
li infine si deve aggiungere 
lì 20 per cento, cioè altri due 
mesi, dell'idennità maturata 
come operaio Ci riserviamo 
di tornare sull'argomento non 
appena verrà depositata la 
motivazione della decisione. 

Necessario evitare nuove speculazioni da parte delle compagnie di assicurazione 

RCA-auto: no ai rincari prima della riforma 
Un convegno d«*l PCI a Milano sui problemi del settore - L'intervento del compagno . \evio l'elicetti 

MILANO. 19 dicembre 
Subito dopo l'approvazione 

nel dicembre del '69. con vo
to contrario di PCI e PSIUP, 
della legge 990 sull'obbliga
torietà dell'assicurazione RCA 
• responsabilità civile auto
veicoli), se ne potevano già 
int ravvedere, nel concreto 
della sua applicazione, 1 li 
miti. Era mancato il coinvol 
gunento degli utenti alla eia 
borazione della legge e debo 
li erano state le resistenze 
del governo alle richieste 
dell'ANIA i Associazione mi 
/tonale imprese assiculatrici» 
fino H giungere cosi ad af
fidare alla gestione privata 
un servizio pubblico di est re 
ma rilevanza. 

Quasi tutte le compagnie 
hanno cosi potuto godere in 
questi anni di elevatissimi in
troiti «si parla di 1.130 mi
liardi di premi nel '7fi>, sen
za veder sottoposto ad effi
caci controlli il loro opera 
to e hanno potuto inoltre vo

tarsi alle più spregiudicate 
manovre finanziarie ed alla 
speculazione. 

A ciò ha contribuito non po
co la « concessione facile di 
licenze a compagnie di ventu
ra, guidate da personaggi sor
ti dal sottobosco clientelale»» 
dei governi a niaggiuianza de. 
con fenomeni di mancato o 
tardivo risarcimento dei dan
ni e con conseguenze talora 
disastrose per l'occupazione 
(vedi il caso Columbia-Cen
trale) e senz'altro deleterie 
per la piofessionalità dei di
pendenti; come ha sottolinea
to il compagno on Nevio Fé 
licetti, della commissione Fi
nanze delia Camera traendo 
le conclusioni del convegno 
organizzato dalla Federazio
ne milanese del PCI su « La 
crisi, le assicuiazioni e la ri 
forma del settore » svoltosi 
ieri alla Casa della Cultura 

Felicetti ha sostenuto la 
improrogabile necessità di 
una profonda revisione della 

! legge 990, ora resa possibi
le dal mutamento di forza 
avvenuto nel Parlamento do
po il 20 giugno. 

Proprio in questa settimana. 
infatti, la commissione di e-
spertt presieduta dal prof. 
Filippi sul problemi dell'assi-

i cura/ione per gli autoveicoli 
| ha consegnato al ministro 

dell'Industria Donat Cattili 1 
risultati del suo lavoro, tra 
cui figura una proposta di 
decreto legge composto di 
Il articoli per la modifica 
della legge 990. Tale schema 
di decreto contiene alcune 
proposte positive, lo ha ricoi-
duto, ne! corso del dibattito 
il prof. Cardano <DCi, come 
l'obbligo fatto alle compa
gnie di risarcire il danno en 
tro 60 giorni dal sinistro, di 
rendere trasparenti il pro
prio bilancio, di distinguere 
il premio netto dai carica
menti (spese di gestione. 
provvigioni etc.) o come la 
revoca dell'esercizio a com

pagnie non in regola con la | 
legge, fatti salvi i dintt i dei I 
lavoratori e dei clienti. ! 

Lo schema di decreto indi
ca poi nel CIPE lo strunien- j 
to pubblico che deve indica 
re alle società assicuratrici le 
destinazioni di investimento 
(entro certe percentuali» de! 
le liquidità drenate con le 
polizza RCA, tra cui f igni a 
no 1 titoli pubblici o semi 
pubblici Si va inoltre, su ri 
chiesta del PCI e del PSI. 

I alla costituzione di una con» 
| missione interparlamentare di 
I indagine sull'intero settore. 
! Il punto qualificante soste 

mito in Parlamento dal PCI. 
e del quale anche ì rappre 
seminiti delle forze politiche 
e sindacali intervenute al 
convegno hanno sottolineato la 
importanza, e rappiesentato 
dalla contestualità di even 
tnuli aumenti di tariffe ai 
provvedimenti di « mintrifor-
ma » sopra citati. 11 rifiuto. 
anche in questo specifico ca

so. della «logica dei due tem
pi» e dell'indiscriminato au
mento di tariffe e giustifica
to dalla mancanza di tinti cer
ti sul numero delle auto in 
circolazione e dei sinistri i in 
diminuzione » 

La <t mimi ifoima <> quindi 
come pruno passo verso ima 
piofonda iibtrutturazione del 
settore, che porti ad un du
raturo risanamento, del cula
ie sono cardini insostituibili 
il controllo dei capitali in ge
stione alle compagnie per un 
lo r^ uso sociale, la lotta al 
disinvestimento ed alla logi
ca, propna cii certi settori in 
questo periodo di grave cri
si, dell'inflazione ed un ri
pensamento globale della fun 
/ione stessa i sia nel ramo 
x auto » che nel ramo « vi
ta»» delle assicurazioni, oi-
mai servizio sociale a tutti 
gli effetti per una reale di 
fesa dei cittadini. 

Andrea Aloi 

Erano tutti italiani 

Sette marittimi dispersi 

per la petroliera esplosa 
GENOVA. 19 dicembre 

Sono sette ì marittimi ita
liani dispeisi nell'esplosione 
della petioltera u Sansmena », 
battente bandiera liberiana, e-
splosa lei ì per cause non an
cora accertate nel porto di 
Los Angeles 1A> ha precisa
to l'agenzia inaiittiina «Fra 
telli Cosulich » di Genova 

1 sette marittimi dispersi so
no Alfio Zannatalo. 34 anni, 
di Riporto (Catania», secon
do ufficiale; Antonio Donna-
rumina. 21! anni, di Meta Sor
rento ( Napoli i. teizo ufJìcia 
le; Felice Ti ideine, 2a anni 
di Molletta (Rari», marconi
sta; Manuele Orgioii. Stì an
ni, di Gela «Caltanisetta», 
tankista: Orazio D'Amico. UH 
anni, di Maz.ira del Vallo 
(Trapani», marinaio. Caloge
ro Dasaro. 30 anni, di Sciac 
ca «Agrigento», marinaio; 
Umberto Scarogni. 5K anni. 
dell'isola di Ponza, caporale. 

Altri due marittimi sono ri
masti feriti. Sono il caibo-
naio Ro.vo Di Majo. di Reg 
gio Calabi ì.i e il cambusie
re Tai CIMO Assereni, della 
Spezia. 

Illc-M lincee »!i altri mem
bri dell'equipaggio citila «San-
smentì ». che sono: il coman
dante Paolo Ho\one. il pruno 
uthciale Clemente Gughotta e 
i marittimi Mattia De Rober-
tis, Raffaele Donnarumma. 
Giovanni Scala. Giuseppe 
Costa, Giovanni Scotti. Da
nilo Stefani. Antonino Si 
rei, Antonio Canepa. Cosi
mo Duiulla. Coi rado Panetti. 
Giampaolo l 'aita. Salvatore 
Mi rrone. Francesco Sonia. 
Salvatore Monte. Biagio Gof 
Iredo Francesco Hivone, An
gelo Scognetti, Giannino Pe 
lazzo, Giuseppe Franzo. Mn-
nuele Nobile, Salvatore IJI 
st ia. Leonardo Altomare. Al 
lio Grazioli. Amedeo Saluzzo, 
Stanislao Manlio e Giuseppe 
Riccr.salvo. 
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Sup#r Color 1620 
16 pollici - 8 programmi con comando a sen-
sor - Ricerca automatica del trasmettitore 
con memorizzazione digitale e ìndice di sin
tonia luminoso sullo schermo - Costruzione 
a moduli - Cinescopio inline - Presa per auri
colare e per il sistema di ricezione audio a 
raggi infrarossi - Mobile nei colori bianco, 
rosso o giallo. 
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ogghedraiio 
T e n e r o K a / a n . . Del n o t o 

q u a n t o d i s e g n a l e reg i s ta tur
c o - a m e r i c a n o , a u t o r e di o-
p e r e d e g n e , p u r s e d i scut i 
bil i , e di d i s a s t r o s e confe
z ioni c i n e m a t o g r a f i c h e , ve
d r e m o q u e s t a --era, su l la Re
te u n o a l l e 20,45, 1' « o p e r a 
p r i m a ». Un albero cresce a 
liruaklyn. r ea l i z za to nel '4.~> 
No i l o r i c o r d i a m o c o m e u n a 
s t o r i e l l a u n p o ' a p p i c c i c o s a . 
g r o n d a n t e di p e r b e n i s m o 
p i c c o l o b o r g h e s e e di buoii i 
s e n t i m e n t i , c h e c e r c a di cin 
p ire il b e r s a g l i o «il pubb l i 
c o i al c u o r e , e arr iva si e 
IH) a l l o s t o m a c o N o n ci so
n o p a r t i c o l a ! 1 m o t i v i per 
raccomandare la v i s i o n e di 
q u e s t o f i lm s e n o n q u e l l o , 
c o m e g i u s t a m e n t e n o t a Giu
s e p p e S i b i l l a sul Radiotor-
nere d i v a l u t a l e il reg i s ta 
al m o m e n t o de l s u o pi u n o 
i m p a t t o c o n il c i n e m a , al 
la l u c e a n c h e , per < hi le na 
v is te , d e l l e s u e o p e i e sin -
c e i s i v e 

Al t i lni farà s e g u i t o un 
n u o \ o a p p u n t a m e n t o di 
M a u n / i o C o s t a n z o c o n gli 
o sp i t i d e l l a l u b r i c a limita 
Ioni D o p o il pi i m o i n f e l i c e 
a p p r o c c i o di C o s t a n z o c o n 
il g r a n d e p u b b l i c o te levis i 
v o a b b i a m o n o t a t o i o n pia-
i e re c h e il r o n c h i n o l e de l la 
t i a s n n s s i o n e . nel c o r s o de
gli i n c o n t r i c h e si s o n o sus
segu i t i p e r a l c u n e se t t ima
ne, ha p r o g r e s s i v a m e n t e m u 
ta to il p r o p r i o a t t e g g i a m e l i 
t o c\i\ o r a , t i e n e c o n t o ap 
p u n t o d e l p u b b l i c o e d e ! 
r a p p o r t o fra p e r s o n a g g i in 
s t u d i o e t e l e s p e t t a t o r i , e 
n o n p i ù s o l o d e i pe i sonag
l i 

I p r o g r a m m i sera l i de l la 
R e t e d u e . d o p o la s o l i t a i e -
pl ica d e i Miserabili «nona 
p u n t a t a ) , pi e s e n t e r a n n o al
le 22,0ó u n n u o v o n u m e r o 
di L'omini e inerite dedi 
c a t o q u e s t a v o l t a , s o t t o 1 
t i t o l o '/.ero in sviluppo, a l la 
g r a v e cr i s i d e l l ' e c o n o m i a 1-
t a h a n a . d e l l a q u a l e s i ten
terà d i n « a h r e a l l e c a u s e 
P e r la s e n e Poeti e paesi, 
c h e .sani t r a s m e s s a a l le '2'i, 
sarà d i s c e n a q u e s t a sera 
Cl iacoino L e o p a r d i « l e t to » 
nel s u o r a p p o r t o c o n il «na 
t l o b o r g o s e l v a g g i o » , la 
« p r i g i o n e » d i R e c a n a t i , d o 
v e L e o p a r d i n a c q u e e c h e 
t a n t a p a r t e e b b e n e l l a s u a 
i s p i r a z i o n e p o e t i c a . 

controcanale 
S C A R P E G R O S S E CER
V E L L O F I N O - P r i m a di ar
r ivare in T V . cu i va r ico
n o s c i u t o l ' i n d u b b i o m e r i t o 
di a v e r l o f a t t o c o n o s c e r e . 
eia ieri s e r a , a m i l i o n i di ì-
t ahan i . e p r i m a d i g i u n g e r e 
al t e a t r o , d o v e s i è i m m e 
d i a t a m e n t e i m p o s t o p e r la 
s u a i n c o n t e n i b i l e c o m u n i c a 
t iva. R o b e r t o B e n i g n i , ex 
c o n t a d i n i e f ig l io d i c o n t a 
d in i . f a c e v a il b a r i s t a al la 
Casn d e l P o p o l o d i V e r g a i o . 
v i c i n o a F i r e n z e II « ragaz
z o » e a n c o r a m o l t o g iova
n e <ha 24 anni» ina d i m o 
s t r a g ià d i p o s s e d e r e , gra
zie a d u n t a l e n t o n a t u r a l e 
n o n c o n n i n e , u n g r o s s o me
s t i e r e . a f f i n a t o d a ann i di 
d u r o e s e r c i z i o , e u n a c o n s i 
s t e n t e e s p e r i e n z a e c o n o 
s c e n z a d e l l e p r o p r i e capa
c i ta e s p r e s s i v e , m i m i c h e e 
r e c i t a t i v e . C r e d i a m o s i a e-
s t r e m a m e n t e fac i l e presag i 
re p e r R o b e r t o B e n i g n i , «ca
l u m a l e t ea tra l e» fra i p i ù in

t e r e s s a n t i e s p r e s s i d a l l e gio
vani l e v e di a t tor i , u n p i ù 
c h e f e l i c e f u t u r o t e l e v i s i v o . 
D i r e m m o anzi c h e s e m b r a 
fa t to a p p o r t a per il p i c c o 
lo s c h e r m o , p e r t r a s f o r m a r e 
l ' a t t u a l m e n t e r i s t r e t t i s s i m a 
f r u i z i o n e de l cabare t m u n a 
f r u i z i o n e di m a s s a 

A p p r e s t a n d o s i a r e c e n s i r e 
Onda liberti, di cui a b b i a m o 
v i s t o la p r i m a p u n t a t a tra
s m e s s a l e u s e i a Milla R e t e 
d u e . n o n si p u ò n o n parti
re d a l l a f igura del pro tago
n i s ta , a p p u n t o B e n i g n i , c h e 
vi i m p e r s o n a q u e l Cloni Ma 
rio , i l i v ido t o s c a n a t c ì o che
la l ingua p u n g e n t e e da l la 
i n t e l l i g e n z a r ibo l l en te e sot
t i l e . già p o r i a ì o in t e a t r o 
c o n m o l t i c o n s e n s i Beni 
gni Cloni la , infatt i , t u t t ' u n o 
c o n la r i l evante nov i tà m p 
p r e s e n t a t a d a q u e s t a t i . i 
s n i l s s i o n e ne l quac l io dell ' i 
pi ogi a n i m a z i o n e t e l ev i s iva 
sue cess iv . i ali a v v i a m e n t o 
de l pi oc e s s o di n i d i m a 

S a i e b b e s e m p l - c i s t n o di
re i h e linda libera s c i n t o 
da Ben ign i . G i u s e p p e B . M -
tolui i i U m b e r t o S i m o n e t t a 
e B e p p e R e c c h i a . e he n e e 
ani ne l e g i s t a , fa il v e i s u 
lilla RAI TV e la p r e n d e in 
g n o C'è a m h e q u e s t o . < er 
to . m a il d i s c o i s o a n o s t i o 
pai ere , va m o l t o più m la 
Del la RAI TV si c erca in 
l e a l t à eli c o g l i e r e la contrad
d i z i o n e ins i ta ne l la sua ai 
tua le s t r u t t u r a h a p e i p e -
t u a z t o n e dei vecch i m o d i di 
p i u d u z i o n e e a p p l i c a z i o n e 
m a r c i a t a d e l l e i s tanze e 
s p r e s s e da l la l e g g e di n f o r 
m a radiotelevisiva. Si va 
c i o è m o l t o p i ù m la de l la 
s e m p l i c e sa t i ra s u c o m e e r a 
ce c o m e e ) la t e l e v i s i o n e . 
c o n i suo i m i t i e 1 s u o i ri 
ti a r idere di s e la te lev i 
s i o n e ci ha a b i t u a t o d a an
ni . la tals. i sa t ira e anzi u n o 
de i caval l i di bat tag l ia del
la g e s t i o n e t r a d i z i o n a l e del
l 'ente . bast i n e n s a r e . per fa 
re s o l o l ' e s e m p i o pili r ecen 
l e . a l la c o n s o l a t o ! a id ioz ia 
di un p r o g r a m m a c o m e Ite 
/.• tre c h e faceva fiuta di ri
d e r e del la T V m e n t r e a m 
m i c c a v a a l lo s p e t t a t o l e ri
t e n u t o . a t o r t o , c o m p l i c e . 

Onda '[itera in tacca m o l l o 
p i ù .i t o n d o la .struttura e i 
s u o i m o d e l l i — a g i u d i c a r e 
da l la p r i m a p u n t a t a , m a n 
l i s c i v i a m o d i ver i f i care que
s t a i m p r e s s i o n e ne l l e p r o s 
s i i n e —. h i n e t t e a n u d o , 
i r o n i c a m e n t e e. s o p r a t t u t 
t o . a i i t o i r o n i c a m e n t e . af fon
d a i m p i e t o s a m e n t e ì! b i s t u 
ri. n o n o s t a n t e il c l i m a di 
s u r r e a l e c o m i c i t à e le inni' 
gal l i l i s b a v a t u r e di t i p o g o 
ì i ard ico . nel c o i p ò m a l a t o 
d e l m a s t o d o n t e E' m que
s t e c a r a t t e r i s t i c h e dell.» tra
s m i s s i o n e c h e v a n n o n e e i 
r a t e , o i j ^ f i n a l m e n t e l o s i 
c a p i s c e W I I C , le ragioni c h e 
h a n n o i n d o t t o il d i r e t t o l e 
g e n e r a l e d e l i a RAI-TV. il de
m o c r i s t i a n o Pr inc ipe , a por
re il s u o v e t o e a t e n t a r e 
di i m p e d i r n e la m e s s a m on
d a . Al tro c h e p r o b l e m i di 
l i n g u a g g i o e n o n v'è u n a s o 
l a p a r o l a c c i a ) il p r o b l e m a 
v e r o e. a n c o r a u n a v o l t a . 
q u e l l o de l p o t e r e e de l la Mia 
c o n s e r v a z i o n e . S e si c o m m 
e i a a c r i t i c a r l o sul s e n o , 
m a g a r i f a c e n d o a n c h e ride
re e t a n t o , c o m e fa Onda 
libera, si c o r r e ai r ipari , va
le a d i re c h e si t e n t a di e 
s o r c i z z a r e il p e r i c o l o s e m p l i 
c e m e n t e s o f f o c a n d o l o Sta
v o l t a il t e n t a t i v o e fa l l i to , 
e n o n p e r c a s o . 

f . l . 
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Ieri i funerali della professoressa 

Brescia: il commosso saluto 
della città alla vittima 

dell'attentato di piazza Arnaldo 
Autorità c*i\ili e militari ed esponenti politici dietro il feretro 

B R E S C I A , 19 d i c e m b i e 

Cent ina ia di p e i s o n e h a n n o 
a s s i e p a t o o s g i p o m e r i g g i o a 
B r e s c i a la ch ie sa del la parroc
c h i a del la S a n t i s s i m a T i i n i t a . 
c h e si U o v a p i o p u o davant i 
a»l i O s p e d a l i c u ili . pei ass i 
s t e t e al u t o t u n e b i e ce lebra
to p e r B ianca Da l l e i , l 'uise 
y n a n t e di t e d e s c o , v i t t ima del 
l 'a t tentato cu g ioved ì s c i a in 
p i a z z a l e Arna ldo 

N o n o s t a n t e la H ' I ^ M e f i e d 
d.i g iornata , una v e l a e p i o 
p i l a fol la, i m p o s s i b i l i t a t a ad 
e n t i a i e m c h i e s a , ha a t t e s o 
per o l t i e i n f o i a , s o t t o una 
p iogg ia fitta e ge l ida , il tei mi
n e d e l i e esc'cpne pei p o t e r ren 
d e i e l ' e s t l e m o s a l m o a B i a n c a 
Dal le i l 'uà l e i n n o n i a s empl i 
c e . s e g u i t a dai pi e s en t i in :is 
solute) s i l enz io e c o n g ì . i n d e 
rac condimento 

D i e t i o la b a i a il m a n t o . A-
s t o Ci itti, c h e iet ava e v i d e n t i 
ì s egn i de l l e ti ag i t i l e m e tra
s t o r s e m q u e s t i g iorni . Avvi
c i n a l o dai g iornal i s t i , p o c o 
p i n n a de l l ' in iz io del i n o , e 
r i u s c i t o a d ire « d i a z i e , vi 
n n g i a z i o , s p e l o s o l o c h e s i 
s c o p r a al piti p r e s t o la v e n 
ta . t h e si ai r e s t ino ì t o l p e v o 
li », poi un n o d o alla go la gli 
ha i m p e d i t o eh d u e a l t ro e 
si e i a p u l a m e n t e a l l o n t a n a t o . 

V i c i n o a lui il t iglio Andrea , 
c h e la s c i a ne l l ' a t t en ta to s i 
U o v a v a a C a t a n / a i o per m o 
tivi di l avoro e la figlia E m 
m a c h e li a H e m e s i d i n a a l la 
luce un figlio Con g l a n d e len
za d ' a n n u o e senza t r a d i t e e 
s t e i i o r t n e n t e l ' intensa cornino 
z inne , h a n n o s e g u i t o l ' m t e i a 
c e r i m o n i a ; s o l o ali u s c i t a , 

q u a n d o m bara è s ta ta p o s t a 
sul c a r r o f u n e b r e , n o n s o n o 
r iusc i t i a t r a t t e n e r e le lacri
m e . 

Al i n o s o n o i n t e r v e n u t e mi-
m e i o s e p e i s o n a h t a civi l i e ira-
l r i ' i i . t i a le qual i il p r e f e t t o 
( h i o l a m o Di G i o v a n n i , il que-
s t o i e R e n z o G i o b b i e 11 c o l o n 
n e l l o t OHI.melante de l la legio
ne del t a l abul ic i 1 di Bi esci l i , 
R o l a n d o A i c i o l a . 

In t a p p i e s e i i t a n z a del g o v e r 
no e i a p i e s e n t e l o n o i e v o l e 
M a n o Ped in i , u u n i s t i o dei Be
ni ( ' n i n n a l i ; c o n lui il smela 
c o di B i e s c i a . a v v e n a t o Cesa
l e 'l l e b e s c h i . il p t e s i d e n t e del
la Piovine-ia, Boni C e l a n o an
c h e d e l e g a z i o n i de i part i t i eie-
mot t a t u i de l la c i t ta , pe i il 
PCI c i a n o pi e s en t i 1 c o m p a 
gni o n o i e v o h Abbiat i e T e i r a 
i o l i 

D i e t i o ai f a m i l i a u n u m e i o s i 
ani he 1 co l leg l l i di B i a n c a Dal
lei t h e a v e v a n o a v u t o m o d o 
di e CHIOSICI la e s t i m a i la m 
l i e n t anni eh i n s e g n a m e n t o . 
F u m i dal la c h i e s a , a d at ten
d e t e ai lati del c a i r o f u n e b i e . 
die! i o d u e c o i don i di e ai ubi
m e l i i c h e all ' ing l e s s o d e l l a 
pai tot i l u a c o n t i n u a v a n o , an
c h e se c o n e s t r e m a d i s c i e z i o -
ne , le b o r s e dei c i t t a d i n i ) c e 
l a n o a d ai t e n d e t e la l o i o in
s e g n a n t e , per l ' e s t r e m o s a l u t o , 
gli s t u d e n t i dell'cc Abba » 

Il l o i o e i a l 'un ico s t r i s c io 
n e in m e z z o ai labari l i s tat i a 
l u t t o de l C o m u n e e de l la P i o 
vine i.t e a l l e d e c i n e e d e c i n e 
di c o i o n e , tra le qua l i q u e l l e 
del P i e s i d e n t e de l la R e p u b b l i 
ca e dei p i e s i d e n t i de l la Ca
rnei a e de l S e n a t o Al l 'usc i ta 
la g e n t e si e l a c c o l t a d i e t i o la 

b a i a e ha s e g u i t o 11 f ere tro . 
sia p u r e per un b r e v i s s i m o 
tra t to , fino a l l ' i m b o c c o de l la 
s t i a d a 

Poi . s e g u i t o da l l ' au to c o n a 
b o r d o ì f a t n i l i a u . il c a r i o fu 
n e b i e si e a l l o n t a n a t o e di
ret to al c i m i t e r o di Cast ig l io 
n e d e l l e S t i v i e r e , m provi l i 
e ia di M a n t o v a , d o v e la s a l m a 
d e l l ' i n s e g n a n t e verrà t u m u 
lata. 

Attentato fascista 
ad un circolo 

culturale di Roma 
ROMA. 19 d i c e m b r e 

C r i m i n a l e a t t e n t a t o di m a l 
i a f a s c i s t a c o n n o il c i r c o l o 
c u l t u r a l e *c (Quattro V e n t i » 
q u e s t a sera nel q u a ! n e r e di 
M o n t e v e r d e V e c c h i o a R o m a . 
Una c a r i c a di t r i to lo di no te 
\ o l e p o t e n z a ha s i m u l i s i i n n o 
1 local i de l c i r c o l o 

li n u o v o g e s t o t e r m i i s t i c o 
e a v v e n u t o a l l e "J"J.40 l ' n gin 
v a n e g r e c o . L a d i s l a o Kujavv 
sk i , c h e a b i t a al t e r z o p i a n o 
d e l i o s t a b i l e m cui ha s e d e 
il c u c o l o c u l t u i a l e . e r i m a s t o 
fer i to a l le g a m b e d a l l o spo
s t a m e n t o d'aria e da l l e s c h e g 
gè di v e t r o 

S u l l a s a r a c i n e s c a del loca
le, d ive l ta d a l l ' e s p l o s i o n e , s o 
n o srate t r o v a t e d e l l e s e n n o . 
fat te c o n o g n i p r o b a b i l i t à da 
gii a t t e n t a l o ! ì. in cu i si l egge 
« R o s s i t r e m a t e S S » e K M S I 
MV ». 

I — 

Non sbloccata la situazione nel carcere fiorentino 

Murate: liberato un ostaggio 
In mano dei « r i \o l tos i» ancora un sottufficiale e cinque agenti 
di custodia - Colloqui con i deputati Cetriiia (PCI ) e Melliui ( PK) 

1 FIRENZE — Carabinieri • agenti di PS presidiano l'ingr«*so dell» Murata. 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E . 1!» d i c e m b r e 

La s i t u a z i o n e al c a r c e r e d e l l e « M u r a t e » 
n o n s: è a n c o r a s b l o c c a t a a n c h e s e a l l e 17,30 
u n o deg l i o s ' a g s i . V i n c e n z o M a r t i n i e l l o è 
s t a t o l ibera to , in q u a n t o s o f l e r e n t e d i u l c e r a . 
Gl i a l tr i s e i . u n so t tu thc ia l e e c i n q u e a g e n t i 
d i c u s t o d i a , s o n o s e m p r e n e l l e m a n i d e i a n -
VOltOsl » 

Ogg i , « a l l e 1- 50 ali»» 15 .W. c'è s t a t o a n c h e 
u n n c o n t r o tra i d e t e n u t i — tir.a d e c i n a . 
c a p e a g i a t i . s e m b r a da D o m e n i c o X a p o h e 
S a l v a t o r e GhiMi. a r r e s t a t o p e r e s>ere s t a t o 
t r o v a t o in p o s s e s s o di a l c u n o b a n c o n o t e d e l 
r i s c a t t o p a g a t o dai fami l iar i d e l l ' i n d u s t r i a l e 
p r a t e s e P i e r o Balda^s in i — ì d e p u t a t i Cer-
n n a del PCI e M e l i m i del P R , : m a g i s t r a t i 
D e F e l i c e , g i u d i c e di «-orveghanza e li d o t t o r 
P a l a z z o , g i u d i c e i s t r u t t o r e di P r a t o 

Il c o l l o q u i o e a v v e n u t o a t t r a v e r s o l e s b a r r e 
d e l c a n c e l l o da cui si a c c e d e a l la s e c o n d a 
s e z i o n e , d o v e s : t r o \ a n o c i r c a 2ón d e t e n u t i 
o . t re ai s e i o s t a g g i . N o n o s t a n t e r ipe tut i inv i t i 

' a d e s i s t e r e e a r i lasc iare gli o s t a g g i . ì de-
! t enut i h a n n o a c c e t t a t o s o l o di l a r u s c i r e 
• d u e d e t e n u t i . G u a s t a r m i — c h e d o v e v a e s s e r e 

r i c o v e r a t o in o s p e d a l e — e C u m i n i , c'^e ave-
! va c h i e s t o di e s s e r e t r a s f e r i t o in u n a l t r o 
j c a r c e r e In u n p r i m o m o m e n t o i n v e c e s i 
I s o n o o p p o s t i al r i l a sc io d e l l ' a g e n t e . V m r e n -
i 2 o M a r t i n i e l l o c h e ha p o t u t o p e r a l t r o , p r i m a 
i di e s s e r e l i b e r a t o , p a r l a r e c o n i d e p u t a t i e i 
i m a g i s t r a t i . 
| N e l c o r s o del c o l l o q u i o è s t a t o c o l t o d a 
1 u n a cr i s i di nerv i E ' s c o p p i a t o a p i a n g e r e e 
! ha g r i d a t o c h e ì d e t e n u t i l o t r a t t a n o m e g l i o 
> de i s u o i s u p e r i o r i Gli a l tr i , il b r i g a d i e r e 
] D o m e n i c o Di Mast i , e le g u a r d . e D o m e n i c o 
i Di V i t o , G i u s e p p e B . o n n i . Raffae le G a l g a n o . 
1 V i n c e n z o M e o <=• Salvator'* C a n n a v o h a n n o 
I d i c h i a r a t o d i n o n c o r r e r e a l c u n p e n c o l o Do-
| m e n l c o N a p o l i , i n v e c e , c o n t u t t a c a l m a h a 

i l l u s t r a t o i m o i i v : d e l l a p r o t e s t a : b a s t a c o n 
! i t r a s f e r i m e n t i s e n z a p r e a v v i s o . 

! 9- s. 

La mafia, i tribunali 
e l'arroganza del potere 

Crediamo sa giusto e *i? 
erigano sottolineare — v> 
praiiulto m q\c*io r.o'KC'ito 
— .'i luphee ' . . V K Ì ' . M ;/»)..'; 
ca e sociale (.-•.'.<. •.•<<>.„.• sei 
re \ . f : . 0 1 cu; : u. .ir : 1. Pi. 
lerr:u hanno '. 1. '• . <t . u* 
S<Ì.!<> c o i '<> ' : ' . . r> r ' . .: 
cory.-.Aigr.o lìirit ar.o 1. ( i.'.>i 
dalla grottesca : , T : . < J I.; M". ' -
'ama::<>:c J \r : -•<>' "-<)•.'. del
le* s:'.Tc;n» \ ito C:<j> r:*":\e> 

<J:.esti >e*»..V;.;<j e :mjÀ)r-
taite. mtf.'Uo per la eoe 1 enea 
che l'ha ispirata I.i Ca,si a 
irta parlato senza pel; sulla 
lir.ana di levami un la ma^a 
a proposito non so'u dei Ciai. 
cimino. Pia anche iteli e; mi
nistro Gioì anni G'.o'a plinto 
in questi giorni reimbarcato 
nella direzione aella DI' fra 
proteste e imbarazzi. 

Denunciato da queste due 
esemplari figure di notabili 
tantomeni Mommo Li l'augi 
ne ha tratto pieno pros-ciojli-
mento ptima da! Tribunale 
che arci a esamriuto la que
rela di Gur.a e OTU uni he da 
quello cui si era mollo C:an-
cimino E. m attesa della mo
tivazione di questa nuota sen
tenza dobbiamo ritenere che 
lalqano le conclusioni della 
requisitoria del P\f- « Ogii 
persona onesta non può non 

co-iorjc'e f u " :i* c/ii'dicio e-
-:>>>'<>.() dall allora i ice presi-
d'Tte de'l Antimi^a * 

( :o e tir.:>> i/iu •nazificatilo 
;,t - r \ »u r'i'o 1 ' e <• " naia ab-
•>is'a- n « i'ii-* ' •"*;» • le Q\e 
>'-' :' . %J'I - e .. •' " u" e li 
v " r. i '•< '. e :>• • iclta t he 

: ic<w . ' i!'\ yi'.r-^e IAi»sU 
;*.!;:••• M"?'; . r e <>i .'.'V'-c" li 
<* < r . j ' ' i j : "t>". inìijit pi'i ne 
< e iMi r M'"(" te -.ea\t \c a Pa
lermi,) doi e pure ta^tu a» e : e 
p n'ond. -o"<> i*iiiit: talora 
0)>p,inre ; guaiti de'li iopTa' 
' o i io i t» 7i' e dei sisteria via 
' m u d.i Jier spillo ij-ìtsto 
.ci <e nui qiiu.d: c u i ! i r u i , 
if.i'iuna-'.e' te il Corr i ere <; 
ri^-rr^tcare la \>Q<ira mima 
jr.e dei maj,srrùt: siciliani 
che pei il tatto stesso di e i -
ser tali, sarebbero impotenti 
a lottare contro la mala e 
cht t e ne serre, quando non 
addirittura pnoiomen della 
*tes*a loaica che son chiamati 
a combattere 

Fero dur.q;e che semmai 
ù'.m'a . - M I tolta prop'io dalla 
Suilii ne-e il seono di q:.a°~-
to ampia sta ormai la consa
pevolezza che è non solo ne
cessario ma anche possibile 
affrontare e tacitare il nodo 
mafia-politica Ed è proprio 
Qui — nel p i ù p e n e r a i * con

testo m cui sì colloca — che 
bisoa:a cixjhere il secondo 
mal:* o del! importanza de'.'a 
?e:'t ••:<; 

e;.;,v.",> J^JJ j Tfi'.o e, .el 
'!'•!>:• t'e e (>-r.riato a u.re 
. ' . 1*1 «>,'.. • O ' i C '.siiti .»'. . 1 

11.l'i urn^esf'i ,'ite'itula 
lì'.trii ul.t'O '<> sC'ltture V ' 
. :.r"V P<i''aleoi e -» •.' >;.c- ed. 
Ui'e Giulio Final.i; Il lento 
t o' tesiato" />. pratita >c»'o 
quellu • addeìt.'a'u arche al 
' U n i t a c o i all^o procedimen
to i:n>ra m <o'V>. d: aier 
'<)•';.•(. cu-: (f.i.'che i;:t:cipo 
rispetto alle 1 1 / V . I ' I I I : del 
lAntr.it.1a. .'<« ixir'.e ti. qiie! 
'•luirriule 1C1K 1. -ìir-'ita e sui 
lap.nirt. t> » . e . - • .in.st'o e 
1. 'cmuie (.io '»os> l ar.i esco 
Vt>*M;'.Vf c*ìr tin< he q\i ':a 
spi'.to il PM a ('retìere l as 
soluzione con 'ormula piena 
di Pnntaleone e l maudi 

l'erto la giustiz.a ron ha 
e ' on pnò ai ere latitudini 
\L: dal\? sentenza di Palermo 
p<ie' oiicetiname^te ra^i^za 
to lnm.pi :,i ile larntjanza 
ael po'ere sii. a'torti uva io' 
la sctin^itta (hi la e^eicita 
non nuo tarsi ncasatore il 
«NO posto è s\l banco degli 
accusati. 

Una situazione inquietante sottolineata pure dalle proteste dei danneggiati dalla diossina 

Seveso è ancora oggi 
un paese da salvare 

Il dramma è reale, logorante, i danni pesanti e scarse sono le speranze di ritornare presto alla normalità • I problemi della 
difesa della salute e le paure della decadenza economica • Ridare fiducia alla popolazione • Dichiarazioni del sindaco Rocca 

1 
S E V E S O . 19 d i c e m b i e 

Ancìie l ultima protesta di 
Seieso, come quella pi eceden
te del 10 ottoore, ha melalo 
che gli abitanti del venti o 
bruii! alo a i mesi dalla tuo 
nusiitti della diossni'i dalla 
Il MI.SA. mono 01 mai in un 
peni o ' o s o s/ci/e< di esaspera 
*ione e contusione 11 duini 
ma e leale, loaoiantc : dttn 
ni pesanti e le aspettatile 
le speianze di ritornine pie-
sto alla noiina'ita si sono 
spente nelle tiaiaqliate 1 icen 
de 1 enfiiatcsi dopo quel tra 
« ico /" luglio Onesto e lieti 
presente a tutti, a!1 opinione 
pubblica, alla starnila e alle 
autorità compresi > caraoi-
meri e Ile doi rebbero taj ri 
spettare IUJOIosamente le di-
sposmoni sanitarie 

Ma l'aspetto che suscita più 
intcrroaiitii 1 delle due riamo 
tose niuimestazioin dei scie 
.stili e un altio e quello the 
appare — almeno ali esterno 
— addiiittura tome autolesio 
insta, perche non tiene con 
to del problema primario del
la dncsa della salute dell alta 
tossicità della diossina per 
ihe e molta cont 10 la Ile 
gione come se si trattasse di 
un « nemico » da sconfiggere 
e non di quell'istituzione che 
bene o male si e adoperata e 
.si deve adoperare pei rende
re meno qruvosu la discrasia. 
per affrontare 1 complessi e 
onerosi problemi prodotti dil
la nulle tossica ed aiutare Se-
reso a ritornare alla noi ma 
Ida E mentre la rabbia si ri-
tolae contro le istituzioni in
tese come « controparte da 
battere ». poi il « terzo ». aite! 
lo che ha la colpa di tanta 
tonila, cioè la Koifw. itene 
lasciato m pace, ami addi
rittura dimenticato 

l'osi anche proteste lecititi-
ine. sbagliando torme e obiet
ta 1 dn aitano felicitarle, se 
non addirittura controprodu
centi per la falsa immagine 
erneraente d; una parte del
le poocìlazioni che sottoi aiu
ta la gì anta de! peritolo de! 
la contaminazione, che <• sbet-
icqqin >• le. d'oss.na e le au 
tonta o 1 partiti che la pren
dono sul serio riaprendo tra 
l'altro un problema del'ca'o 
e importante che in auestti 
caso non riguarda prt M>'-
tanto Seieso ma anche la 
Finanza e il Milanese: si dei e 
infatti evitare che la diossi
na contamini altre zone. 

Comunque, ancora una vol
ta 1:1 nome di una sia pure 
precaria difesa della salute. 
ha prevalso la ragione 1 ca
lali! di insta e il filo sp'na-
to sono stati rimessi in fun
zione come barriere — traai-
li. per la 1 eritn — che trnpc-
d scono l'accesso alla ?oim A, 
cioè quella più inquinata 

Ma nessuno si tUndc eli" 
ciui la situazione sia tornata 
tranquilla per sempre e non 
solo perche 1 dimostranti han
no concesso appena una te tre
gua » allu Remonc. ponendo 
scadenze precise, o perche il 
settimanale brianzolo della 
Curia di Monza preannumia 
che f trascorsi} taìe lerm'i-r 
1! comitato nassera nana
mente all'azione >< 11 «cmo al
tre raoiom molto S T . T . che 
rendono erniosa a. coaaulan-
do pure tutta la serie di mal
contenti. la disr.eraztone ri: 
tieveso Ragioni che aia potè-
inno essere rintracciate nel 
tatto che a muoi ersi, n bloc
care la superstrada Meda-Mi
lano e aprire corso Isonzo in 
zona A non erano più oli 
sfollati ma ali artigiani una 
cateaorm che in Brianza ha 
un nota ole peso economico 

Capire 

g. f. p. 

Anche il sindaco Irancesco 
Rocca ci segnala questo a s net
to della protesta * E In pri 
ma tolta che ali artig.an e 
non solo quelli dire'tamente 
comi olii nel dtsastro. atthan-
donano le loro case per scen 
dere nelle strade e dare vi'si 
a quella manifestazione, ad
dirittura al blocco della su
perstrada. un iniziatila im
pensabile qualche mese fa 
per questa categoria E' un 
tatto molto sitjnitìcatiio. che 
va meditato attentamente per
che rivela un malessere di 
tondo, che sta generalizzan
dosi e che ta oltre 1 parti-
co'ari niotn; ci' malcontento 
• una strada thiw-a l'inceneri 
'.ore l'aborto e persino 1 n 
fard; della Regione . Bisogna 
capire 1 

Questa muto ci tiene ri 
lolto -in po' da tutti "ei gior
ni trt;*tors: a Serrso Pero 
troi:a-'io <in, he molta gente 
a-len.osj. crL.s. sgomenta 
s '.il 4. .'(..'„• ir - fn i vii s altri f 

tr-'t i ' t t \r- •.a-, ualiono 
• - ^ " t - " e " . • ."- -. ; • - — e 
-.•)• .Ai.it- -- < r.e .";;•', e ai-
ir'', ' A . "a :ete^f te v;' .1 r: 
1» :*ur .eTi!f li' r ir. t ì.jjtite io 
"le i n v i J: Iro 'Bf»; - *<«'; e 
• i' .' .'s;» ad ii"'<ir,'are -i'.r. d;-
.sqrazu the suscita t'Hiure an
ch' altre 1 con ir.; -azionali 
Gli «/r-.->i '•'oliali e'.e il iti 
ottobre ai e ano rlo

r cupato le 
.'orti case m zora A. per di-
v Detrarr net olendo tesi tr-
'••s,„-.- ><J?IJ'J che la pencolo 
-.ta .fui aui-i'nc *ra un - in
tensione di menti diaboli
che .• ura i i r f m i r n pubfi'ica-
l'.ente j.ri-n ti' e rontro la 
iirolesfa deq'l artiaiani di 
thiarando in un tisto*n ma
nifesto giallo ar'.sso s\ tutti 
: m-tri di Seieso ( he cosi s; 
creano r contusioni danno-e * 

Ci segnalano che a r;*tah' 
lire il senso esatto di una 
rea.ta paurosa hanno r,ure 
to'itr.huiii tatti retenf la 
mori- io," tcQiitti sixiijpolato 
di T' " . ' H ! 1 , . tiel Seminano 
d- Seieso 1 tonarmi uccisi 
da un po' di terdura conta
minata e l* 'race di dtossi 
va 'coperte :-. \r. negozio a 
Desio a evi «1 srr.n aggiunte 
l* eoe» insistenti di ricoveri 

in ospedale qualcw.o iter ma 
Ianni al tequto ma tulio i/ne 
sto non e ìmstuttt a tei a.are 
uh tuttalani Fot se ad essi e 
mancatti un .utoiii'iiZAfie nu
li sa o 1! tempo o la itici'ui ai 
pensarti • A'tie os^ess-orr. 
altri spetta II'T/DM . o \ — n 
sponde ai 1 ostri tliibli: i.< "• 
segnante — ^titt <o <.<••</(" no a 
.sei csti I O M ' e in u'i -io un> 
non possono ncrtc/ii'e hce 
pache t.'i o-.'ci ii'trtiic s i ai
te (Ine the In i / , (ns"iu ' on 
pi01 oca sti''anto n'ietti 'on; 
t romosomn he ncrlor' ero a 
Seit'so sta iiioc altatr ilo lo 
spirito. !a 'orici ,u l o v j u j f 
tezza della comunità coirti 
derilione come una rutiQiuc in-
1 istbilc ìmp'ai abile la ter 
tezza del uonnint > 

Incert ezza 
E tri c'Ietti se tettassimo 

ili tircne stilato le somme tifi
le nostic rneiihe pei t tip.it
ti meccanismo più mtuonilo 
che ha lutto statiate q.icllc 
proteste al di la dei sn>aoli uit 
tori che le liaiir-ti alir-.eniate 
dorremmo multile anche noi 
dell « DICCI tezza del domani > 

« Hit enferemo un tonnine 
depresso' > si e chiesto il WM 
daco Rocta d'st utendo sulle 
proteste vagliando t ori 1.01 le 
notizie, le informazioni .'<• i o 
t i raccolte « / ' icro loriter 
ino che se la cittadinanza non 
appoggerà l accordo raggiunto 
con la Regione dato le d.ni's 
siom da snidato, ma questo 
the importanza atra se ntm 
riusciremo a rtc.arc tuhu iti al 
la popolazione nell ai terire di 
Set e so ' i> Il peggio e e /•<• ma 
.si inette pm in C/IM USSIO-U-
soltanto la possibilità di r.eu 
perarc la zona A. le tase e or 
laminate ma si teme pei la 
sorte di tutta la cittadina l' 
t pumi a sentire queste pati 
>e. e quindi a diffonderh MI 
HO 1 piccoli operatori et oro 
mici <art'.'i'.urn 1 omnieu -un 
ti esercenti pioie^sttwisti a'-
berga'ori 1 che stanno recy 
.sitando uuotiaiuiiaiiicntc ura 
lenta ma 1 or!.ima det-idc-ra 
ccaomica. p.u acuta al'u Ha-
iiiccana dote 1 isolamento pe 
sa maggior•mente, e ne''e ti 
i-manze della zona A tra 1 o 
muiiquc avvertibile ormui an
che in centro, o ancora più 
lontano dull area contamirrila. 
lungo la vecchia Comasinn 
« ictrinu » della produzione 

inobiliera che si s'utda a 
me~ .a tosfci sul ter stinte a 
inaiente del colle ih Seieso 
una zo-,ii 1 •acute netti di 
verde, d- albcti dt 1 il'c 

!' noi cii'i . nt.-i '.'" di queste 
cu'eticaic i motuìieri sp-etuno 
C(>".'C C/'.t ' 1 l ' . l ' M l ) i | .M I lU l l 1 
tutis! i.-.u ci'tu : t s; tratta di 
'. •; M fon e 'it- 'in.ni c-f'ttu un 
ioni oc/g. il p lustro (/••*'t'i o 
; orniti lo.a e S'i 'I'ÌCI ptwo'u 
_'<>vt (.: . . 'mia abituai' u': 
tir tignili: \o- o 1 •' 1 ce luti di 
t ni iilmei-o '' il onciiro ne' 
sctltrre nio'ni''cro i.ua t>'i so 
•o asserititi in ina ri.ostiti 
tenna-cnte the e o"ii>ic'.dc 
pine tira dec.'iu tu /dnci ' i ' e 
•nedie iti*i'triihc un dist telo 
numero di 1 ninnicit tanti t 11 
tu ' 1 tra esalisi .ioni e • e o o 
zi e ', ' ,: im'ei ''e sei se di 
ut'iittti sussidiai .t •( l'i 1 tot 
tura - t 1 silicati t / u u c> C OH 
/. ur o 11 •• pi tu lotta ile' ! -tt> 
i o i o " tato iì-'ii'' opcialo* 1 
I ( ornnriit 1 sciesr'i ti'n't'no 
-,-t Ji 11 -r ii-r.to m'ali intuì.ti 
'.1 mob'llCI ' si MIMI 'l-Cssl ti 
au tutut i> v ne e na 1 tatto 
tt'i~-' e po' tt'trl tt'-i'ia 'w (i 
i' sud ta't.^ati sfiline putiti 
II conit 1 molai1 ritni s'ali ti 
tutroct tt 1 cric~-'i"o e quindi 
sono insostituibili dire: que 
st, ricstono a sa'iaist ma 
tutto i> lesto oltie tento, tf't 
pia il:; meno ugistia tri tu 
lo di a'Uni preoccupante spe 
t 'a'mentf in un periodo di 
espansione della domanda E 
cucs'.o u'stoiso tale mite pei 

t tannicit iti > le stesse no 
Hz'c le itictoaliu'ifi pai lardo 
1 or, 'i-i clfro artigiano l'uri 
t o Yianarn e(>"sii]lie>e to 
miniale e nai :l toni patino 
Gii''', de' gruppo • )• sdutte 
loinwiista e t on u'tn pitto 

operatiti 1 «'( onamii ' 
Si piot.la cosi il quaiho di 

in.a situazione che continua 
a pcgg-o-aie in cui ila atta 
r laeip tritile le niifotie 
le turba'e le specu'inoni. 
le cionpttqnr quaiuiKiii's'i. fte 
mentir duc'i altri t entri tori 
tai'tni'it' V'-da ( l ' v c u e Ile 
s o ai ni ano tiot-~ie ti: nme 
sa di ntorrio a'.'a tua ina'-ta 
1.- piot'-sfe ut inastano una lu 
te il'icisii lia-no as. unto tini' 
e strade -bua'utti ina la Ite 
(none e le forze polliti he d1' 
i on't tuie ino .s/oi .(i na ta 
pire almeno the Seieso e mi 
tota un intese da «-ci'imr da' 
net itolo della diossina e dal 
la mina' . in della decadenza 
ccotiOtnit a 

Alfredo Pozzi 

Giovane ricercato 
per rapina ferito 
in una sparatoria 
con i carabinieri 

ROMA. I1» dn e m i n e 

D t a m m a t ' i u inspcu in iento 
e s p a i a t o l i . ! , s t a m a n e a R» 
ma . t i . i una pattugli.» de; . a 
1 a h i m è ' 1 e due piovani ti 
t i»ii itti pei una tapina l no 
eie: m i e Hmpiascìn c h e c ia 
n o a b o i d o di una i< A li'.' >'. 
»• i n i s c ' t o a tal p e i d e ' c le 
p u n i r e f a . i e a l lontani melos-
a p etli Ha 1 1 ampi d o p o avei 
a b b a n d o n a t o '.a inact cuna 
I alt i o e si u o l inee e ai IP 
s l a t o d o p o 1 .ie una p a i . o l i o 
la lo .i\e\.\ iafi'4' m i o al.a • o 
s, :.i d e s i l a -"si l i a n a ih Na 
tale F o c o un p iovane d: '-M 
anni l e s i d e n t e .\c\ A lbano e 
pia i m p l i c a t o in t in t i e la 
p .ne . 11. isport.no dapli s tess i 
t a i . i b i i ' e ' i a l l 'Ospedale pò . . 
1 '.mu o, I i>''o e s t a t o meri' 
c i t o e u ' n d u a i o p u a i i b i . e in 
1"« u n u m 

Po. *ie o-e p u m a del 'a spa-
l a l o n a . < he ha avu'c» pei tea 
n o le s trade lU-V.t borpa ia 
I D I .sap en / . i . : c a i a b i n i e r i 

de ' la c o m p a g i n a eh M o n t e s a 
c i ò a v e v a n o a i r e s ' . n o d.iv.iu 
ti Ad un » ascm,1 e de , la \ .a 
( 'o l iat ina , ( d o v e e r a n o a p p o 
s ial i» a l n i l ine p i e s i i n f ap 
n . u t e n e n t i al la banda antri 
i e cleila i . ip ina' l i m a n o Ile 
P o n i , di '.M anni , e F a u s t o 
.s.".uta. d. '_'" anni , e i l l i a i n h i 
ex pas t in i s .ndl Nel case ; 
na ie 1 i . i i a b m i e n a v e v a n o 
s c o p e i t o t i e fucili a c a n n e 
m o z z e e n u m e i o s p pa . . o t to i e 

I a tapina eh cui s o n o ac
c u s a l i 1 t :e ai t e s ta l i 1 s o n o 
ani ora 1 i c i . a t e a . t i e d u e 
p e r s o n e 11.1 • tu ( l i ovantu De 
D o i r . f i a tc l io eli Luc iano) •» 
a v v e n u t a il ] "> d i c e m b i e s c o i 
si) ne l l 'agenzia di Castel Hai 
i n o n d o «un pici o l o c e n t r o de . 
le Marc i le ) elelìa Cassa di ri 
s p a n i n o eh M a c e i a t a 

I bandi t i e r a n o fuggiti c o n 
u n b o t t i n o eli 27 m i l i o n i . 

Importante società italiana specializzata in 

MONTAGGI ISOLANTI TERMICI 

i seguenti specialisti per un lavoro in Algeria della 
durata di circa 18 mesi: 

A) MONTATORI DI COIBENTAZIONE DEL FREDDO 

B) TRACCIATORI E MONTATORI^DUAMIERINO 

0 SEGANTINI 

D) MONTATORI DI PONTEGGI 

Si garantisce un ott imo livello retributivo. 

Il contratto che regolerà il rapporto di la
voro sarà stipulato in Italia. 

Si prega di inviare un dettagliato curr iculum specificando età, 
esperienze e tu tu i dati cHe si ritengono uti l i per una prima valu
tazione e di indicare il r i fer imento di interesse anche sulla busta. 

CASELLA 16-BC5 - TURATI 29 - MILANO 

«afe 

H0IIITI' STREMA 
FANTASCIENZA 

PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA IL CICLO 
COMPLETO E INTEGRA
LE DELLE STORIE DI 
ARCOT-WADE-MOREY 

ISOLE 
NELLO 
SPAZIO 
di John W. Campbell 

UN CLASSICO DI FANTASCIENZA SUPER-AVVENTUROSA 

EDITRICE NORD 

http://lAntr.it.1a
http://lnm.pi
http://Ai.it
http://11.isport.no
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TRATTATI BENE 
quando chi tratta per voi 

é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 
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Concluso il convegno meridionale FGCI a Bari 

Ammodernare l'agricoltura 
per dare lavoro ai giovani 

La manifestazione al teatro Piccinni - I discorsi di Macaluso e di Minopoli 
Perchè sia possibile modernizzare le campagne è necessario superare i 
vecchi contratti agrari e mutare le condizioni civili dei centri agricoli 

DALL'INVIATO 
BARI. 1!) dicembre 

L'na stando manifestazione 
pubblica al teatro Piccinni, nel 
corso della quale hanno par
lato Umberto Minopoli, del
la .segreteria della FOCI, e 
Emanuele Macaluso. della di
re/ione del PCI. ha conclu
so stamane a Ilari il conve
gno meridionale della FOCI 
su « Occupa/ione giovanile e 
.sviluppo dell'agricoltura ». Il 
successo della niunile->tuiiune. 
cui hanno partecipato centi
naia e centinaia di giovani. 
molti dei quali provenienti 
da altre province, e stato una 
ulteriore prova dell'interesse 
che ha ( 'inondato l'iniziati-
va e la sua .stessa fase pre
paratoria. Il convegno segna 
dunque un punto di avvio 
per un'attività nuova dei gio
vani comunisti in questo set
tore troppo a lungo trascu
rato. 

Qualcuno ha polemizzato 
con l'iniziativa della FOCI. 
accusata (piasi di volere un 
indiscriminato ritorno alla 
terra da parte dei giovani. 
Ma si tratta di polemiche in
fondate. Non è questo che 
la FOCI ha indicato con il 
convegno concluso stamane 
che ha posto invece la que
stione di un profondo ammo
dernamento dell'agricoltura. 
come condizione irrinunciabi
le per un suo sviluppo e per 
un impiego di forze giovani 
tn questo settore. Per questa 
generale trasformazione del
le condizioni di vita e di 
lavoro nelle campagne, saran
no necessari l'impegno e la 
lotta di un vasto movimen
to unitario, che abbia nei 
giovani, specie nel Mezzogior
no, il suo punto di forza. 
Ma già ora si possono pren
dere provvedimenti che va
dano nel senso di un ammo
dernamento e di una mag
giore qualificazione del lavo
ro nelle campagne. 

Il compagno Minopoli, rias
sumendo la discussione del 
convegno ha indicato qual-
cimo di questi provvedimen
ti. Innanzitutto bisogna otte
nere che le misure annuncia
te da And reotti per l'occupa
zione giovanile contengano 
precisi interventi a favore dei 
giovani che intendono occu
parsi m agricoltura. Si dovrà 
poi prevedere, anche per 1 
giovani braccianti stagionali. 
un « piano di lavoro e for
mazione ». che preveda un pe
riodo pratico e uno di for
mazione e ili « riconversio
ne » professionale. Per questo 
occorre che 1 corsi profes
sionali predisposi] dalle re
gioni siano altamente qualifi
cati e finalizzati ai piani di 
sviluppo della regione e de
gli Enti locali i il compagno 
I>ana. segretario nazionale del
ia Federbraccianti, aveva ri
cordato ieri che i corsi pro
fessionali hanno qualificato 
in Puglia nel '75 solo 40 in-
nestaton e 70 irrigatori, con
tro le 'J.200 ragazze prepara
te in « economia domestica 
rurale »>. 

•Si possono utilizzare, d'al
tra parte. 1 diplomati e i lau
reati in agraria, che ora in
contrano difficolta ad inserir
si nel mondo del lavoro pro
prio per l'arretratezza dell'a
gricoltura. per tenere ì cor
si professionali; per organiz
zare il censimento delle ter
re incolte o malcoltivate: per 
coordinare le cooperative cui 
andrà affidata una parte 
di queste terre abbandonate: 
per collaborare ad opere di 
risanamento e di trasforma
zione. 

.Non pensiamo — ha ricor
dalo tra l'altro il compagno 
Macaluso -- a un amplia 
monto del numero degli ad
detti ;:i agricoltura, d: colo
ro cioè che concretamente la
vorano sui campi ma ad un 
ampliamento delle attività e 
quindi éel l'occupazione nel 
rettore agricolo - alimentare. 
Negli Stati Uniti — per fa 
re un esempio — un lavora
tore sii tre e nnivcnaio in 
questo settore Ma perche sia 
possibile un vero ammoderna 
mento dell'agricoltura. e 

ì rea.izzi ! impegno 

chi la-
di-oor-

?sodo ver-o le 
e verificato 

K acci 
tra 

Con i voti della destra 

L'on. Mazzotta eletto 
segretario provinciale 

della DC milanese 
MILANO. l!t dicembre 

Con i voti del « cartello » e 
della destra, l'onorevole Ho-
berlo Mazzotta. sottosegreta
rio all'Agricoltura, e stato 
eletto al termine di una con
vulsa giornata di trattative e 
di scontri fra le correnti, se
gretario provinciale della DC 
milanese; al momento del vo
to basisti e morotei hanno 
abbandonato l'aula. 
Si e dunque compiuto, al 

di la {Ielle promesse per una 
nuova verifica politica inter
na, il disegno moderato un 
/iato qualche mese fa con la 
costituzione del «cartello» 
fra il gruppo di Comunione e 
Liberazione di Andrea Borrii-
so, ì forzanovisti del ministro 
Vittorino Colombo, la Coldi-
retti di Anclreoin e una fran
gia di dissidenti basisti guida
ta da Mazzotta. Il « cartello » 
era nato con l'obiettivo del

l'isolamento della «Base» e 
dei morotei grazie a un rove
sciamento delle tradizionali al
leanze fra le correnti di sini
stra. a tavore di un nuovo 
blocco moderato tutto sposta
to su posizioni di acceso anti
comunismo con le; destre di 
(ìino Colombo, Carenini, San
galli, e perfino di De Carolis. 

Pur battuta in congresso 
questa linea (mentre il «car
tello » non ha conquistato la 
attesa maggioranza, la destra 
e stata ridimensionata dal vo
to. la « Base » ha conservato 
intatta la sua forzai, nel nuo
vo comitato provinciale si e. 
riproposta la linea di rottura 
interna anche sfidando la coe
renza con le posizioni che 
queste correnti sostengono na
zionalmente» e si e compiuta 
l'alleanza fra il « cartello » e 
la destra. 

AFFOLLATA ASSEMBLEA IERI A ROMA 

Ieri sono stati coltivati 20 ettari 

I braccianti di Eboli 
occupano terre incolte 
L'iniziativa si inquadra nella lotta per la valo
rizzazione delle zone abbandonate del Salento 

FJBOLI. 19 dicembre 
Un centinaio di braccianti 

della Lega di Eboli hanno oc
cupato nelle prime ore di ieri 
una tenuta fertilissima di una 
ventina di ettari di terreno 
incolto e abbandonalo da ol
tre cinque anni. L'occupazio
ne era stata preceduta da un 
incontro con le forze politiche 
della città e con l'amministra
zione comunale. All'iniziativa, 
la seconda nel Salernitano do
po quella di Ponteeagnano. 
l'amministrazione comunale di 
Eboli — una Giunta di larga 
intesa democratica guidata 
dal compagno Giuseppe Man
zo» — uvei a dato il suo so
stegno politico. 

Cosi ieri mattina i brac
cianti della federazione unita
ria COILCISLUIL sono en
trati nella tenuta abbandona
ta e. servendosi di quattro 
trattori in affitto con una sol 
toscrizione pubblica, nel giro 
di una giornata hanno arato 
quasi tutto il terreno dell'a
zienda. Al posto delle erbacce 
e ricomparso sul finire della 
giornata il manto nero del 
terreno 

L'occupazione delle terre in
colte t- ormai una linea di 

lotta che i sindacati braccian
tili hanno scelto per il recu
pero alla piena produttività di 
tutte le risoise abbandonate; 
e infatti i braccianti della coo
perativa S. Benedetto di Pon
teeagnano, sono oggi già pas
sati alla fase delia semina. 

I braccianti di Eboli nei 
prossimi giorni, avendo mez
zi più moderni a disposizio
ne metteranno a coltura il 
terreno arato ieri. Ma l'obiet
tivo della Federbraccianti di 
Salerno e molto più ambizio
so e punta verso l'occupazio
ne di tutti i terreni incolti del 
Salernitano, che superano i 
mille ettari. La prossima sca
denza. dopo un'accurata rico
gnizione di terreni incolti, sa
rà la tenuta di Persano. una 
vecchia servitù militare di ol
tre nulle ettari abbandonata 
ria alcuni anni. I-a giusta scel
ta del iecupero alla produtti
vità della terra adottata dalla 
Fedeibraccianti ha provocato 
un movimento di concreta so
lidarietà intorno all'iniziativa 
e già oggi oltre l'appoggio del
le forze politiche democrati
che centinaia di cittadini di 
Eboli hanno manifestato il io 
ro appoggio ai braccianti. 

Una legge di riforma 
che assicuri una nuova 

qualità del cinema 
La relazione di Otello Angeli, segretario della 
FILS-CGIL - Vivace partecipazione al dibattito 

A MILANO DOPO UNA LITE 

citta. 
anche 

ecce
d i l a 

quindi s; 
ni un alto numero di giova
ni. e n- 'ce^ano che M reali/ 
/:no altre due condizioni. P r 
illa di u r t o — su questo pun
to ha parta (ilarmente in>;s:i-
TO Macaluso — bi-^o^na supe
rare i vecchi contratti agra 
r.. che sono un ostacolo a 
qu.ilunqu" unzia'iv.i innova-
t r r r nelle campagne. FI' r.e-
. e r a r i o , infatti, che 
vora nei camp; possa 
re della terra 

In secondo luogo •• corre 
murare profondamente le con
dizioni civili e sociali ri: vita 
de: centri agricoli, osgi a--
soli tamente inaccettabili Sen
za queste condizioni conti
nuerà 
come 
:n quest'anno 
r a m o gli squilibri 
e campasma. 

Prove quotidiane delle con
dizioni di vita :n alc.ir.e zo
ne agricole più arretrate non 
mancano Ha destato emozione 
r.rl convegno la notizia d; un 
pastorello di sol: 11 anni, che 
non sapendo vincere la so
litudine e la miseria della 
propria condizione, si è sui
cidato l'altro srloroo. impic
candosi con una corda a un 
ulivo delle campagne di S. 
Mar.a le Grotte, nei Cosen
tino. Né d'altra parte s: può 
d re che le forze del prò 
presso non abbiano nel Me
ridione nemici spietati. Ne 
sanr.o qualcosa 1 giovani co
munisti che onorano m que
sti Giorni :1 compagno Fran
cesco Vinci, studente di Cit-
tanova. :n Calabria, ucciso 
nei giorni scorsi ria quel 
rmf:a contro cui M era 
a'.t.vamente impegnato. 

Dario Venegon: 

Pregiudicato ucciso 
a colpi di pistola 
L'omicida è un giovane subito datosi 
alla fuga e non ancora identificato 

.a 
cosi 

MILANO. 19 dicembre 
Tragica conclusione di un 

violento litigio davanti ad una 
pizzeria d; via Ruggero di 
I-auria in zona .Sempione. Un 
uomo rii 'Jti anni. Giovannino 
Marongiu originario di Osilo 
• Sassari» e residente a Sezza-
dio i Alessandria • e con pre 
cedenti penali « minacce r fur
to i r stato ucciso 10:1 quattro 
colpi di pistola rial conten 
dente che si e subiti» dor>> 
ciato alla fuga e non e slato 
ancora identificato II M.tron 
gru e stato trasportato al Fa-
ieber.efratolli nove e giunto 
.senza vita. 

Prima di affrontarsi in stra
da. 1 due ave-, ano consumato 
un c.ttìe nel iw: pizzeria ri: 
via Ruggero di l.r.in.i •". Se 
concio 1?. testimonianza del 
proprietario del lo.-aie, che 
ha descritto l'omicida . orr.e 
« piii giovane della vittima e 
di aspetto esile >•. 1 due. du
rante la consumazione al ban
co. apparivano visibilmente ir
ritati e non hanno mai par
lato tra lori) Sono usciti uno 
alla volta, prima l'omicida pò: 
il Marongiu che era m preda 
ai fumi dell'alcool e non ha 
nemmeno pagato :! caffè con
sumato. Una volta fuori la 
lite e. mentre sembrava che il 
Marongiu stesse avendo la 
meglio sull'avversario, il tra
gico epilogo. 

.Sono in corso- indagini per 
identificare ti giovane omicida 
e per chiarire t motivi che 
hanno portato 1 due lui af
frontarsi. 

Misterioso 
ferimento 

' di un notaio 
a Genova 

GENOVA. 1!' dicembre 
Un anziano notaio. Lorenz-) 

Bianchi rii fio arci., abitante a 
Genova m salita Gran.trolo. 
e stati» ferito ri.i «ine giovani 
ni circostanze an.-oia :n:«-v 
riose Due gio-.a:.;. rin:.i-'i 
^conoscili"., h.mno bu->.-a'o og 
gì pomera-iiio alla porta del 
r.o'.no. e (jii.tl'.fio (casti ;:.i 
aperto gli hanno 1 hiesto .-e 
"•era in i-a-a l'.c.-. oc.ro ». Il 
Bianchi ha risposto di 1.0 «• 
a questo p-.irito nrsvijj.,) sa ai. 
cora iht' cosa sia successo 
esattamente. Sia di fatto che 
uno dei due giovani ha esplo
so un colpi» di pistola feren
do il notaio al ven're Subito 
dopo gli agcre».sor: si sono 
dati alla foca e vengono ora 
ricercati dalla polizia. 

All'osp<-<ìalr di Sampierdare-
na Lorenzo Bian. h: e stato ri
coverato con prognosi riser
vata e sottoposto in serata a 
un intervento chirurgico. Gli 
inquirenti escludono il mo
vente politico e sono piutto
sto propensi a credere che si 
tratti di una vendetta, oppure 
di un fallito tentativo di ra
pina. 

ROMA. 19 dicembre 1 
Operatori, tecnici, autori, at

tori. sindacalisti, rappresen
tanti di partiti e di organiz
zazioni democratiche, cultura 
li e del pubblico hanno all'ol
iato. questa mattina a Roma 
la saia del Planetario, dove 
era stata indetta dalla tede 
razione dei lavoratori dello 
spettacolo, una manifestazione 
per la nuova legge di riforma 
del cinema Per le confede
razioni generali del lavoro 
(CGILCLSL-UILi, che aveva 
no dato la loro adesione allo 
incontro, ha partecipato Vol
tolini. 

Otello Angeli, segretario del
la FILSCGÌL. al quale Carlo 
Lizzani, che presiedeva 1 la
vori. ha dato per primo la 
parola, ha svolto la relazione 
introduttiva ricordando anzi
tutto come tre anni fa, in oc
casione dei provvedimenti di 
austerità, seguiti alla prima 
crisi energetica, si parlasse. 
con insistenza, della necessi
ta per il nostro Paese di un 
nuovo modello di sviluppo 
economico e sociale, di una 
diversa qualità della vita. 

Venne anche affermato, al
lora. che le istituzioni e le 
strutture culturali, e in gene 
re tutte le attività del tempo 
libero, potevano contribuire a 
questa battaglia per il rinno
vamento delia nostra società. 
creando una reale alternativa 
ad altri consumi non piii sop 
portabili. Ebbene - ha ag 
giunto Angeli — a tre anni di 
distanza non solo non vi e 
stato il benché minimo segno 
di cambiamento nell'organiz
zazione della vita culturale. 
ma si sono accentuati tutti 1 
caratteri mercantili e specu
lativi ad essa impressi. 

11 contrasto Ira questo 
orientamento e le istanze l'in
novatrici espresse rial mondo 
culturale e dalle grandi masse 
ha messo in crisi tutte indi
stintamente le istituzioni e le 
strutture. La crisi del cinema 
si colloca, quindi, in tale con
testo. ma presenta caratteri
stiche proprie, in quanto gli 
elementi che l'hanno determi
nata sono in parte conseguen
za della crisi più generale del 
Paese che colpisce 1'nitera vi
ta culturale, in parte, invece, 
sono riconducibili a fattori 
specifici, direttamente legati 
alla politica che governa l'at
tività cinematografica. 

Fatta questa premessa il se
gretario della FILS ha posto 
in luce come non sia possi
bile uscire dall'attuale situa
zione solo con il rilancio degli 
investimenti e con la creazio
ne di nuove tonti di credito 
agevolato. E' dimostrato, in
tatti. che ad ogni intervento 
di aiuto straordinario ha te
nuto sempre dietro la lievita
zione dei costi e l'aggravamen
to di tutti i difetti insiti nel 
processo produttivo e distri
butivo. 

E' quanto mai urgente. 
quindi, una nuova legge orga
nica. all'interno della quale 
tidetinire, tra l'altro, il ruolo 
riegii enti di Stato per la ci 
nematograha: una legge che 
preveda un intervento decen
trato su tutto il territorio. 
capace di ridare slancio alle 
iniziative, di liberarle dai con
dizionamenti della speculazio
ne e della rendita parassita
ria. di razionalizzare e coordi
nare 1 rapporti tra 1 diversi 
settori produttivi e d ie abo
lisca la censura. Una legge or
ganica — ha concluso Ange
li — che affermi una conce
zione del cinema rispondente 
ai fin; sociali e culturali di 
un elevamento della coscienza 
critica delle mas-e e assicuri 
la completa libertà di espres
sione, 111 un confronto dialet
tico tra cultura e società. 

Sono poi intervenuti: Anto
nio Manca, a nome delle orga
nizzazioni del pubblici»; Proiet
ti per la CLSL; Gianni Garko 
e Carla Tato per la SAI. Giac
cio. a nome del PSI. ha riba
dito la convergenza di forze 
politiciie. sociali, culturali per 
una nuova legge e ha fletto 
no a provvedimenti tampone. 

Hanno parlato ancora Op 
periisano. rappresentante del 
consiglio d'azienda dell'Ente 
gestione cinema: Grazzini. pre
sidente del Sindacato naziona
le critici cineniatosrafici. che 
ha messo in guardia dal con
siderare la legge, una volta 
ottenuta, come un toccasana: 
essa e nulla se non c'è volon
tà di applicarla 

Min»» Argentieri, intervenen
do a nome della commissio
ne cinema del PCI. ha rile-
va*o come l'assemblea del 
Planetario segr.i il termine d: 
t.na prima fa-e di lotta, c'r.f-
si pò* renne «ietinire ri: - prò-
r.'itl.lair.er.to . Siamo -i t t i 
d'accordo -• ;:a aggiunto — 
sulla r.ece-s'T-» d: 'ina nuova 
legge. 1 ..e rir.r.ovi ;. più pos-
*•::>'.> e niodifì-:.: ir. profon
dità. U:..« legge — questa e 
la posizione del PCI -- che 
«.Ci/rase: .a politica deci! alt! 
prezz.. ir.::.. :r.ve> e alla ri-
q ialiti.-azione del prodotto. 
abolì...-a 1 '< ri-'orr.i f auto-
in. .tic. e si basi su", criterio 
selt-tt.'.'o II 1.o^tro partito — 
.-.a 1 n i . 'l.i-o Arst-ntit-r: - - s; 
e impegnato a presentare en
tro gennaio un suo progetto 
alle Camere, e manterrà quan
to promesso. Occorre ora pre
mere sulle forze più retrive. 
che non vogliono una svolta. 
e battersi duramente per im
porre una -.era. effettiva ri
forma. 

Ancora da segnalare, tra gli 
intt-rveii".. Marmili i-i per il 
Su.da. ato nazionale giornali
sti cir.en.atografic;. Libero 
Bizzarri per l'ANAO unitaria 
1 Associazione nazionale auto
ri cinematografie; » e. infine 
Silvano Battisti, esponente 
delia DC e dell'ACEC «AMO-
ciazione cattolica esercenti ci
nematografici), il quale h* ri

levato come fatto positivo di 
questa assemblea che il sin 
riacato non ponga al pruno 
posto la richiesta di posti eli 
lavoro, ma la qualità del ci 
nenia. Battisti, precisando di 
non avere incarichi all'interno 
del suo paitito. ha comunque 
detto che anche la DC ha ela
borato un suo documento sul
le questioni cinematografiche, 
nel quale trovano riscontro e 
convergenza le proposte avan
zate dal sindacato. 

Tra 1 partecipanti all'as
semblea. olire ai già citati, ri
cordiamo: Damiano Damiani, 
Elda Tatto!:. Ansano Ginna-
reli. Massimo Sani. Pino 
Adriano. Giovanni Fugo, Fran
cesco Maselli. Luigi Faccini, 
Ugo Pirro, Francesco Massa
io. Rafael Azcona. Nanni Loy, 
Sergio Sonego. Francesco Ro
si. Paolo e Vittorio Taviani, 
Maurizio Ponzi, Giuseppe Ro 
tunno, Luciano Tovoli, Mano 
Bardella. Ghigo Alberimi e 
Stefano Rulli. 

Concluso 
il convegno 

dei repubblicani 
della UIL 

ROMA. 19 dicembre 
Con la replica di Raffaele 

Vanni si sono conclusi oggi 
all'EUR i lavori del convegno 
della componente repubblica
na della UIL. Vanni ha riba
dito che la scelta fondamen
tale del convegno « e stata 
quella rii non puntare sulla 
polemica all'interno della Con
federazione. ma. al contrario. 
alla formulazione di una pro
posta concreta per un ruolo 
autonomo del sindacato, fina
lizzato alla gestione della li
scila dalla crisi economica e 
politica del Paese ed alla co 
st razione di un nuovo model
lo di sviluppo ». 

Il convegno - - che ha ascol
tato fra gli altri l'intervento 
di Aride Rossi, segretario con
federale della UIL — ha ap
provato un ordine del gior
no nel quale si dii mandato 
alla presidenza rii definire il 
testo del « manifesto program
matico » annunciato ieri. 

SPORT, ARTE E COSTUME 
HOBBY, nelle strenne 1976 

dell'Istituto Geografico 
De Agostini di Novara 

11 mese di d i cembre è. pe r tu t t e le case edi t r ic i . 
il mese delle « s t r e n n e » . Anche, se il conce t to del 
l ibro « s t r e n n a v e mol to camb ia to in ques t i ul
t imi anni , e oggi non si vedono più i « libri-
ogget to », vagamento inutil i di qua lche a n n o la. e 
s e m p r e in ques to per iodo che gli edi tor i pubbli
cano g ran p a r t e delle loro ope re di maggior pregio . 
L ' I s t i tu to Oleografico De Agostini di Novara mi
che q u e s t ' a n n o offre ai le t tor i i tal iani una ser ie 
di volumi di g r ande in te resse e di notevole pre
st igio ed i to r ia le che a p p u n t o in ques to senso, il 
migl iore , d ivengono una « s t r e n n a » , cioè un regalo 
a r r i c chen t e e pres t ig ioso . 
T ra le pubbl icazioni della casa edi t r ice novarese 
che a p p a i o n o in edicola m ques to per iodo , alcuni 
titoli sono p a r t i c o l a r m e n t e da segnalare . 

Per tu t t i gli appass iona t i di minera logia , che nel 
n o s t r o Paese sono in n u m e r o s e m p r e crescente , 
l ' I s t i t u t o Geografico De Agostini p r o p o n e una 
s t r e n n a di eccezionale in te resse : VEnciclopedia dei 
Minerali e delle Cernine. Ques to volume offre, per 
la p r i m a volta in I tal ia , non so l t an to un ' in t rodu
zione genera le alla minera log ia ed alla gemmolo 
già spec i a lmen te s tud ia t a dal p u n t o di vista del 
col lezionis ta e del raccogl i tore , ma anche un'ana
lisi ed u n a descr iz ione prec i sa di o l t re 1200 mine 
ral i . e lencat i ed i l lus t ra t i in o rd ine alfabet ico, con 
le c a r a t t e r i s t i c h e d iagnos t iche e le locali tà di pos
sibi le r i t r o v a m e n t o . Il prezzo del vo lume di o l t re 
1100 pagine , r i legato in s imilpel le con sovraccoper t a 
a color i e con tenen te o l t r e t»()0 i l lustrazioni , e di 
Lire 20.000. 

Nella col lana « Grandi s t o r i e del c o s t u m e e della 
tecnica ». l 'Ed i to re novarese p resen ta ques t ' anno 
La storia del mollile, un vo lume che a t t r a v e r s o 
la s to r ia dei mobil i , descr ive il modo di vivere dei 
t empi passa t i ; non t r a t t a ce r to dei p rob lemi so
ciali, m a delle piccole cose della vita quo t id iana , 
a t t r a v e r s o le qual i si e sp re s se ro i nos t r i an tena t i . 

Sc r i t t a d a special is t i di fama mondia le ques ta e 
quindi una s to r ia dei mobi l i che li r icolloca, to
gliendoli dal la polvere dei muse i , nel con tes to sto
rico. sociale e u m a n o nel qua le sono nat i . Illu
s t r a t o da o l t re H50 fotografie a colori e r i legato 
in s imilpel le con sov raccope r t a a colori , il volume 
di 1J41 pagine , ha un prezzo di Lire 1M.U00. 

Un a l t r o l ibro a metà t r a la s t o n a del c o s t u m e 
r quel la , se non del l ' a r te , ce r to del design, n 
Le divine degli anni ruggenti, p r i m o t i to lo della 

col lana « I l m o n d o de l l ' au tomobi l e» edi ta in col
laboraz ione da l l ' I s t i tu to Geografico De Agostini di 
Novara e l 'Edi tor ia le Domus di Milano, ed i tore 
di Q u a t t r o r u o t e . Il volume e infatti ded ica to a 
(incile au tomobi l i che per le loro doti di eleganza. 
di lusso, di prest igio e talvolta di eccent r ic i tà . 
h a n n o m e r i t a t o l 'appellativo di « d i v i n e » . Il loro 
pe r iodo d 'oro è m prat ica quel lo c o m p r e s o t ra le 
due guer re , a p p u n t o il per iodo degli « anni m g 
genti ». Pos to in vendita a Lire 12.000. il volume. 
di Ui'j pagine con circa 200 i l lustrazioni e ri legato 
in s imilpel le con sovraccoper t a a colori . 
Se l.e divine degli anni ruggenti si rivolge al pub
blico degli appass iona t i del l 'auto , i pat i t i delle 
« d u e r u o t e » p o t r a n n o scegliere un ' a l t r a novità 
De Agostini: Motocross, tecnica, moto e gare, di 
Aldo C'anavesio. Ques to volume, di l'JH pagine con 
ol t re lai) lotografie e disegni a c o l o n , cost i tu isce 
un ' i n t roduz ione ad un a spe t t o del m o n d o delle 
due ruo te oggi popo la r i s s imo t ra 1 giovani ed i 
giovaniss imi . L'opera di C'anavesio e un au ten t i co 
m a n u a l e ded ica to non solo al neofita, m a anche 
al d i l e t t an t e già e spe r to , al qua le l ' au tore spiega 
s empl i cemen te ma a c c u r a t a m e n t e tant i « t r u c c h i 
del m e s t i e r e » . Il volume, r i legato con sovracco
pe r t a a colori , costa Lire (JOOO. 
Un 'assoluta novità e infine la collana « Echi del 
m o n d o a n t i c o » che inizia con due titoli affasci
nan t i : Aztechi, mito, storia, civiltà e Vichinghi-
guerrieri del Nord. Il p r i m o p resen ta la civil tà 
ed i mit i , la scienza as t rologica e religiosa dei 
popoli del l 'ant ico Messico in un raccon to s t r a n o 
e af fasc inante che si conclude con la t ragica e 
sanguinosa vi t tor ia dei conquistadores spagnol i . 
I n l ibro che presen ta la s to r ia della conqu is ta 
dal p u n t o di vista degli aztechi , offrendo cosi una 
p rospe t t iva s to r ica nuova. Il s econdo t i tolo ci 
conduce nel m o n d o dei vichinghi: un popolo an
cora pe r molt i versi mis te r ioso , la cui espans ione 
in E u r o p a po r t e r à a s t ragi e t e r r o r e ma anche 
alla fondazione di regni e di imper i ed alla nasci ta 
di sp lend ide civiltà, anche se ì viaggi più avven
tu ros i . quelli di Et ik ii rosso in Groen land ia e 
dei I.eif e dei suoi seguaci in America del Nord 
finirono in un insuccesso. E n t r a m b i ì volumi, di 
l'JH pagine , sono r iccamente i l lustrat i da una vasta 
ser ie di sp lendide fotografìe a colori i c irca LIO 
per vo lume) che conducono il le t tore d i l a t ando i! 
r accon to del tes to , a rivivere quest i mond i , ques t e 
civiltà pe rdu t e . Ogni volume cos ta Lire 7500. 

I nuovi Gillette 

Hanno quello che manca 
ai rasoi da gettare: 

r 
la scelta... 

Monotonia Marna 

la qualità Gillette 

Solo i nuovi rasoi Gillette" 
Vadi e getta" vi lasciano 
scegliere tra due rasoi. 

Prezzi d\ lancio: 

L100 L 150 
Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette* con i nuovi rasoi 

'radi e getta" trattati al platino e sigillati. 

Se proprio vuoi gettare un rasoio, getta un Gillette. 

Gillette 
& 
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I granata (con due lunghezze di vantaggio) guidano ancora la classifica della massima divisione 

CONTINUA LA RINCORSA DELLA JUVE 
La squadra di Trapattoni ha superato un difficile incontro (1-0) 

Un gol di Causio in apertura 
basta a liquidare il Bologna 

T bianconeri non lianno fatto molto dopo la rete iniziale, ma il Bologna non è .-tato in grado di impensierirli 

MARCATORE: Causio al .V 
c«r| p.t . 

BOI.Or.NA: .Mancini 5*. Val 
niasstii (ì. Cresci 5; Hattisn-
ilii li. Rovcrsi 7. Par is fi: 
Rampant i 4, diast i l i (i, d r o p 
fi, l 'oz ia to .">. Chiudi ."i (Vii-ri 
«lai 2' del s.t.. 7); n . li Alia
rti, ti. i;t Nann i . 

J U V E N T U S : /«iff; Cucc i iml -
(In li, ( ient i l r »»; Fur ino h, 
'Murini .i, S i i r r a 7: (aus i l i 
fi. l a rde l l i (>, Roninsoima ti, 
Bonetti 5. Hettepa 5: n. l i 
Alcssanclnil i , n. IH (lori . n. 
11 Spinosi . 

ARBITRO: Herganiii di I.l\or
ini. S. 

NOTE Giorna ta fredda, ter 
r e n o d u r o Comunque est roma 
co r re t to / / ! ! in campo No.ssiui 
a m m o n i t o Calci d 'angolo ."> a 
2 pe r la .Juve. Spet ta tor i 35 
mi la dei quali 23 98K pagant i 
pe r un incasso. di o l t re Dì 
milioni . 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA. 10 d i c e m b r e 

TTn m a t c h par: , f reddato 
quas i sub i to con un gol mi 
indiale nel suo o p p o r t u n i s m o 
n quindi cont i oliato con una 
ce r t a fatica Non una g rande 
partiti», m a esempla re pe r la 
l inear i tà del gioco e pe r la 
co r r e t t e / za . E ' tu t ta qui la ri 
spos ta bolognese, (iella Juven
t u s alla vi t tor ia sconta ta del 
T o r i n o in casa sul povero 
Cesena E ' tu»tu qui la vit to 
r ia per 1 a fi che ì bianconeri 
h a n n o c e n t r a t o dopo t r e mi
nut i di gioco con la tes ta di 
Causio . 

Il c a m p i o n a t o presumibi l
m e n t e s t a se ra r ingrazia la 
J u v e per non essersi fe rmata 
a fiatare in Bolomia. impe 
d e n d o cosi ai granata di pi 
pl iare il largo Ormai som 
Virerebbe clic - tolta a p p u n t o 
la sfida ti a le due tornirs i - -
nessun 'a l t ra omo/ ione ci pos 
sa r i servare il verta e Caduti 
Bile spalle anche Napoli e I a 
/ i o il so l i o «-aia d u i o da i o ! 
m a r e Sono q u a t t i o punti )x>r 
ragg iun to lo I t Juven tus e sei 
punt i por chi -i ponesse 1 oh 
biet t ivo ni albani a i e il lo r i 
no Poi a. poenissima s 'o r ia 
ri o ra in poi per umili turn i 
di campiona to PeiiManii» duti 
quo elio la v i t t ima Inani "ne
ra a Roln^ut si,i i omiiuquo 
importali!'.- p"r la squarti a 
c o m e per onci res iduo fasi i 
i l " cne MUO a v i e :1 hnu ta t i s 
s imo < opioii" liei n l i neo 

!• virlenteineii 'c inni la pensa 
cosi Giaun'ini \ n / i i he la «-un 
s j o n f l t i . i s u ii i « o r l a n t e ! o s a 
l w » n i s s , n m t u i . a v a - n o t e n 
d o - - a \ r e n i l e i e r t a m e n t e ri 
f m t a ' o 1 ( l u n e <i i l s . i c i . t i t i o 
j ie t q u a n t o a l ' i . n e t o - - e di 
C l i o rie in I - - , M o t i m p e l l o I .i 
p a r l i l a d n _ v : <>n e n o , i i o . -
• o d i l l i ' ! e d i : .n i o r n a r » 

l a l ' r . e . i i s i . i . t ' a ' o u o p o 
a p p i n a 1 ><i i l o U M i t a a \ u n 
i o i l i M a n i ' . ' i • o l i ' . p e n e ; 
t<> . i p n . c - ' a t i K " ! * i (i i .• : - i 
1! R o l i i ^ : a "» i r . i n . i - t o -» t 
s i b i l i n o l i ' » ^ I O - S I . , .»;» m a ' t . 
< i e h l - o r ) o , i - .;. v . i n a: i o T . i 
p e r u:> o r ì e i l a / / > < o . ' I l ' a i . 
d a a p d i u n ^i •( t ii . . i , . i i . r c ' 
«"va ( i l i - i : ,:•_ j i i •( i o : i i . 
ì l i <l I T.',).. <>'. i . • e n t i ' - - . • 

P I » : U * I ( e il i ai !<• rn>\ n'( i 

i f n r t a r - - u :• . ' ! - - ' . ' • , . a . ' e r 
s a n a lf :: i n • H i t a t o p u m a 
i o- i r Miai >• i- e".ii"o • a l n . e n i o 
t i i s i r " i i ' n i la i i r erta r! : '"" a 
riifio-t «,.• , ; •> - - , i . : M ! u i 
Tll -Ml" l i e o e < o , ti Ti --* :. * 

l'OI \ M V ' » II ;)It ,) il lì f '. 
• l o pi r o I- i " i . "li* tl^ e s i p i n 
• i r a i il' . .( e r e '>a" T i 
< ì e \ e i'-.-. T. ( , | s t ,• »••> I • - e 
IMI ' l . ' l ì . i .'-! s , , ri U s a • (.-. 
« e : m ( * i .i •* .i ••p-: , : l .a >. .-
' " • ' i l e . t - i< .» 
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spogliatoi Visto che la J i n e 
iniziava s empre piti a preoc 
cupars i di man tene re il van 
t a g l i o più che a romper lo , 
il Bologna pian p iano usci 
va, fino a d iven t ine p a d r o n e 
del g.oco li finiva in cresi on
do . fra <*h applausi < he mi 
t i favano la rabbia pe r la scon 
fitta, men t r e la Juve concili 
deva col fiato grosso 

Oi. i . se da una p a r t e 1 even 
tua le gol d->l paleggio fosse 
venuto , nulla s. po t r ebbe ec
cepi re Cioè, l'1-l sa rebbe s ta 
lo ni fondo il r i su l ta to più 
gius to Pero e a m b e ve io che 
quel gol ,1 Bologna non e 
s l a t o in grado di met t e r lo 
ri.3n.tro e che il suo lavoro 
ai fianchi, nella r ip iesu , e sta
to del tu t to improdut t ivo La 
J u v e n t u s si e difesa, magar i 
u n p o ' d i so rd ina t amen te , m a 
non ha fatto g i an che appel lo 
alla fortuna Nessun episodio 
con tes ta to , nessuna irrcgola 
rifa b ianconera , nessun furto 
duiiqu.", anche in ques to ca
so Per u n , pa radossa lmen te . 
a n c h e l'I 0 della J u v e n t u s e 
a l t r e t t an to sacrosan to 

I bianconeri oggi in fondo 
sono un pò manca t i in Bet 
tega, iti Bonetti e in M o n n i 
Uno per r epa r to , e si sentiva 
Anche Causio non era all 'api
ce del suo p e n o d o migl iore . 
d i c i amo cosi pe r usai e un 
eufemismo Eviden temente un 
at le ta non può essere s e m p r e 
e c o m u n q u e smagl ian te ed oc 
co che agli opachi h a n n o ri 
spos to con una buona prova 
invece Boninsegna. Tarde lh e 
Scirea Uno per repa r to an 
che m ques to caso, e i cont i 
t o r n a n o 

Un a p p u n t o su l l 'o t t imo a r 
bit raggio di Be rgamo e quin 
di gli spunt i di una c ronaca 
che si ap re H1 .T con il gol 
Boninsegna riceve la palla da 
Fur ino , fa pa r t i r e un c ross 
Italia smisi ni . Mancini esce a 
vuoto s en / a r iuscire a schiaf 
feugiare la palla e puntua le 
ali a p p u n t a m e n t o Causio d i te 
s ta met to in le te . 

Ali fi' un i ross questa voi 
ta da d.-stia e dal piede di 
fardel l i Esce di pinzilo Man 
• •in la palla finisce sui pie 
di di nonetti che pe ro si at 
l a i d a e l a / i o n e s fuma Al 12* 
• ros.s da par t e rossoblu , ali
t ino Vahnassoi Tenta la de
viazione ni testa Grop . ma 
non t i ai riva Tua Poz /a to , 
l uo i i 

II t e m p o rii vedere Causio 
in qualche p-.acevole azione 
rta giocoliere e al 'J5' Bonin-
segna si p roduce insieme a 
Bottega e Sci rea in un azio
ne m veri .cale i! t u o de! I. 
ben i Inaili one in e pero pa 
•alo \iii he alla i n e / / t u a un 
t u o ni Beno'!- fllllM e a i ' o 
e ai 'f.> una pun ì / ione som 
in.- ci: Bonetti impegna il poi 
t ie ie rossoblu in una pa ra t a 
in due tempi Al W Cresci 
solo, bene appos t a to t i ra e 
/uff si pioriuee in una pa 
rata a i ihastan/ . i e s sen / i aa ' ma 
splendida noli esocii / :on? »*v i 
t a n d o cosi il pareggio per il 
Bologna. 

Contro un indomito Cesena e un Boranga quasi imbattibile 

77 Torino soffre il 2-0 
e ringrazia i «gemelli» 

Graziani e Pulici a rete anche in questa occasione • Grande primo tempo dei granata • Sensazionale prestazione degli ospiti 

. » . * » « * * . ' • ' « * * • • 

BOLOGNA - JUVENTUS — Il gol di Cauiio II portiere bolognese e a terra, mentre Valmassoi osserva 
il pallone f ini to in fondo al sacco. 

Nella r ip resa qua lche emo
zione. Subi to d o p o un minu
to e Par i s a lanciare Pozza-
to e quest i c rossa r a so t e r r a 
ma Grop e m r i t a rdo e la 
palla finisce fuori . Al .V tra
vet sono di Genti le , Bottega 
ten ta la deviazione di tes ta , 

Mancini tocca appena la sfe- ! 
ra che s ta rebbe p e r so rpas 
sa rà la linea bianca q u a n d o 
Cresci riesce a rinviarla e a 
sa lvare cosi la si tuazione An 
c o i a qualche appun to . Al '20' 
c ross di Causio. testa di Bo 
ninsegna m a palla a n c o r a tuo- ' 

r i . al 37', infine, Vieri , suben
ti a to a vivacizzale l 'a t tacco 
bolognese al pos to di Chiodi, 
lancia Valmassoi . ma il suo 
t i ro c ross e fuori anche sa 
so lamente di diei 1 c cnUmct i . . 

Gian Maria Madella 

Positivo soltanto 
il ritorno di Vieri 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 19 d i c e m b r e 

Per via di posizioni di clas
sifica oppos te m a c o m u n q u e 
del icate, oggi il r i sul ta to che 
contava e ra so l t an to la scon
fìtta Per la Juve busi a r i e si 
gniheava un pau roso d is tacco 
dal ba t t i s t r ada T o n n o , pe r il 
Bolocna l ' insuccesso de te rmi 
nava. i omo p u n t u a l m e n t e e av
venuto . un prec ip i ta re m fon-
rio In questa luce va ìnqua 
d r a t o il ma tch od ie rno , e c i o 
pe rche Trapa t ton i >• e affrot 
t a to a dire « P r i m a ni t in to 
va .oKiiIiMoat,» la gross.i p r t -
stuzior» del Bologna, squad ra 
che mai si » a r r e sa . < ho ha 
pro luso ::ii>te energie , che ha 
giocato su di un piano agoni-
stu amen te e tecn icamente va 
lido An. ho pe r ques ta racio 
ne mudi l i , i m p o r t a n t e il no 
s i n . S;K i esso che (i voleva 
p i o p p o Ci voleva soprur tu t to 
por «upeiare un m o m e n t o psi 
colotjKo rielii a to d e t e r m i n a t o 

dal la sconfitta col T o n n o , e 
dal pari con la Fio ien t ina ». 

Per il Bologna la nuova ba 
tos ta significa ora p r o g r a m m a 
re un vivere alla g iorna ta poi
ché 1 tempi si sono fatti piut
tos to cupi un penul t imo pò 
sto in i lassifica. sia p u r e in 
compagnia , e s tupefacente , an
che se Giagnoni sos t iene: 
« Certo , ques ta posizione dob
b i a m o guardar la con parec
ch io real ismo, ma ques to Bo 
logna che ha sapu to p r o p o r r e 
una energica reazione non e 
asso lu tamente in crisi V una 
s q u a d m . che p ropr io sulla ba 
se della prestazione i onipies 
s c i di oggi saprà r ecupe ra re 
In tan to non si può acce t t a r e 
la sconfitta odierna E ' s t a t a 
u n m e n t a t a . anche se un gol a 
quel modo non lo si doveva 
"neccaio Sono tut tavia tirinolo 
so giaci ho si e visto i de il 
val ine della formazione non e 
quel lo che la classifica ìndi-
i a ». 

A ones to p iopos i to . e na 
aggiungere che noi giorni sf oi 
si il pres idente Conti sos tenne 
che ci potevano essere dei 
provvediment i disciplinari nei 
confronti dei giocatori se non 
ar r ivavano cert i usu l ta t i Ma 
oggi Conti , ha sos tenuto i he 
lu t to s o m m a l o la p iova del 
Bologna non e s ta ta < orno <:io 
i o de ludente pe r t an to niente 
« punizioni ». no a lmeno p r r 
ora . Giaguoni pa re i o i r a peri
coli anche so tra Conti e l'al
lenatore non e i n e spiri a r i a 
di eoiioiurila 

In marg ine al m a n h di os; 
gì vanno seLMiilati '1 i i t o i n o 
nel giro della serie \ dopo ol
t r e un anno e mezzo <h assi n 
za di Bob Vieti e !a ion io 
t r en tadues ima p .nt i ia I H I W M I 
t u a di /off i l'ili mi la h.voi 
i he sjgnifK a ani he per li guai 
d iano DMin unc in .CO irnop.tri 
in A. 

Franco Vannini 

M\RC \TORI m i p t J ! 11' 
( • l adan i , mi la r ip icsa al 11' 
Puliti 

IOKINO. ( a s t e n u t i i> Daiuiva 
7. S.ilv.idnii 7. f.oriii li, sali
tili it. <. a niiale 7. ( . s a l a 
7. Butti li (dal 11.' della li-
presa lYci i ) , ( . lazi.uu 7. 
/..u c a n i l i 7. Pillili 7. I l ti. 
( a /zainga. I.t Car i i tami) 

(. h s l . \ . \ : Bnraima X; l.oni-
hai do li. Oddi 7; Beatrice l>, 
Batistuni li, ( ora li. ( ccc.i-
i t i h f>. Untolo !.. De l'unti 
li. Rognoni 7, Mariani 7. 
( U Bardili , 1.5. \ . d e n t i n i . 11. 
Benedet t i ) . 

ABBUIMI: Barharcscn di Cor-
iiions, 7. 
NOTE Giornata fiedcla. ter

reno reso viscido dal la piog 
già Spet ta tor i circa -5 nula 
ri: cui 7 .io'J paganti pe r un m-
i assi» cu 2_' ;W7 :wo l ire Am
moni t i Rognoni e Bittoio Sol-
tegolo ant idoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O l'J d i cembre 

("omo si d:cev;i una volta 
v iandante ch° fosse t r ans i t a to 
nei pressi del « Comuna ' e <> 
men t r e il grande orologio del
la par rocchia di San ta Rita 
stava segnando e s a t t a m e n t e le 
15.54 avrebbe scorti ^ugh spai 
ti : tifosi grana ta s t re t t i l 'un 
l ' ah ro con l ' intento di farsi 
coraggio e vincere la n a u : a e 
sul l a m p o avrebbe ass is t i to 
a un gran tu t to cu Castellini e 
visto la palla, deviata dal por 
Lere spiaccicarsi con t ro :1 
montan te 

Al cen t ro dell 'area De Pon
ti, l 'autore dei t i ro u h testa» 
d isperars i e s t r appars i ì ca
pelli e a l t r e t t an to l a r e quel 
povero Neri sulla panch ina 
del Cesena In quel m o m e n t o 
il Cesena aveva m a n d a t o a 
far.si benedire l 'unica occasio 
ne di pareggiare le sor t i riol-
l 'mcont io inchiodato s in dal 
14' del p r i m o t e m p o dal soli
to gol di Oraziani l e dieci ' ) 

Peri he abb iamo iniziato 
queste no te lacendo :! verso 
ai vcccni romanzi d 'appendi
ce' ' Perche i h : losse s ta to pa 
r i c a d u t a l o m quo; m o m e n t o 
al < Comunale » non avrebbe 
po tu to immaginare che quelli 
che concìucevano la danza era
no gli ul t imi delia classe e 
quelli che affannosamente di
fendevano quello s t r iminzi to 
vantaggio e rano ì p r imi , cam
pioni d ' I ta l ia in carica 

La pa r t i t a oggi ha avu to in
fatti due volti dist inti ed e 
riiffici'e (ìaie ima spiegazione 
accettabile I p r m : 45' non si 
sono tramut"iti per il Cesena 
in un riiaiistrii s i l o g r a ' c a 
Boranga i he a ".ostro avviso 
e s ' a to il migho-o in c a m p o 

Ale ine sue p a r a ' e nanr.o a 
vitto del miracoloso e ria Milo 
M e o p p o s ' o a un T o n n o che. 
mais rado i, t e r reno r e -o v i 
-e .do ual,a p:ogg:.t -b i s to r t e 
- 'uva riandò il Muglio nel cal
ci.'. I m p o n i b i l e immaginare 
ui.a manovra n:u veloce e < r» 
r.ile s e m b r a v i cu viog. 'are io 
71atr.no di u n i antolog 'a do! 
cali io o s icuramente o r i ù 
n . rgko cr." s; possa propina

to ni»; post io cammi i iw ' ' ' 
Ma Borani:a. eia a p p a i - o \ 

ìmpor lo iabi le era crollato . 
una voita spia e pi api io nel | 
1 a / u n e più « spoti ,i . li iiol 
e i a nato eia in.a pupi.-.one, ' 
quas i al limite cui « tuor: >< • 
sulla lasi ia sinistra Ba to lo j 
aveva i imi im^-n un taho su i 
Cini in e lo SU\-M> G o i m ave 
v i c.nciato in atea la punizio
ne concess i d a l l ' a l b u m la | 
palla, giunta libila zona dei I 
sedici m e t n aveva c a r a m h o j 
lato sulle teste ni I^ihci e j 
l .ombairìo e alla Ime. sul rim | 
balzo. Ciia/iani pei spingere | 
in rete cii es te rno des t ro m . 
vece il capocannoniere , spm I 
to da Batistoni , ha colpito col j 
tacco e la palla e rotolata m i 
fondo alla rete buggerando il ' 
povero Boranga. , 

1: tutto le alt te grosse oc 
caMoni-gol, Boranga si e ia di
mos t r a to imbatt ibi le all'tì'. 
su cen t io di Pillici Graziali! 
(olpiva di testa m tutt i , o in 
viava la palla noli .ingoio op 
posto a Boianga. ina il o dot 
to ie )> con un salto piodigioso 
or., t iusci to a lambl ie la palla 
e a salvale la p in ta A d i i ' 
Claudio Sa.a faceva uscii e di 
senno Beai m e ion un numi 
ro incredibile e a i enti are in 
arca una palla pennellata ap 
posta per la testa di Pulici 
gran caput oiata e Boranga 
<fotturi.. '» e i a uncina 11. piaz 
/ . i to in mezzo ai pah, per ne
gare il gol al T o n n o Al l.T 
Zaccarelh da fuori area, ti 
scendo elegantemente da un 
rinbbhng, .sparava improvvisa 

Tre quarti di Juventus 
per l'amichevole 
con i) PertegdB© 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 19 d icembre 

Enzo Bearzot . dopo a 
ver assis t i to alla par t i t a 
Bologna Juventus ha rag 
giunto il l 'entro tecnico le 
aera le di Coverciano ed 
ha reso noto che. per l'in 
con t ro amichevole con il 
Portogallo, m p r o g r a m m a 
mercoledì a Lisbona, do 
mani en t ro le ore 13. pres 
so l notel Pamph ih . si rio 
vranno t rovare a Roma ì 
seguenti giocatori Anto 
gnoni . Benelt i . Bottega, 
Capello. Castellini. Causio. 
Cuccureddu . Danova. Pac
chet t i , Gentile. Graziani . 
Pillici. Claudio Sala Savol 
di . Scirea. Tarde lh , Zac
care lh . Zoff 

N'olio s tesso t empo 1 al 
' ena to re ha precisa to che 
con t ro i lusitani nel ruolo 
di l ibero giocherà Scirea 

Quindi la formazione sa 
l à la seguente ZofT. Tar 
delli . Cuccureddu. Benet t i , 
Genti le . Scirea. Causio. Ca
lvello, Graziani . Antogno 
ni, Bettega. vale a di re che 
av remo una rappresenta t i 
va formata per fi 11 ri.si 
bianconeri della Juven tus 

In m e n t o alle sos ' i tuzio 
ni Bearzot ha precisato 
e Mozzini non e s ta to con 
vocatn a seguito della 
squalifica e al suo posto 
ho ch iamato Danova. men 
t re ho preferi to convocare 
Claudio Sala al pos to di 
Patrizia Sala anche perche 
•ì mediano granata non ha 
giocato cont ro il Cesena » 
Por q u a n t o r iguarda F-ae 
c io t t i che questa volta ro 
stera in pan^hma. Bearzo* 

* " s ì - i > '*•" -• * 

Gaetano Scuea rileva Facchctti 

>i,-< dotto <( Dobbiamo prò 
vare Scirea, ma teno'o pr r 
sente ohe a W'omblev con 
t ro l ' Inghil terra avremo 
nuovamente bisogno rii un 
giocatore di esperienza e 
forte in rìeva/'.o: e come 
tacct ie t t i i. 

I.C. 

mente m por ta ma Boranga 
in due tempi neutial izzava 
ancoi.i Poi, un minuto dopo 
il crollo s for tunato che vi ab
b iamo descr i t to 

Al 2D" la p a i a c o n èva velo-
i o da Zaccaielli a I*iilu ì e da 
quest i a Giaziani Boranga li
st iva dalla « tana -> e la pul.u 
limva mori di poi o Al 2.V 
l'alici :n aieu azzeccava una 
lii quelle legnate t h e quando 
gonfiami 'a lete il c ionis ta 
immancabi lmente annota ..ini 
punibile» Questa volta pe io 
Boranga riusciva a respingeie 
coi pugni e al Jt." cpiando Cìiu 
ziani lanciat tssimo veniva a 
trovai si -olo davanti al poi-
nere giungeva Cecc.ue.h a 
salvalo in extremis II « ice . 
tal » eh Boranga doveva anco 
ra esaurirs i e gli ult imi mi 
miti sono stat i ancora suo: 
al 41' una punizione di Ciau 
cuo Sala, un t i ro « tagliato > 
alla Sala, ha visto Boranga vo 
lare ti a i pali e deviale m 
angolo e al 43' < forse il capo 
lavoio di Boranga i su un coi 
ner dalla des t ra , spi dito ina 
gis tminiente ai area da CI.ci 
d:o Sala. Pillici i inselva a il-' 
viare di testa m direziono del 
« sette » .su! secondo palo B . 
lunga, evidentemente in con 
tropierie riusciva ancora ad 
inarcarsi e a snlvaie la po-ta 

I.a solita discussione nell 'ai 
tervallo ma il poi t ie re e li 
per pa ra re e quindi non s. 
può par lare cii scalogna, pero 
e anche ve .o che un Boranga 
cosi e ol t re io previsioni 

Sa ra s ta ta la su uro/za di 
aveio m pugno l a v v e i s a n o ' 
O la stanchezza .^'1 quel Irr 
mondo .( pressing > cioi primi 
45"' Sara per i o.pa del rien-
i ro di Pecci. ac to l to da uno 
s i iosc iun te a p p l a u s o ' Si, por-
ilio al Hi' citila n p r e s a Gig: 
Radice m a ' g i a d o la squadra 
non n i n n a s s e i n t i n o de . 
pr imo tempi» aveva avuto i. 
(tiraggio di sost i tuire Batti 
con Poe i i Fat to s ta < he il 
T o n n o si e i seduto > Più 
volte e imi to alle i o r do e 
buon pi : : ( umilimi d i t a l ' a 
( n e il ( c-ciiii non e passa 'o 

Ai .'4 il palo rii De Ponti 
e al Jt> a i u o l a una para ta ni 
( astelnm su nn i olpo di te 
sta di Mariani u he per qual
che attillili e appa r so bravo 
ion ie Pe ' e ' i e poi f, Cesena 
si e a r reso s l ava f inoralo 
quando tal 44'» Lombardo ha 
( ommesso un mezzo fallo su 
1*111101 al limite dell area pu 
nizione di Picei , gran tes ta ta 
cu P u l a ; e ques ta volta Bo 
ranga malgrado f gran bal
zo. non na putir•• e v r a r e ti 
Jll 

1 ' ... p r ma iK.i.i che ve 
diamo il Ce-ei.a come e pos 
sibilo (he s.a in tondo a i a 
( lassifn a ' I»i nuova i punch -

na » aveva ' onciuistato i t r a la 
gestii ne {"orsini e quella di 
Rosati i gli unici duo punti del 
Cesoi.a e oggi per p ivo no-. 
metteva a s rg"o un cn ido ' e 
s -horzo na pro 'e So ' meri 
t . spetta a N'eri e F e r r a n o , 
viva N'cp e viva F e r r a n o 

Nello Paci 

Sorprendentemente battuto il Napoli (3-2) in un match vivo, aperto, interessante, all'avvio addirittura brillante * 

L'INTER TROVA LE ALI: QUASI OVVIO CHE VOLI 
11 l.iinlrm Mmaro-LiliPia prr molli vrr.-i drtrrininante - Premente << apertura » dei nei azzurri - I paitenopei, anche in 5vanlag<no rli due reti, non •*! *ono comunque in.n arre-i 
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M . , . . . • - . . . , , , . , , 1 . . . . , 
"i.i •>• ;- . - > • col I e :. . por 
, '- i- ^ . . i . • ' T c i / , . - ) , . • . • i p i T -

*:".f "» T s il .__• • <(•• i : - o n 
t a . : ' . " M e 

( ' .1-V, > . CI 1" I • • ' * ! ' » T *•.-
"•% r prr -.< •! . IT O > ! a •• ar. 
« i a ' o p ' n . l ! s a»l ? i f l ' . l ' f 
1 " r ; . ci o rm. . i - ' o -ielle tas. h» 
rio: : » > • • • ' • ì n v n i mar. 
d s ' o m <a".:>.> noì*erto \ ieri 
• ii. ' spir i* ' ' P I !l nosto do . 
pcss -mo e l'.iiKii Nel p r u n o 
• rmivt ". B,.,og:..i :«v n a i huì-
d: a l l a « *.; s-r.» c.:o:> i l t en 
•: . i dell a'*.- ~c>i Puzzato alle 
'.ero sp.t'..t i Rampant i ,t far 
Ti.i'.la s ,,,a i i t ' -T i I. ÌI:«M o 
si svolgeva " . " ( . .. s ' i i s t r a 
l a n c h e pt*rcr.e ( ...is.o oj.g: a 
I>arte 1. gol e i'ir.izio j . i lmi 
n a n t e i . andava pian p iano 
^peRT.endosi i ed e ra s v r i e 
Po7Z.it.-» sbagliava e veniva 
becca to dal pubbl ico che ne 
n ~ h i e d r \ a :! «a - r ih r io 

N T » r .prosa il FOJOÌT.A 
met t ' , va por /a ' ' » avar.M a far 
ri* spai . a Grop tan to per 
r i d a r ? fiducia ali in terno. Vie
r i a sugger i re e Chiodi negli 

i Al presidente interista non sta bene la classifica dei suoi 

j 

I Fraizzoli sorprende tutti: 
\«Non sono affatto contento» 

Jiiliauo. dall'altra parte, contrita l'oprratn arbitrali' 
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n-t i p ' 
•;,..-"._ ^„-: .{- , 
fat to *-<>: o ria 
T r a I a . ' r o . . 

na;o 'erniv. le Dunque , ar.-
rca:.i« «or. ci: er.tu 

Davvero M n i - n '.'. 
T.'e : t r < i / / U 7 7 o T «»p 

.-esso con t ro il 
a -enotera) 

a T.VOI e i due 
p'.T.'i s-,,•:.,, i)- ' , ir .e i s . m i i n 
a bl.o'i p.i: "o — h"<t.T.i - . 
Non a b b .1:1.0 
m o di tregua 
e davvero ro . i a - io ..UUAJU/ 

s ta to super la t ivo , l'au-
..-.,_ s u f > 

es-
un teirpr io 
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A ( :...C);>-

«va' t i un att:-
fcie-to Napoli 

r o h u - t o .Tubano 
poi e 
tent ico p ropu l so re del la s 
squad ra II mio o ir. compi 
so Icvgerir.o f su un teirpr io 
infama c n t » qtiPl'.o od ie rno 
poneva «cappa-vi qu»>r"rf» brut
ta sorpresa E ' anda ta megl io 
del previs to però, anch» M 

I 'I o ri f o - -

( 1 a: far . ' . i» 
. . D",. 

, r.-i.a: . 
" l ' I n l ì 

11 ti..» • 
•i on.e:.*. 

• Pero A . 
la i.: • -.:'-, •»••« .a. 

Nel. a ' r o s-ai.zo' «- la :.«• o 
sar(u-*i o a . . ' in- a i . a r n T . 
I Q"if--'.i p a r r à ri n...-T.i -'• 
a::c<)ra t*#- : e- :<>^~o lo.,.;>nr' . 
n r a eh* T < a-a s; •,]_. f. o 
«ne e.ixaLO.) n.it.r ( e ra ' l i 
ca fio n: r Jor» inn . r r* : . : 1 
m o n u m e r r a e a: mie: dar.n. 
niA noi . »• - t a ' o r ova 'o M. 
d r e « : f ime . I ' / i r *• t i m i -
sa n . a r !••'' - s . , s . im ' or' 1 
che vi a ' e . >"i'« i. ' .l 'e a ;>.•.> r 

Pe-ao.a e vr . i . i . '* i i Cr.".-- . 
q u an t e --.carette s e [i.iiw'.i 
II suo m t n w i M e sintet ico 
« E ra una p a r t r a che p a mi 
sarebN» s ta to m a l e pareggia 
r e Fieuratpv.1 l 'averla perriu 
t a ' Comunque l ' In ter mi e 
p a r s a 'in p ò ' *roppn fort'irt*» 
ta . he é anda to tu t to h*n* » 

a. ce. 

\ r 

Ivinho» Frantoli dopo I* vitto

r i ! tul Napoli 4it* di rwon • • • • 

• • r« «««IdlahiM, a u f i l ai pué 
a» 

M \ R C I T O R I Muraro ( ! ) al 
fi'. Orlali I I ) al IR' r sa-
\n ld i (NI *u r icor r al 1!»' ilei 
p.l . : Mura ro ( I ) al >l c 
Vina77am ( \ ) al W drll.i 11-
p r e j . 

l N T r K . Bordi.11 7. Cull i t i »ì 
Ferirle 6: Orlali ». ( . a sp i r i 
ni »>, Fare hrIt i " Murarti ". 
Merlo fi (Br r t im 1I.1I l" ilei-
la r ipresa .1 z ì l l a / / i . !a '. 
Marini ». I ili» r.t '. ( I ì Mai-
lina 11 Pavoni 1 

N \POI I: ( armigl i 1111 •* Itru-
vc olotli f.. l a l 'alma f. Ilur-
^I IH li 6 \ a \ j s M i i i r. Orlali 
•tini •>. Massa 1. 1 "s|ì«-5Ei..rin 
• lai .'fi' (Irllj i q i r r s . , 11 e » 
luti.ini. ~. *s.m.lili ". \ 1111 /-
/.«ni h. Chiurlici \ 1 IZ I .« 
varo Ile ( ati Mani 1 

U t i l i I R Ò . Il l . i t ln i /1 • di 
Roma 
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•u.' ' r r , S.1(r>'f/, ' a . llTf. 

• 1 :• ' 7 . " ' ' f-<..'c.''i f i : T'Q'IT r 

'•". JVJI ' 'IÌ tur'r.'fi a' *»r • . .'» 

l ' i QTiT'n "ilin nn ì i - n r r r . 'ir; 

t7 . 'o -7r . fin - r » " ' " t o 

/ • ri :'rj.;'.r r: 1' r j ; : ' i : rh>-

:' v r ' i ' M i , • - / : v i ) / " d'O In <a 

'• Il . C f - - c . f i 1; ; , r f ) j r r<< . . f ) ' f 

' . r > : -cr t-rc i ( > r ;,' ir.ati h 

'i .." n; -e ' ri' ; ' - ;o < niiic.u 
'li fuj I' i't'l (I - ( ' " . ' /yTO c'Iti r 

n;i ' ./-.'?-,.-•.,v nrorf;co ti' tali 
d: "tùli: .i telereste T/ivvo 
( (il l ' f r i j i T i ' graduai tr.er.tr 
«ili , ' ;» Soprattutto l Inter. 
i h.r tii\ ali inìzio ai eta prolu-
-f. arci -ni a <ol pas*nr dei 
"iiri.tt il tumulo di tossine, il 
r.rnnre\<.:to ipennerit di ra 
'Uan Mazzolo lo «t untamrntn 
t;<ro«o drl <i.n .-prifrocirnno 
Ed tra rtur.qur il S'apott che 
pottia invece nitalersi delle 
spertenea sagace di Juliano 

iwnnob'ntKci te : ' p 1 nn- «• •-.' 
adatt'iie ". a' e' ir-rr-c 1 «;" 
.' t'itero ano ari -.n'ih :• r. 
-••.riti n 11.'Ut t.i 1 • triti, ni'li' 
•t ;f)' . ff . ; r i q - i . • n^: 1 n" •• 

( r'..'. ae'.ert)\,{,: *e~zt: n - . ' i . 
II. '. f'.'.^f. \ n ;>•'.( r i r ;•• 

•• n .'1 ' .'. ii'tt'i' n tii.i or a- n 
• , , • • _.. 7-'i'."f> • rr*-:''> T ; « ' S 

\ V J > ' ( • ; ' !,• \ t . uri -';'» tortivi 
'•In ( ffi r ;,rm 1.' \r.pn',, >v. 
- . t'ir;,".le n morto (iì ( h.r.ru 
Q: < :;.' '•'•' rc-to w<> r> v' i n ' 
'i;i c;<7 •'. d.'^fi ;ei ole < o- tu_in 
•r nel ii,ri a t '.'• a'i 'coni-: 
'u"." >•' .•,o . '. - • 1 e ( / , r ; ;,n\\: 
'•'•in r.t .'i .(.ri .'i • irif.zn'! ,-
ai ".-;• •a'a '! • ita :or sn- ti 
ri c c l'r 7- •/fir • : »: i-< .1 e ,i'/ , 
' .(7 r*.r-':U , e- _/; il •!. (i''n fi ì 
. ' ' . ' . r, ni -n 11 : 1 '. i o - - u ' \n 
•-'. ; t. ' o r ' . f j o .-", t i » ; n , ' 
• ,11 t, '1 1 1 • 1 He - -•' ' r n ' ' . i ci' 
fui e ' . ' •'•.'. li 1 '. • .ero ! rr i , 
4rn : ry. '. '•tiirsiitz a ••' ti-, 
..'•in 1 1. "t< 'ini .'.t'C'i.e 

Le risposte 
: - \r.f.o'- IT. I n'irci (hf 

«̂ ,-<.<r> ~ri *-'ni r :l ".arco elle 
•••vr'i-'c • - n~ '' rirorr"nU r 
rn'.r.'r le' lanieri l • riera 
'•Iiirnri) r\: 'un pare:a leni 
à: irò. aie 1 osi t'Alinoti sttazi 
e rii e-nltiri ut a tento buoi 
Tiretto l •: Sa:,ol: aitrque al 
la .odei n.e f r . tar i l i rirerta 
di u'i pirt ehe *i -entità far 
«e in cuor suo di merlare. 
ma ad UT. temrm r: perenre e 
memore nro^tmo peruolo del 
penato F c'ie r.on può quindi 
a nmt' ititi imprecare all'in 
aiuitizia o al'a malasorte, «e 
l'Inter nn portato alla Une m 
porto la littoria ehe con tan
to impeqnn ha cercato e con 
ro»! huon mento $'è co
struita. 

Tufo r'O dot t iri-qmcrtp 
."ironie-*r» • <r rcstn a f/ 'cvto 
minto the o y;,j^ o :trr 1 no' 
l' i)r:t'o f.' r. tirare •!' la 
Pr.'.mi 1 -in lihrra a Mr.nr'n 
1 rn-s i"'7,"fj fedire 1 or l i . :';ter 

1 cttar-.t— tu ti: tr-tn di lirii\< o 
lutti ',/".'. n l ' i ' ' - ' 7I!T."'7 T" 

ttir-rr In 1 in} tra -oifirrn 
tir- tenr-Jc liberi: ine . w i 
;.». 7 ":o—.7 ro; t'cr.'Ctfi In ri 
• • ;"< n' ( . - / i n rnrAi' rfta '1' 
\1',rr.r'> ' ! ''1 • tr.tti) [ìi> fi' 
;* '.?. rln 1. T''-rf. - Or-n'i co". 
1,e ri'.ni ;•.. n 1t<"io il 'eri'ra 
.i- w' i /o de' l ' i i ' r . ' i l f f i « P 
.•"••"'• f.-''(."r-7 ( i minwi' J" 
. . •*.. i f i - -J'- 's.il<)-.rttr> d'li 

_v> f. ri', i • ' '.' " 

'.•-•.' i "o ; •. -1." ito r ( h'n 
r-.ry - , ,' • r t ' o s f o iiyra al 
i"iio .,--r ll'.r.id'.ii Mr.ri' i lo 
fi."".'.in t.n trrco stazzo ••: 
nren . •' e rinore <.parn Saie,' 
.; l'ordiii. -: arrciàe .' '. P'.iO 

l ' U r r r ;/ Tirccnio ci _c ma 
:.' vortice rernz~'irrti eoi ura 
crii ? Tiirr.ia d: p'iro irtuitn di 
e di -or, . i t t i ro rat urinato 
di A.'fjv-f: 

l"iora nutilnente i.n rtrjo 
rr r'ilir.ro <.ri"-,tmato da ter 
no al mrimcnto del tiro ci 14' 
della nnrc«a re forse per la 
i ente. ,1 tallo e era • Fu che 
<i f7rru a al 34 a! noi del 
I ; i - m » f7V:."fj destra di Maz
zola incornata di libera che 
correntìe per Muraro roivina
to. al ì o/o di dentro e r.ran ber 
yaqlio Due minuti dopo nn 
sckia ribollente davanti a Gor
don. f sbuccia » Vai amori, ne-
razii.rrt inanimati tocco di Vi 
naiìa'ifc rete A oucito pun
to 5i può anche andare .Vorj 
c'è altro \(a no" è stato dai-
iero poco 

Bruno Panzera 
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Esplode il Genoa, naufraga il Milan 
Finalmente una prova pienamente positiva dell'undici dì Simon! (3-1 ) 

Rossoblu in vena: 
travolta la Lazio 

Reti ili Pruzzo ( d u e ) , Damiani e Agostinelli - TI « h o m h c r » genoano si fa 
parare un rigore da Felice Pillici - Espulso Cordova nel secondo tempo 

MARCATORI: Vrmzn <<:> su 
rigore al 2fi' e Agostinelli 
(L) su rigore al Ti' ilei p.l.; 
I'ruz70 (C) al "' e Damiani 
(Ci) al 21' della ripresa. 

GENOA: Girardi 8: Magion i 
8. Rossetti 8; Onnfri 8. !\Iat-
troni 8. Obliali 8 (dall'»','' 
Caimiidonlcn); Damiani 8. 
Arcoleo 8, Truz/o 8. Ghrtti 
8. Basilico 8. N. 12 Tarocco. 
n. 13 lirhan. 

LAZIO: Pillici 5; righili à (dal 
5tV Lopez 5). Ammoniaci 5; 
Wilson fi. Manfredonia fi, 
Cordova 6; Garlasehelli li. 
Agostinelli 7, Giordano .">, 
Martini 5. Radiaiil 5. \ . li 
Garella. n. 13 Ghedin. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze ">. 
NOTE: uggiosa, fredda gior

nata con pioggia e vento 
Spettatori 25 nula, Hi m i 
11.195 paganti, per un incasso 
di lire 3fi.952.?>fKl Ammoniti 
Martini, Maggionl, Basilico. 
Espulso Cordova al 37' del 
secondo tempo. Angoli 4 per 
parte. Niente controllo anti
doping. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, io dicembre-

Genoa da favola e IMZIO co
stretta ad arrendersi, datan
ti alle, folate offeritile dei ros
soblu guidati (Li un Pruzzo 
in giornata di grazia, die si 
è persino concesso il lusso 
di farsi parare un calcio di 
rigore da un Pillici, peraltro 
abbastanza disattento e im
preciso. Il inerito della vit
toria dei padroni di casti non 
e solamente del suo bombar
diere. ma anche di Damiani, 
di Basilico, di Ghetti, di Mag
giori. dt Matteotti; di tutta la 
squadra, insomma, che voglia
mo accomunare tu un voto 
collettivo dt ottimo, perche 
ciascuno ILI fatto il proprio 
dovere al momento giusto ed 
al posto giusto, per portare 
alta vittoria questo Genoa sor. 
prendentemente in crescendo. 

E' la prima vittoria che ot
tiene la squadra rossoblu in 
questo campionato, e guarda 
caso, corrisponde ali i prima 
sconfitta esterna della Lazio. 

Vinicio, che giustamente a-
veva annunciato di temere le. 
punte del Genoa ma soprat
tutto Pruzzo e. Dannarti, ave-
va messo in campo al so
lito. 1 « uomo trasferta» Pi-
ghin. per rinforzare il repar
to arretrato Ma proprio Pi-
ghiri, piazzato alle costole di 
Pruzzo. ha aperto la strada 
alte segnature degli avversa
ri. atterrando ti centroavinti 
del Genoa m area in una 
occasione, fra l'altro in cut 
necessità proprio non v'era, in 
quanto Pruzzo. oltrettutto. a-
veva ancora le spalle volta
te alla rete 

Proprio Pruzzo e Damiani, 
come temeva Vinicio, sono 
stati glt autori dei gol della 
vittoria dei padroni di casa. 

La partita e talmente ricca 
di episodi, di reti fatte e 
fallite, di legni colpiti, di cal
ci di rigore realizzati, sba
gliati o neutralizzati, che ri
teniamo più uttle e signifi
cativa la cronaca meglio di 
qualsiasi commento. 

Il Genoa vuole vincere e la 
trizio tior. perdere questo il 
leit motiv della partiti e lo 
si vede subito. Il Genoa par
te a testa bassa e la IMZIO 
piazza subito la mezz'ala 'di 
numero) Martini sull'ala Ba
silico. lasciando avanti sol
tanto Garlaschcllt e sfruttan
do al massimo, tinche fiatino 
retto, t polmoni dt quello 
straordinario combattente che 
è Agostinelli. 

Già al 14' Maga'.or.i suona 
l'allarme con una discesa con
clusa sutlestcrr.o della rete. 
ma al li' e Giordano che si 
attarda a contemplire la ma
gnifica erba del prato, con
sentendo a Mattcont dt saf 
ftargh una preziosissima pal
la gol scodellatagli sui piedi 
da « motorm ^-Agostinelli 

Il rigore gol .il 2tY Maggio-
ni. ancora lui. inaili m arca 
un servizio iror Pruzzo che 
sta per lavorarsi la palla 'e 
di spalle alla reta, quando 
Pighm non trovi di meglio 
che stenderlo V rigare che 
lo stesso pruzzo trasformiti. 

F.ntZtSi'ismo alle stelle. "n 
il Genoa no-; d"mordo ms' 
Str ali instilo conquista 'fi 
calao d angolo che Basi.ion 
fa spini ere rullìi tota d: Fru~ 
ZO precido colpo di tosi : 
che super.: P,ilici m :.••>. ./<;. 
m.i la tri. ersi In sali a 

Subita dotxi e (i'nttti a <;; 
perarr Pulir: < on :.-; era-. 
tiro scorato appena dentro hi 
arca, ma Martini. appostati' 
più indietro. respingo F ro 
si si arnia ali innspettito r>r 
reagio 

Caporolgimcn!n di **ontc 
propiziato da ( ordnta. che fa 
filtrare una precisa palla per 
Io scattante Gr.rlaschclli. Mr.t-
team lo trattiene e l'irbitra 
indica il dischetto- Agostinelli 
fa centro, ed e il 37'. 

Occasionissimn fallita da 
Damiani al SO'. su servizio di 
Pruzzo (palla a lato da pochi 
metri, e tu per tu con Pu 
Itct in uscita i e raddoppio 
rossoblu al 7' della ripresi 
punizione di Ghetti per 'allo 
di Martini su Basilico, palla 
parabolica m area, mata ri-
Sr-Jala di Pulict e precido col
po ai iesta di Pruzzo, che 
infila la porta vuoti. 

'All'IV entra Ixrpez per Pi-
ghm e subito si mette in lu
ce. in area, sbattendo a terra 
Mangioni e rigor,- ria 1 arbi
tro' (assolutamente insuffi

ciente J sorvola Fuga di Ghet
ti a! l'I' \ulla sinistra, tenta 
dt fermirlo tu sai olone. Mar
tini ma il rossoblu lo sca 
calca e centra teso per Da
miani che. m corsa, anticipa 
tutti ed lutila con una devia
zione tagliata di destro 

la IMZIO SI scuoto o. a trat 
ti. dimostri di sapere impo
stare bene le azioni, di cono
scere anche la lezione del r/io-
eo offensivo, ma sciupa disa
strosamente tutto ni momento 
conclusilo, per intempestivi 
ta, per impicciatone, per man
canza di uomini adatti Certa 
mente perche prn a dell estro 
di D'Amico e della potenza dt 
spinta di He ('oceani. è co
stretta ad improvvisare, a rin
correre disperatamente un av
versario che è stato l'unico. 
oltre la Juventus, ad ai erqli 
rifilato tre reti tutte in una 
volta E itotrobbem diventa
re quattro, al .'f.-T. quando 
Pruzzo si fa parare da Pa
lici un rigore per atterramen
to in area di Basilico. 

Subito do/io, Cordova vie
ne cacciato dal campo dallo 
arbitro, sul quale evidente
mente aveva espresso giudi
zi poco lusinghieri, e la par
tita si conclude con grandi 
festeggiamenti. 

Stefano Porco 

Rocambolesca partita all'Olimpico (2-2) 

Di Bartolomei bis 
Poi il Perugia 

Nell'ultimo quarto d'ora pli ospiti realizzano un rlamoro^o pari 
con Ciccotelli e !• rosio - [Novellino sciupa un calcio di rigore 

GENOA - LAZIO — Due delle legnatura rossoblu: in alto li gol di Pruz

zo; sotto quello real izzi lo da Damiani. 

MARCATORI: nella ripresa al 
9' e al :W Di Bartolomei 
(II), al 32" Ciccotelli (!') e 
al 13' Frcisio (IM. 

ROMA: I*. Conti ti: Menichi 
ni ti. Maggiora 7; Boni ti 
(dal 71' Saudreani 5). San-
tarini 7. Bacìi 7: Sabatini 
K. Di Bartolomei 7. Musici 
la li. De Sisti 7. l'cllegrini 
5. 12) Quintini. 14) Bruno 
Conti. 

PKRCGIV Man-mirini '•: N;»P 
pi 7, Ceccarini 7; l'rosin 7, 
Berni 7. Agroppi 7; Scarpa 
K, Curi li. Nowlli i iu 7. Van
nini lì. Ciuquctti li (dal 71' 
Ciccotelli 7). 12) Mali/ia, 
13) Amenta. 

ARBITRO: I.apl 7. 
NOTE Leggeia pioggia. 

terreno allentato. Spettatori 
35 mila e uva. dei quali 1H.21-
paganti per un incasso di li
re 40 032.(100. Antidoping- San-
tanni . Di Bartolomei e Pel 
legnili per la Roma, Mar
roncini. Cercarmi e Scarpa 
per il Perugia. Cairi d'ango 
lo: 9-6 per il Penigia. 

ROMA, 19 dicembre 
Seppure due gol di vantag

gio sono bastati alla Roma 
per battere il Perugia. E' fini
ta. infatti, in parità <2-2). in 
maniera quasi rocambolesca. 
e con un primo tempo che 
non avrebbe certo fatto pre

sagire quarto sarebbe accariu 
In rifila ripresa Ul Fiorila 
stante quanto v era venuto 
dipanando ai rebbe dovuto 
chiudere il irrimo temilo per 
lorrteno con un gol a! passi-
io micce lo due squadre so 
no andate o! riposo sullo ito 
\ol secondo lenivo t amilo 
rossi sono parsati ni vantati 
gto v» tiro piazzato d> Dr 
Bartolomei, il quale si e poi 
ripetuto dt testa, dopo die 
Paolo Conti aveva parato un 
rigore di Xorcllino Sembra
va ormai latta per gli uomi
ni di Liedholm ma dapprima 
Ciccotelli. JÌOI Frosio (dopo 
che Vannini aveva presa un 
palo), hanno rimesso defini
tivamente in carreggiata ti ri
sultato il tutto nel giro dt IV. 

Se dovessimo stilare un 
giudizio sintetico, potremmo 
anche sostenere che il risul
tato non fa una grinza Se 
però ci addentriamo un po' 
piti nel particolare, scopria
mo che se la Roma della ri
presa meritava torse il suc
cesso. al Perugia forse sta 
un po' stretto il pareacno. 
stante quanto emerso nell'ar
co deali interi 90'. Liedholm, 
che era stato in forse fino 
all'ultimo sullo schieramento 
da opporre ai « grifoni », ave
va poi optato per i due cam
biamenti. Baca al posto del-

Botta e risposta tra Fiorentina e Sampdoria (1-1) 

TUTTO A 5' DALLA FINE 
Al termine di una partita noiosa segna Caso, ma risponde prontamente Saltutti - In campo anche Antognoni 

MARCATORI: Caso (F.) al 3fl\ 
Saltutti (S.) al 42' del s.t. 

FIORENTINA: Mattoniti 5; 
Tendi H. Rosslnelli 6; Pel-
Iegrini fi. Galdlolo li. Zue-
clieri B: Caso fi, (ìola 6. Ca-
sarsa 5. Antognoni fi. Deso
lati 5 (n. 12 Giuulii. n. 13 
Di Gennaro, n. I l Crepal-
di) . 

SAMPDORIA: Cacciatori 8: 
Arntizzo fi. Callioni fi; Va
lente 7. Zerchini lì, I.ippi fi; 
Tuttino 7. Bedin 7. Brescia
ni fi (Saltutti al 1' del s.t.. 
fi), Savoldi fi. De Giorgis fi 
(n. 12 Di Vincenzo, n. 13 
Fcrroni). 

ARBITRO: Serafino di Ro-
ma. fi. 
NOTE: Cielo coperto, piog

gia per tutto il primo tem
po, terreno pesante; spettato
ri 25.000 circa (abbonati 14 
mila 177. paganti 9 2491 per 
un incasso di 23 milioni 457 
mila 700 lire. Cairi d'angolo 
9 3 per la Fiorentina. Ammo
niti: Callioni e Valente per 
gioco scorretto. Cacciatori per 
comportamento non regola
mentare. Sorteggio doping ne
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 19 dicembre 

E' finita 1-1 la partita Fio
rentina Sampdoria ma se il 
risultato fosse stato di no — 
per come le squadre hanno 
giocato — nessuno avrebbe a-
vuto mente da dire. Imece , 

quando mancavano più o me
no cinque minuti alla fine, le 
due compagini hanno com
messo una serie di madornali 
errori riuscendo cosi (soprat
tutto i padroni di casa) a fa
re imbestialire la maggioran
za dei tifosi presenti al Cam
po di Marte alcuni dei quali. 
in segno di protesta, hanno 
addirittura strappato l'abbo
namento. 

Le ragioni di questa arrab
biatura vanno ricercate nei 
due gol, il primo realizzato 
da Caso iche domani convo
la a nozze» e il secondo da 
Saltutti che nella ripresa ha 
sostituito Bresciani il quale 
ha lasciato il terreno di gio
co per il riacutizzarsi di un 
dolore all'anca destra. Due re
ti un po' rocambolesche che 
vanno subito descritte per 
rendere meglio l'idea al letto
re di quanto avvenuto e del 
perchè i tifosi viola più esa
gitati, stanchi anche del non 
gioco da parte dei loro benia
mini, alla fine hanno insce
nato una protesta collettiva. Il 
primo gol è arrivato al 39' 
della ripresa quando su un 
ennesimo attacco il pallone e 
finito sulla fascia sinistra del 
campo dove Antognoni <che e 
sceso in campo in non perfet
te condizioni) è stato svelto 
a spedirlo al centro. Casarsa 
m elevazione ha colpito il pal
lone di testa deviandolo ver

so Caso che libero da mar
catura ha colpito d'esterno de
stro deviando il pallone in 
porta: Cacciatori, che è risul
tato il migliore in campo, 
è riuscito a toccare il cuoio 
ma non ha potuto evitare che 
questo rotolasse in rete. 

A questo punto anche se la 
Fiorentina non si fosse me
ritata il successo il pubblico 
ha tirato un sospiro di sol
lievo e timidamente, da alcu
ne zone dello stadio, si sono 
registrati dei battimani. Scene 
di entusiasmo in campo fra ì 
giocatori alcuni dei quali sono 
corsi prima ad abbracciare 
Caso e poi l'allenatore Maz-
zone. Ma, come abbiamo det
to. si è trattato di un vero e 
proprio fuoco di paglia poiché 
tre minuti dopo, a seguito di 
uno dei più grossolani errori 
collettivi che abbiamo mai vi
sto m tanti anni che seguia
mo questo gioco. ì liguri han
no raggiunto il pareggio. Go
la. che forse aveva intuito 
quanto sarebbe potuto acca
dere se la squadra anziché 
coccolarsi la vittoria non a-
vesse nuovamente ripreso a 
giocare e soprattutto a con
trastare i blucerchiati. ha 
mandato il pallone al portie
re. Mattolini lo ha afferrato, 
ha fatto finta di ralriarlo ver
so la metà campo e poi con 
le mani lo ha allungato a Gal-
diolo il quale, anziché avan
zare, ha preferito tornare il 
pallone al portiere. Nuova fìn

ta e nuovo passaggio con le 
mani di Mattolini, questa vol
ta sulla destra a Casarsa che 
era arretrato. Casarsa aven
do davanti Zecchini ha cerca
to il disimpegno passando a 
Gola che a sua volta ò stato 
attaccato, contemporaneamen
te, ria almeno tre sampdona-
ni. Alla mezzala non restava 
che perdere tempo e contem
poraneamente cercare lo spi
raglio buono per mandare 
avanti il pallone. Solo che Ca
sarsa è rimasto fermo e nes
sun giocatore della Fiorenti
na si è messo nelle condizioni 
di ricevere il pallone. A que
sto punto Gola, pallone al 
piede si è portato verso Ca
sarsa ma quando ha deriso 
di effettuare il passaggio si è 
trovato a contatto con Zec
chini: pallone che rimpalla 
fra i due e finisce a Saltut
ti il quale si è girato e visto 
che Mattolini si trovava, co
me minimo, otto-nove metri 
dalla porta, con un tiro a pa
rabola non ha trovato difficol
ta a mandare il pallone in 
rete. 

A questo punto la maggio
ranza dei presenti della tri
buna coperta si è sfogata con
tro i viola e anche contro 
Mazzone il quale ha r i p o s t o 
per lo rime. Qui potremmo 
chiudere in quanto il MICCO di 
questo noioso e scialbo in
contro lo abbiamo succinta 
mente raccontato Resta so!'> 
da dire che la Fiorentina ha 

pagato a caro prezzo il fal-
laccio di Gentile su Antogno
ni poiché la m o l a l a della na-
ziona'e oggi non è mai stata 
in grado di dettare legge ne 
tanto mono di farsi valere m 
zona tiro. Come va fatto pre
sente che Gola (la sua pre
senza e stata decisa in mat
tinata in quanto il giocatore 
arcus.i ancora un dolore alla 
caviglia destrai non e riusci
to a ripetere la prova offerta 
contro il Foggia. E non gi
rando i due tutti ne hanno 
risentito. 

A tutto ciò va aggiunto che 
I la Sampdoria non è parsa 
I squadra molto malleabile. An-
! zi gli uomini di Bersellini pur 
I denunciando numerosi limiti 
! in prima linea d o stesso di

scorso vale per la Fiorentina 
v.sto che Desolati e Casarsa 
hanno fatto a gara a chi sba
gliava di piii > hanno messo 
in mostra un'ottima condizio
ne atletica e un temperamen
to eccezionale. Qualsiasi altra 
squadra che avesse incassato 
un gol a »V dalla fine dopo 
essersi difesa ed avere corso 
alcuni rischi non avrebbe tro
vato la forza di reagire. In
vece 1 blucerchiati proprio do
po aver subito il gol sono 
scattati, si sono fatti aggres
sivi e grazie anche a que 
sto fattore sono nutri t i a 
'«frappare un preziosissimo 
punto. 

Loris Ciullini 

Meritato pareggio a reti inviolate del Catanzaro al «Bentegod;»: 0-0 

SBIADITA PARTITA A VERONA 
I padroni di casa hanno attaccato di più ma con troppo disordine r poca lucidità favorendo 
così il pioco di rimessa di Improta e compagni - K«pnlso Vichi per un fallacelo MI lingaita 

\ E R O V \ : Soperchi 6. I.nco/-
/n fi. Barhlrrhnrr fi: liutai-
la 5. f-iubrrlonì h. Nrj;risn-
l«» fi; Fr.in7nt 5 (rial 25' v i . 
IVIrini h). MjM-rlti fi. I np-
pi 5. M.wldc h. /.iconi .*•. 

C \ T \ \ / . \ R O Prllizzarn 7; Si-
lipo n. lUnfrri fi. Braca fi. 
Malrirr.t fi. \ ichi fi; Vicnan-
ilo fi. Improla S. Mirhrsi fi. 
Hm colini fi (dal II* p.l. Pr-
Irini 5). Bandii •». 

A R B I T R O : M r n c C a l i i l i R o m a 

h 

SirTY . T.cb.i:.» p-r-:"-'r.-ì'e. 
terreno .-ùier.^to Sperator: 
1^ 4*3 ri: ni: * TtCJ paganti per 
un incavai ni Uìi^rit^ói» lire 
Ammoniti Z:gon per protr 
ste. Maldera. Michesi e Ma 
v e t t i per scorrettezze F«pul 
so Vichi per un fallo ai danni 
di Busatta 

DALLA REDAZIONE 
VERONA 19 dicembre 

TV» sp*~ttro della nebbia ha 
reso quota fìartita ancora 
pn, tt opaca » del previs'o Sia 
il Verona che il Catanzaro non 
sono infatti riusciti a sbloc
care gli schemi ofrnsivt li 
mttandosi invece ad una 
'guerriglia» di centrocampo 
quanto mnr mCensa e bilto 
sa corredata da entrate as-
*nsfi*ie da far *yjh»-rir!rftr» 
P nrro'rio :7 l'rr.-ir^ t-̂  r.ttr.r 
cato di più ma lo ha tatto 

-nn frnprxì fff«nrrfi-ir *• r i i i 

inciditi: r o :rr;r>c-^:cirt- '>: 

•.-.:/.">«IT7VJ ni'-'^'i ospite cala 

'a ••:.' - B o tcaod: « pr.ntando 

• : ' i>r.rcQGin 

(V:-j ; r*'.;.- fiftrn'T: ani ' • ; : 

rr.oQ'.o à: ;». '• 'are hoc 

rone •• dr' Catnnzarn KI'-O rxir 
':': laneictiss:r:i c<'ttando<-i 
baldanzosi nella nmch'a ••e 
.r. r'».->-V.'i7'>* V /7>'<"\r,"p:«' •" 

'̂-\'*<; azere *';<;." •:» 1 wi'l!-: 
' e .' :".'i'.'.':tf,.,.<. ii; i« i>'r- , .n-

'•- r.zin-- ( o- ;c ( i.''-.n ed il (:•• 
•'ito riziot JT.VI .' ':»<".:.•'.'•• 
Erario' r Bi\,:'U: ìii'.t.'n'i 
no *-cnzfi rnet i w i' carni*' 
lasciatati ••<. ;«jsl:i.: : ri', 
nitori Marietti e Vanne i <, 
stretti n piotare la palla di 
r-'rsnnn amiche .asciarla t on 
la dm tifa rapidità Tale ài 
tetto tattico ha creato seri 
contrari nlpi anche ner le pun 
te I.zipp: e '/.itrom lontmun-
"zente nlla r\ cren ii le ci 
lunch: che 'mi nrr:i aianr, <• 
perciò irnfr-'Q'zr.n "-a •;•• • :. 
polo di art erbari !'•; Vcro 
r.c, cosi squilibrato r 'naia' • 
corto non r.irchbe potuto <• 
nettamente pretendere di pn. 

Meritato jiareggio del Ce. 
tamaro quindi m nrtu di 
una sapiente impostazione di 
fenstra corredata da un ade 
guato filtro al ccntrocamp<y. 
imperniato tutto sulla sapien
te regia di Impmta he~. rca 
rimi af^ di Prri'n VtQinrdo 
Boccalini « Banelli. tutti ma-

• 'n!<'"<~!: ' • ' " • •T" ; ed r s p . " ? . (• '. 

j n\j>"> nn-'-K Csritoitn'o 

>o"i",c ;,cr Verona, un * \ O T . 
I 1<> -in :nn •• >>; irm'ti rn.dnr. 
; rj.i xr.jjrcf'.'•*• ca arc-'iare te 
i ma'.oi re qia.loolu I; >i-rnm •• 
. irì'wi li: , e.nrìc'-i !.<>dc il ( •: 
• 'r'-znm nllo't. \i;icin'-i ir. • 
! stillai e ''.soluti ari i>'ci ;».'<• 
1 l'i ^iitosia micia io' '.•r-.n-> 
: r : >'Ti,,i''iilnn".i.- M — "ii 

; :'.•;.'< o - ; } lirmnt.lr. li :«<••». : 
, O r ; , , ' , • r : , u - _ . - , | . ,-•;.; ,•( .',; p r,, 

. x . ; » ",::,• ' - . . ; , - - \ I Ì , ,- ' ; • • ' 

j -.!>'• - c ' r o i rc.rri- ',;-,,-j-:a e,' ' ' 

ir.rr *r''ir,rr ri>»r .'. c-if a< •: 
> Atta her: s:,,*>:•<• !.' i .TO : 
, (<••: :. - IO'.I-I) li- !'-<• 'e. 1, P. 

, -T.'/u ..j.pc.ti -,,j,ra '(. 'rati' 
I sr, .1." ., B.lihle^h'rr s.c.-.r 
; ••nl'n s'.'i'-tTn >'ntra ;• i.rc; 
• "11 sirirti s-i Pellizza'o .-" <ll 
I \picrctn usata l.a di'rs,: nel 
I Catanzaro rini la pò: (r>\> n' 
j 'an'.o il canninoci' tic" m 
t (imtrn nr.JYlT.- s;f-ilo c'ir.-n 
: :' Veri,-,e prc.r :• "..7>>r. e 
i :" CatanifiTi> "s :x>\.-?» d- v 
I "!f>Mi i nn 'dori oi<"trni,:fii: 
| miha*:;r; p'eva.o .'-•' .-;-•..••- .̂ f."-
| '<j.'f.'",u 'riarma A' " p. .•• i' 

.'<: i w.elude malarnese a,: (•: 
tir-,e. r^i\iiiiiT.c t entrando '.' 

i portiere, ed e anoora K,»;.' 
ta ni ;.ì' a fnìli'C '! bersngl.ti 
mandando d j*il'nnr télie str. 
le le rispn*tr dcqli rsjiti ir-
paiono estetiramente r w - ' " 
<i *no a trr <}•,•>:»'! •'•ny^ 
rntz '*nppn rlnborr.'e r yr'i*. 

te tatto misura. Molte ditar-

"mìnio n"che il rlrr,-<;;-™ - . 
•ri- fi- i ir, tii'oisn'i in,- • . - , 

M i>;a per . vdJOL ri'r -» . • ' ; / . . - . 

.V Ir. pia •- /'Qti-ii r a ni: "io .'•• 
allo 'li cria ti: ry.rli '.•• et-"- -
•min :,.*;.> i,rr :.' ," rn .; rei--

Multimi «• tii-iis.rm: • >•.• 
'tir.' r» V " -llirt' w i ' j r . ' - . ' . v i , - , 

prrMd:'.:di> it:o.t.i~:o.'< 

'.Tir,,-;: ,1'til tl'ill' . - 'n'. 'x ; . ' i 

'U ' '. ••'•f.i: cnnrlto-. f c t ' i • •. 

"'"T-'\,V .N\..e ".-l'i" .>.'rr . . r 

q-i" d~ ,>>i; :f TTI>'<I-, 

.i V-' } r e zi •' < . ". ir. i <»•; 

''"•in i. ' i !•: .*v . • ; : ' • . ' 

; f » : ()'•, il i ; i > f i n «•»..•>; 

' • " . • . " . " ' >..'. r io e • 7. "•!' 

i .'.r." -.»•••: . -^ ; . . . • ' •,,-rM•••«-.<» 

e : 't'. '\lc-~ w>v< i . - t i T i • 

r./j.'.-.-.••«• l ' a r t r t m '•>: ;" - .n 

dt. Tr.r-- ;f--r rrcr'iir'' ^ . : ird'<r' 

ncon:sf:ri ri: i..t -'/.ia'i'e 

sr'i'.fose Al i* » . Frittici.'<• 

l"irr. .cri t'Ir:''-rr - J I T O " . 

'•: :'. '.nio.'. .*>•*•: •'-'i 'n 'in 

y..ti'1'.i 11 />':":•"* * '"un ''"-' 

* - ; ; * . " p* j'.t n"~,r\:.* ,,•; l . n li 

:> / ) ' ) • ' ; ' ; , , < , ' • ; , . - , , • : , , - • ) r> 

y - : l o». . 

/ « . ' " - . » - ' ' . - < > • . ' i . ' ' : ' ' • . . - • * 

. ' . r.p'e*.. x-.. >f,';,. •• prn; 

In .'(•< »;•, o ( no tlt rnn*'Ol< <• Iti 

.".i tmt'i nrinear <i '•'),''<,:i 

7 ''.inaili:: * -e".h'i. .> rnrti.rt 

q ,r r-<M re n>'i dr: i r.hz'-ir.ni 

r1 r azzarda <,T.n'> he •;c"","v'"7 
i-O'nl-' l"1 '-,". *-r^ — f ,-j- }'• t .•» r -

CCG* ln'Tnr--e-rlr-r,'r t e.:' I-M 
CO rvi trrppf sn'r, .^ ci intl 
Al 15' va registrato un $*cco 

• - , , r P: ' ' ! i, • e •: " . : ; 

••fi'" Xr'co".'' '!'•''.• n r i i ' - • 

'l'.'Itnr: t'I 'rn'c.'lln ili 

:*-r'. i>••;•,• 'i • , nr,.-. In i ; . , ,i. 

e 'i."; .uri. -<»,''< ti: l i n a --n: 

l ' c l ' n '.I '• •'•r,.lll non l ' • ' (•" 

.'»; . ' ; • li'r, ; ' \ • *<<• t; -• 

'•)*• . . "... i '."ti! x.' ' int;Oit!n l'i 

•.•'. • - " • - / ; l ' . i ' i : -.il ( .'--!• 

«.'7"» '•' 1 ' l . r m"'r"nr,i.("it .,',, 

l'.rc '•li''!" '!-<'tr!ii I Ir.; ' ! •-' 

r-\,'•]-.• j m d ' - i " lì nn.ì'/' - • ' 

' n't i ; i ' . - i . - n ^ »'VN. *-;r-r,r,--

'r •• .'( " '•,:', ; • ; . . ' . ' : • • , , ; .-.< 

- . . • • r i il . - : •• • : - , - • . •• 

« ir. - ' • ; • • " plT-'n'e 'a' n v;. 

. " . - ' . , " . . .' n "tt'i.tii iit-fi •'. 

'.••"".il 'nn''u: i- i i , ' . . i n .''• 

'r-.ri al IAI'JI, d'Un ^ i i n r i n -

le } <r,nm' 

Pi'-,.-lii in dif'-i il ( i.'c- • 

ziri) in"t.".s e .'l'Tii.rr-.r'.''' 

l! iYM"»(C':j /<i / ' Vrrn-.i. •; 

\.«*'* - ri *,t> d.\r.cri'.'ti ir ''*r 

.'.-.«7>i r- _ o Cfi'.r.Zi.'O -,". 

'c.d'i ndt" ri >:wv;,;o - ' • ' ; 

'.ìr'uiirnr «;v}j.~7',i ' 1'.rf . ci" 

r •>:*>'."e.'•- * ' \ t " , i ' . r •• al'n < i.r 

a ' , . i',iir*'e' e1 >' q . m t i i l ' i 

i ' i ' . . . ' ' . ' . ' 4 ».' f • 'hi^nri. 

.-'' : . n...::**'' ili • > !•• •• nn 

•jiiln '.n l'tii i" i.l Mn^ttH: .; 

.»' :.' Caliiniaro i» •"/•• i n n ' i 

-^ i- ' *.- ' , "7 ir i « * >* • ,' , i '" t;t t III i ' 

ri; li! i i n P' 'r-r r 1 • .; • • y 

"7 -:iirr''i,'i ," \ f n - n ridir' 
— /-. ^ f*- V . * /* -r-ri ' n *,^ y • , - • 

j.'O ten rr "° 

lo squalificato Clunellato a 
tare da controllore alla i tor
re » Vannini r Sabatini al 
posto ri> Fìmno Conti Meni 
chini i cnv a rosi retrocessa 
a ter zi no mentre \oielli>:o 
era prc-o in cnr-i ria Mangio 
ra Chino rome •'. disponiti 
vo tosse alquanto inusitato 
K se Pucci, tutto sommato 
riusciva a frenare il perica 
loso Vannini, per tutto il prt 
ma tempo pero doveva limi
tare il suo raggio d'azione 
Le conscauenze erano eviden
ti l'apporta a centrocampo 
dt un dinamismo che gli e 
sempre stato congeniale, era 
pressoché nullo Maggiora. 
sacrificato in fase di copertu
ra. se la cavava bene ma il 
suo contributo alla manovra 
era scarso II centravanti um
bra sgomitava, si producati 
in ottimi spunti, ma alla re
sa dei conti non e che riu
scisse a rendersi troppo pe
ricolosa in fase dt tiro. K 
le note doloriti venivano pro
prio dal centrocampo, dove 
ti peso maggiore ricadeva 
sulle spalle di «Picchio » De 
Sisti e di Bartolomei, tenu
ta in una posizione arretrata. 
quasi tn linea con un trop
po remissiva Boni. Si produ
ceva paco gioca, così, e per 
di più si lasciava spazio ai 
centrocampisti avversari clic 
avevano modo, a turno, di 
lanciarsi lungo le fasce late
rali, creando seri pericoli al
la porta difesa d'i un Paolo 
Conti non al meglio. 

In questo fralmente la for
tuna aiuta i (iiallorossi. per
chè al ocntrocamva che non 
filtra le ai'om avversar!", si 
sostituiscono al: orrori di 
mira di Novellino e di Ciri-
anetti, il tiro tra le braccia 
di Canti oneratola Scnma e 
il salvatanqia di Canti su 
gran tiro di Cir.qv.elti. In Ro 
ma non riesce a faro uri tiro 
degno di questo novi'', men
tre il gioco non e esal'.'tnte. 
anche se sano ali vmbrt od 
anpnrirc pili ardinrti. "tu ca
librati a centrocampo, ma 
piuttosto spreconi in fase di 
rrali~zn:iorc Onesto .irtupm 
rischierà poi di costare ca
ra aalt iionv.Pi di Cistaaner, 
ma ci pensino i oii'larossi. 
che. dopo la donnictta di Di 
Bartolomei e lo scampato 
pericolo del rigore, si motte-
ranno stranamente a fnrc 
f ragnatela ». La Rama attua
le non si può permettere si
mili lussi, non ìli giocatori 
talmente smaliziati capaci r!i 
operare in alleggerimento, co
me nella scarsa stamane. La 
marjgioranzn e giovane, ennai 
non è sqv-iclra cos'i atirez-n-
ta da poter contenere, sul 
piano del gioco, gli avver
sari 

Peccato, perche in mi"sta 
seconda scorcia di partita, i 
giallorossi sono apparsi piit 
attivi, più determinati. irr.<'-
no Pacci ha dato una mn->n 
a D" Sisti e Di B::rtn'nrt"t. 
il quale ha potuta •ro~'rarc 
un po' piit avanzato II se 
:/ sua nritna qol è venuta su 
punizione tal 9'r che pero 
premtara una mangiare pres
sione. il secando lo ha messa 
alle spalle di Marconrim su 
r.zion" mnr.at rata, di testa 
tal JO't E' vera che gli un: 
bri avvana snrecato l'occa
sione di portarsi m vanta, al
lorché Xoreltirn tinca dt 
•r."i'to destro, fiacco i' nuo
re concessa ci 2n per fallo 
d' Eo"i \u Attrappì Cn mi
nuto domi Castagner operaia 
la sostituzione di Ctnquettt 
con Ciccotelli «• / icriholm ri 
spandeva con Sandrec.vi ni 
posto di Boni L umbra in
donnala. al romano non an
dava dritta, la spinta maagto-
rr veniva proprio da Cicca-
felli che. neppure a 'arlo art 
posta, era '•tato preso m con-
'•eann da Sandream F. al 30' 
sr.rr. proprio ClcCOtclll ad 
accorciare le distanze r.pprn 
dittando d: un cross dt Anrop 
r>- .- lasciando ai sasso il 
"lalrapitatn Sf.ndrrani Anco 
ra Cirrnte'lt a! 40' rnnncnia 
•rsi-n 'Cin ,''':ntlnst rr'r 
Van':m che raotvin'.r.i a so' 
'nnt'i 'i'1 l'T.ln Ma sarà a~ i " 
iti \-j 'i" i i |p.^ i '.e } io-In 

rtridfz c r i •' rls , Illa '.'.'•" 

, -.r ni V.' -1,'iliri: ; • , rto •> 'i 

r rlln T": "Si 'r-.r•: it-.r ' r . r /7 'i. 

r rriSlrr.t" Pt.n'ii t i".>: i • 

- . l ' O l i ' 1! m-r-f.-,•!'. dirci',!. 

1*" i' in', -i: : I " 1 1 '• r '-'1 

!"'.'.''• ti'"' ~rr "r. Riì'-r; , T 

. - c r i 11 tp i , 7 ' ' i" i"-r • ••• \ i 

'r. *- <• ( n r. >ri'. " "\ 

Giuliano Antognoli 

i Sconfitti dal Foggia allo «Zaccheria» (2-1) 

Marchioro 
nei pasticci 
La condanna è venuta da un calcio di rigore per 
fallo di Anqui l let t i e trasformato da Del Neri 

S3iB fflflBI H R B 

. f> <<#a 4 & * " . * % . W . A 

FOGGIA - M ILAN — Pirazzini a lu per tu con Alber to i i . I l difensore 

foggiano staglierà la «fera alle spalle del portiere roisonero. 

RUGBY 

Enzo Bordin 

-1 RI» - \ • > " - — > ' z." 
t : 11 A11- • - TVi" \ • f • .- t H i - . , 
• v i ' " - * Ti"'.,, V i i r i i - !••>-: 
• . ' " • :r. * ' '*,: 'i-;. :i : \ , . . * 
-^r.-.or, l'.,.\.; > ".. '• H ' .•-#• '• - .' 
• » • • < . -;w:<" .nMi ' . - j . i rn" *<-.«•< 
- i * . 4> • ' n> : - - ' ; ; I ^ ' , ' I . I ' Ì : ' < 

ni- . .• ". r» " ?" *.• •-• • V- • i •, « 
t ,.', i :r, ,, *I..^:i. l ì i fc <>• ̂  A -•-. 
• • • ! , ' 1 f i . i <*.Ai~.. : : , : " • . ' 

i > ' . ( arn- •• P' ; . • '. '. '. ' ; . « ,-•'.« 
-.r>.-.vi' , !••»-< !.. "A .',:••: \ -.. '.ir: 
t t «•.. . :T II. 

I I \ - > - l l I I \ 

: \ i. .* • .mi :: - <• -«:. ;-«. 
\ _-.<•!„ "> " i • - .*. ̂  ; * M ' - . i , r • . . 

f , — ' - r o r . n ' \:tr,'f 11 
\ > i , w 7 r - . ' O' r o - r l % J"l I T V ' Ì ^ I I 
* \-r.t? "•'••Ì 1 r>rrr.* - Ar.-n-r.71 
* t .\i- -*71. r, . 

•y., -9- •'• .m zh" * • V - • - - . r - -
-rrl :» . C»rrr.-* '•'.•• i.-7nrr. » Oa 
•pvmUo usa paruu ut roer.o. 

MAUCATOKI: nel p.t. al Ili* 
SalKidini (M.) e al *'l' Vi-
ra//ini (F.); nel s.t. al 2V 
Di-I Neri (T.) su rigore. 

FOfJOIA: Memo (!..">: ficntilc 7, 
Sali fi; I'irazzini lì.5. Bru-
scliini li. Stala 7; ltipa n.i*. 
(al I' del p.t. Donicnqhi-
ni fi). Salviinii 7.5. t'iii ie
ri li. Del Neri. Bergama
schi fi (n. 1.' Bertoni, n. 14 
Nicoli). 

MII.AN: .Ubertosi fi; Salutimi 
fi. Maltiera ii: "Violini li. Iti-t 
iì.Tt. AiU|iiill'.-tti 5.."i; lìivera li. 
Bigon li. Callmii fi, Cani-I
lo ' li. Silva fi (n. 12 Kisa-
monti, n. i:t Ciillovati, n. t i 
Bhisinlo). 

ABBITKO: Ciacci C.G ili Fi
renze. 
NOTE: Ciclo coperto, ter 

reno allentato; calci d'angolo j 
">-.'l per il Milun Ammon.ti Sa-
batlini al '2W dei --t. per pro
teste; Gentile al XV per pro-
t?ste. 

DALL'INVIATO 
IXXIGIA. IH dicembre 

Il Milnn continua a preci
pitare. Alio Zaccheria contro 
il Foegia ha perso (2-1» e 
adesso nella classifica naviga 
in condizioni almeno preoccu-
oanti. a pari punti con la 
squadra pugliese che si ritie
ne una cLMh» dirette interes
sate al conseguimento della 
saivez?a. Il presidente Duina 
durante le nove giornate pre
cedenti ha fatto sp?w> ncor-
s ) al vocabolar.o « delle m-
;:.une », apostrofando i suoi 
in una spc<-:e di amara osca-
inti'm con pli appettivi « schi
fo >\ « bidoni » e « parassiti ». 
Adesso non sappiamo se do
po la conclusione della tra
sferta ptt;;i.et3 ìmtera ancora 
alla ricerca di tali gratifica
zioni per i « suoi », ma certo 
le sue a m a r e n e non sembra
no destinate ari esaurirsi in 
un breve periodo SJ il Mi
lan dovesse essere incapace 
di trovare un passo p.u svel
to di quello mostrato a Fog
gia f se la s u i diff-a — che 
i coll^ghi milanesi (-marnano 
a proposito la « banda del bu
co » — non saprà <t riannoda
re ;> le sue maglie. 

Anche a Foggia, come or
mai consuetudine, il Milan si 
e portato :n \an?a,:sio ed e 
poi stato raggiunto e stipe-
rato Al 16' de! pruno fempa 
intervenendo di testa su u r i 
puni7:oiiC di Ri'-era. Sanadi-
ni ha battuto Memo e nono-
sfante l'andamento della par
tita n..in suggerisse cntintasim 
e sembrato che il Mi'an po
tesse avviarsi ad una giornata 
ut:'.?, almeno per quanto con
cerne la classifica. Invere il 
suo gioco asfittico, al quale 
il Foggia opponeva almeno 
temperamento e maggiore ve-
If^it.'i di e<;ecM/:or.f-. lo ha 
portato alia < ap:?->ia/io'i • 

Ai 22' rirazzn-: n m t i t f v a 
> sorti in parità. !ib<ro di 
asiire in arca al nwn-.mtii che 
r>- ì Ner: batteva una puni-
7:1.'-.' rial ì:ir.it<\ calibrandola. 
H \ M J X { - : I ' - \ p-r :] i fin.paL'no 
covi .:r>-rfi rr* r _f::*. !o ri ni 

• i - s s ir." fi": c i frr . s ir: ::ui>:i.: 

s - . \"fi:,i r i p r e s a il Fot:2'.a 

,i:-.vs,iv.-. r; i;r.d, :n vant.i^v;:.» 

. ; . Z' < u n ::i c.iii :. i o : : ( 

•^•i'.f r e . - i 7 7 . i t o OH Del N e r i 

- ifi-;. i » s i ' la i . HISutro ( :;iri l 

r><- - i rt-:<- rr-iiOTi-ii i:: »:e,i ' i . 

•v-rfi,i 'i-i ; \ . ' - - ' o: \ - , ' } ' . i i f* 

. , . - , . . , . , . - . r i , • - , <.O;,Ì ;t r o n 

n , . ' " e " • <.; 1 .!•.•""•.( "O a ' 

: i \ a - • ' ••> : r>-- a-.e- \ ; n - - t 

: . : i . i - . tr . . . - - • ni:e"" > r m M i 

: : : . • ..» ->• i " \ i - - ( . sjruv/ ,t 
•f v . . . r t i is . ;,i s:,-iistra o^» 

. a:n;»" 
I 1 r^ i / 'o :" T-.;Ì irr.'-'h dopo 

:l riC"rf " «•• iia det : s i . rj'ia 
•>• v g. irov,i (>r*n. ,in''hf' «for 
t-iria'a P r C'fr.-.pio ai >> 
vj.oao:ni si e t;»rto ammun re 
riaii^.rnitro per le vivaci pr > 
•f—'f rcii. ,e qn,.h reoian-.ava 
i.r. ugore nercr.e ur - i o ti 
• > i'i:o'.*o :ns:d:n*oi s.irr>(-)he 
s-,)-n iesp::.t > con \ i m i n o 
•i,i Ti:;.- ir.:.: a p >:':e:e orti.a. 
!v.t: . t i Ma .i ptT'f- o'iestu 
f-p.si>n.o « ••<• »pfi:era aii.i ino 
\:o'..t in ianrc . «»n. ne ,»«tre s ( ( 
no v;,t{- if ,K i a.sioni creatc-
dai «.diavoli» v poi , o n d o s e 
«un tiri sbagliati. < urne il tiro 
di DICATI MI! port ere a ron 
rlusiono d: ima b^iìa anone 
n-àanovrafa d^ Monni. Bct <» 
Silv^ Po; ». *'! •• i una rìf'iP 
pi'i * i p : i- : * "• a/.on: d; .-o.-.tro 
p:ede, mentre tutto 11 Milan 

era impegnato in un pressing 
affanoso, per poco il Foggia 
non aumentava il suo vantag
gio Bergamaschi ha sbagliato 
sparando a volo una palla 
eh? Ulivieri era riuscito a far
gli arrivare al centro dell'area. 
libera e comoda come solo 
l'area di rigore del Milan 
sembra sappia essere. 

Con questo successo il Fog
gia migliora notevolmente la 
st'a situazione e c'è da diro 
che lo merita ampiamente. 
Anche Puricelli. come aveva 
già positivamente spanmenta-
to contro la Lazio all'Olim
pico. dispone la sua squadra 
per un gioco a zona, ma non 
trascurando la contempora
nea stretta marcatura dello 
oedinc fondamentali del gioco 
avversario. Quindi in virtù 
dslla buona disponibilità del 
suo «pacchet to» difensivo .ti 
gioco di testa, anche nei mn 
menti di maggiore pressione 
avversaria davanti a Memo 
c'è sicurezza d'intervento, gra
zie all'anticipo consentito a 
chi colpi.se? bene di testa 

In questa occasione, dispo
sti perche fosse possibile una 
maggiore proiezione in avanti 
<R:oa purtroppo è dovuto ti 
scire subito per uno strappo 
procuratosi durante un con
trasto con Maldera ed è sta
to sostituito all'ala destra da 
Domenghini) , ì foggiani han
no avuto in Scala un auten
tico pilastro a centrocampo, 
mentre Salvioni e Del Neri 
si incaricavano tli alimentare 
il ritmo e il gioco in attacco. 

Dei milanisti orgi Bet è 
sembralo sotto tono, Anquil
letti ha avuto più di un m o 
tivo per soffrire e Mor.ni, for
se sacrificato dal gioco di una 
squadra eh? non gli si addi
ce. non ha creato quanto da 
lu: è lecito attendersi. Rivera. 
Capello... lo sapete sono bra
vi. ma non hanno più dalla 
loro parte la giovinezza e con 
«•io molto è calato nel loro 
dinamismo, tanfo che non 
hanno piti la possibilità di 
esser? da soli uomini-squadra. 

Ma i mali del Milan sono 
tanti e complessi , lo sapete. 

Eugenio Bomboni 

• JUDO — A Madrid Rti ral ian! 
sono itali ba!f-:t: r.'lla priti.» •~:or-
i7.a*-i tìei camp.or.at i rjel -ncnrlfi 
j-.riiorts ili JIKI > Sar.dro Rova-o h.i 
cedi;*ri r.fpn o't .ui r'.i final* -ìel 
}^M IrcRcn. enippo B. n\ ted<-sro 
r-ccider.tale Ulrich Gritsdorn. Ma 
n o Vecchio nei n e d m n u i . i m i . 
cr.ippo A, è stato battuto .f-gll 
r i fa i ! rial frart-p*" Rogr-r Vacr.on 
m»-r.;re r> Ile «-liminator.» della r-a 
tegoria oltre kg !>0 Mario Oamt-
rc!'.! e stato s-or.fitto dal francese 
V^nn Ooffro>. 

• rrri/X^Rf)SS — I ital iano Kran-
co Vatr.'-ir si * i iisyilira'o al 
q-i:r.to p'i'to r.p'.;.» para '.r.'t-~r.A 
7:i-r"ìl" di rrt<*rrs:, ri: (^^x-r.ties 
«harh >S-.iz7/rai v i n a dallo « u -
."'"ii AI:>T* 7rf.r-.le] 

• TKNNIS - (V.i Stati Tn-.'j • ! 
^r.r.i rji.a'.:l:r.V! rrT la firj»tr z. r.i 
rtM.i ::r-i:.a ri: c-r.p^^ T>iti\ «-;-v> 
T-.'t\r% Il M« *<-.rr, ZSl 1 flOTip-O STÌT 
.s-rr. T. '• Fi- h I i-/ r*:.:,r, no'<.:<, 
Ri t R I T T O M! ftni.Iii Mnr.'A-
I,.I r t̂- f r. i ?.. r. i 

toto 
Bologn» . l u i r m l u i 7 

Fiorentina - Stmpdor ia » 

Foggi» • Mi lan 1 

Geno* • L I T I O 

Inter - Napoli 

Roma • Perugia 

Torino - C*i«fia 

Verona - Catanzaro 

Catania - Vare»» 

Samb«ned*t te i * • Alalanta 

Taranto - Monta 

Siena - Parma 

Malera - Bari 

I l moni» premi è di un mil iar

do 8 4 7 mil ioni 568 mila S42 

lire 
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B: PIÙ FOLTO IL GRUPPO CHE INSEGUE LA LEPRE VICENZA 
I biancorossi si affermano alla grande (1-2) anche in Piemonte 

Contro i primi della classe 
nulla da fare per il Novara 
Dopo un primo tempo tutto vicentino, vana la reazione dei padroni di casa - Àncora un'ottima prova 
del «signor Rossi» • Infortunio a Lodetti sostituito nella ripresa - inutile arrembaggio finale 

M.MtCVIOKI: Rossi (V) al IV 
clrl |i.t.; Faloppa (V) al HI' 

, ch'I p.t.; Picchietti (N) 33' 
del s.t. 

NOVARA: Buso; Fumagalli, 
Fucilali; Fallimi. Vcscliet-
tl, Ferrari; Toschi, Guiclet-
ti, Bacchili, Lochiti (dal I' 
del s.t. Vriz). Picchietti. (I'-'. 
Holdini. 11. Cattanti)). Ali.: 
Giorgis. 

VICENZA: Galli, I.clj. Manin-
etili; Donina, Dolci, ('restan
ti; Ct-rilli. (dal IO' del s.t. 
N'orza). Salvi. Itossi. Falop
pa. Filippi. (12. Solfano. FI. 
Albanese). Ali.: Fahliri. 

AHIUTKO: Vannini hi di Molo 
gnu. 
NOTE: Angoli 6 H 1 per il 

Novara; incasso lire 10 mi
lioni 5054IHI nula. Spettatori 
paganti 31112. Ammoniti Dol 
et e Rossi per il Vicenza e 
Vosolietti per il Novai a. Ter
reno posante, pioggia. 

SERVIZIO 
NOVARA, l'I riu.embie 

• Con una maiuscola punta
zione il Vicerua •.( <- impo
sto sul difficile trafilo pie
montese reso untisi un prati 
cabile (idilli pioggia ton un 
punteggio 2 <i 1 che l'on (In 
la misura della super mi ita 
tecnica con In (/itale i t cacti 
hanno ottenuto questa presti
giosa vittoria La partita co
munque ha avuto due i alti 
Ad un pruno tempo conti as
segnato appunto dalla t ila
rità del gioco e dallo spet
tacolo si e contrapposta una 
ripresa condotta all'aricutting-
gto dai piemontesi e giocata 
con estrema prudenza dai vi
centini. 

La paura di dover affronta 
re la squadra rtW signor /Voi-
si capocannoniere del campio
nato e stata subito tp usti tifa
ta. Dopo te prime si uramuc-
ce a centro campo Marangon, 
torse il migliore in campo, si 
libera sulla stilisti a di t'ubimi 
libero rmiarese e serve un 
preciso jHillone per la testa 
di fiossi che non tradisce la 
propria fama, e con un nre-
ciso colpo di testa sigla l uno 
a zero. Sono passati solo .5 
minuti 11 .Voi tira e frastor
nato le sue timide repliche 
si infrangono contro un fil
tro a (.entro campo abilmen
te organizzato 

Il Vicenza sembra invere 
a proprio agio St muove con 
manovre limpide e i eloct che 
conferiscono alla aura il to
no spettacolare E' proprio da 
una di queste brillanti incur
sioni che si arriverà a', rad
doppio la jralla viene lancia
ta lunga sulla sinistra. Que
sta volta e Salvi a racco
gliere il traversone Finta 
contro tinta poi un perfetto 
pallone in arca avi ersanr, Fa-

Al Tonale T Trofeo 
A. Romeo-Fischer di sci 

MII.ANO. I" (l:u"iil)rf 
I A p n m a tii.imfi -t . . ' ioi , i- !i-] II 

T r o f e o Alfa R o m r o I iM-hi r -< i si 
è s v o l t a pi 1 iui . i le in ii it- gl'ini'» 
t e : nel la p r i m a M e- mr-i» il lori 
rio e twllii MI-III'II,I In sl.iiorn ci 
game* Per que- t ul t ima jiar.i 1« 
r\e\e rra \rra»ur:itf o t ' im. i lari 
r.o*a al p w . l o c- ' i v '" No:i r'<>ra il 
eo!f» rrm in c o m p i l i » " r i o l l a ;li'ii'e 
cì.r s egu iva c o n • jra»:a».:iio i iori-
corrcnt i 

C o m e e no*n il trn't-i» ^ nin-rlo 
e. t u t u 1 1MI1H «.Min ili x* ' tUff W 
tu Komt-o r vudtli -.IM> 'i ' IM.ITI 
ra*t%;(»np «n.ti ^im.iri'»»::!.! n »n» 
nit-n a v c o : uà (!• II < ' • • .•: :n •••-'ri 
eli <•« i •» ai l ia -^ . l i . l'i r i s i i'•'" 
concorrerai t» r ;! Fruii •• C",np:i» 
Ju l ia a loro r.^-r-. C" I o '.il-»:n 
Fidante I X T : i l.i»-;lu--i-; FI —I. <• 
«••a'i> \ir.To rt ì ('.irlo l ' i '• r -n 1" 
IO - " «o^ir 'o i l i e ' n - ' ' o I Jonnì 
in : ro - • ! r iti. ( l a i i l ' u IT- M.I-.S-.S 
In 1"2J"'» •• i i,:.a •.-••-•a < . . - -1 " " 
r!-ua p*r !:•-i I .1 : • • .v.i ri- 1-»° 
m«"irt cc-n 5o pei:'»- .- i» r ' n rii 
s l i - r l l o ci: i l i c i -'"" r.'f'z: 

I r-*mi di t . . e.r> ; - , ^!i -ver1* 
ti d^r.i^a 1 nv-vs»*» » •••r: ,.i ,n da. 
Q : « I O - ipo f- "".i- f-»•.» •'•: » 

II prò-.* ir > T: i> - ' -r- * ' o <- ' *»fl 
t " prr :: '< t,e:.:.i.<) a > M a i : . :•> Al 
Oa-Trojz», 

loppa che ai eia seguito il 
compagno intercetta la palla 
forse destinata a Itossi e con 
un liei colpo di testa infila 
per la seconda tolta il portie
re Buso 

Per tutto il tempo il domi
nio assoluto degli uomini di 
Fabbri varatlernza il gioco 
di questa tredicesima partita 
di campionato II S'oiara pre
senta nella ripresa una sosti
tuzione al posto di Lodetti 
infortunatosi ut un contrasto 
entra Vriz Dopo solo un mi
nuto il Vicenza coire il pri
mo pericolo, l'n rimpallo fa-
forisce Ptccuictti ma Maran-
gon è lesto a spedire in an
golo 

Questo episodio segna l'ini
zio di una pressione che si 
protrarrà per tutta la secon
da parte della aura. Ma le oc
casioni non saturnio molte. 
Calli si deve produrre in due 
uscite lolunti rna la difesa 
osinte non sentimi (onere ce-
cessili rischi Ci w aivictna 
vosi all'episodio che ha pei-
messo al S'oiara di accorcia
re le distanze Mancano die
ci minuti alla fine Vriz vince 
un contrasto e improvvisa 
mente tua dal limite Calli si 
butta bene su! bolide ma non 
trattiene Piccoletti è il piti 
si cito di tutti e insacca è il 
2 a 1 finale 

Roberto Begozzi 

La volontà non basta al Taranto (0-0) 

Monza in difesa 
ottiene un punto 
I lombardi hanno lasriato a desiderare e sono stati fa
voriti dalle occasioni mancate da Jacovone e compagni 

NOVARA - L R. 
testa. 

VICENZA — La pr ima reta vicentina: autor* Rot t i , di 

TARAVI O: Dogli Schia\ i; 
Biondi (dal 2.V dol .s.t. «ilo-
vannone). Cimenti: Nardel-
10. Spanili, Capra; fiori, 
Fanti, .lacoimu/i. Romanzi-
ni. .latinone. (12. Trentini, 
11. Bosetti). 

.MONZA: Terraneo: \ inccn/i. 
(•amila; Rematici: Alielie-
ln//ì . Fontana; Antonelli, 
Burina!. Brnitla. De Naclai. 
Sanse\orino (dal :tK' del s.t. 
'Insetto). (12 . Reali. FI. 
Pallavicini ). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze. 
NOTK angoli :i 0 per il Ta-

ianto Espulsi) al 43' del s i . 
Antonelli del Monza. 

SERVIZIO 
TARANTO, 19 rìuemhie 

Risultato nullo Ira Taranto 
e Monza al termine di un in
collilo non propno esaltante 
giocato per di più su un ter
reno reso {Ubante dall'ab
bondante pio»»ia caduta du
rante la notte. Il Taranto e 
sceso in campo con molta vo
lontà di riscattare le non bril
lanti prestazioni delle ultime 
due giornate e si e buttato 
a testa bassa fin dai primi 
minuti di gioco contro la por
ta ospite nel tentativo di fa
re subito gol Ha corso mol
to. specialmente nei primi 
quarantacinque minuti, crean

do anche molte occasioni da 
lete, ma un po' la sfortuna e 
un po' la mipiecisione dei 
suoi avanti — in particolar 
modo di Jacovone oggi non 
propriamente in palla — non 
gli hanno permesso di coglie
te il frutto della sua stipi e-
ma7ia e del suo tanto muo
versi. Ciò ha finito per in
nervosire gii jonici 1 quali 
invece di continuare a pre 
mere con ra/iucmio e lineili 
gen/a si sono buttati nella 
mischia con poca lucidità e 
a valanga finendo col pastic
ciare e col favorire gli ospi
ti nella loro difesa 

Date queste premesse si è 
assistito ad un secondo tem
ilo nel quale il gioco e stato 
latitante. Il Monza da parte 
sua non ha fatto altro per tut 
ti ì novanta minuti che di
fendere il risultato bianco ri
nunciando completamente a 
qualsiasi tentativo offensivo 
arroccandosi sin dal fischio di 
apertura nella propria metà 
campo e -imitandosi a spez
zare. a volte anche con ec
cessiva veemenza, il gioco dei 
tarantini. 

Fra i pugliesi Fanti e stato 
l'unico che ha tentato in qual
che modo di dare ordine al
la manovra ma ciò non è sta
to sufficiente a compensare 
le prestazioni non certo esal
tanti di Romnnzmi e soprat
tutto di Capra. 

11 Monza, al di la di qual 
che spunto interessante di 
Antonelli. non ha ciato l'im
pressione di essere all'alte/ 
za del molo di una squadra 
che occupa U secondo posto 
m classifica 

La prima occasione sbaglia
ta si presenta a Jacovone al 
Iti' su cross proveniente dal 
la destra e partito dal piede 
di Fante il tiro al volo del 
l'ala, tutto solo al centro del
l'area. stipola di parecchio la 
traversa. Al :<F Terraneo osco 
a vuoto su cross sempre di 
Fanti. Cori colpisce di testa 
e quando la palla sta per en
trare in rote lo stopper Mi 
chelo/zi tempestivamente la 
allontana Al 38' e al 44' anco
ra Jacovone ha la possibilità 
di imdaie in goal, la prima 
volta su cross di Cori spedi
sce di testa alto; la seconda 
il suo tiro di sinistra ad ef
fetto calciato dalla linea di 
fondo (a 5-U metri dalia por-
tal, supera il portiere e va 
ad accarezzare la traversa. 

Nella ripresa la grossa oc
casione capita sui piedi del 
libero Nardello il quale, in 
cuneatosi nella difesa avver
saria, ricevo la palla da Ja-
eomu/zi e dal limito effettua 
un lasoterra diagonale che 
Terraneo fortunosamente de
via col piede in angolo. 

M i m m o i rp in ia 

Battuto di misura (0-1) a Como 

77 Lecce paga 
l'inesperienza 

I lariani pacano solo alla disianza 

MARC VrORK: Bcmaldl all'8' 
della ripresa. 

CO.MO: Vecchi; Mrigrati. fiali-
liana (dal F s.t. Si-anziani); 
Volpati. Fontolaii. (i.trhari-
ni; laciiini. Correnti. Bnnal-
di. fiiiidclti. Casaroli. N. 12 
Fiotti: n. 14 l'ii/zi. 

LECCE: N a r d i n; Fez/ella, 
Croci; Mavor. Zagano. filati-
nattasin: Sartori. Carnuto, 
Lucidi. Fava (dal 2.V s.t. 
Riondi). !Hiiiitenei:rti. N. 12 
Vanntieri: II. VA Loprietm. 

ARBITRO: Falasca di Clliotl. 

SERVIZIO 
COMO. IH dirembre 

I! I.e.ve si e presentato sul 
terreno dol Como conile cre
denziali della matricola, ma 
quella vista oggi allo Macho 
di Como ora una matricola 
di lusso dal momento che nel
la prima parto delia gara 
questo Ferro ha messo In dif
ficolta il Como, giocando di 
prima e con un gioco armo
nioso e aperto ha messo m 
difficoltà i più quotati avver
sari. 

L'unica pecca se vogliamo 
e stat.i l'inesperienza di alcu
ni giocatori pugliesi Purtrop
po e uno scotto che si de
vo pagare Infatti dopo un 
primo tempo condotto all'in 
s»gna della velocita i puslie-
•-; hanno dovuto abbassare 
bandiera di fronte HCÌ un Co 
mo più «quadra e meglio di 
Noosto < omo espressione d: 
gioco e tecnica 

S'i' terreno reso vi«=cdo per 
la (ontir.ua pioggia z'.\ at!et: 
<•: «-oiio barriti da', primo al 
l'Mlfmo nvn'ito rnn fo;:a e 
velocita dimoM ranno corae-
trio e s<»nso professionistico. 
In apertura :1 Io- re fi :n rnr 
redra nei speondn tempo :'. 
Comr» .ia r>re«o !n mano > 
redin: dei <j;oco e ha m o r i i -
lo la s,ia \ : f o r : a con pieno 

merito. La prima azione dt 
rilievo e pero dei Como al 
15: rimessa laterale di Bo-
naldi per Casaroli che toc
ca Guidetti, pronto ii tiro 
ma è alto sopra la traversa. 

Al 20' il Como e m contro
piede. la difesa pugliese con 
affanno si disunpegna. Ancora 
il Como al 22' con scambio 
volante fra Casaroli e Volpa
ti che tocca Bonaldi pronto 
il tiro e bella parata a ter
ra di Nardin. 

Ancora Loddi al 39' costrin
ge la difesa comasca a sal
varsi in angolo. Al 40' ango-
io per il Lecce, osce Vecchi 
a vuoto ma la difesa coma
sca rimedia in angolo 

Nel secondo tempo Bagno
li fa entrare Scanziani al po
sto di Gabbana, ed è la mos
sa vincente per il Como che 
all'8' va a reto: Se-anziani 
motte m movimento Garbari-
ni che centra verso l'area 
leccese. Pezz.ella cerca 11 rin
vio. ma la sfera si alza a 
camnanile quindi sulla radu
ta Bonaldi si stende R terra 
e in rovesciata mette nel 
sacco. 

Il Como insiste, mentre 13 
Ix?cce cala e al IR' un lancio 
di lacrimi per VolDati è de
viato a lato da Sartori. Si 
sr-ioie il I^eore al 20" e la 
difesa comasca pasticcia ma 
Vecchi rimedia 

Il Como «ale e al 31* sem
bra sicuro il raddoppio- Scan-
ziani riceve da Correnti evi-
•a un difensore noi da posi-
z.op.e angolata tira a rete. 
Nardm torca ma non trattie
ne entra Bonaldi ma Nardin 
recupera e sventa l'insidia. 
Citimo brivido al 42* con 
cross di Srar.zian! ai centro 
Volpati e libero ma 11 suo 
tiro «: perde sul fondo 

Osvaldo Lombi 

Utile 0-0 con la Sambenedettese 

AlFAtalanta un 
punto prezioso 
Si è giocato su un campo fradicio di pioggia 

SAMBEN EDE rTKSK: l'oz/a-
ni: Spinuzzi. Catto; iMclotti. 
Agretti. Odorizzi; Vaiiello, 
fiatatila. Cliimenli. Colomba. 
Simonatn. X. 12 Pigino, n. 
13 Martelli, n. 14 Giani. 

ATALANTA: Cipollini: Alel. 
Amleiia: Maslropasqua. •Mar
chetti, Tavola: Rocca. Almi-
Eardi. Pirclier. Festa. Bcr-
tuzzo. N. 12 Meraviglia, n. 
13 Pori-assi. n. 14 Pisa. 

ARBITRO: Ciuffi di Roma. 
NOTE: cielo nuvoloso, tem

peratura mite, terreno reso 
pesante; per la pioggia caduta 
nei giorni scorsi. Spettatori 
7 mila circa. Ammoniti Catto. 
Mongarrii. Rocca. Angoli 5 ti 
per la Saniti, primo tempo 3 0. 

DAL CORRISPONDENTE 
S. BENEDETTO. 19 duembie 

Un nulla di fatto che sod
disfa in pieno 1 nerazzurri di 
Rota scesi sul terreno dei 
marchigiani con l'intenzione 
di portarsi via un punto. La 
partita tuttavia è stata di no
tevole interesse, anche se si 
e giocato su un terreno re
so pesante dalla pioggia del 

| giorni scorsi. Chiaro quindi 
che il livello del gioco non 
poteva essere di prima fat
tura. La gara però e risultata 
valida soprattutto sul piano 
dell'agonismo e dell'impegno 
collettivo 

I.a Sambenedettese ha mes
so in mostra un gioco piti 
razionale, più diligente; J ros
soblu hanno avuto a disposi
zione nel corso della gara tre 

, palle gol veramente eccezio
nali Al 19' è Vanello che fa 
gridare al gol. ma Cipollini 
vola letteralmente e devia la 
palla ;n angolo Al 25' bella 
triangolazione Simonato, Co
lomba. con Chimenfi che per 
un soffio non arriva all'ap
puntamento • la palla attra

versa lo specchio della por
ta con Cipollini fuori causa. 

! Mentre al 29' del secondo 
tempo Simonato in area su 
preciso servizio di Giani tira 
nelle braccia di Meraviglia. 

Dell'Atalanta c'è poco da di
re in quanto alla fine ha rag
giunto l'obiettivo prefissosi. 
Rocca soltanto ha impegnato 
un paio di volte Pozzani. Da 
segnalare al 44" del primo 
tempo una grande parata di 
Pozzani di pugno su tiro del
lo stesso Rocca. 

Por la cronaca. Cipollini, su 
una parata alta, si scontra con 
Catto ed ha la peggio, lascia 
quindi il terreno di gioco e 
viene sostituito da Meraviglia. 
Mentre la Sambenedettese al 
15' del secondo tempo sosti
tuisce Chimenti con Giani 

Ettore Sciarra 

Il campionato 
olandese 
sospeso 

per 3 settimane 
AMSTERDAM, 19 dicembre 
Da oggi e per t re settima

ne 11 campionato di calcio 
olandese subirà IR consueta 
pausa invernale. Si è tuttavia 
fatto eccezione per due recu
peri Nel primo 1 campioni 
del PSV di Eindhoven sono 
stati seccamente sconfitti per 
4 a 0 dalla squadra di Alkaa 
mar; nel secondo SI Feyenoord 
di Rotterdam ha pareggiato 
per l a i con II Venlo. 

MARCATORI: al 2T del p.t. 
Traini: al 6" della ripresa 
Lombardi. 

ANELLINO: l'incliti: Schicchi. 
Ruscello. Trevisaiicllci fi.. 
Faeeo. Reali: Nobile. Gritti 
(ci.il 10' del s.t. Trov inanello 
S.). f apiine. Lombardi, trai
ni. 12. Lusuardi, 11. Rufo. 

ASCOLI: Grassi; Legnai ci. Pe
rico; Scorsa. Castoldi (dal 
.*»' del p.t. Maruzza). Morel
lo; Villa. Salveiri. Maghcri-
ni. \ ivaui. /.andoli. 12. SIoc-
chini. 14. Ouadri. 

ARBITRO: Prati, eli Parma. 
NOTE - - Giornata, fredda. 

campo in buono stato. Spetta
tori K mila circa Ammoniti 
Legnarci e Nobile Espulse 
Villa per cumulo di ammoni
zioni e Vivam per simulazio 
no di fallo Angoli. 12 a 7 
«4 a 2i per l'Ascoli. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 19 dicembre 

L'Ascoli era scc-a ad Avel
lino sicuro di fare il risulta
te). giacche si sa che l'Avel
lino da un po' di tempo, in 
casa trova difficolta ad espri
mersi, essendoci determinate 
situazioni di attrito tra squa
dra e pubblico e anche per
che da questa domenica Vi
olati; t ceiMretto a seguire le 
partite dalla tribuna a causa 
della squalifica inferragli In
vece : padroni hanno deci
so di dare ima svolta alla M-
tuazione e li» hanno abuon 
danremen'e dimostralo sul 
campo, avendo giocalo oggi 
una partita vigorosa. AV.A qua 
le r.-W-oli prima ha reagito 

j cercando di imporre :; pro
prio gioco, soprattutto dopo 
il primo gol avellinese, poi 
perdendo la testa, abbando
nandosi ad Inutili e ripetuti 
falli e facendosi espellere due 
uomini importanti, questo p«-

rò, dopo aver subito anche 
la seconda rete. 

Nella prima parte della ga
ra era comunque l'Avellino la 
più pericolosa delle OMO con 
tendenti e. prima di andare 
a rete, aveva sfiorato la se
gnatura con Traini all'8' e al 
27'. con Capone, che oggi ha 
commesso svariati errori di 
mira, al 13'. con Gritti che 
colpiva il paio, a conclusio
ne di uno slalom spettaci! 
lare eseguilo tra una selva di 
avversari, e finalmente al 27' 
andava a sogno con Traini 
che riusciva ad assestare la 
zampata buona in una mi
schia furibonda accesasi da
vanti alla porta di tirassi 

Al XV Villa da 211 metri 
dava il sognalo di un tonta 
tiv.i di rimonta con un gran 
tiro che colpiva 1:1 pieno la 
traversa quasi schiantando
la. 

Nel SO,-QJ ciò tempo l'Avo! 
ln.o. che nel finale della pri
ma parte della gara aveva ri
schiato parecchio, aggrediva 
subito gli avversari e al ti' an
davi di nuovo a solini su a-
zione di calcio d'angolo Rac
coglieva al volo Lombardi e 
con una beila fiondata assiro 
rava alla propria squadra la 
rete della tranquillità 

A questo punto la parti 'a 
eambaiva aspetto. I. Avellino 
continuava a tenere il campo 
con sicurezza e a rrat'i con 
baldanza, ma badando a min 

" sfiancarsi, m vista riell'impe 
! Clio infrasettimanale con il 
I Rimini. l'Ascoli invece si da 
j va al gioco scorrotto, costruì 
j gendn Prati a indicare prima 
, a Villa e poi a Vivan!. che fa 

eeva una s t r i a t a incredibile 
per un giocatore della sua e 
sperìenza, la via dejtl: spo-
Kiiatol. 

Antonio Spina 

I sardi trascinati da Ferrari 

Cagliari o. k. : 
2-0 al Modena 
I padroni di casa con la chiara vittoria sui modenesi 
hanno interrotto la lunga serie di pareggi inter
ni • Ottima la prestazione di tutta la squadra 

Nettamente battuto (2-0) dall'Avellino 

Per l'Ascoli 
domenica nera 
I marchigiani hanno anche subito l'espulsione di due uomini 

MARCATORI: Ferrari (( ) al 
3K1 del p.t.; Virili» (ti) al 
IX del s.t. 

CAGLIARI: Copparoul; I.amii-
gni. Lcingcibiiccci: fiasaijian-
de. N aieri. Tcnumasliii; 
Rcieeotelli, (Jiiagliiizzi. Fer
rari. Brtignera. Virdis. 12. 
for t i . 13. Graziaiii. 11. Pi-
ras. 

MODEN \: Geriiinol; Saiiznne. 
Matriiciani; Bellottei. ( ano-
strarl. Parlanti; Ferrante. 
l ' inda. Bellinazzi, /.alimi. 
Forradini. 12. Fantini. 13. 
Bcitteghi. 11 Nlaiumza. 

ARBITRO: dissoni di Trada
to. 
NOTE Cielo seieno. terre

no a.sciutto. calci d'angolo 
14 2 per il Modena, ammoni
to Pirola per simulazione di 
fallo; sorteggio antidoping 
per Longobucoo. Ferrari e 
Virdis del Cagliari e Pnola. 
Bellinazzi e Manunza del Mo
dena. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 19 dicembre 

Con il classico punteggio di 
2(1 a spese del volitivo ma 
modesto Modena, il Cagliari 
consci va il pianato dell'ini 
battibilita, interrompe la lun 
ga seno dei pareggi interni 
o si attesta saldamente al se
condo posto in classifica. 
Una vittoria chiara, quella 
conseguita dai sardi, non sul 
ficientemento espi essa dal 
punteggio finale e che 1 la-
gazzi di Torneaito hanno cor 
olito con la rabbia in corpo 
mantenendo l'iniziativa por 
tutta ia partila e proiettan
dosi co; 'antomento in attac
co. facilitati nel compito dal 
gioco aperto degli avversari 
che. adottando un marcamen
to a uomo, hanno lasciato 
enormi spazi alla fluida ma
novra rossoblu. 

Le chanclies dei canarini 
per ottenere qualcosa erano 
affidate esclusivamente al 
contropiede che la continua 
pressione de! Cagliari pote
va favorire. Ma vuoi per la 
attenta difesa degli isolani. 
che oggi presentavano conio 
lib?*<» il vecchio Tommasini 
al posto dell'infortunato Rof-
fi. e vuoi per l'insufficien-
za di dialogo fra gii avanti 
emiliani, sta di latto che la 
squadra di Pinardi non e riu
scì::'. m tutta la partita a co-
stri ' .re una sola palla gol 

L'unico brivido provato dai 
tifosi sardi e stato al 3f>' del 
p i . quando su un'innocuo cal
cio d'angolo battuto dal Mo-
cl°".ii con pilla che si dir ' 
geva .sull'opposta sponda del 
campo. un'iut'MVonto di testa 
a .sfioraio di Val"n. a due pas 
si dalla porta, per poco non 
lieffa Quagliozzi. Per il re-
s:o si e visio solo il CagLa-
ri che oi-re olle reti ine.s-e 
a segno ita colpito un palo 
con Rorcote'i: al 15' eie! s t 
eci ha e->-e»*» una infinita d: 
oc-.-.is»oni mancale per un sof
fio. 

I':o:;;gon:s:fl principale d: 
qaeMo succo.sso e stato, a 
nostro avvtso. il centravanti 
Ferrar: che oi:re ad aver rea 
lizzato un bellissimo gol al 
33' ctel p t concludendo al 
volo s-j'ianjjo:,, sinistro delia 
porta di Ciorome! un dosato 
servizio di tosta di Casagran-
de ha manovrato con auto-
r:-a m attacco procurando 
molto lavoro alia difesa av-
versarla e dimostrando un ai 
truismo tifi nitro inusitato 
pei ui.o sonda tore ciê i suo 
c.t'.'bro 

Ed e s \vo propr.o ria un 
s .o perfetrn s.iggenmenio • ne 
V-rd - ha n\ ito s.i] piede a. 
IR" dei s : . ,.i pai.a eiei rad 
riopp.o *• c i» ron ÌLI fa..: 
•o sex-ciendo ni, filatoi,aie 
ari effo--o , :.o anoava ad a>-
carezzare m'orno oc, n.i.,-> 
stll.s'io d^.ia por 'a morie:.e 
se io; , ia ri-fpsa :r;ien:a a 
premiere farfalle 

0-1 col Brescia 

La Ternana 
non esce 

dall a crisi 

Regolo Rossi 

M\RCVIORE: al 2F dol se
condo tempo \ristei. 

T E R N A \ \ : Do Luca; ( alteri
mi. Rosa: Piatto. Masiello 
(23' s.t. Pezzato). Biagini; 
Casone, f.'rivolli. Zannila, 
Moro, Franzini! (12. Bian
chi. 13. N'ala). 

BRESCIA: Gar/elli; Borlanda. 
Podaviiii; /.inanò. Cagni. 
Botti: Salvi. Aristel. Ghio. 
Miiiigutti. Fiorini (al 2K s.t. 
Beecalnssi). (12. t alarci. 13. 
Ceilzato). 

ARRI IRÒ: Matlel eli Mace
rata. 

SERVIZIO 
TERNI. 19 dicembre» 

Angolino salva la panchina. 
il Brescia salva lonoio Por 
colmo di sventura, invece. !a 
Ternana non si salva dalla cti 
si. quella ci is : che la attanaglia 
dalla seconda ndiscosa nella 
sene cadetta Era il la mag
gio 1974. Da quel di sulla pan
china rossoveide si sono suc
ceduti Galbiati. {H)i Fabbri. 
ora Mattimi olio puiet ancora 
dobbiamo giudicare e che sti
miamo molto, ma {icr la Ter
nana e stata ugualmente not
te fonda. Da quella data non 
si riesce a venire a capo di 
una situazione che. di dome
nica m domenica, si fa sem
pre piti pesante per non diro 
drammatica; tutto ciò sotto il 
sogno della pio-aclenzu di Ti-
beri e-he rilevò dopo la se
conda retrocessione il posto 
che fu di Tadriei. 
Questa in breve la cronisto

ria di una squac'ia che m due» 
anni e {lassata dai fasti della 
serio A al fondo della sene B. 
E nemmeno oggi la Ternana 
ha saputo sfruttare la ghiot
ta occasione ohe il calenda
rio le aveva fornito; incon
trava infatti una dirotta con
corrente nel suo {lei iodo di 
«risi più acuta Evidentemen
te, comunque, {ini in e-nsi elei 
Brescia c'era la Ternana e-ho 
ha collezionato la .settima 
sconfitta m questo scotolo di 
stagione, terza consecutiva m 
casa. Ed anche oggi in que
sta sede siamo reistretti n ri 
poteri» «-io che» lino ari oggi v 
stato dotto- la Ternana non 
esiste come insieme 

A chi attribuire» la colpa-' 
Non vogliati.o affatto atteg
giarci a giudici spetta ad al
tri farlo Noi possiamo sol
tanto dire che m seno alla 
squadra c e uonte che snob
ba gli incontri, i ho non si 
mipegiri. dio non la in fin tle-i 
conti il proprio dovere Nei 
confronti eh questa gente 
vanno presi elei provveriimcn 
ti se-ri ed in questo senso la 
società e moltei i olpevole 

Crisi «empir» p;u lacerante 
dunque nel e-i/n rossoverrio e 
crisi iiive'-e i-he si allontana 
rial Biescia. La squadra di 
Angolino ha giocato con giu
dizio in chiosa p eon molto 
ordino a controc-ampo. stron
cando proprio in questo set
tore ciel canino la manovra 
rio«:!i avversari Ha corso po-
i lussimi peii'-oh mentie in 
pili di una cin ostanza si o im
pennata in veloci azioni di ri
messa 

e reinaca ri-'re-tta al gol ve
nuto su una punizione rial li 
mito di Ar.stei e he con un for
te fendente, ani he se e-entra-
Io. ha suoer.)"') 1 ini erto De 
Luca al 24' delia ripresa, p nd 
un n.atn in :-re-a di Vigano 
non rilevato 'i<->ll'a:nitro Mat-
'ci 'i\f peraltro na diretto 
molto bene 

Adr iano Lorenzoni 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Juvantut 'Bologna 1 0 

Fiorentina Sampdona . 1-1 

Foggia Milart . . . . 7-1 

Otnoa Laiio 3-1 

Inter-Napoli 3-3 

Roma Perugia . . . . 2-2 

Tormo-Ceir-na . . . . 2-0 

Verona Catanzaro . . 0-0 

SERIE « B » 

Avallino Alcoli . . . . 2 0 

Cagliari-Modena . . . 2-0 

Catania Varese . . . . 2 0 

Como-Lecce . . . . 1 0 

L R. V i c t n i a *No»ara . . 2-1 

Pi lermo-Spal 1-0 

Pescara-Rimim . . . . 2-1 

( i -- v a * P - v - i ) 

Sambenedettese Atalanta . 0 0 

Taranto-Moma . . . . 0-0 

• r e . c l . ' T . r n . n . . . . 1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 10 ret i - Graziami con 8-
Savoldi. con 7 Bettecja, con 
6- Puiict e P r u n o , con 4 Gior
dano Vannin i , Damiani e Di 
Bartolomei , con 3 Novellino, 
Zigoni. Luppi Bresciani, Deso
lat i . Boninsecjna Silva e M i l 
l i ; con 2 Clerici . Improta . Be
rtelli, C a m i o , Musiello Prati . De 
S i i t i , Mar in i Anastasi. Mura
ro, Libera, Busatta Ca' l ioni, Or-
lendini , Rossinellt, Antocjnoni, 
Bone). P i r a n i n i , Zaccareili, 81-
goo • Ciccotelli , con 1 : Grop, 
Pennato. Va lmasio I , Chiodi, M i -
selli, Vignando, Pepe, Macchi, 
M a r t i n i , Badtani Agostinelli, 
D'Amico, Garlaschelli , Wilson, 
Re Cecconi. Cationi ed a l t r i . 

SERIE « B » 
Con 13 reti P Rossi, con 6-
Braida; con S Altobell i , Ber-
t g n o e Zandoli , con 4- Belli
nazzi. Bonaldi, Chiment i , Gor i , 
ceti 3 . Fagni, Gibel l ini , Piras; 
coti 2 : Biagini, Casaroli, Franca-
t t h e l l l , M a g i s t r a l i , Sartori , l a -
m i l a 

CLASSIFICA « A n CLASSIFICA «B» 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

INTER 

FIORENTINA 

PERUGIA 

ROMA 

VERONA 

MILAN 

SAMPDORIA 

FOGGIA 

GCNOA 

BOLOGNA 

CATANZARO 

C I UNA 

P. 

19 

17 

13 

12 

12 

11 

11 

9 

9 

t 

8 

8 

7 

7 

7 

1 

0 . 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

In 

V. 

5 

3 

4 

3 

3 

1 

3 

2 

3 

1 

2 

2 

1 

0 

1 

0 

casa 

N. 

0 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

3 

2 

3 

2 

2 

3 

3 

2 

1 

P. 

0 

1 

0 

1 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

« 

fuori «•«• 

V. 

4 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

• 

N. 

1 

0 

2 

3 

2 

3 

1 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

1 

P. 

0 

0 

2 

1 

2 

0 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

4 

rati 

P. 

21 

13 

19 

11 

10 

11 

12 

11 

10 

12 

t 

S 

12 

7 

é 

4 

%. 
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7 

12 

t 

« 
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11 

13 

15 

11 

12 

14 

14 

14 

i r 

LR VICENZA 

CAGLIARI 

MONZA 

COMO 

PESCARA 

ATALANTA 

LECCE 

CATANIA 

TARANTO 

VARESI 

ASCOLI 

PALERMO 

P. 

20 

18 

17 

16 

13 

15 

14 

14 

14 

13 

13 

12 

AVELLINO 11 

SAMBENEDETTESE 11 

NOVARA 

BRESCIA 

SPAL 

TERNANA 

MODENA 

RIMINI 

A e v l l l m e Blmlnl 

10 

10 

9 

9 

9 

7 

he tane 

o. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

12 

<«••>« 

Iti 

V . 

3 

3 

6 

5 

3 

5 

4 

3 

4 

3 

4 

3 

3 

1 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

*e«a> 

«•*• 

N. 

2 

4 

1 

2 

2 

0 

2 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

é 

3 

1 

2 

1 

4 

3 

OTM 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

4 

2 

3 
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2 
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V. 

3 

2 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

0 

0 

0 

0 
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N. 

2 

4 

2 

4 

3 

3 

3 

4 

3 

2 

3 

1 

2 

3 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

P. 

1 

0 

3 

2 

3 

3 

4 

2 

3 

3 

4 

5 

4 

3 

5 

3 

4 

4 

6 

3 

rati 

t. S. 

20 12 

18 S 

17 7 

14 6 

15 10 

15 14 

14 9 

14 9 

14 9 

13 12 

13 15 

12 10 

11 8 

11 12 

10 14 

10 17 

9 13 

9 18 

9 15 

7 9 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
OIRONY • A > i Albeee-1. Angelo Lodigiano 1-0; Alessandria-Pro Vercel l i 
1 - 1 : Junlorcasala- 'Biefles* 2 - 1 ; Udinese-* Mantova 1-0; Padova-Treviso 

I r inv. per Impra t . c a m p o ) ; Pergocrema-Bolzano 0 - 0 ; Piacenze-Lecco 1-0, 
Cremoneia-*S*racmo 2 0 ; Triestina Clodiasottomarlna 1 0 ; Pro Patria ' V e 
nei ia 2-1 

G IRONE « B »: Anconitana Livorno 2 0 , Arezzo-Spezie 0 0 . Grosseto Olbia 
1 - 1 ; Massese-Giulianova 1 0 . Pisa Fano Alma Juventus 2 - 2 . Reggiana-Pi-
stoiese 1-0: Sangiovannese Empoli 2 - 1 ; Siena-Parma 1 - 1 ; Teramo-Lucchese 
0 0 , Viterbese-Riccione 1-1 

GIRONE « C » . Barletta Alcamo 7 -0 ; Benevento-Siracusa 7 -0 ; Brindisi-Sa
lernitana 1 0 Campobasso-Reggina 1 1 ; Co tema-Tur r l t 1 - 1 ; Malora Bari 
2 -2 . Paganese- 'Meisin» 1 0 . Nocerina Marsala 2 - 1 ; Cro ton* - 'Sor ren to 1-0, 
Trapani-Pro Vasto 3 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE > A - • Udinese e Cremonese p 2 3 , Lacco. 2 1 ; Mantova. Pro Ver
celli e Piacenza, 18 Bol lano e Juniorcasale, 17 ; Treviso. 1 6 ; Pergocrama 
e Triestina. 15 ; S. Angelo Lod giano e Alessandria. 14 . Bie l la** , 1 2 ; Albe-
se, 1 1 , Seregno a Pro Patria, 10 . Venezia e Padova. 9 , Clodlasottomarina 
p 8 Padova a Treviso una part i ta in meno 
GIRONE « B » Parma p 23 Pistoiese e Reggiana. 
me 17 S*e*ia e Lucchpsa 16 Olbia e Anconitana, 
Fano Airra Juventus P n i e Arezzo 14 Giutianova 
rese 13 V i te rbvt r 12 Empol i e Mal tese. 11 
GIRONE . C » Bari p 22 . Crotone 2 1 . Paganese. 2 0 . Benevento, 18 ; Reg
gina e Trapani , 17 Salernitana, T u r n i • Nocerina, 16 . Campobasso e Bar
letta 15. Siracusa e Sorrento. 14 . Br indisi , 13 , Marsala a Matere , 1 1 ; 
M«isina e Pro Vasto 10 . Alcamo e Cosenze, 8 

I I Trapani ha giocato d u * Part i te In m a n e ; Metera , Cotante , Slr.ecuse, 
Ca in i i l • • • , F ra Vasta a Barlette «ne part i ta la marna 

1 9 . Spazia. 1 8 , Tara-

15; Livorno Grosseto, 

Riccione e Sangiovan-

DOMENICA 
PROSSIMA 

Domenica prossima. In conseguen

za dello festività natal iz i * , tutt i I 

campionati di calcio osserveranno 

un turno di riposo Si r iprenderà 

domemee 2 gennaio 

• * • • • . 4 . . 
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le altre partite di serie hi 
Sul neutro di Prato decisivi gli ultimi assalti degli abruzzesi 

Il Rimini corre, il Pescara ragiona 
e alla fine riesce a prevalere (2-1) 
I romagnoli hanno colpito un palo e si sono visti negare un penalty • La crisi del clan rimlnese ha influenzato negativamente il rendimento dei giocatori 

Noiosa partita a Palermo 

Novellini 
sorprende 
Orazi: LO 
alla Spai 

MARCATORE: Novellini si 3' 
della ripresa. 

PALERMO: Trapani; D'Agosti
no, Citterio; Ilrlgnanl. Via-
nello, Cerantola: Novellini, 
Fa vali, Belissinotto, Malo, 
Magistrali (Osellame dal 
28' della ripresa); n. 12 Bra
vi. n. 14 Imborsa. 

6PAL: Orazi; Brini, Reggiani; 
Bnldrini (dal 24' della ripre
sa Manfrln), /eli , Favolato; 
Donati, Bianchi, faina. la-
colino, «inclini: n. 12 Ca
vallini. n. 14 Fiorucci. 

ARBITRO: Tanl di Livorno. 
NOTE: Giornata di sole, 

spettatori 12 mila, angoli 9 a 
4 per la Spai: Primo tempo 
4-3. Ammoniti: Paina, Maio, 
Manfrin e Fasolato. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 19 dicembre 

Uno spettacolo squallido 
questo Palermo-Spal giusta
mente etichettato alla vigilia 
come il confronto fra i pigmei 
del campionato. Una gara mo
notona e noiosa la prima par
te con zero in condotta per 
tutti ed una ripresa grintosa 
a tratti ma svuotata di ogni 
accettabile tema tattico. Buon 
per il Palermo che pescando 
il a jolly» con Novellini al 3' 
della ripresa — un tiro da 
fuori area di rara potenza che 
ha sorpreso il portiere ferra
rese Orazi — ha potuto ag
giudicarsi due punti ed una 
boccata di ossigeno da respi
rar» durante la sosta natali-
eia. 

Ma i problemi per il Paler
mo ci sono e rimangono e si 
ingigantiscono con il trascor
rere delle giornate. La squa
dra palermitana annaspa let
teralmente quando è chiamata 
ad attaccare, arrampicandosi 
Mugli specchi di un'improvvisa
zione estemporanea quanto 
banale. Ed è davvero depri
mente che dopo tredici gior
nate di campionato non si sia 
trovato U cosiddetto « filo di 
Arianna » per uscire dal la
bilità di una crisi tecnica a 
dir poco assurda e ingiustifi
cata. E' autolesionismo infat
ti il voler vivere alla giorna
ta e perseverare nell'immobi
lismo in attesa di chissà qua
le miracolo. 

I giocatori rosancro brilla
no soltanto per contestare 
chi li sprona al massimo im
pegno coperti come sempre 
rial manto paternalistico del 
presidente Renzo Barbera: E 
le risultanze sul campo non 
possono che rivelarsi squalli
de. noiose, mortificanti. Con
tro la Spai, modestissimo av
versario, il Palermo di De Bel-
lis ha finito fortunatamente 
per vincere ma il successo 
può considerarsi ancora una 
volta episodico e non il frut
to degli auspicati migliora
menti tecnico-tattici che pub
blico, sportivi, tifosi e una 
parte minoritaria di dirigenti 
invocano. 

Poche le note di cronaca: al 
12' una conclusione di Bclis-
sinotto di testa è neutralizza
ta da Orazi; al 2(ì' azione Be-
lissinotto-Favalli-Maio e con
clusione a fil di palo: alla 
mezz'ora Novellini pesca Re-
Hssmotto che conclude fuo
ri: al 42' gran tiro di Novel
lini bloccato de. Orazi. 

Nella ripresa il Palermo va 
in gol con il tiro da fuori 
area già descrìtto di Novelli
ni: al 13' un fallo di Fasola
to su Maio in area non vie
ne rilevato dall'arbitro: al 20' 
la Spai si fa vira in area di 
rigore con una girata al volo 
di Fasolato che non sorpren
de Trapani: quindi due con
clusioni sbagliate di Bclissi-
notto al 29' e al 31': al 35' 
Osellame sbaglia in zona gol: 
al 41' Orazi non si fa sor
prendere da Maio. 

Ninni Geraci 

Con un secco 2-0 

In 10 minuti 
il Catania 
fa fuori 

il V arese 
MARCATORI: al 31" del n.t. 

Multi (C); al 41' del s.t. 
Spagnolo (C) su rigore. 

CATANIA: Petrovic (Dal Pog-
getto); Imbrocca, Cantone; 
Angelnzzi, Bertini, Chiavaro; 
Marchesi, Fusaro, Multi, Pa
trizza, Spagnolo. 13) Barlas-
sina, 14) Troia. 

VARESE: Mascella (Della 
Corna); Massimi, Magno-
cavallo; Perego, Ferrarlo, 
Giovannelli; Manuel!, Cri-
scimanni, Ramelll, Taddei, 
De Lnrentis (Franceschelli). 
13) Arrighi. 

ARBITRO: Panzino da Catan
zaro. 

SERVIZIO 
CATANIA, 19 dicembre 

E* stata una partita assai 
vivace, ricca di spunti e, per 
lunghi tratti del secondo tem
pii, anche entusiasmante quel
la che il Catania ha vinto 
nei confronti del Varese, con 
il classico punteggio di 2-0. 

Le due squadre hanno but
tato alle ortiche qualsiasi 
schema difensivistico e si so
no date battaglia a viso aper
to in una altalena di azioni. 
Ha vinto, alla fine, la squa
dra meglio impostata atleti
camente che ha saputo cor
rere per tutti i 90 minuti. Il 
Varese, infatti, dopo un buon 
primo tempo, è calato nella 
ripresa, mentre il Catania ha 
addirittura accelerato il rit
mo delie proprie azioni se
gnando due volte nel giro di 
10 minuti con Mutti prima e 
poi su rigore con Spagnolo. 

Nel primo tempo c'è stato 
un sostanziale equilibrio, con 
una leggera prevalenza dei 
varesini a centro campo e in 
fase di impostazione, dove 
contavano su un Manuel! e 
un Taddei veramente in for
ma, controbilanciata dalle a-
zionl del Catania che gioca
va con lunghi lanci in avanti. 

Potrebbero andare già in 
vantaggio gli etnei al 4' su 
un cross di Marchesi dalla 
destra che Spagnolo incorna 
alla perfezione. Para in due 
tempi Mascella prevenendo lo 
stesso Marchesi. Replica otto 
minuti dopo il Varese con 
Magnocavallo che supera due 
avversari e, in posizione di 
ala destra, entra in area e 
tira. E* bravo Petrovic a ri
battere. 

Dopo il riposo, all'inizio 
della ripresa, le due forma
zioni presentano in campo i 
portieri di riserva, perchè Ma
scella si è infortunato e Pe
trovic si è addirittura frat
turato una costola in uno 
scontro con un avversario. La 
prima occasione da gol è per 
il Varese al 6': Taddei batte 
una punizione dal limite. Dal 
Poggetto respinge il tiro e 
Rampila, da pochi passi, man
ca la ribattuta mandando 
fuori. 

Al 22' nnaloga anione per 
il Catania. Su una papera del
la difesa Angeloz7i n ino dei 
migliori in campo) da pochi 
passi batte a colpo sicuro 
verso la porta vuota ma la 
palla si stampa sul palo e 
viene poi ribattuta in corner. 
11 gol arrivi comunque al 31'. 
Dal limite Pani/za lascia par
tire una bordata che Del'a 
Corna para ma non trattiene. 
Arriva Mut'i. si porta la pal
la sul fondo e. da posizione 
impossibile, segna una ma
gnifica rete. Il raddoppio del 
Catania lo minuti dopo, su 
un contropiede avviato da 
Marche.-! e proseguito da An-
gelozzi «'he serve di precisio
ne Spagnolo. L'ala, davanti al 
portiere, arresta "a palla. 
dribbla l'estremo difensore e 
viene messo a terra in area 
di rigore. I] penalty, pronta
mente rilevato dall'ottimo 
Panzino. è trasformato dallo 
stesso Spagnolo. 

Guglielmo Troìna 

MARCATORI: Cesati (P) al 
19' p.t.; DI Malo (R) su ri
gore al 1' e La Rosa al 38' 
della ripresa. 

RIMISI: Tancredi; Marchi. 
Grezzani; Sarti, Raffaeli! 
(Romano dal 19' della ri-
presa). Berlini; Fagnl, DI 
Malo, Solller, Russo, Pelllz-
zaro. N. 12 Recchl, n. 13 
Natali. 

PESCARA: Piloni; Motta. Man-
cin; Zucchlnl. And reuzza, 
(tallitati; La Rosa, Repetto, 
Orazi, Nobili, Cesati (Pru-
necchl dal 9' della ripresa). 
N. 12 Giacomi, n. 13 DI 
Somma. 

ARBITRO: Benedetti da Ro
ma. 
NOTE: giornata umida, fred

da, terreno allentato e scivo
loso. Spettatori circa 5 mi
la, prevalentemente romagno
li tuttavia anche la parte a-
bruzzese si è fatta notare e 
sentire. Ammoniti Fagni. Ce
sati. Nobili e Marchi. Calci 
d'angolo 6-2 per il Rimini. 

DALL'INVIATO 
PRATO, 19 dicembre 

// Rlminl corre di più. il 
Pescara riflette maggiormente: 
la differenzi è stata soprat
tutto questa, anche quando la 
fatica ha lasciato morsi nelle 
gambe di tutti e il presun
tuoso fioretto ha ceduto il pas
so ad una sciabola più rude 
e consistente. A una decina 
di minuti dalla fine il greg
gio sembrava tuttavia inchio
dato e poteva essere sostan
zialmente colto con soddisfa
zione da entrambe le squa
dre, ma proprio a questo pun
to, con un'iniziativa più fer
vida e ancora abbastanza ra
gionata, il Pescara ha porta
to gli ultimi, decisivi assalti. 

Al 35' una poderosa incur
sione di Zucchini veniva spez
zata da Grezzani; al 36'. su 
manovra di Repetto, Prunec-
chi era incapace di sfrutta
re l'incertezza di Tancredi; al 
3S' il Pescara indovinava il 
tiro vincente. Corner di No
bili. {Mila in arca, testa di 
Prunecchi, botta al volo di 
IM Rosa, gol! 

Il Pescara non ha rubato, 
perchè il tiro che conta non 
è uscito da una situazione ca
suale, però il Rimini che ha 
avuto una reazione furibonda 
mentre i suoi amareggiati ti
fosi arrotolavano malinconi
camente le bandiere, all'ulti
mo istante di gara fui colpito 
un palo con Fagni. ed ha ra
gione di recriminare. 

Per questo e per qualcos'al
tro: ad esempio l'atterramen
to di Fagni, da parte di Man

cia allo scadere del primo 
tempo. Fallo da rigore, lascia
to impunito dal signor Be
nedetti. e allora giù la com
prensibile protesta della spon
da riminese, sulla quale do
po una catena di episodi (la 
partita di Avellino, il gol in
cassato a Varese a tempo sca
duto. le conseguenze della 
sconfitta interna col Lecce e 
infine il rigore fantasma su
bito a Vicenza) è diffusa la 
sensazione di rappresentare il 
bersaglio per tiri fiuanco a-
stiosi. 

Va bene che lo stesso si
gnor Benedetti, subito dopo il 
riposo, ha pizzicato un fallo 
in area di Repetto ai danni 
del solito Fagni. e stavolta 
ha puntato l'indice sul di
schetto. dal quale Di Maio 
ha colto il provvisorio pareg
gio, ma la concessione di un 
penalty torse non clamoroso 
però fuor di dubbio, non può 
bilanciare la negazione della 
massima punizione per un fal
lo ancor più evidente. 

Tutto ciò comunque — e 
magari con l'aggiunta di al
tre robuste attenuanti che i 
romagnoli possono invocare 
per giustificare la nuova e 
pericolosa battuta d'arresto — 
non dirada le perplessità, e 
tantomeno costruisce classifi
ca. 

S'è visto in fretta, e la 
sensazione è tornata a più ri-

Rimin i -Ht r rera : penti tagliati? 

il campionato di serie C 
Ha deciso la testa di Basili 

L'Udinese passa 
a Mantova (1-0) 

MARCATORE: Basili ( l ) al 
23' del primo tempo. 

MANTOVA: Carneluttl; LoIII, 
Merlo (Scarpon rial l.V del 
s.t.): Mazzanti. Moretti. In-
norrntin: Quadrelli. Gauden-
zi. Blasig. Federici. M o n i 
tore. 12. Ciaschini. 13. Pie
rini. 

I D I N E S E : MarcattI; Tormen. 
I.omnntr; Bracchi. Groppi, 
Spostoli: Basili. Giistinrtti. 
Pellegrini. Benzina. Galas-

j so . (Fanesi dal IX' del s.t.) 
12. Paleari. 14. Sartori. 

} ARBITRO: Colasanti di Ro-
I ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 19 dicembre 

In una giornata umida di 
pioggia e di nebbia, il Man
tova è stato sconfitto in ca
sa per la prima volta dalla 
capolista Udinese che con 
una gara molto accorta, col 

controllo del gioco avversa
rio, ha azzeccato il tiro vin
cente mediante un colpo di 
testa del suo numero sette 
il quale ha raccolto un cross 
dalla destra non controllato 
dalla difesa mantovana. 

Gli sforzi dei padroni di 
casa di riportarsi in parità 
nel secondo tempo, sono sta
ti vanificati dagli avversari 
che hanno continuamente 
mantenuto il controllo del 
pallone, riuscendo ad imbri
gliare le azioni — in verità 
non toppo convincenti, degli 
uomini di Bonafin. 

In definitiva, vittoria so
stanzialmente pulita anche 
se un pareggio sarebbe ap
parso più giusto. Un colpo 
di testa di Gaudenzi. sul fi
nire dell'incontro, ha sfiora
to la traversa della porta di 
Marcarti. 

Giorgio Frascati 

sene A: fra le prime cade il Lecco 
B: il Parma costretto al pari 
C: il Crotone incalza il Bari 

Giunto alla quindicesima 
giornata de! girone di an
data (mancano 5 partiti 
alla conclusione della pri
ma parte del torneo) il 
campionato di serie C è 
ancora caratterizzato da un 
grande equilibrio in testa 
alle classifiche dei tre 
gironi. 

Ciò che contribuirà a 
rendere vieppiù interessan
te la ripresa del torneo do
po l'interruzione natalizia 
prevista per domenica, in
terruzione quo ,!o mai pro
pizia specie per le squa
dre più direttamente im
pegnate nella lotta al ver
tice. Incontri puntualmen

te spasmodici, terreni di 
gioco malagevoli per le in
temperie stagionali e, pur
troppo. ultimamente anche 
certa affiorante violenza. 
hanno costretto l protago
nisti ad un notevole di
spendio. 

* 
Sei girone A le tre che 

conducevano in testa alla 
classifica ieri hanno gio
cato in trasferta. Unica a 
cadere è stato il Lecco. 
sconfitto a Piacenza, per 1 
a 0. L'Udinese invece ha 
saltato t vittoriosa per 1 
a 0) il difficile * ostacolo» 
Mantova e la Cremonese 
ha vinto a Seregno. Resta

no pertanto Udinese e Cre
monese appaiate, col Lecco 
adesso inseguitore con net
to vantaggio su tutte le al
tre. 

•\>J girone B il Parma è 
stato costretto al pareggio 
(1-1) a Slena, ma la Pi
stoiese non ne ha saputo 
approfittare: a Reggio E-
milia ha perso di misura e 
tanto basta per assicura
re ai parmigiani un miglio
ramento della loro posizio
ne. Le inseguitrici comun
que, (le più accreditate so
no Pistoiese, Reggiana e La 
Spezia) sono ancora vici
ne 0 agguerrite, tanto da 

rendere incerto il futuro 
del torneo. 

Nel girone C il Bari che 
ha pareggiato a Matera (2 
a 2) vede adesso avvici
narsi minaccioso il Croto
ne. che in trasferta ha 
battuto il Sorrento, e la 
Paganese. pure vittoriosa 
in trasferta a Messina. Da 
considerare quindi con ri
spetto la posizione del 
Trapani fieri vincitore per 
3 a o sulla Pro-Vasto) che 
dopo i recuperi potrebbe 
trovarsi anche ad affian
care il Bari. 

Romano Fiorentino 

Nonostante la discutibile formula iniziale del torneo 

Il pubblico non tradisce 
il campionato di basket 

Dopo il meritato riposo di ieri, mercoledì le squadre di Serie A riprendono a ritmo serrato i l 
girone di ritorno della prima fase - Sinudyne, Forst, Girgi e Meo con la qualificazione in tasca 

prese durante il confronto, 
che mentre il Himini galop
pava con generosità, il Pesca
ra sapeva catxire dallo zaino 
un calcio più ragionato, an
che se non sempre incisivo. 
Il Rumili in certi momenti è 
apparso come disorientato, 
frastornato da tutto quanto 
si e rovesciato sulla squa
dra e sulla società. 

Non c'era un mister in pan
china. il presidente è stato 
bocciato dalla maggoiranza ilei 
consiglieri, si dice che con 
Herrera i ponti sono stati for
zatamente tagliati, ma lo stes
so 11.11 poco prima del match 
ha risposto alle domande di 
un collega: « Sono qui solo 
come spettatore, la nuova 
squalifica non mi concede 
neanche la possibilità di pre
stare una consulenza tecnica. 
Temo il Pescara e m'acconten. 
terei di un pareggio ». 

La situazione del Rimini è 
nebulosa e oggi più preoc
cupante di ieri. La sconfit
ta è pesante in ogni senso. 
In campo si sono visti gioca
tori sbracciarsi nel generoso 
intento di collaborare con Di 
Maio, il capitano promosso 
allenatore sul terreno per for
za di cose; altri, ogni tanto, 
si guardavano attorno come 
smarriti, quasi per capire co
sa fure, tutti però hanno cor
so con vigoroso impegno. 

Segno che. in ogni modo. 
la squadra è viva, pronta a 
rimettersi in piedi se la rito-
tu cambierà verso e . se ri
trovando serenità verranno e-
vitati determinati errori, ban
dita la precipitazione, perfe
zionata la mira. 

Un errore della difesa 'bu
co di Sarti su cross di Re
petto i ha provocati) il primo 
gol pescarese al 19': gran ti
ro di Cesati, respinta in tuf
fo di Tancredi, nessun bian-
corosso pronto a soccorrere 
il portiere, palla di nuovo a 
Cesati, secco sinistro, gol. 

Poco Uopo una mischili gi
gantesca s'è accesa nei pa
raggi di Piloni, la cui porta 
è stata salvata da Galbiati. 
pronto sulla linea a ribattere il 
tiro conclusivo di Pelìizzaro 
poi. fra una botta e una ri
sposta u un ritmo sempre so
stenuto. si è arrivati al fatto 
di Mancini su Fagni. « per
donato » da Benedetti. Al V 
della ripresa il pareggio di 
Di Maio, e sui binari dello 
equilibrio, quindi aperta ad 
ogni soluzione, la jxirtita è 
filata fino all'ultima decina 
di minuti. Quelli di un suc
cesso non rubato, ma anche 
di una sconfitta immeritata. 

Giordano Marzola 

Il Parma 
segna ma 
il Siena 

lo raggiunge 
MARCIATORI: Rizzati (P) al 

39' del p.t.; Gavazzi (S) al 
17' s.t. 

SIENA: De Flllppis; Giani. To-
solini: Gavazzi. Noccioli. 
Salvemini; Colombi. Simon!, 
Ferranti. lesa ri, Pazzaglia 
(dall'aV Notar!). (12. Giunti. 
13. Notar!. IL Fontani). 

PARMA: Benevrlli: Zanutto. 
Gavazzini; Colonnelli. Fabris, 
Benedetto: Turrita. Daollo. 
Rorzonl. Torresani. Rizzati 
(12. Lrcchina, 13. Canrr * . 
14. Perotto. 

ARBITRO: Tondini di Mila
no. 

DAL CORRISPONDENTE 
SIENA, 19 dicembre 

In complesso la partita 
poteva dimostrarsi assai peg
giore e monotona e alla fine 
dei 90 minuti il pubblico se
nese ha giustamente applau
dito i giocatori delle due squa
dre. /-*» relr al 39' del primo 
tempo l'arbitro fischia un cal
cio d'angolo a favore del Par
ma La palla spiove al centro 
dell'area piccola e Rizzati, sal
tando più in alto di tutti, rie
sce ad indirizzarla verso la 
porta. 

Il tiro torse sarebbe termi
nato fuori a fil di palo se De 
Filippi*, nel tentativo di inter
cettarlo. non lo aresse devia
to involontariamente con il 
corpo dentro la propria rete. 

La gara riprende a fasi al
terne e il Siena non sembra 
affatto risentire del momen
taneo svantaggio. All'inizio del 
secondo tempo i bianconeri 
di Mannucci. oggi in maglia 
azzurra, pressano l'avversa
rio nella propria metà cam
po e dopo due dei tentativi 
del loro centravanti e capita
no Ferranti riescono ad ag
guantare il pareggio. 

Gavazzi si impadronisce di 
una palla fuori dell'area di 
rigore parmense, pasticcia 
un po' in mezzo al fango e 
alle gambe avversarie e dopo 
lascia partire di sinistro uno 
spiovente che rimbalza pro
prio sulla linea di porta. Il 
tiro sorprende Benevelli il 
quale, come successo poco 
prima al suo collega De FI-
lippis, non riesce ad afferra
re it pallone reso viscido e in
sidioso dal fango che va ad 
infilarsi dentro la rete. 

m. p. 

Il campionato di basket ha 
osservato ieri un turno di 
riposo: una boccata d'aria pri
ma del rush finale che vedrà 
impegnate le ventiquattro 
squadre di serie A in un 
tour de force che si preannun
cia estremamente stressante. 
La p a n e iniziale, o meglio 
il girone d'andata della pri
ma fase, ha completato la sua 
marcia. Le prime undici par
tite. quelle che meno conta
no ai fini dell'assegnazione del 
tricolore di compagine cam
pione d'Italia, sono state ar
chiviate con qualche ramma
rico; rammarico dettalo da 
una formula definita da ta
luni aberrante. 

Disputare una partita sen
za l'incentivo costituito dalla 
conquista della posta in pa
lio. senza cioè che contino 
realmente qualcosa ì due pun
ti incamerati, significa m pra
tica ndimensioni'.re l'interes
se che sta alla base di ogni 
sfida. Significa giocare solo 
per divertire il pubblico e 
per assicurarsi l'incasso: nel 
contempo, però, si può an
che rivedere o studiare nuo
vi schemi e moduli di gioco 
che possono tornare utili in 
un prossimo futuro. E cosi 
incontri della levatura di 
Forst-Sinudyne. Girgi-Forst. 
Sinudyne Girgi e — perché 
no? — Alco Sinudyne fìni>co-
no per diventare semplici for
malità, un modo come un al
tro per valutare la forza de
gli avversari e per studiare 
l'inghippo ideale che può 
fruttare i due punti, questa 
volta quelli che contano, nel
la fase finale e più impor
tante del torneo. 

La formula Coccia e dura
ta lo spazio di due stagioni: 
le modifiche apportatele da 
chi di competenza prima del
l'avvio del massimo torneo 
nazionale sono apparse subi 
to insufficiènti ed inadatte a 
raddrizzare una distorta in
terpretazione di quella ame
ricana. La fase iniziale ormai 
ha scontato le sue pene, 'or-
tuna vuole che il pubblico 
non abbia disertato i palaz-
zetti perchè attratto da qual
che novità che può essere i-
dentificata nel nome dell'a
mericano di turno arrivato 
fresco fresco poco prima del
l'inizio del campionato, o dei 
mezzi americani che più co
munemente vengono definiti 
« oriundi ». altrimenti il pro
grammato e tanto decantato 
rilancio della pallacanestro a-
vrebbe subito uno smacco 
non indifferente. 

Il quadro iniziale de! tor
neo si è pero tinto di toni 
sbiaditi, i contorni non sono 
certamente della stessa leva
tura di quelli che potrebbero 
caratterizzare : due minigi
roni che precederanno imme
diatamente i tanto attesi 
«playofii:. I motivi, quindi. 
non mancano, ma finora il 
campionato si è trascinato 
stancamente per undici gior
nate senza destare grande en
tusiasmo. La formula è sta
ta modificata, è vero, ma si 
sarebbe d o n n o modificare an
che la parte iniziale per pre
sentare agli appassionati e ai 
non addetti ai lavori, un pro
cesso organico. 

J-e « big » si sono concesse 
parecchio tempo per ingrana
re la marcia giusta, hanno ri
finito la loro preparazione a 
campionato avviato, favoren
do cosi quelle squadre mino
ri che un calendario non cer
to fazioso le ha designate lo
ro sfidanti di turno. Poco 
conta, ad esempio, che Sinu
dyne. Forst e Mobilgirgi ab
biano perso dai due ai tre 
incontri: ciò che indispettisce 
è il fatto che magari quelle 
partite se le siano aggiudica
te compagini che lottano per 
conquistare un posto al sole, 
un buco nella « poule » fina
le, a dispetto di altre che 
hanno avuto la sfortuna di 
incontrare le « big » già in 
palla. 

Il campionato, dicevamo, ie
ri ha rispettato un turno di 
riposo e cosi i campioni di 
Italia in carica, i virtussini 
della Sinudyne. hanno mante
nuto il comando della classi
fica per qualche giorno in 
più. I felsinei, però, negli ul
timi incontri disputati han
no palesato ima certa difficol
tà di manovra, soprattutto in 
difesa, che ha gettato non 
poche ombre sul loro cammi
no verso la riconferma ai ver
tici del basket nazionale. La 
Forst. da parte sua. ha de
nunciato i suoi limiti (pochez
za ;n centimetri» proprio con
tro una rinata Mobilgirgi in
tenzionata più che mai a ri
prendere in mano le sorti del 
massimo torneo di serie A. 
Dopo un iniziale rodaggio e 
il .«superamento di una" «cri-
setta » cagionata dagli infor
tuni di Morse e Rizzi, i ra
gazzi di Gamba hanno ingra
nato la quarta ed ora sem
brano viaggiare a pieno rit
mo. I vecchi leoni hanno piaz
zato la zampata vincente un 
pò" dappertutto ed anche in 
Coppa dei Campioni hanno 
messo sot to senza troppi pro
blemi sia il Racing di Mali-
nes ( Belgio > s:a i cecoslo
vacchi dello Spanale di B m o . 

La contesa, quindi, si fa 
più serrata: gli impegni si 
accavallano e la galoppata ver
so i « playoff » assumerà da 
domani l'aspetto di una bat
taglia alla quale nessuna 
squadra potrà permettersi il 
lusso di sottrarsi. Quasi pra
ticamente si sono già quali
ficate Sinudyne, Girgi, Forst 
e la sorprendente Alco di 
McMillen. In Al sono ancora 
disponibili due piazze e la 
classifica provvisoria vede av
vantaggiate Brill. Canon ed 
I.B.P.. ma anche il ploton-
cino dei ritardatari ha a i r e 
integre le possibilità di qua
lificazione. 

Angelo Zomegnan 

Ossoli • Morse: il cervello ed il braccio di una Girgi in ripresa. 

Torneo Shape: 
azzurri sconfitti 
dagli USA (82-69) 
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Oggi il «Timone d'oro» dopo un'assemblea muta 

Quando il ciclismo si 
accontenta di medaglie 
Un anno di ciclismo è pas

sato con la muta testimonian
za di un'assemblea che saba
to scorso si e limitata ai le 
steggiamenti di clausura. Xel-
l'albergo milanese i dirigenti 
deliUCIP si sono premiati 
fra di loro, la relazione del 
presidente Ma:sto non ha sol
levato interventi, e cos'i Ui bu
se ha preso per oro < olu'.o 
le delìberazion: Uzcr.e il gior
no priniii dal comitato diret
tivo. Il buon gusto. UI::I la 
democrazia doveva invertire 
le due riunioni- n-.nia l'as
semblea. poi 'l (lirettiv.K ne 
purtroppo ne! ciclismo c'è !a 
cattiva abitudine d: lasciare 
a pochi il bandolo delia ma
tassa, salvo poi a reclamare 
quando £ tardi. 1! di conse
guenza vecchi problemi si tra
scinano e altri s'ammucchia
no 

Manca il dibattito a più vo
ci. l'i: dibattito pubblico d'i 
verificare e da spronare. Si 
guarda indietro e si dice: 
« Sei Giro d'Italia Tri .si sono 
verificati incidenti a ripetizio
ne. Bisogna intervenire e 
provvedere. Più spazio e mag
gior sicurezza negli arridi. 
Deve diventare una regola 
fissa la seconda nutoombu-
lonza... ». A ques.c osserva
zioni dei corridori hi '•omm:s-
sione tecnica risponderà rac
comandandosi a Torrian: .Vr:-
turalmcnte una commissione 
tecnica scrupolosa avrebbe 
già dovuto imporsi a piccoli 
e grandi organizzatori che non 
rispettano le legai fondamen
tali dettate dal buonsenso, e 
vorremmo sbagliarci ma con 
tutta probabilità nel '7H an
drà nuovamente in scena un 
(Uro a scatola chiusa: chi do
vrà approvarlo ed eventual
mente correggerlo lo farà a 
tavolino. Come sempre. Al 
contrario, ciclisti, tecnici e di
rigenti di gruppi sportivi han

no il dovere di vedo ci den
tro per sapete dove nndrun-
no a finire, vi pure'' 

La faccenda della seconda 
autoambulanza e venuta a gal
la perchè l T n i i à fm chiama 
to sui banco degli imputati 
i responsabili prospettando 
loro tiene morali e materia!:-
qualcuno se ofìeso. ma ha 
dovuto ubtinssurc la testa, ben 
sapendo ili essere verijounnsa-
mente i" torto. L'associazio 
re conino-; ci nel cassetto 
..—1 fit'ti .')-'.'.";c(is! fi salva 
ir.ro dia d''!!d categoria. prro 
;.'>•; e fini 'r minacce <Ue si 
lavora e s: costruisce. Lazio-
nr dev'essere torte e sostati 
'.ìli'-' Perchè tri rsi'nipio. 1 
ciclisti non hanno chiesto di 
partecipare alla stesiti a del 
calendario'' I! supersttutta-
mento e la piana della prò 
fessione e i prestatori d <>• 
pera tacciono invece di di
scutere i tempi di lavoro nel 
la tematica dei doveri e dei 
diritti. Ce una persona 'il 
dottor Ferro • con idee e pro-
netti tendenti ad umanizzare 
il mestiere, mn gli si dice di 
star buono, di dare tettino 
al temr.o F' »' consiglio del
l'avvocato Maisto. vii conser
vatore. F '"tardando aranti. 
è aia noto l'Hiirrarin del Tour. 
un Tour menn aspro dei prece-
cederti •• '•<'!• -ia '•: eontrr.sto 
coi reaolnmenti per le sue sei 
semitappe, e poiché nessuno 
si onpone. Levitati spadro-
nennia. La prossima estate re-
aistreremo munugni e mote-
ste col senno del poi. Sicuro. 

Insomma, in difetto di chia
rezza. decisione e prospettiva. 
le vari componenti del cicli
smo vengono meno a quella 
forza, a quella compattezza 
indispensabili per mutamenti 
di fondo. A! centro della bat
taglia noi vorremmo i corri
dori che sanno di essere «tas

sati» su ogni f>onte: quando 
tatuano sui pedali, quando 
siic'ilia :n ; v ti'ia frase in 
più pronunciata co! fiato 
grosso, quando incautamente 
s'affidano ad una certa pil
lola contro il mal di gola. 
.1 tassati ;• e lì per lì consa
pevoli di essere strumenti 
usati a dismisura, ma in ef
fetti brontoloni, soltanto 
brontoloni 

Sessuno ha preso la parola 
nell'assemblea di sabato e 
Franco Menili ha commenta
to- d Retassimo » Male, inve
ce. malissimo L'aria natalizia. 
per la circostanza, era pro
pini inori luogo l'n dimandi 
e un Moser avrebbero potu
to aprire brecce coi loro di 
.scorsi, ma presa la medaglia 
se tir so'io andati Ai Gimon-
di. ai Moser toccherà salva
re la baracca dal prossimo 
febbraio al prossimo ottobre 
Come sempre. Oagi, a Mila
no. Moser riceverà il « Timo
ne d'oro >• insieme a Freddv 
Maertens « Hanno aperto al 
ciclismo una nuova frontiera. 
sostiene a ragion veduta la 
motivazione. Ma a quale 
prezzo questi campioni e l lo 
ro gregari airano il mondo 
in bicicletta'' Sono uomini, e 
a! d: 'a di naahc buone 
e di sttnendi scarsi, di tratta
menti che ver molti richiede
rebbero ì'interessampnto di 
un tribunale del lavoro, ap
punto come uomini, e non co
me oggetti e merce varia, van 
rn considerati <r Hanno il pen
sionamento. sono stati i pri
mi ad averlo in campo spor
tivo ». gridano alcuni tipi 
Come se a trenta-trentacinque 
anni un ciclista dovesse rn 
trare in un ospizio a leccar
si le ferite invece di comin
ciare una nuova vita. 

Gino Sala 

Lo starter spara in anticipo al cross «Isidoro Bertolotti» di Yolpiano 

Gran confusione al «via»: Fava 
parte in ritardo e vince Ortis 

La Tommasini sì impone tra le donne - De Vlaeminck imbattibile nel ciclocross 

SERVIZIO 
VOLPIANO. 19 dicembre 

Il friulano Venanzio Ortis 
ha vinto l'odierna edizione 
del cross internazionale « Isi
doro Bertolotti » giunto al suo 
settimo anno di vita, che il 
tempo inclemente ed una 
partenza « sporca » hanno un 
poco rovinato. 

I,a pioggia ha infatti tenu
to lontano dal campo di ga
ra quel gran pubblico che gli 
organizzatori avevano previ
sto, tenendo conto che era 
in programma anche una in-

ì terebrantissima gara di ciclo
cross con protagonisti di pri-
m'ordine. basti citare De Vlae-
mink. I-i gara ha anno una 
partenza confusa, eli atleti 
hanno £..iucipato lo sparo del
lo starter cogliendo imprepa
rati alcuni altri concorrenti; 
tra essi vi era pure Franco 
Fava che quindi è stato subi
to tagliato fuori dalla lotta 
per la vittoria. 

Primo giro tra la confusio
ne generale, quindi, poi i mi
gliori incominciano ad emer
gere: al secondo passaggio so
no infatti in testa Ortis. Zar-
cone e Cerbi (che è dovuto 
partire senza calzoncini per 
non rimanere troppo indietro 
al via!). Fava passa con un 
ritardo di 25" e tenta una co
raggiosa quanto impossibile 
rimonta. Il terzetto di testa 
non si commuove per il guaio 
accaduto al « cuore matto » 
dell'atletica e procede com
patto nella sua corsa. Fava 
intanto guadagna posizioni su 

posizioni fino ad essere quar
to. cioè il primo degli inse
guitori. 

Ma ormai il gioco è fatto. 
1 tre sono troppo distanti e 
si contenderanno la vittoria. 
Xel sesto giro Zarcone inco
mincia a cedere. Ortis e Cer
bi rimangono ancora un poco 
appaiati, poi il friulano allun
ga deciso e va a vincere do
po nove chilometri di corsa. 
Quindi lo seguono Gerbi. Zar
cone. Fava e l'ottimo Panetti. 

Non sappiamo come sareb
be finita la gara con una par
tenza più regolare. Vogliamo 
solo sottolineare che. per il 
bene dell'atletica, si dovrebbe 
agire con maggior acume sia 
da parte degli atleti che dei 
giudici, i quali troppo spesso 
si attardano a dare il via in 
gare dove partono come mi
nimo un centinaio di concor
renti. pressoché incontrollabi
li se non si effettuano con 
celerità le partenze. 

Un appunto però lo vorrem
mo muovere pure a Fava: ci 
pare incredibile che un atleta 
della sua esperienza possa ri
manere colto di sorpresa in 
situazioni del genere; il peg
gio è che già Io scorso anno 
gli accadde lo stesso incon
veniente, solo che non gli fu 
fatale come gli è accaduto og
gi. Due parole sul vincitore: 
Ortis ha vinto bene, ha dimo
strato di essere a suo agio 
anche su un fondo fangosis
simo come quello di Volpta-
no; senz'altro la sua corsa era 
più bella e redditizia di quel

la di Gerbi e Zarcone. per 
cui ha meritato la vittoria 
Non sappiamo se avrebbe pò 
tuto battere anche Fava, m 
munque ì prossimi cross ria 
ranno una risposta più prer; 
sa. 

Da Ortis passiamo a D*> 
Vlaemmk ed al ciclocross II 
belga ha vinto alla grande m 
testa dall'inizio alla fine Ha 
destato notevole impressine» 
la sua potenza, tanto che rv; 
sriva a pedalare dove gii ai 

! tri dovevano smontare di s»>!-
la. Di fronte a tanto avversa 
n o poco ha potuto il nostro 
Vagneur. giunto secondo ?A 
l '4V. Interessante il terzo pò 
sto di Mnrandi. un giovane 
di buon avvenire. 

Degli altri poco da dire 
Panizza è quinto, mentre B; 
tossi non poteva certo eccel
lere in una gara come quella 
di oggi per cui si e acconten
tato delie retrovie. 

Sorpresa invece nella prova 
di cross femminile. La Tom 
masmi ha vinto contro osmi 
previsione: e vero che la Do 
rio. favorita della vigilia, si e 
ritirata, ma è altrettanto ve 
ro che la giovane Tommasini 
ha dimostrato di essere molto 
più a suo agio di lei sull'in
fido terreno di gara. Per cui 
diciamo che è stato un ritiro 
« diplomatico ». malgrado la 
D o n o Io abbia giustificato a 
causa di un malanno al pie
de. Seconda si è classificata 
la sempre brava Gargano. 

b. m. 
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STENMARK NON HA RESISTITO ALLA VALANGA AZZURRA 
Davis: 4-1 per gli azzurri a Santiago 

f * 

Panatta fa il poker 
ma cede Zugarelli 

Adriano piega FilloI, Purjoux evita il cappotto 

La squadra di Cotelli trionfa oltre ogni attesa in Coppa del Mondo a Madonna di Campiglio 

Lo «speciale» mette le ali agli italiani: 
primo Radici secondo Gros terzo Thoeni 

l i successo del nostri completato dal settimo posto di Bieler - Buona prestazione degli austriaci che conquistano i l quarto, il quinto 
• il testo posto - Ingemar è « uscito » nella seconda manche nel tentativo di un disperato recupero - Gros in testa alla classifica di Coppa 

SANTIAGO — Bertolucci, Pietrang«li • Panatta potano di fronte a l l ' * insalatiera » appena conquistata. 

SERVIZIO 
SANTIAGO. 19 dicembre 

L'Italia si e aggiudicata la 
Coppa Davis, e già si sapeva. 
L'ha vinta con il punteggio ti
naie di 4-1. quando gin era 
nell'aria un secco 5 0. Panat
ta. onorando il proprio blaso
ne, era venuto a capo di Fillol 
in tre ore •» mezzo di spetta
colo IB fi, «4. :H;. ma i ma 
Zugarelli, sceso in campo al 
posto di Bara/zutti, ha rime 
dlato un clamoroso 4 fi. 4 (ì. 1 ti 
dal giovanissimo Parjoux. n-
serva cilena. 

SI trattata, come ovvio, di 
un'appendice scontata, di una 
formalità da condurre comun
que in porto, giusto per uftì 
ciahzzare le risultanze finali 
da consegnare all'albo d'oro. 
Un pomeriggio di noia, l'odier
no. a conferma di quanto si 
era andati paventando. Que
sta finalissima di « Davis » an
urie .sul piano strett-imentp 
agonistico, infatti, e andata in
contro ad un innegabile de
classamento, ha perduto pa
recchio in prestigio. 

Il Cile, come ben si ri
corderà. era giunto a batter
si per l'« insalatiera » non cer
to m virtù di proprie bene
merenze quanto e soprattut
to grazie al motivato rifiuto 

della rappresentativa sovietì 
ca 

Alla giunta militare presie
duta da Pinochet, comunque, 
interessava relativamente la 
conquista della «Davis». Inte
ressava invece un qualsiasi ap
piglio che le consentisse di 
uscire da un isolamento poli
tico sempre piti evidente. Non 
averlo voluto intendere suo
na a condanna del governo 
italiano. 

Tornando ai dettagli croni-
stici e tecnici, e da registrare 
come dopo le due intense 
giornate iniziali. ì nervi del 
« numero due » cileno, Patri-
cio Cornejo. siano saltati. L'a
tleta e stato ricoverato d'ur
genza m clinica dove 1 sani
tari gli hanno diagnosticato 
un « principio di collasso ner
vo-o ». 

Oggi e toccato ai due « nu-
meii uno». Fillol e Panatta. 
aprire le ostilità. Liberati da 
qualsiasi condizionamento di 
natura psicologica, hanno da
to vita ad un incontro com
battuto. con qualche lampo 
di tennis pregevole. Sotto un 
sole cocente Panatta ha im
piegato più di tre ore per ve
nire a capo del suo avversa
rie, ìu ' io proteso alla ricer
ca del classico punticino della 
bandiera. 

Iniziava discreto, Adriano. 

Subita dapprima le folate di 
Fillol poi. in tenace rimonta. 
si aggiudicava il set d'aper 
tura coi punteggio di H ti Bis 
sava il risultato anche nel se 
condo gioco, l'azzurro Anzi. 
con più facilita. Concludeva 
intatti in 44' con un limpido 
6-4. A questo punto però il 
cileno si giocava ì residui spic
cioli d'energia accelerando la 
propria azione. E vinceva la 
terza partita, quella preceden
te il riposo, per 6-3. 

Rientrati in campo i due. 
ritrovando a tratti il filo con
duttore di un tennis spettaco
lare. tacevano a gara nel ru
barsi il servizio. La spuntava 
Panatta che al diciottesimo 
fiume otteneva il quarto pun 
to per l'Italia. 

Per l'ultimo singolare, quel
lo del possibile « cappotto ». 
si presentivano in campo le 
due riserve, Belus Parjoux per 
il Cile e Tonino Zugarelli per 
l'Italia. Contrariamente alle 
aspettative l'azzurro, gran pro
tagonista a suo tempo contro 
la Gran Bretagna, cedeva di 
schianto: 4-6, 4-6. 1-6. Un ver
detto inappellabile che con
sentiva ai locali di rimediare 
m qualche maniera Era l'ulti
mo atto della Coppa Davis 
edizione 1076. 

h. e. 

DALL'INVIATO 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 

19 dicembre 
Cambia il panorama, dalle 

Dolomiti classiche a quelle di 
Brenta; cambia la pista, dal 
Sasslonch di Santa Cristina al 
Patascoss di Madonna di Cam
piglio; cambia lo stile di ga
ra. dalla velocita senza re
spiro della discesa libera al 
passo danzato dello slalom. 
iMmlr.il anche la valanga, da 
quella austriaca a quella az
zurra. 

Stavolta la squadra di Ma
rio Cotelli ha funzionato in 
modo perfetto, ha stritolato 
in una morsa di ferro Inge
mar Stenmark. ha piazzato 
tre alien. Fausto Radici, Pie 
ro Gros e Gustavo Thoeni. ai 
primi tre posti, ha rimesso 
le mani sulla vetta della clas
sifica di Coppa con l'otti
mo Pierino. 

Lo slalom speciale di Ma
donna di Campiglio ha vissu
to le sue due mauches sotto 
la neve. La prima discesa ap
pena carezzata da un nevi
schio fitto e sottile, la secon
da, invece, battuta da fiocchi 
larghi e densi I-a pista era 
buona ma piuttosto mollic
cia e < osi prima della par
tenza si dava favorito Sten
mark che e abile sul ghiac
cio ma si trova ancor meglio 
su nevi morbide. La pista mol
liccia avrebbe comunque an
che tavonto gli specialisti del 
«gigante», non più obbligati 
a slittate veloci da danza su 
ghiaccio 

Piero Gros. che non vince 
una gara di Coppa da venti-
due mesi — l'ultima sua vit
toria e di Adelboden, gennaio 
del '75 — scende lungo le lì.i 
porte della prima manche col 
numero sei. E" ima prova prò 
digiosa. firmata da un tempo 
sensazionale; 53"39. Ma dietro 
vengono, in agguato. i compa
gni di squadra e l'imberbe 
svedesino dai nervi di ferro. 
Gustavo Thoeni. numero no
ve di pettorale, ha un inter-
tempo <29"79> di un centesi
mo appena superiore a quel
lo del piemontese. Ma sul tra
guardo non è cosi brillante 
come Pierino: 5.V22. In effetti 
Gros è sceso come una furia 
ed e riuscito anche a districar
si molto bene attraverso le ul
time sei porte. Gustavo, inve
ce, ha avuto brevi esitazio
ni. E non c'è pausa, per bre
ve che sia, che non costi n e-
ternità » e centesimi in gare 
convulse come quelle su sci. 

La prova tutta azzurra a-
vrebbe potuto esser guastata 

da Ingemar. Ma 11 biondino 
non è più di ferro e alla 
terza porta, un passaggio tran
quillo e senza trappole, si 
impantana. IA limpida classe 
gli consente di riprendere la 
danza, ma il tempo perduto e 
roba da anni Ime aU'mter-
tempo (3()"84» ha più di un 
secondo da Gros e alla fine 
«55**731 e M.uratissimo LH fol
la, foltissima lungo tutta la 
pista, dalla malga di Pata 
seoss fino al telone dell'arrivo, 
e impietosa e accoglie con ap
plausi di sollievo la cattiva 
prova dello svedese 

Manca Fausto Radici, il ber
gamasco di ventitré anni pri
vo dell'occhio sinistro. Fau
sto e perfetto e nonostante la 
neve morbida si piazza « 54" 
!)9» a soli (ili centesimi da Pie
rino Si sia delincando un 
trionfo colossale Ma Gustavo 
Thoeni ha i piedi, anzi gli 
sci. saldamente piantati per 
terra. 

Mano Cotelli è emozionaiis-
simo. Teme le diavolerie di 
Stenmark che sa capace delle 
più impensabili rimonte. E 
cosi l'ordine agli azzurri e 
.secco e breve: attaccare, tut
ti. Ingemar, dal canto suo, 
si conterma fine umorista 
quando afferma, imperturba
bile. di aver sciato bene. 

La seconda manche, quindi. 
IA prova della verità. Ed è 
subito Radici. Fausto e un 
fulmine color rosso cupo nel
la neve, sfiora ì paletti, non 
commette il minimo errore. 
Il suo attacco e senza re
spiro e già per Stenmark si 
profila il compito immane di 
rosicchiare all'azzurro un'eter
nità Ingemar scia nella tor
menta, l'avvio e tremendo ed 
e subito pagato da un vi
stoso errore alla quarta por
ta. Ma il ritmo e da furia e 
tanta furia non può che ac
cecare. Non si fa infatti in 
tempo ad annotare il rileva
mento intermedio- « Ingo » 
sbuca come un siluro da una 
porta e manca la successiva. 

A questo punto la valunga 
non può che temere se stes
sa. Scende Thoeni ed è per
fetto, ma meno di Fausto. 
Scende Gros ed e altrettanto 
perfetto ma il bergamasco 
era addirittura al di là della 
perfezione: 1. Radici. 2. Pie
rino, 3. Gustavo. Gros. che 
si e fatto radere il barhone. 
cerca il tabellone elettronico 
tra la neve. Ha gli occhi tri
sti e, assieme, rabbiosi di 
chi si vede scappar di mano 
un dono particolarmente ca
ro Pensate, una vittoria per
duta per l'inezia di quattro 

centesimi di secondo! 
E non e finita. Per Diego 

Amplatz che è saltato mala
mente «'e Franco Bieler che 
da buon gigantista approfitta 
della pista molle per centra
re un eccellente settimo po
sto E c'è Paolo De Chiesa 
che ha pagato nella prima 
manche fri temimi di parec
chi decimi una larga sbanda
ta sul finire della prova. Ob
bedisce all'ordine di attacca
re e si butta nella bufera con 
anima e corpo. All'intertempo 
e prodigioso- 29"73. otto cen
tesimi meno di Radici. Ma 
non si fa in tempo a pregu
stare il piacere di un altro 
azzurro tra ì primi dieci che 
lo sci sinistro del piemonte
se va ad agganciare un pa
letto L'equilibrio se ne va 
e la gara di Paolo finisce 11, 
spezzata a metà. 

Li valanga si e vendicata 
delle sconfitte nelle World 
Serles e di Val d'Isère con un 

trionfo colossale, tanto vasto 
da oscurare le belle prove de 
gli austriaci che hanno pia/ 
zato Klaus Heidegger al quai 
to posto, Alois Morgenstein 
al quinto e il fiacco Hansi 
Hinterseer al sesto IJI novi 
tà del successo totale della 
gente di Cotelli sta nel fatto 
che è stato ottenuto su una 
neve che gli azzurri gradisco 
no poco. 

Riusto Radici sprizzava fé 
licita « E' una tamia » ha det
to (anche se non con queste 
parole); «con un occhio in 
meno mi trovo in difInolia 
sotto la nere Su una pista 
tecnica come questa "redo ' 
più con alt sci che con gli 
occhi ». IA Coppa continua, 
con Gros in vetta. Ma at
tenzione a Klammer. che po
trebbe trovar punti, oltre che 
in « libera ». anche nelle com
binate. 

Remo Musumeci Fautto Rld ici 
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Nel premio Modena all'ippodromo di San Siro 

Waymaker a sorpresa 

PRIMA CORSA 
1) GRIFIDE 
2) DEVERLY 

SECONDA CORSA 
1) GESUALDO 
2) BONVERO' 

TERZA CORSA 
I ) ANCILLA 
2) BUFFALO BILL 

QUARTA COPSA 
I I TWINKI 
2) ANYWAY 

Q j NTA COR^A 
1) SVEVO 
2) MIMBRIA 

SESTA CCRSA 
1) AURELIO 
2) STAROF DAVID 1 

t.';s.-n virc toro con pun'i 17. 
j q j nn ci « I l » t p e t u m un 
m I r ; - - 755 mila 211 lire JJ tre-
c-nro \inci'cri ccn punti « 1 0 » 
sn»tt»no 80 mila 700 hrr 

MILANO, 19 dicembre 
Sorpresa di Wayniaker nel 

premio Modena a San Siro. 
Atteso all'arrivo era un altro 
americano, College Record che 
i bookmakers ofnvano a 1 e 
mezzo e che di recente si era 
messo m buona luce nella 
scia del grande Wayne Eden 
e che ieri si andavi n tro 
vare sul miglio la gì _ide oc
casione per tornare alla vit
toria. 

Sulla sua strada invece il 
forte trottatore di Vittorio 
Guzzinati ha trovato nel ca
vallo guidato da Giovanni 
Ceccato un rivale aggressivo. 
addirittura irresistibile. Cosi 
Ella fine College Record ha 
perso anche il secondo posto, 
battuto sul palo dal veemente 
finale di Patroclo. Sette i ca
valli scesi in pista a disputar
si gli 8 milioni di premi. 

Al via- rompe Speed Expert 
e più a lungo Cuorgné che si 
elimina. Al comando dura 
College Record davanti a Pa
troclo. Danzica, Florestan e 
Waymaker. Questi dimostra 
subito velleità incontenibili e 
sulla prima curva lo si ve
de viaggiare già in terza posi

zione al largo di Patroclo. 
Davanti alle tribune sfila sem
pre primo College Record, 
seguito da Patroclo che 
è appaiato da Waymaker. poi, 
piii discosti, Danzica. Flore
stan e Speed Expert. Sulla 
retta di fronte, Waymaker 
sferra il suo attacco, raggiun
ge College Record e lo passa 
all'altezza delle scuderie Man-
Belli. 

Sull'ultima curva Waymaker 
è saldo al comando, mentre 
Patroclo si porta su College 
Record e Florestan viene sve
gliato a frustate da Krueger. 
In retta stacca Waymaker e 
conquista la bella vittoria, 
mentre la lotta accesasi fra 
College Record e Patroclo si 
conclude solo sul traguardo 
in fotografia a favore dell'in
digeno di Sergio Bnghenti. 

f Quarto finisce Florestan su 
Danzica. Il vincitore ha coper
to i 1.600 metri del percorso 
in 2'02'7. trottando da l'lfi'7 al 
chilometro. Le altre corse so
no state vinte da Destrezza 
(2* La Lente); Delfino (2* Ma
roso); Cicera (2* Neosilver); 
Somar (2* Lattanzia); Chiog-
gia (2° Illinois). 

Trionfa Epilogo 
a Tordivalle 

ROMA, 19 dicembre 
Epilogo ha vinto oggi ft 

Premio allevatori ohe e un 
po' l'esame di laurea dei pu
ledri. Al secondo posto Ab
bondio al terzo Blazer. 

Ecco il dettaglio tecnico del
l'interessante riunione a TOT 
di Valle: 

Prima corsa: 1. Wild*. aV 
Deula. 

Seconda corsa: 1. Qrtflde, 
2. Deverly. 3. Da Costa. 

Terza corsa: 1. AmorcsTBlio, 
2. Nutty. 3. Maronea. 

Quarta corsa: 1. Ledbt, 1. 
Etituba, 3. Pacaren. 

Sesta corsa (Premio alleva
tori: lire 16.590.000 criterium 
dei due anni, m. 1600): 1, 
Epilogo; 2. Abbondio; 3. Bla
zer. 

Settima corsa: 1. Dhur, 2, 
Linguadoca. 

Ottava corsa: 1. Gaellc, %. 
Asteria, 3. Vereda di Jesolo. 
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r motori 
Dopo il successo incontrato in Inghilterra 

I pneumatici «Denovo» 
arrivano anche in Italia 

\ 
In Gran Bretagna sono già stati adottati su molte vetture comprese 
le Fiat « 131 » e « 126 » 

La Dunlop ha effettuato a 
Bologna, in occasione del 
recente « Motor Show '76 », 
alcune dimostrazioni delle 
caratteristiche di sicurezza 
del suo pneumatico « De
novo ». Questo tipo di 
gomma, già montato in In
ghilterra su alcuni modelli 
di vetture (tra cui le Fiat 
«126» e « l.'U ») verrà im
messo sul mercato italiano 
nel '77. 

Caratteristica del « Deno
vo » è di rigonfiarsi par
zialmente dopo una foratu
ra, permettendo rosi di 
viaggiare ancora per circa 
16i> km a HO km/h, il che 
consente, fra l'altro, di eli
minare la ruota di scorta. 
M.i il vantaggio principale 
riguarda senza dubbio la si
curezza. K lo abbinino po
tuto costatare nelle prove 
di Bologna, dove i pneuma
tici « Denovo », montati su 
una Fiat « 131 », sono stati 
fatti esplodere in piena cor
s i . 

Gli esperimenti si sono 
svolti cosi: sul fianco del 
pneumatico veniva applica
to un dispositivo che, quan
do la vettura viaggiava a 
circa 10(1 km/h (la lunghez
za del tracciato non consen
tiva di raggiungere velocità 
più elevate) faceva esplode
re il pneumatico. Nella 
gomma si produceva un fo
ro di almeno 2 centimetri 
di diametro, quindi tale da 
sgonfiarla immediatamente. 
Ciò nonostante la macchina 
non accusava sbandamenti 
e poteva continuare, dopo 
la frenata, e viaggiare a ve
locità ridotta. 

li a Denovo », che viene 
montato su cerchioni appo
sitamente predisposti, è co
stituito da una « tuboless »; 
quando si affloscia entrano 
in funzione alcune cartuc
ce, sistemate all'interno del 
cerchione, dalle quali fuo
riescono un liquido destina
to a turare il foro, aria 
compressa per rigonfiare 
parzialmente la gomma e 
un fluido lubrificante che 
impedisce il surriscalda
mento della gomma stessa. 
Questo triplice intervento 
permette appunto di conti
nuare la marcia. 

A conferma della buona 
accoglienza riservata dagli 
automobilisti inglesi al «De
novo », si può segnalare d ie 
esso è l'optional più richie
sto dopo il lunotto termico. 
Ed è pure il caso di aggiun
gere che una Compagnia di 
assicurazione, considerati i 
minori rischi di incidenti, 
ha ridotto del 17,ó > il pre
mio annuale agli utenti di 
vetture dotate del nuovo 
pneumatico. 

Realizzata in Slovenia 

Scuola materna 
su quattro ruote 
Per costruire II veicolo e stato utilizzato 
lo chassis di un TAM 

Anche per le roulotte i pneumatici Denovo p o n o n o rivelarl i par
ticolarmente util i in quanto comentono di non arrestar l i per una 
foratura. Nella foto una roulotte « Fither Hollvan Petite 2 6 0 » 
trainata da una Fiat 126 è ritratta durante lo «copplo di un pneu
matico. 

La fabbrica di automobili 
TAM di Marlbor. in Slove
nia, ha realizzato un nuovo 
prodotto, una scuola mater
na « su quattro ruote ». Si 
tratta di un veicolo specia
le, il primo del genere pro
dotto in Jugoslavia, che è 
attrezzato come una tradi
zionale scuola materna e 
può servire anche per 11 
trasporto del bambini. Que
sta scuola viaggiante per
mette che 1 bambini delle 
zene piii sperdute possano 
venir organizzati e si pos
sa assicurar loro almeno un 
minimo di preparazione 
pre-scolastica. 

La carrozzeria del veico
lo è installata su uno «chas
sis » di autobus TAM ed ha 
una lunghezza di 10 metri 
ed una larghezza di metri 
2,40. L'interno è attrezzato 
con delle piccole sedie e 

può (ospitare ima ventina di 
barrtfoinl che possono gioca
re c< studiare. Nell'autobus 
sono installati anche un si
stema di amplificazione ed 
una piccola scena per il tea
tro, di marionette. Il veico
lo -possiede anche un angolo 
speciale sistemato a guar
daroba. 

L'esterno dell'autobus e 
cìecorato con del disegni su 
motivi infantili. Con la si
stemazione dei sedili all'in
terno. il veicolo può sen i -
re per il trasporto del bam
bini durante le vacanze. 

L'iniziativa della costru
zione è stata presa dalla 
Comunità per la protezione 
dell'infanzia che ha ordina
to questo autobus alla 
TAM. L'autobus ha già da
to dei buoni risultati nelle 
zone più distanti della re
gione di Maribor. 

s.oo. 

| Finalmente operante una legge del 1975 
Ì 

| Tutti anche con i paraurti posteriori 
gli autocarri e i rimorchi nuovi 

i 

i Una direttiva in tal senso era stata emanata dalla CEE già nel 1970 - Un importante con-
! tributo alla sicurezza 

Negli Stati Uni t i 

Rilanciati 
i «cuscini d'aria» 

I.'attnalr M-crrtarin ruiir-
rifalli) ai Trasporti . Coir-
man. Ila iiriipiistu un pro
gramma sa larga M M I . I prr 
MOlrnrrr l'Introiliizicnir tiri 
« i i istlnt d'aria • di «,iru-
i r / / a per le nuli) cil ha 
r i n f i l o i-ili* \ri igaiio io-
struite a lmnio 31)0,000 au
to rijiiipagRiatt- con <|ur\to 
i l ispi i t i t i in. C'iili'ilian prr-
trtli- r l i r i « cascini i l ' i r l a * 
possano tlivrnlrt* obbligato
l i «lai r.17'1. si- \t-rra Mala 
itliniistra/ioiif conviiici'iitr 
i l rH'r l f irai ia. il t i sistrma. I 
- i U M ini i l 'arla » soni» In
stallati uri cruscotto r nr l 
\olnntr tirili- auto t- si emi
liano aiitninaticainrntr trat-
trnrndii I pavscjt-r l in 
caso iti collisione, l e au
to di prò* a dorranno rs-
t.rrr prontr por la vrnrll-
ta prr i l primo settembre 
197S. 

f^ jOL P R I M O gennaio p r o s s i m o tut
ti gli a u t o c a r r i di nuova cos t ruz ione 
d o v r a n n o esse re muni t i di p a r a u r t i 
pos t e r io re « a grembiule », secondo il 
dec re to min is te r ia le del 5 agos to '74, 
reso o p e r a n t e con . la legge 25 no
v e m b r e 1975. 

Il p r o b l e m a e ra di vecchia d a t a e 
si i nquad rava in quello, più a m p i o 
e ancora t u t t o da r isolvere, della 
omogene i t à di d imensioni e posizio
ni dei p a r a u r t i . 

I veicoli da t r a s p o r t o — stabi l isce 
la legge, la qua le recepisce u n a di
re t t iva C E E che risale a d d i r i t t u r a al 
20 m a r z o 1970 — devono esse re mu
nit i di d isposi t ivi di pro tez ione po
s t e r io re la cui larghezza non supe r i 
quel la del veicolo né le sia infer iore 
di o l t re dieci cen t imet r i da ogni lato 
e la cui al tezza da t e r r a non sia su
pe r io re a 70 cen t imet r i a velicolo sca
r ico. 

La g rande maggioranza di camion 
è oggi p r iva di p a r a u r t i pos te r io r i , 
con r i su l ta t i immaginabi l i nel caso 

di t a m p o n a m e n t o : specie se si t r a t t a 
di sp ider e coupé , l 'auto si i ncas t r a 
s o t t o il camion io il suo r i m o r c h i o ) 
e l ' impat to g rava d i r e t t a m e n t e sullo 
ab i tacolo , senza o con sca r so assorbi 
m e n t o di energia nella p a r t e anter io
re de l l ' au tomobi le . 

l \ ONOSTANTE fosse evidente la 
per icolos i tà della m a n c a n z a di u n pa
r a u r t i (ci sono s t a t i casi di decapi ta
zione per au tomobi l i s t i che h a n n o 
avu to la d isgrazia di t a m p o n a r e u n 
a u t o c a r r o ) , f inora la legge i ta l iana 
n o n aveva p re so in cons ide raz ione il 
p r o b l e m a : c ' e rano s ta t i dei suggeri
men t i , pe r e sempio d a p a r t e del la 
s t a m p a special izzata, m a le case co
s t ru t t r i c i e le d i t t e di a u t o t r a s p o r t o 
si e r ano s e m p r e oppos te , a d d u c e n d o 
mot iv i tecnici d a difficoltà, p e r cer t i 
t ipi di a u t o c a r r o , di m o n t a r e 1 pa
r a u r t i o quella di dover s o t t o s t a r e , 
p e r tu t t i i model l i , a identici requi
sit i di posizione) o di funzional i tà 
«incompatibi l i tà del p a r a u r t i , che pe r 
e sempio ostacola le operaz ioni di ca
r ico, con l 'util izzazione del veicolo) . 

Nella ricca gamma della Pirelli 

Zattere di salvataggio 
buone come barchetta 
Le caratteristiche dei « tender » e dei « se-
curity » 

Dalla Darracq 1906 alla «33 TT12» campione del mondo 

Settanta anni di storia dell'auto 
nel Museo Alfa Romeo di Arese 
Vi sono esposti, oltre a settantacinque modelli di vetture, « dream 
car » e motori d'aviazione 

I l « tender » autogonfiabile Pirell i è ideala anche coma meato di 

salvataggio entro le 2 0 miglia dalla costa. 

La gamma di zattere au
togonfiabili prodotte dalla 
P-.relli e boi» nota g:a da 
lungo tempo. Infatti eh: 
ro:np:e lunghe navigazioni 
p-.T 'avori) o per diporti» e 
costretto ad avere a bordo 
; me / / : di salvataggio ;»;:• 
togonfiabiìi: quei'.! rie'.;a Ca 
sa milanese sono partirò-
:.ìrmer.t£" apprezzai: per la 
robustezza e per -,; gran nu
mero di modelli. Infatti a 
fianco delie zattere tradizio
nali ci sono i « tender » au-
togonfìabiii o normali co
struiti in tessuto di nylon 
gommato con neoprene-hy-
palon. 

Il colore di questi battei-
lini è arancione per favori
re l'avvistamento anche a 
grande distanza. La loro ca
ratteristica più positiva è 
di essere al tempo stesso 
un mezzo di salvataggio e 
una imbarcazione di sen i -
zio per scendere a terra. 
Infatti il tipo autogonfiabi-
le è approvato dal ministe
ro della Marina Mercantile 
proprio coma mezzo di sal
vataggio. Pertanto si rivela
no particolarmente utili a 
bordo di piccoli cabinati 
che altrimenti vedrebbero 
ulteriormente ridotto il già 
angusto s p u l o di bordo 

dalla zattera autogonfiabile 
contenuta nel cilindro. 

Dopo i a tender » a dop-
p:o uso JXT piivoii cabina
ti e-, sono i « Security » a 6 
e S posti. Hanno d.:e ca
mere d'aria iti tessuto gom
mato provviste di dispositi
va di gonfiamento rapido. 
Sono ariani per cabina;: di 
medie dimensioni. I .-onte 
nitori misurano centimetri 
5.->>.3iix22. 

I « tender » e 1 • securi-
tv -e sono approvati dal mi
n-siero per la navigazione 
entro ie 20 miglia dal'.a co
sta e per questa ragione 
c e chi se li procura per 
utilizzarli come barca vera 
e propria, magari adattan
dovi un piccolo fuoribordo. 

Per le grosse imbarcazio
ni da crociera e per le bar
che da pesca d'altura c'è 
l'assortimento delle zattere 
di salvataggio tipo «Geno
va » da •Mi a 10 persone. So
no provviste delle dotazio
ni previste dalla legge per 
la sopravvivenza in mare e 
sono contenute ripiegate In 
contenitori di vetroresina 
che possono essere cilindri
ci. a parallelepipedo o a 
valigia a seconda delle esi
genze di bordo. 

Uno scorcio del Museo storico Alfa Romeo di Arese. In pr imo pia
ne • destra un perfet to esemplar* della Darracq S / 1 0 HP del 1 9 0 6 . 

Negli Stati Uniti 

Per un'auto elettrica 
sovvenzione governativa 
L'ha ottenuta la General Electric - Le carat
teristiche richieste al prototipo 

La General Electric Co. 
ha ottenuto una sovvenzio
ne dai governo americano 
per la progettazione di una 
auto elettrica sperimentale 
capace di raggiungere gli 
88 chilometri orari . La vet
tura potrebbe essere pro
dotta in serie ad un prezzo 
Inferiore ai 5.000 dollari. 

I l contratto prevede che 
li modello sperimentale sia 
in grado di raggiungere da 
fermo i 50 chilometri l'ora 
m 11 secondi, ed un eosto 
di esercizio di 15 centesimi 
di dollaro al xnigliot cifre 

paragonabili a quelle delle 
auto convenzionali. Dovreb
be avere inoltre un'autono
mia delle batterie di 121 
chilometri senza ricarica, 
un tempo massimo di rica
rica di 6 ore e. fra gli ac
cessori, un impianto dì rt-
scsMamento e disappanna-
roento dei vetri. 

• La Ford Motor Co. ha an
nunciato di »wr ruttato circa 
34 fm auto Musami II drf mo
dello 1973 a causa Al un poeri-
bUe Urano tnaccettaoile di •ca
noa. 

L'Alfa Romeo ha compiu
ti» 70 anni, anche se l'atto 
d. nascita dell'Anonima 
Lombarda Fabbrica Auto
mobili reca !a data del 
1H10; è stato infatti nel IDOfi 
<he. prima a Napoli e poi a 
Milano, l'industriale francc-
i? Alexandie Darracq ave
va dato inizio all'assem
blaggio ni vetture costruite 
a Parigi per cedere poi. nel 
IMI. appunto. Io stabilimen
to del Portello. Non a caso, 
quindi, la Darracq 8 10 HP 
modello l!M>ì è la prima 
vettura che si incontra nel 
Museo storico Alfa Romeo. 
inaugurato sabato si-orso ad 
Arese. 

Nei modernissimo e ra
zionale edificio costruito ad 
Arese sono esposte, oltre al
le 75 automobili che illu
strano la produzione della 
Casa dai 1910 ad oggi, an 
che le realizzazioni dell'Al
fa Romeo :n campo aero 
nautico e quelle Alfa Ro
meo realizzare dai carroz
zieri. che sono rimaste al
lo stato di « dream car » 
(auto di sogno» ma che per 
la purezza di linee possono 
a buona ragione essere con
siderate vere e proprie 
sculture meccaniche. 

I visitatori dei Museo po
tranno ammirare le robuste 
e confortevoli vetture dise 
gnate tra i". imo e il 1927 
dal primo progettista del
l'Alfa, Giuseppe Merosi; po
tranno soffermarsi sulle 
macchine — veri • purosan
gue della meccanica » — :-
deate tra il 1924 e il 1940 da 
Vittorio Jano e che hanno 
reso famosa la Casa nel 
mondo; potranno vedere i 
moderni modelli di serie 
industriale. 

Difficile segnalare tutti 1 
e pezzi unici ». Basti dire 
che nel nuovissimo Museo 
si possono trovare — spes
so rimesse completamente 
a nuovo con un abilissimo 
lavoro artigianale — dalle 
prime vetture di serie, alla 
«Gran Premio P2» del 1924. 
alla «33TT12» che ha con
quistato 11 Campionato del 
mondo marche 1975. 
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una radioljjJ||| 

Vuoi costruire un amplificatore 

un antifurto 

una batteria elettronica! 

un radiocomando r I I un interfonico 

un televisore IL^J I o cento altri apparecchi 
senza spendere troppo? 

....scegli nella gamma dei kits ^ulTRD^ 

«DÌ 
+ di 150 KitS 
per imparare 
l'elettronica facilmente 

Alimentatori 

Preamplificatori 

Amplificatori 

Apparecchi per CB 

Radiocomandi * 

1 Tagliando da compilare e spedire a: | JM 
i GBC Italiana - C.P. 3988 • 20100 Milano 
i 
' D Desidero riceverò II «ìuovo catalogo AMTHON e 

allo scopo allego L. 500 In francobolli per le spesa 
di spedizione 

Dispositivi elettronici 

Strumenti 

Accessori per auto 

Dispositivi didattici 

DISTRIBUITE DALLA 

Nome.. 

Cognome ..— w»** •**••••••**•*«**#>*«•*«* 

Via 

C.a.p. .................... Clttft 

n. 

1 

•Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 

Gli orologi Seiko Qua r i / hanno in e omune 
una caratteristica fondamentale: la precisio
ne. Una precisione che si misura in termini 
di pochissimi secondi al mese e che per 
alcuni modelli sfiora l'assoluto. 
Nella vasta gamma Seiko QuanV potete 
scegliere fra centinaia di modelli: con gior
no e data, splendidi coordinati ultrapiatti 

uomo donna, digitali a cristalli liquidi con 
giorno, data, ore, minuti, secondi, e il pre
stigioso cronografo digitale al decimo di 
secondo 
Questo potete aspettacelo solo dalla Seiko, 
la più grande casa al mondo di orologi al 
quarzo e di orologi a rubini di aita preci
sione. Seiko Quartz OQ 

SEIKO 
:, U n giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo. 

I * ; •••'• Impor ta / inno e riistrihu/inne in os."Univa por l'Italia: I taluatch S.pA - Via F o r e n s i 1 - \U\lf) Genova 
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Se il consigliere Oriol verrà rilasciato dal GRAPO 

Il governo spagnolo disposto 
a liberare altri prigionieri? ? 

I festeggiamenti per il 70° compleanno 

A Breznev 
le massime 
onorificenze 

dell'URSS 
Significativo commento del ministro degli Interni all'ultima mossa dei rapitori - In Sottolineato il contributo del segretario del PCUS 
preparazione un «ampliamento» dell'amnistia che dovrebbe includere anche i baschi ! alla politica della coesistenza pacifica e alla pace 

dalla prima pagina 

MADRID. 19 dicembre 
Il ministro degli Interni 

spagnolo Rodolfo Martin Vil
la ha commentato in tono 
cauto, davanti ai microfoni e 
alle telecamere della radio e 
della TV. l'ultima mossa dei 
rapitori del consigliere di Sta
to Antonio Maria Oriol y Ur-
quijo. 

Il ministro ha detto che il 
governo « ritiene autentico » 
il biglietto di Oriol che i ra
pitori (membri del GRAPO, 
cioè Gruppo rivoluzionario 
antifascista Primo Ottobre) 
hanno fatto pervenire al gior
nale Informaciones insieme 
con un loro messaggio. 

Martin Villa si ò detto « sol
levato » e ha espresso la spe
ranza che Oriol sia liberato 
tra breve. Il ministro ha ri
petuto che il governo non 
può « cedere ad un ricatto », 
ma ò sembrato indicare che 
il governo è disposto a li
berare prigionieri politici qua
lora sia liberato Oriol. Mar
tin Villa ha detto che quando 
Oriol ò stato sequestrato il 
governo stava preparando un 
ampliamento dell'amnistia po
litica decisa nel luglio scor
so. Egli ha aggiunto che « al
lo scopo di ottenere una vera 
integrazione di tutti gli spa
gnoli » e di sanare « le vec
chie ferite », il governo sta 
esaminando l'opportunità di 
« applicare misure che potreb
bero ampliare questa possi
bilità di unire gli spagnoli ». 
In un apparente riferimento 
al Paese basco. Martin Villa 
ha detto: « Abbiamo uno spe
ciale interesse a che questa 
possibilità operi in quelle co
munità, tra quelle persone 
• minoranze nazionali), di Spa
gna, nelle quali vi è stata 
realmente la maggiore diffi
coltà nell'applicazione della 
amnistia ». 

Il messaggio del GRAPO ri
cevuto da Informaciones do
po la scadenza dell'ultimatum 
fissato dai sequestratori alle 
ore 2H (italiane) di venerdì è 
stato lasciato in una toilette 
del caffè « Dos Passos » di 
Madrid. Il testo è il seguen
te: « Di fronte alla promessa, 
sia pure vaga, fatta dal go 
verno per un'amnistia rite
niamo che il solo mezzo per 
essere certi che tale promes
sa verni mantenuta è quello 
di trattenere il nostro prigio
niero. Abbiamo comunicato al 
presidente del Consiglio di 
Stato di aver annullato la no
stra decisione di passarlo per 
le armi. Antonio Maria de 
Oriol y Urquijo ci ha fatto 
pervenire il messaggio che al
leghiamo ». 

« Ma dobbiamo avvertire — 
prosegue il messaggio del 
GRAPO — che in risposta al
la campagna di terrorismo 
.scatenata dalla polizia contro 
la nostra organizzazione e 
contro altri partiti antifasci
sti, abbiamo adottato le se
guenti decisioni: 1 > qualsiasi 
poliziotto di qualunque gra
do che torturi oppure ordini 
di torturare un prigioniero 
antifascista verrà ritenuto un 
criminale di guerra e dunque 
sarà ricercato e giustiziato: 
12) se continua la campagna 
ufficiale del terrore, noi sca
teneremo una campagna di di
fesa e di rappresaglia contro 
le forze della repressione; 3» 
e nostro desiderio che venga
no liberati i prigionieri poli
tici e che il popolo possa go
dere della libertà che gli fu 
tolta. Ma siamo coscienti che 
.solo finendola con il fasci
smo questo obiettivo potrà 
diventare una realta. Firma
to: " GRAPO" ». 

Il testo del biglietto di Oriol 
e il seguente: « Mi hanno fat
to conoscere in questo mo
mento la decisione che avete 
adottato con cui si rettifica 
ciò che mi era stato detto. Da , 
parte mia e mutile dire che 
Ja accetto dato che non ho 
altra scelta. La sola cosa che 
mi preoccupa molto è che 
mia moglie potrebbe non sop
portare questa prova. Dunque 
non credo che possa turbarsi : 
sapendomi vivo. Al contrario. ì 
servirebbe per aiutarla a su- ! 
perare le frequenti crisi car- j 
diache di cui soffre. Molte j 
grazie. Antonio ». 1 

IL CAIRO — Anwar Sadat accogli* il Prtsidvnt* «Irlano Astad al tuo irrivo nella capitala egiziana. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 19 dicembie 

Breznev, in occasione del 
suo 70' compleanno, è stato 
insignito delle più alte onori
ficenze dell'URSS: l'« Ordine 
di Lenin », la « Stella di eroe 
dell'URSS » e l'« Arma d'ono
re ». La cerimonia della con 
segna delle decorazioni si e 
svolta al Cremlino alla pre
senza dei compagni dell'Uffi
cio politico del PCUS e dei 
dirigenti dei Paesi socialisti. 

Podgorni, esprimendo le 
congratulazioni del Presidimi! 
dell'URSS, ha ricordato l'ope
ra portata avanti da Breznev 
per affermare « il processo di 
distensione e di pace nel 
mondo » 

Anche nei documenti che 
accompagnano le onorificenze 
sono stati evidenziati i me
nti del segretario del PCUS. 
« Breznev — e detto nelle mo
tivazioni — si e distinto per i 
suoi particolari meriti dinan
zi al partito e allo Stato so
vietico, nell'edificazione del co
munismo. per la sua energica 
e fruttuosa attività volta a 
consolidare la pace e garan-

A Palazzo Kubeh del Cairo 

Tre ore d'incontro 
tra Sadat e Assad 
Crisi in Israele: i nazional-religiosi ritirano l'appoggio 
a Rabin - Cisgiordania e Gaza: l'OLP rinvia la decisione 

IL CAIRO. 19 dicembre 
I presidenti d'Egitto e di Si

ria, Anwar Sadat e Hafez As
sad, hanno avuto oggi un col
loquio di due ore e tre quar
ti per delineare una strate
gia comune per indurre I-
sraele al tavolo della pace. 

All'apertura formale dei col
loqui. al palazzo Kubbeh, en
trambi i presidenti hanno sot 
tolineato l'importanza della 
recente riappacificazione fra 
Egitto e Siria dopo un an
no di pubblici contrasti. 

« Il coordinamento fra Egit
to e Siria ha rappresentato 
sempre la linea di difesa con
tro l'invasione straniera», ha 
detto Sadat. Per importanza 
i giornali hanno paragonato i 
colloqui alle riunioni in cui 
i due capi di Stato decisero 
di muovere guerra a Israele 
nell'ottobre del 1973. 

*• 
TEL AVIV. 19 dicembre 

II pruno ministro Yitzhak 
Rabin ha deciso oggi che i 
tre ministri del Partito Na
zionale-religioso non possono 
più fare parte del gabinetto. 
Due di questi Ire ministri si 
erano infatti astenuti durante 
il voto di martedì, alla Knes-
seth. sulla mozione di sfidu
cia contro il governo che Io 
accusava di avere dissacrato 
il « shabbat » durante la ce
rimonia della consegna alle 
forze aree, dei primi aerei 
« F-1S » A questa astensione 
si attribuisce il valore di ri
tiro dal governo del PNR. 

Se il Partito Nazionale-re
ligioso si ritirerà dalla coali
zione governativa il gabinetto 
diventerà minoritario e di
sporrà di soli 57 seggi su l'io 
al Parlamento, invece dei fi" 
attuali 

Anche il parti;t> dei libera
li indipendenti, ultimo alleato 
dei laburisti nel governo di 
coalizione di Rabin. ha minac
ciato questa sera di fare usci
re dal governo i suoi due mi
nistri '•e non saranno soddi
sfatte le sue richieste riguar
danti una sene di riforme so
ciali. 

Questa presa di posizione 
dopo l'allontanamento dei tre 
ministri del partito nazionale 
religioso, sembra confermare 
l'ineluttabilità di elezioni an
ticipate. 

• 
BEIRUT. 19 dicembre 

Faruk Kaddumi. capo del 
dipartimento politico del-
l'OLP, in una dichiarazione 
fatta ieri sera all'agenzia di 
stampa palestinese WAFA ha 
dichiaiato che l'OLP non ha 
ancora deciso l'atteggiamento 
da assumere sulla prospetti
va di costituzione di uno Sta
to palestinese nella zona di 
Gaza e nella Cisgiordania. Ha 
precisato che tale questione 
è stata demandata all'Assem
blea nazionale palestinese che 
si dovrebbe riunire il prossi
mo febbraio. 

Kaddumi ha anche smentito 
«•he il Consiglio centrale pa
lestinese idi 17 membri) che 
si è riunito la scorsa setti
mana a Damasco, abbia ade
rito alla recente « iniziativa di 
pace » dell'Egitto e della Si
ria decidendo di partecipare 
ad una riconvocazione della 
Conferenza di Pace dì Gine
vra sul Medio Oriente al fine 
di elaborare una soluzione ne
goziata con Israele. 

Mina dilania 
otto militari 
in Thailandia 
BANGKOK, 19 dicembre 

Otto membri della forza di 
azione speciale sono rimasti 
uccisi e altri dieci feriti ieri 
pomeriggio, quando l'automez
zo sul quale viaggiavano e 
saltato su una mina nel vil
laggio di Klong Chanuan. 1200 
chilometri a sud di Bangkok. 

Tra ì fenti figura il vice go
vernatore della provincia di 
Surat Thani, Chamlong Loka-
kahn. 

Dopo l'arrivo a Zurigo 

Dichiarazioni 
Vladimir Bukovski 

Spera di riprendere gli studi di biologia in Olanda 
Ha un passaporto sovietico valido per cinque anni 

Riad ed Emirati per un aumento solo del cinque per cento 

Attacco iraniano a Yamani 
per il prezzo del petrolio 

Il governativo «Rastakhiz» accusa il ministro saudita di non favorire i Paesi poveri 
ma gli USA - Il presidente venezuelano Perez sdrammatizza le divergenze neN'OPEC 

TKHKRAX. li» dicembre 
L'Iran ha oge; attaccato il 

ministro rie; Petrolio saudi
ta. sceicco Ahmed Zaki Ya-
mani e Io ha accusato di ser
vire gli interessi degli Stati 
Uniti e di avere ignorato le 
direttive di re Khaled d'Ara
bia. tenendo bassi ì prezzi del 
petrolio. 

Il giornale governativo Ra
stakhiz senve, in un editoria
le. che « la vera azione dello 
sceicco Yamaui è consistita 
nel disobbedire alle direttive 
del suo sovrano e non a fa
vorire ì Paesi poven ma nel 
coordinare la sua politica con 
quella degli Stati Uniti ». 

Undici Paesi niembn della 
OPEC si sono accordati, alla 
fine della settimana a Qatar. 
n^l senso di aumentare il prez
zo del greggio del 15 per 
cento, in due fasi, a parti-
rr dal 1* gennaio prossimo. 

L'Arabia Sauditi e l'Unione 
degli Emirati h.inno deciso in

vece di alimentare i; prezzo 
del greggio del solo 5 per cen
to e Io sceicco Yamani ha an
nunciato che la produzione d: 
petrolio non sarà limitata. 

II giornale di Teheran Kaij-
han Internationa!, in lingua 
mjrlese, scrive dal canto suo 
che « la politica di Yamani 
potrebbe regalare a pochi ca
pitalisti petroliferi profitti i-
nattesi per quattro miliardi 
di dollari. nel 1977 ». 

* 
CARACAS. 19 dicembre 

Le divergenze emerse fra i 
Paesi membri dell'OPEC «Or
ganizzazione dei Paesi esporta
tori di petrolio» relativamen
te all'aumento del prezzo del, 
greggio costituiscono. seeon-JJ 
do il Presidente venezuelano • 
Carlo Andres Perez, un « sem
plice incidente » e non colpi
scono l'unità del cartello dei 
produtton. 

In un discorso tenuto da
vanti ad ufficiali dell'esercito 

venezuelano a Matunn. nella 
parte onentale del Paese. Pe
rez ha affermato « Non ab 
biamo nulla da temere, non 
vi è ragione d'allarme ». Ed ha 
aggiunto: « Ciò che e acca
duto in seno all'OPEC in oc
casione della riunione del 
Qatar, è un semplice incidente 
che non ha in alcun modo 
perturbato le relazioni fra i 
Paesi esportatori di petrolio ». 

« Al contrario — ha pro
seguito Perez — ciò ci aiuterà 
a mantenere relazioni più sta
bili. a mantenere consultazio
ni e scambi di opinioni co
stanti e soprattutto di impa
rare la lezione secondo cui i 
Paesi industrializzati neppu
re per un solo giorno rinun
ciano ai loro sforzi di creare 
spaccature, di rompere l'uni
tà dei Paesi in via di svilup
po che hanno sostenuto la 
necessità di porre una volta 
per tutte fine allo sfrutta
mento ». 

ZURIGO. 19 dicembre 
Definendosi « prigioniero in 

vacanza », Bukovski ha de
scritto oggi le sue ultime ore 
di prigionia. Ad un gntppo di 
giornalisti che lo aveva rag
giunto nel piccolo albergo 
presso Zurigo di cui è ospi
te, il 33enne dissidente sovie
tico ha letto il testo di una 
sua dichiarazione in cui rin
grazia quanti hanno contri
buito alla sua liberazione^ 
Egli ha detto di non aver mai 
saputo che sarebbe stato li
berato in cambio del rilascio 
del segretario del PC cileno 
Luis Corvalan. 

« Considero questo scambio 
come un evento straordina
rio — ha affermato Bukovski 
— dal momento che e questa 
la prima volta che il governo 
sovietico ammette ufficial
mente l'esistenza di detenuti 
politici ». 

« Questo scambio — ha det
to Bukovski — fa sì che il 
problema dei detenuti politi
ci diventi problema univer
sale. Nessuno lo potrà infat
ti definire una questione in
terna e al tempo stesso chia
mare "interferenza" la preoc
cupazione degli altri. Dobbia
mo tenerne conto. Sino ad 
oggi la lotta si era concen
trata su alcuni individui che 
erano assurti a simboli. Ora 
dobbiamo dimostrare che ci 
preoccupiamo di tutti i dete
nuti politici, conosciuti e sco
nosciuti ». 

« Un detenuto politico — ha 
detto ancora il dissidente so
vietico — è, a mio modo di 
vedere, un uomo riconosciuto 
colpevole per atti che sono 
ispirati dal suo credo politi 
co. religioso e nazionale. Se 
questi atti non sono violenti. 
egli dovrà essere rilasciato. 
In ogni caso un detenuto poli
tico deve avere il diritto di 
difendere la sua coscienza da 
qualsiasi tentativo di mutar
la ». 

Vladimir Bukovski ha af
fermato di aver per la prima 
volta sentito parlare di scam
bio fra lui e Corvalan da un 
altro dissidente detenuto in
sieme a lui nel penitenziario 
di Vladimir, a un centinaio 
di chilometri da Mosca. 

« Non ci credevo, era una 
cosa senza precedenti — ha 
aggiunto Bukovski —: un Pae
se non può espellere i propri 
cittadini in cambio dell'espul
sione di imo straniero da par
te di a l tn Stati ». Ciò nono
stante Bukovski ha detto di 
trovare «meravigliosa» la sua 
attuale situazione. Ma ha ag
giunto di avere saputo uffi
cialmente che stava per esse
re liberato solo sabato, quan
do e staio Tradotto nella cel
la di un piccolo aeroporto mi
litare presso Mosca, e poi po
sto a bordo di uno speciale 
aereo di linea dell'Aerarlo!. 

Sua madre Nma ha detto d: 
essersi rifiutata di metter pie
de sull'aree fino a quando 
non ha visto salire a bordo 
anche il figlio. Egli era stato 
trasferito dalla prigione di 
Vladimir nel carcere speciale 
« Fortovo » a Mosca. Il gio
vane. già studente di biolo
gia. ha detto che. mentre an
cora non riusciva ad afferra
re il senso di ciò che stava 
accadendo, gli hanno fatto to
gliere l'uniforme dei detenuti. 
e gli hanno fatto indossare un 
a b r o nuovo. A quel punto ha 
compreso. « Ma — ha detto 
— per quanto cercassi di ren
dermi conto di che cosa po
tesse aver mutato la mia si
tuazione. meno cfce a tutto 
pensavo allo scambio con Cor
valan. E" una contraddizione 
con la pratica intemazionale ». 

A Bukovski e stato rilascia
to un passaporto sovietico va
lido per cinque anni: tecni
camente dunque ha diritto 

di tornare in URSS. « Ma se 
tornassi, diverrei nuovamente 
prigioniero. Sono un prigio
niero in vacanza ». 

A Zurigo Bukovski ha in
contrato Nathaniel Davis, am
basciatore degli Stati Uniti in 
Svizzera, già rappresentante 
diplomatico degli Stati Uni
ti in Cile dove ebbe un ruo
lo importante nella « destabi
lizzazione » del governo Allen-
de. Bukovski ha detto che in 
Svizzera intende restare alme
no una settimana. Poi spera 
di riprendere gli studi di bio
logia. interrotti quando per la 
prima volta venne punito per 
la sua attività politica di dis
sidente con l'espulsione dalla 
Università di Mosca. Con ogni 
probabilità Bukovski andrà a 
studiare in Olanda. 

Questa mattina Bukovski e 
stato visitato da un medico 
appositanipnte incaricato da 
Amnesty International. Il fi
glio di sua sorella Olga. Mik 
hail. che ha dodici anni, e 
stato immediatimenie ricove
rato in ospedale, per una se
rie di esami. Si teme che sia 
affetto da cancro ai gangli 
linfatici. Vladimir ha detto 
di voler restare vicino al fi
glio di sua sorella, che e di
vorziata. Olga, la madre, e il 
nipote Mikhail Bukovski han
no ricevuto dalle autorità so
vietiche passaporti validi per 
un anno. 

Bukovski ha detto anche che 
nelle carceri dell'URSS •< la 
alimentazione dei detenuti e 
regolata da un documento 
formalmente segreto del mini 
stero dell'Interno, e che tale 
documento prevede — tra lo 
altro — periodi di sottoalimen- | 
fazione, con pasti caldi ser- j 
viti a giorni alterni >•-. j 

Ha narrato che lui stesso. 
quando per la prima volta fu 
inviato in un campo, nel 1974. 
« fu alimentato per tre mesi. 
da marzo a maggio, a giorni 
alternati, pur dovendo lavora
re normalmente ». Ha aggiun
to di aver trascorso 18 mesi 
in isolamento. 

tire la sicuiezza dei popoli. 
per il suo grande contributo 
personale nella vittoria contro 
gli invasori nazisti durante la 
guerra; si e distuito nell'ope
ra di rafforzamento dell'eco
nomia e della difesa del Pae
se ». 

Le celebrazioni si sono con
cluse con un ricevimento nel
la grande sala del Cremlino 
nel cor»o del quale ha parlato 
Suslov, a nome del Pohtburo. 

« Questi anni in cui Breznev 
e segretario del nostro par
tito — egli ha detto —- han
no aperto nuove e ampie 
prospettive all'evoluzione del
la società socialista ». 

Anche il Comitato centrale 
del PCUS. il Presichum del 
Soviet Supremo e il Consi
glio dei ministri hanno invia
to a Breznev un lungo mes
saggio augurale che tutti i 
quotidiani riportano oggi nel
le prime pagine. Nel docu
mento vengono evocati ì mo
menti salienti della vita di 
Breznev, dall'attività nel pe
riodo della guerra all'opera 
di direzione del partito in 
Moldavia e nel Kasakhstan, 
lino alla nomina a segretario 
generale del PCUS. « Dal gior
no dell'elezione a segretario 
generale — e detto nel mes
saggio — i principali avveni
menti nella vita del nostro 
partito e del nostro popolo, i 
successi della politica interna 
ed estera leninista dell'URSS 
sono stati legati, compagno 
Breznev, al vostro fruttuoso 
lavoro. Voi avete dato un con
tributo notevole all'elaborazio
ne e all'applicazione della li
nea generale leninista del par
tito ». 

Piii oltre il documento ri
corda la recente nomina di 
Breznev a presidente del Con
siglio della difesa dell'URSS 
e sottolinea che « le forze im
perialiste e reazionarie prose
guono. con tutti i mezzi, la 
corsa agli armamenti » e che 
proprio « per questa ragione 
lo Stato sovietico e il partito 
seguono con estrema atten
zione i problemi del manteni
mento del livello difensivo del 
Paese >.. 

La I'ravda ha pubblicato 
oggi i messaggi augurali di 
tutte ie repubbliche dell'URSS, 
nonché una serie di telegram
mi dei segretari dei partiti 
comunisti ed operai dei Paesi 
socialisti. Sono stati anche 
pubblicati i messaggi augurali 
del Presidente della Repubbli
ca italiana Leone, del cancel
liere della RFT Schmidt. del 
Presidente indiano Indirà Gan
dhi e del segretario generale 
del Partito democratico della 
Guinea Seku Turò. 

c. b. 

Sette guerriglieri 
«Montoneros» 

uccisi 
in Arceniina 

BUENOS AIRES. 
1!) dicembre 

Da fonte ufficiale si dichia
ra a Buenos Aire.-* che sette 
guerriglieri dell 'organizza zio 
ne peronista « Montoneros » 
sono stati uccisi durante due 
sparatone 

Il pruno scontro e .nie
llino alla periferia di Pana
rio tra agenti di polizia e cin 
oue uomini e una donna che 
M accingevano ad attaccare 
un commissariato. I sei guer
riglieri sono stali uccisi 

I«t seconda sparatoria e av 
venuta in una casa nella qua 
le si era rifugiato un guer
rigliero inseguito dagli agen 
ti II guerrigliero inseguito è 
riuscito a fuggire ma uno de 
gli abitanti della casa, ohe 
secondo la polizia avrebbe a 
vuto legami *-on i « montone
ros ». e morto durante la spa
ratoria. 

quando si 

Eversione 
le necessità eccezionali della 
vita nazionale ». 

Il presidente del PRi, Ugo 
La Malfa, parlando a Vicen
za. ha chiesto un incontro a 
sei anche sulla situazione eco
nomica. Senza provvedimenti 
adeguati — egli sostiene — 
l'Italia rischia di correre «una 
avventura inflazionistica gra
vida di conseguenze ». E sog
giunge: « La DC e il PCI si 
sono impegnati a elaborare 
progetti di medio termine e 
il PRI è interessato a questo 
confronto, a prepararlo e a 
sostenerlo; ma noi frattem
po occorre atlrontare con ooe-
lenza e coraggio i problemi 
ciel breve periodo, senza di 
che tutto il resto diventa pres
soché vano ». 

Gli echi alia riunione dei 
sei segretari politici con An-
clreotti. quindi, sono positivi. 
Il dibattito politico segnala 
una comune consapevolezza 
della serietà della situazione, 
e dolili decisione che è neces
saria per affrontarla. In que
sto clima, ha destato stupore 
un discorso dell'on. Piccoli. 
capogruppo dei deputati tic e 
« leader » tloroteo. discorso e-
lusivo rispetto all'impegno che 
richiedono i problemi più ur
genti, e intriso al tempo stes
so di toni <• ultras » 

Come in certi linimenti ha 
fatto l'incitabile De Carolis, 
Piccoli fa d'ogni erba un fa
scio. e nella glande confusio
ne inette sullo stesso piano ì 
« produttori dei mass inedia » 
(dice proprio cosi» responsa
bili di pubblicazioni oscene, e 
chi cerca di dai e una disci 
plina legislativa moderna al 
grave problema dell'aborto. Si 
vuole ripristinare — non si 
penta di due il capo-giuppo 
de — « il pagano diritto di 
morte sulle proprie creature». 

Le ultime paiole dell'espo
nente doroteo hanno un colo
re ancor più oscuro egli 
dice che compito della DC do
vrebbe essere quello di re
spingere « ogni pencolo di in-
voluzione » del quadto politi
co e delle istituzioni. « prima 
che la tempesta ili un iegime 
si abbatta sul Paese ». Ma di 
che cosa parla il capogruppo 
de? Crede che sia ancora tem
po da comitati civici'.' Oppu
re. non ha capito che, spe
cialmente in certi momenti. 
uomini che hanno responsabi
lità di un ceito rilievo do
vrebbero avere almeno la ca
pacita di tenere ì nervi a 
posto? 

SERVIZIO 
TORINO. 1!> dicembre 

« Contro il terrorismo può 
— ha affermalo il compagno 
Ugo Pecchioli alla manifesta
zione antifascista di stamane 
a Palazzo Madama — e deve 
sorgere una grande risposta 
democratica che deve avere 
questo di nuovo: non essere 
più soltanto fatta dell'unita 
deiìo forre democratiche, ma 
basarsi sull'impiego delle isti
tuzioni e sulla collaborazione 
con 1 corpi addetti alla dife
sa dell'ordine democratico. 
corpi al cui interno c e dispu 
nibilità e rV volontà demo
cratica. Tutti siamo chiamati 
alle responsabilità, tutti de 
vono fare la loro parte e tutti 
devono unitariamente concor
rere a sbarrare la strada a 
chi vuol colpire al cuore la 
democrazia e lo Stati» repub 
blicano. Se si cede al ricatto 
de! terrorismo e dell'evcrsio-

j ne sono • grandi valori della 
i R*"ustenza che vengono atiac-
! cali e messi m forse. Per 

quanto riguarda le organizza
zioni della Resistenza siamo 
certi che continueremo a da 
re un contributo. 

La manifes!a.:ione indetta 
questa mattina alle 10 a To 
nno ha trovato una massic
cia partecipazione di cittadi 
ni. lavoratori, rappte-.e:ranti 
dcili Enti locai:, di pana i , eli 
organizzi'"ioni sindacali. 

Era stata organizzata, con 
tro ì delitti etì i piani ever
sivi per la difesa della demo
crazia. dal Comitato regiona 
le in difesa dei vaion della 
Resistenza e della Costituzio
ne. dall'Union:» delle Province. 
dall'Assoc:ar;..;u' .~ei Comuni 
de] Pfiemonifr dalia Federazio 
ne" unifanaTc.IL -CISL-UIL. 

Quattro gii oratori, presen 
tati dal presidente del Cons: 
gho regionale Dino Sanloren 
zo: il presidente socialista del 
la Giunta re^ioiu.le Andrea 
Viglione a nome d".-Ii Enti 
locali, Giuseppe Muraro del 
la segreteria rc.'on'ilc del.a 
Federazione sindacale CGIL 
CISL-UIL a nome dei lavo 
raion: l"on Guido Bodra'o. 
della direzione de. in raoprr 
sentanza delle forze politiche 
antifasciste, e il compagno se 

tintore Ugo Pecchioli, della 
direzione del PCI. per le for
mazioni partigiane. 

Oltre 20 gonfaloni di Comu
ni decorati per i valori della 
Resistenza, erano presenti e 
schierati du-.ro ni palco degli 

•oiatori . mentre molti altri e-
rano rappresentati dai sinda
ci, dai vice sindaci, da am
ministratori. Per il Comune e 
la Provincia di Torino c'era
no il vice sindaco Borgogno 
(il sindaco, compagno Diego 
Novelli, è all'estero con una 
delegazione), e il pi esiliente 
Salvetti del PSI. 

« Questo e un momento an 
che pm difficile ilei 'ti!) — ha 
detto il compagno Vighone —. 
La disoccupazione, la situazio
ne di grave crisi economica, 
le difficoltà del quadro politi
co tanno ••ledere come più 
a portata ih mano lo scardi
namento della democrazia, de
gli organi e degli apparati 
dello Stato. Urgono riforme 
profonde per rinnovare e po
tenziare la magistratura, le 
carceri, le forze dell'ordine. 
per consentire la naggregazio-
ne delle forze democratiche » 
Muraro a nome di tutti i la
voratori ha ricordato come la 
tensione e 1 tentativi eversivi 
corrisoondano agli interessi 
del IÌrande padronato interna
zionale 

« Vogliono condizionine le 
'•colte'che spettano di diritto 
al popolo italiano » ha licito 
]'on Bodrato ì dolendosi ai 
centri nazionali e mtornaz'o 
nali. della provocazione e de! 
terrorismo. « Confermiamo lo 
impegno per andare allo radi
ci del fenomeno eversivo, or
dinando l'aziono dello forze 
dell'ordine e guardando alla 
Cosuiuz'ouo come doveie mo
rale e ni quanto ò il risul
tato ili una vasta iniziativa 
uniCr a. Si vuol far apparire 
debole '1 Paese, dividerlo. 
cronro d' •"•io o disgregazio
ne. spi'i'.or» aUo scontro fron
tale. ina è una folle strate
gia ». 

Massimo Mavaracchio 

Brescia 
sta. la imi inopportuna, alla 
fiducia od alla collaborazione 
che la citta sta dando per 
assicurare ì colpevoli alla 
giustizia ». 

Veitice anche dei tecnici 
(ponti balistici ingegner Cer
ri o colonnello Schiavi! pres
so il nucleo investigativo dei 
carabinieri. Sul tipo di esplo
sivo adoperato ossi non han
no però voluto fornire spie
gazioni preciso. Lo scarso an
nerimento dei frammenti del
la pentola a pressione < usa
ta conio contenitore-bomba) 
escluderebbe a priori l'uso di 
tritolo, ma ì tipi di polve
re fabbricati m Italia sono 
numerosissimi. Il colonnello 
Schiavi, comandante del nu
cleo staccato di artiglieria. 
non ha escluso, su precisa do
manda di un giornalista, ohe 
fra gli esplosivi usati vi los-
se il « Vulcan U N ». una pol
vere fabbricata a Brescia dal
la ditta SEI. 

Una domanda che si colle 
ga ad alcuni avvenimenti del 
'J e dell'» dicembre scorsi. 
quando in provincia di Vero 
lia furono ritrovato due vet
ture. targate Brescia o ruba
te in questa citta, con una 
trentina di candelotti di «Vul
can '.i N». Un altro collega
mento con la città scaligera. 
r;oè dalla citta dove può 
essere uartito il collimando 
dotili attentatori? 

Probabilmente da questa 
citta potrebbero es-ere alme
no tre o quattro le persone 
venute a Broscia con una 
moto di si rossa e.'nidiata e 
almeno una vettura. 

Tremi® 
nello Attilio Marzollo. che poi 
andrà a comandare i raggrup
pamenti « RC » del SID. Con 
il Marzollo, Spiazzi si era le
gato quando entrambi, con il 
grado di capitano, operavano 
a Verona. Il rapporto fra i 
due. poro, era nato in Alto 
Alligo o si ora cementato nel
l'azione comune contro il ter
rorismo. I! rapporto non ces
so quando Marzollo andò a 
Roma, al SID. e divenne stret 
tissimo collaboratore del gè 
nei alo Miceli, godendo degli 
apprezzamenti doli 'ammira
glio Eiisemo Henke. 

Vediamo ora come tut'n 
questa stona può legarsi allo 
indagini m corso a Tremo su 
•4I1 attentati terroristici dello 
inverno del U'71. Il clou. Mo 
lino, come si v visto, c'oiiìra 
in pieno, mondo ricevuto la 
nota comunicazione giudizia 
ria Spiazzi che. come si e 
lictio. \enne favorito dall'in-

si e tutto 

sabbiiunento della documenta
zione trovata nell'abitazione 
di Rizzato, afferma di avere 
conosciuto Molino in Alto A-
dige. Molino, per la veritu. lo 
nega. Bisogna anche dire che 
il giudice Tamburino, che pu
le ha svolto ricerche in tale 
direziono, non 0 riuscito a tro
vare nessun riscontro alla 
presenza di Molino in Alto 
Adige. La protezione di Mo
lino a Rizzato e a Spiazzi è 
stata pero dimostrata. Tor
niamo ora agli attentati di 
Trento. Organizzati da un 
«coipò» dello Stato, con lo 
ausilio di esecutori manovra
bili («Sono stato ricattato 
dalla polizia ». ha dichiarato 
l'imputato Sergio Zani, in ga
lera dal l'J novembre scorso), 
è persino troppo facile oggi, 
alla luco dei fatti delittuosi 
che si sono sviluppati noi cor
so degli ulumi anni, aftorma-
io che gli attentati terroristi
ci ili Tronto si inserivano nel 
pai ampio quadro della stra
tegia della tensione. 

Se le cose stanno così, è 
altrettanto evidente che gli uf
ficiali accusati ili avere orga
nizzato o eliporto gli attenta
ti non hanno agito por con
to proprio. Acquista legittimi
la, quindi, la ipotesi di un 
collegamento con lo centrali 
dell'eversione. E' m questo 
quadro che o saltato fuori an
che il nomo del colonnello 
Marzollo. diligente del SID, 
già indiziato di associazione 
sovversiva dal giudice 'l'ambii 
mio. C'è chi ilice che lo Za
ni, confidente pinna della 
Guardia di linan/a o succes
sivamente della polizia, fosse 
protetto anche da lui. Certo, 
su tutto il corpo di queste vo
ci. la cui cu colazione apparo 
a volto teleguidata, occorre 
faro molta attenzione, per non 
offrire il fianco a strumenta
lizzazioni anche involontarie. 
A tale proposito non si devo 
inai dimenticare che i servizi 
segreti o taluni comandi dei 
carabinieri, por non parlare 
del SID o del disciolto uffi
cio « Affari riservati », si so
no serviti nel passato di ca
nali che potevano apparire al 
di sopra di ogni sospetto. 

Detto questo, rosta però il 
fatto gravissimo delle comu
nicazioni giudiziarie e degli 
arrosti « por concorso in stra
go ». riguardanti funzionari 
dello Stato. Essi dimostrano 
che 1! non inedito viluppo fra 
alti esponenti ilei servizi dol
io Stato e gruppi eversivi c'è 
stato ed e stato voluto per 
alimentare la strategia della 
tensione o del terrore. 

IM magistratura di Trento 
ha quindi l'occasione per ac
cortali: la verità su uno dei 
tanti torbidi grovigli che han
no avvelenato il clima politico 
del nostro Paese. 

L'occasiono o importante e 
dove ossero colta. La recente. 
clamorosa svolta impressa al
le indagini sembra andare in 
questa direzione. L'azione del
la magistratura deve farsi o-
ra più incisiva, non lascian
do spazio a nessun atteggia
mento di indecisione e di de
bolezza. I fatti criminali di 
questi ultimi giorni stanno ad 
attestare, drammaticamente. 
che le centrali eversive con
tinuano a tiispiegare la loro 
opera nefasta. Chi ha organiz
zato. coperto o favorito gli at
tentati terroristici deve esse
re, sia puro con tanti anni di 
ritardo, colpito implacabil
mente dalla giustizia. 

ffiioRfedison 
operai e 111 questo modo si 
vorrebbe anche ilare una giu
stificazione quanto meno so
ciale ad una impresa che a-
vrebbe potuto avere conse
guenze gravissime. I-a sigla 
che firma il documento e quel
la di una pretesa « Unità com
battente comunista » già nota 
per duo imprese terroristiche. 
una alla Assolarmi! a Milano 
ed un'altra a Roma. 

* 
ROMA. 19 dicembre 

Tro giovani armati di pisto
la h'inno fatto irruzione que
sta sera, verso le '-2.10, nel
la sode di « Radio radicale ». 
in via di Villa Panphili 71! a 
Roma Dopo aver intimato a 
tutu > presenti di sdraiarsi 
sul pavimento, gli sconosciu
ti hanno costretto il tecnico 
dell'emittente a trasmettere 
un nastro registrato col qua
le un gnippo terroristico, non 
meglio proci-alo. ha rivendi
cato l'attentato di oggi a Mi
lano contro la Montedison. 

Prima di andare via, 1 tre 
giovani hanno lanciato con
tro la porta d'ingresso dello 
stabile una bottiglia incendia
ria. Nella serata, inoltre, te
lefonate minatone sono state 
ricevute da alcune radio pri
vate della capitale. 

Mini 
È versale la Mini! Au'.o da città e ria 
viaggio, per trasportare cinque perse-io 
o per caricare tante cose in vn piano 
GÌ carico di ben 1000 litri. 
Ma quando si è r.':ni sì è moite aitre 
cose ancora. Una linea unica, piccoio 
consumo, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

I INNOCENTI"! 

fabbiamo voluta tutti 
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